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I COLLOQUI PRELIMINARI CON I PARTITI SULLA RICOSTITUZIONE DEL GOVERNO 


Nuovi ostacoli per Colombo 
dall'atteggiamento del PSI 


I socialisti condizionano la loro partecipazione a un'intesa sul divorzio-referendum 
Rimproverato al presidente l’incontro con il MSI - Forlani insiste per il quadripartito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

L'on. Colombo, in un'atmo- 
sfera di crescente ‘incertezza, 
sta portando avanti il suo giro 
di consultazioni per la forma- 
zione del nuovo governo. Rice- 
vuti ieri i rappresentanti del 
PSDI e del PRI, in mattinata 
ha concluso i colloqui infor- 
mativi con le delegazioni dei 
partiti di centro-sinistra. rice- 
vendo le delegazioni del PSI e 
della DC. Nel pomeriggio ha 
allargato il giro d’orizzonte, 
ircontrandosi con i delegati 
dei partiti di opposizione e 
cioè comunisti, liberali, social- 
proletari e missini. Domani 
concluderà questi colloqui — 
che sono stati definiti «proto- 
c:‘llari» per evitare pretestuo- 
si malintesi, che comunque si 
sono manifestati — ricevendo 
i rappresentanti del PDIUM, 
dei gruppi misti e gli altoate- 


sini. 
Secondo il. calendario già 
programmato, Colombo ri 


prenderà i colloqui nella gior- 
nata di sabato con i partiti 
della possibile maggioranza, 
per approfondire il discorso. 
Se ne deve dedurre che quello 
svolto finora e stato soltanto 
un lavoro preliminare, ma se 
è vero il vecchio adagio popo- 
lare che «dal mattino si vede 
il buon giorno», occorre anche 
dedurre che le difficoltà da su- 
perare appaiono sempre mag: 
giori. Ed è stato proprio il 
primo dei colloqui svoltosi in 
g.ornata, quello con i rappre: 
sentanti del PSI, a porre in lu- 
ce la lunghezza e la pericolo: 
losità della strada da percor- 
iere per giungere al traguardo 
che ha come unica concreta 
alternativa il ricorso ad ele 
zioni anticipate. 

De. Martino, Mancini, Ber- 
toldi e Pieracemi Rannosillu» 
strato a Colombo la posizione 
del PSI, che e obiettivamente 
«ontraddittoria. In sostanza, i 
socialisti dichiarano di voler 
ricostituire un governo di coa- 
lizione e di essere contrari 
ac elezioni anticipate, ma af 
fermano al contempo che non 
si. potrà fare il governo con 
la loro partecipazione e che 
non si potrà evitare lo sciogli 
mento anticipato delle Came- 
re, se parallelamente alla piat- 
*aforma programmatica non 
sarà raggiunta una intesa sul 
problema del referendum-di- 
vorzio. Ciò proprio mentre Co- 
lombo sottolinea che la que- 
stione del referendum non può, 
come non lo è stata Sinora, 
essere inclusa nel «pacchetto» 
di trattative per il governo, 

Evidentemente, i socialisti ri- 
sentono dell’alternativa posta 
dai comunisti: o blocco del re- 
referendum o elezioni antici- 
pate. Mancini ha ovviamente 
cercato di differenziare la po- 
sizione del PSI da quella del 
PCI. Ha detto di rendersi con- 
to delle obiettive difficoltà del- 
la DC, ma però ha insistito 
sulla esigenza di evitare il re- 
ferendum. Al contempo ha 
cefinito la questione non pre- 
giudiziale per la formazione 
del governo, sostenendo tutta- 
na che deve esserci «conte- 
siualità e contemporaneità nel- 
la discussione dei problemi del 
referendum e del governo», Il 
segretario socialista ha cioè 
fatto una proposta di compro- 
messo: se è comprensibile che 
il governo non tratti diretta- 
m.ente il problema del divor- 
zio, è necessario che la que- 
stione sia, parallelamente agli 
altri problemi portata avanti 
an trattative tra i partiti che 
deve sviluppare il segretario 
della DO Forlani. 

Al termine del colloquio, 
Mancini ha confermato questa 
impostazione e ha poi risposto 
alle domande dei giornalisti, 
precisando che un altro incon- 
tro ci sarà probabilmente sa- 
‘bato, ma non sarà collegiale. 
«Gli incontri collegiali — ha 
precisato — ci potranno esse: 
re, ma riteniamo sui singoli 
punti, in seguito». Più pessi- 
mista è apparso Bertoldi, il 
quale ha osservato: «La navi 
gazione procede molto fatico- 
samente». 

In realtà, sono stati proprio 
i socialisti a creare nuove dif- 
ficoltà, ponendo in apertura 
del colloquio con Colombo una 
questione pregiudiziale che può 
obiettivamente essere valutata 
come un errore, Mancini e De 
Martino hanno protestato per- 
ché il presidente incaricato ha 
incluso nel quadro dei suoi 
colloqui quello con i rappre 
sentanti del MSI e hanno ri. 
levato che «se altri precedenti 
analoghi ci sono stati, è 11 mo- 
mento di interromperli, impri. 
mendo alla vita politica un 
chiaro ed univoco contenuto 
democratico. ed antifascista». 


‘nonostante le accuse propagan- 


La presa di posizione è, come 
si è detto, un errore, sia per- 
ché costituisce una, notevole 


| quanto involontaria bropagan: 


da e pubblicità fatta, dai so- 
cialisti ai missini, sia perché 
ha posto in difficoltà Colom: 
bo, accreditando la tesi che ìl 
suo colloquio con il MSI ab: 
bia un significato non scltanto 
protocollare. 

Colombo è stato costretto 
all’autodifesa, precisando che 
la consuitazione con missini 


| rientrava nella prassi sinora 
| seguita da altri presidenti inca- 


ricati e che aveva soltanto il 


| valore di colloquio informale, 


«protocollare». Mancini e De 


Martino hanno insistito, soste- , 
| nendo che questa volta il caso 
\\& diverso, perché c'è stata la 
| polemica sulle elezioni del Ca: 
| po dello Stavbe perché si è 
|in presenza di «inquietanti fe- 
{ nomeni neofascisti». Hanno an 
| che minacciato di non prose- 
| guire i colloqui, se l’incontro 
| Colombo-MSI avesse avuto un | 
| carattere politico. 

| E’ evidente che la presa di 
| posizione socialista ha il valore 
di un alibi nei confronti dei 
| comunisti: vogliono ‘dimostra. 
lre di poter porre. condizioni, 
| vogliono dar prova, anche di 
| fronte alla propria base eletto- 
| rale in vista del congresso, di 


essere pronti a non partecipa. 
Te al governo di fronte al de- 


| linearsi di qualsiasi eventuali- 


tà di raddrizzamenti della rot- 
ta verso il centro, ma è pro- 
prio la ricerca di alibi che di- 
mostra l'opposto e cioè la vo- 


|lontà del PSI di continuare a 


far parte del governo, Così co- 
me lo dimostra il compromes- 
so suggerito sulla questione del 
referendum, che è indubbia. 
mente il nodo più grosso da 
sciogliere, perché i comunisti 


| chiedono apertamente le elezio- 


ni anticipate per evitare il re- 
ferendum. 
Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


CLIMA 


DI «CURIOSITA'» DOPO IL PRIMO SECCO «NO» 


Hanoi chiede lumi 
sul piano di Nixon 


I delegati comunisti ai colloqui di Parigi decidono 
di esaminare le proposte - «Buon segno» secondo Rogers 


Parigi, 27 

Gli Stati Uniti e il Sud Viet- 
nam hanno sottoposto all’atten- 
zione della controparte comuni. 
sta il muovo piano di pace in 
otto punti del Presidente Nixon. 
Dopo una seduta durata cinque | 
ore e mezzo, il Nord Vietnam el 
il Vietcong hanno fatto sapere| 
di aver deciso di prendere in 
esame la proposta, anche se 
hanno aspramente criticato il| 
Presidente americano di appog:i 
giare dl regime di Saigon. 

Il negoziatore americano Wil- 
liam J. Porter ha dichiarato, al| 
termine della riunione, che «è| 
stata una consultazione molto 
interessante». Ad indicare l’inte-| 
resse della parte comunista al 
‘piano ‘presidenziale, ha aggiun- 
to Porter, ci sono le molte do- 
mande poste. Da parte sua, il 
capo negoziatore nordvietnami. 
ta Xuan Thuy ha dichiarato che 
dopo aver ascoltato l’esposizio- 
ne. formale del piano, «abbiamo 
compreso più chiaramente che 
gli Stati Uniti sono determinati 
a mantenere un contingente nel 
Sud Vietnam e ad appoggiare a 
tutti i costi il regime di Sai 
gon». «Tuttavia — ha concluso 
— continueremo a studiare la 
proposta e potremo dire di più 
durante la prossima riunione». 

Gli osservatori ritengono che 
il sensibile cambiamento di to- 
no riscontrato nei commenti dei 
negoziatori comunisti, dipenda 
dalla preoccupazione per le rea- 
zioni negative rimbalzate da di- 
verse capitali dopo le dure di- 
chiarazioni di ieri, nelle quali 
si definiva il piano «una mano- 
vra elettorale». Anche la stampa 
francese, di solito poco tenera 
nei confronti di Washington e 
di Saigon, ha aspramente criti- 
cato l’atteggiamento di Hanoi, 

Gli osservatori rilevano anche 
Îl mutato atteggiamento comu- 
nista dopo la riunione. Prima di 
entraré nella sala, infatti, Xuan 
Thuy aveva detto che nel di- 
scorso televisivo Nixon aveva 
fatto «sfrontate minacce di guer- 
ra». «Con la copertura di una 
cortina fumogena — aveva. ag- 
giunto Thuy — la Casa Bianca 
vuole continuare la politica di 
vietnamizzazione e allargare la 
guerra», Il delegato di Hanoi, 
inoltre, aveva affermato che il 
piano presidenziale non era 
chiaro in alcuni punti. a 

Sul problema vietnamita oggi 
è intervenuto il segretario di 
stato Rogers in una conferenza 
stampa. Ai cinquecento giornali- 
sti convenuti, Rogers ha detto 
d'avere accolto «con un certo | 
senso di conforto» la notizia che | 
i negoziatori comunisti a Parigi, 


distiche, non hanno formalmen- 
te rigettato gli otto punti della 
Casa Bianca, ma' hanno anzi, 
per la prima volta, «chiesto di 
Sapere come può essere assicu- 
rata l’equità delle elezioni». 

«Questo è un buon segno», ha 
aggiunto Rogers. Secondo il se- 
gretario americano, gli Stati 
Uniti accetteranno qualsiasi ri- 
sultato della consultazione elet- 
torale nel Sud Vietnam, da te- 
nersi sotto la supervisione di 
un organismo internazionale, 
ma non acconsentiranno mai in 
anticipo — e Hanoi cadrebbe in 
errore se lo pensasse — a un 
qualsiasi tipo di accordo che 
preveda il rovesciamento del go- 
verno di Nguyen Van Thieu. «Se 
facessimo questo — ha afferma- 
to il segretario di stato nella 
terza dichiarazione pubblica sul 
Vietnam fatta da Washington 
negli ultimi tre giorni — dan- 
neggeremmo irreparabilmente la 
nostra credibilità rispetto a tut- 
ti gli altri impegni contrattuali 
assunti dagli Stati Uniti nel re- 
sto del mondo», 

Rogers ha aggiunto che gli 
Stati Uniti sono pronti ad esse- 
re «completamente flessibili» 
sul problema delle elezioni sud- 
vietnamite, ma ha messo in 
chiaro che il ritiro totale ame- 
ticano dal Vietnam, mentre in- 
cluderà le truppe e le forze ae- 
ree colà di stanza, non com- 


‘prende, almeno per il momento, 


l'abbandono delle basi aeree sta- 
tunitensi in Thailandia. 

Il sergetario di stato ha la- 
sciato l’uditorio nell'incertezza 
circa i futuri piani riguardanti 
il Laos e la Cambogia, ma ha 
precisato che, se Hanoi accette- 
tà le proposte di Nixon per la 
cessazione del fuoco in tutta la 
Indocina, non saranno più ow 
viamente effettuati bombarda- 
menti a partire dalle basi thai-| 
landesi o altrove situate, Ha fat-| 
to. quindi capite che gli Stati 
Uniti manterranno probabilmen.| 
te il loro potenziale aereo in 
Thailandia ‘ino a quando non 
sarà stato raggiunto un accor- 
do per l’indocina che non ren- 
da più necessaria quella pre- 
senza. 

Il caso della Thailandia — ha| 
detto il segretario di stato — è| 
diverso da quelli del Laos, del- 
la Cambogia e del Vietnam, 
perché gli Stati Uniti hanno, 
con quel paese, un trattato di.| 
fensivo. 

(Condensato Ansa-Upiî) 


miti dino lai 


RITIRO DEI RADICALI 


dal governo Allende 


Santiago del Cile, 27 
Il partito radicale ha; deciso 
di ritirarsi dal governo cileno. 
La direzione del partito radicale, 
che rappresenta una delle prin- 
cipali forze della sinistra, ha 


| 


annunciato questo pomeriggio 
di aver deciso di non parteci 
pare al governo. 

Il partito radicale rinuncia 
quindi ai posti ministeriali che 
il Presidente Allende potrebbe 
offrirgli, così come agli altri 
partiti dell'unione vopolare, nel 
quadro del rimpasto ministe- 
riale il cui annuncio è atteso 
tra breve, 


set——_*——_—z 


AMERICANI IN CINA 
per la visita di Nixon 


Washington, 27 

La Casa Bianca ha annunciato 
oggi che un gruppo di 65 perso- 
ne partirà anticipatamente sa-| 
bato dagli Stati Uniti per la Ci- 
na, dove trascorrerà tre setti 
mane in preparazione della visi- 
ta del Presidente Nixon che co- 
mincerà il 21 febbraio. 

Questo . gruppo comprende] 
esperti dei servizi di comunica- 
zione, agenti dei servizi segreti, 
addetti stampa e tecnici, che si 
occuperanno dei preparativi per 
le trasmissioni televisive in di- 
retta dalla Cina al resto del 
mondo della visita di Nixon. 

Un altro gruppo di una venti. 
na di persone si recherà in Ci. 
na una settimana prima di Ni 
xon. Nessun dettaglio è stato an: 
cora fornito circa i particolari 
esatti del soggiorno del Presi 
dente e della consorte in Cina. 


ASSUME FORME DI CRUDELE GUERRIGLIA LA LOTTA DEGLI ESTREMISTI CROATI 


BOMBA SUL TRENO PER ZAGABRIA 
FATTO SALTARE IL DC-9 DELLA JAT? 


Sei viaggiatori feriti nello scoppio sulla carrozza di coda di un convoglio proveniente dall’ Austria 
In Svezia fuorusciti hanno rivendicato l'attentato all’aereo: volevano uccidere il ministro Bijedic 


Belgrado, 27 

Una bomba è esplosa sul tre- 
no Lubiana-Zagabria, quando il 
convoglio era ‘in ‘corsa verso 
la capitale croaia @ una tren: 
tina dì chilometri «da. questa 
stazione. Sei‘ persone sono ri- 
maste ferite, due di queste ver- 
sano în gravi condizioni. Fonti 
non ufficiali. di Belgrado han- 
no parlato di attentato da par- 
te dei nazionalisti croati e tale 
ipotesì sì è rafforzata quando 
si è potuto apprendere che, în 
Svezia, un'organizzazione croa- 
ta si è addossata la responsa- 
bilità di aver collocato un 
ordigno, sull'aereo jugoslavo 
esploso in volo sopra la Ceco- 
slovacchia. Questi drammatici 
sviluppi dimostrano che la lot- 
ta in Croazia contro l'attuale 
regime, guidata soprattutto 
dall’estero, prende forme di 
guerriglia e registra le prime 
vittime innocenti, 

Circa l'attentato al treno Lu- 
biana-Zagabria, avvenuto venti: 
cinque minuti dopo la mezza. 
notte mentre il convoglio era 
nelle vicinanze della località di 
Dobova, si è appreso che la 
esplosione è avvenuta nella 
vettura di coda del treno. La 
carrozza proveniva dall'Austria 
e nella stazione slovena di Zi- 
dani Most era stata agganciata 
al convoglio proveniente da Lu- 
biana e diretto nella capitale 
croata. Daî primi rilevamenti 
l'ordigno doveva essere al pla- 
stico ed era contenuto in una 
valigetta. Una commissione di 
inchiesta è già al lavoro per 
far luce sulle circostanze e le 
cause dell'esplosione. 

Imprevisti sviluppì intanto 
sì registrano per il caso del- 
l'aereo di linea jugoslavo pre- 
cipitato în Cecoslovacchia. Una 
organizzazione estremista croa- 
ta non meglio identificata, ha 
rivendicato oggia=Malmoe, în 
Svezia; la responsabilità» del- 
l'attentato che ha provocato la 
caduta del «DC-9», causando la 
morte di 27 persone. Solo una 
hostess è sfuggita alla morte, 
ma versa ‘în gravissime condi 
zioni. 

Un portavoce dell'organizza- 
zione ha telefonato a un gior- 
nale di Malmoe, affermando 
che il gruppo di croati in esilio 
del quale egli fa parte, aveva 
messo una bomba a bordo del- 
l'aereo. L’anonimo interlocuto- 
re ha precisato che la sua or- 
ganizzazione aveva deposto 
l’ordigno ritenendo che sull’ae- 
reo avrebbe viaggiato il mini- 
stro del governo jugoslavo 
Bijedic che aveva partecipato 
alle esequie di Re Federico di 
Danîmarca, a Copenaghen. Il 
ministro però non sì trovava 
a bordo dell'aereo: era rientra 
to a Belgrado già nella notte 
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(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) 


Praga — Un’immagine dei resti del «DC-9» jugoslavo precipitato in Cecoslovacchia dopo essere esploso in volo, e l'aereo in 
una foto di repertorio. Estremisti croati in Svezia hanno rivendicato la responsabilità della tragedia in cui sono morte 27 persone 


di lunedì, subito ‘dopo i fune- | 
rali. | 

La redattrice del giornale, | 
Lena Rosenberg, la quale ha) 
ricevuto ia telefonata, ha di-| 
chiarato che l’uomo sì è rifiu-| 
tato di fornire le proprie gene-| 
ralità e di identificare l’ orga: 
nizzazione cui appartiene. L'ae-| 
reo era în volo da Stoccolma) 
a Belgrado via Copenaghen e 
Zagabria,'quando è esploso sul I 


SPAURACCHIO CONTRO EVENTUALI MOSSE DEI GUATEMALA VERSO L'HONDURAS 


Londra invia nei Caraibi 
una squadra navale e truppe 


Fra le unità salpate c'è la portaerei «Ark Royal» - Alla «spedizione» successivamente 
prenderanno parte altri tremila uomini - Da parte ufficiale si parla di «esercitazione» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 

Lo «Honduras britannico, 
nell'America Centrale, è di 
scena sull’inquieto palcosceni- 
co del mondo; in seguito alla 
partenza in volo dall’Inghilter- 
ra di un battaglione rafforza- 
to di granatieri, che sarà rag- 
giunto domenica da un grup- 
po di navi da guerra, con il 
compito di avvisare il confi- 
nante Guatemala che «lo Hon- 
duras non si tocca». Del grup- 
po navale fa parte «Ark Ro- 
yal». Al battaglione partito in 
volo faranno seguito altri tre- 
mila soldati, e non è escluso 
che al gruppo di cui fa parte 
la «Royal Ark», si aggiungano 


le portaelicotteri «Albion» e 
«Buiwark». 

Allo scopo di proporziona- 
re subito questa notizia a pri- 
ma. vista drammatica, si fa 
osservare nei circoli governa- 
tivi che non esiste per lo Hon- 
duras alcun imminente peri- 
colo di invasione o di colpo 
di mano, e che l’attuale spe- 
dizione. terrestre - navale  del- 
l’Inghilterra fa parte di un 
programma di esercitazioni 
previsto da due mesi. Al tem- 
po stesso si rammenta che le 
pretese del Guatemala sullo 
Honduras sono vecchie di un 
secolo, e anche se nulla di 
nuovo è accaduto, se nessuna 
minaccia specifica si profila, 


hanno ogni tanto l’aria di riac- 


cendersi: di qui l'opportunità, 
si ritiene nei circoli governa: 
tivi inglesi, di ripetere ogni 
tanto l’ammonimento che Lon- 
dra non ha alcuna intenzione 
di abbandonare quella sua 
vecchia colonia dell'America © 
Centrale. 

Un portavoce del Foreign 
Office ha esplicitamente smen- 
tito una voce secondo cui il 
Guatemala starebbe  ammas- 
sando truppe al confine. E' 
una smentita interessante, an- 
che perché, pure rispondendo 
al vero, può far supporre che 
un minimo di vero ci sia an- 


che in fondo alla voce smen- 


tita, come spesso avviene. Il 
Guatemala potrebbe avere fat- 
to qualche mossa allo scopo 


LA SITUAZIONE 


Il presidente incaricato Colom: 
bo incontrandosi con le delegazio- 
ni del PSI e della DC, ha con 
cluso la prima fase dei colloqui 
con i partiti di maggioranza di- 
retti ad accertare le possibilità 
di dar vita ad un nuovo governo 
di centro-sinistra. Colombo ha poi 
iniziato i colloqui «protocollari» 
con ì partiti di opposizione che 
concluderà in giomata. A. partire 
da domani riprenderà il dialogo 
con le forze della possibile coali- 
zione, nel tentativo di superare 
le molte difficoltà esistenti e so- 
prattutto il nodo relativo al re- 
‘erendum-divorzio. 

Colombo e la DC vogliono tene- 
re distinta la piattaforma pro- 
grammatica, sulla quale è meno 
difficile un accordo, dalla questio- 
ne del referendum, che dovrebbe 


esulare dalle trattative ufficiali 
tra i partiti. I socialisti e i re- 
pubblicani, sia. pure con diverse 
sfumature, pongono invece la que- 
stione in termini pregiudiziali o 
contestuali, e perciò Mancini ha 
proposto ieri di sviluppare in pro- 
posito trattative parallele a livel- 
lo di partito. 

Im caso di disaccordo, i socia- 
listi propenderebbero per le ele- 
zioni anticipate, ipotesi sulla qua- 
le insistono i comunisti e, per al. 
tre motivazioni politiche, i libe- 
rali e ì missinî. L'eventualità del- 
lo scioglimento anticipato delle 
Camere appare comunque sempre 
più come un’unica alternativa con- 
creta di fronte alle molteplici dif: 
ficoltà da superare, ulteriormente 
accresciute dalle polemiche. 

Hanoi ha sospeso per il mo- 


mento le «sparate» contro Nixon 
e i suoi delegati ai colloqui di 
Parigi hanno dimostrato interes 
se per il nuovo piano di pace 
in otto punti delineato dal capo 
della Casa Bianca, 

Torna ad appuntarsi l’attenzio: 
ne sulla Croazia. Quasi nel mo: 
mento in cui Tito afferma che la 
Situazione è migliorata, si ha no- 
tizia di un attentato ad un tre 
no diretto a Zagabria con il fe. 
rimento di sei persone, mentre 
fuorusciti estremisti croati ri- 
vendicano un atto criminale: quel: 
lo di aver fatto esplodere in vo- 
lo l'aereo jugoslavo caduto in Ce- 
coslovacchia e che ha provocato 
27 vittime. Se all’interno la vi- 
cenda croata sembra placarsi, la 
pressione dall’esterno assume to- 
ni più gravi e ‘tragici. 
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di sondare le intenzioni bri 
tanniche. 

Il grande impero britannico 
di un tempo non è più, l’on- 
nipotenza delle cannoniere bri- 
tanniche in tutti i mari è tra- 
montato, e l’Honduras è così 
lontano da Londra (molto più 
lontano di Gibilterra) che Lon- 
dra. potrebbe anche non ave- 
re troppa voglia di impegnar- 
si per la sua difesa: tale po- 
trebbe essere stato il ragiona- 
mento dei velléitari guatemal. 
techi. La mossa di Londra, sia 
pure in programma da mesi e 
aggiunto. lo scopo delle eser- 
citazioni, potrebbe dunque mi- 
tare a’ spegnere sul nascere 
una nuova eventuale sfida. 

Della. «spedizione» nell’Hon- 
duras si è occupato oggi il 
comitato: di difesa del consi. 
glio dei ministri. britannico. I 
ministri hanno confermato la 
loro opinione che una ‘dimo- 
strazione di forza sia oppor- 
‘tuna di tanto in, tanto nella 
zona dei Caraibi e nell’Atlan- 
tico del Sud, In questo sì ri- 
specchia forse anche un punto 
di nostalgia imperiale, sempre 
presente nell'animo di tutti i 
governi conservatori inglesi. 

L'wArk Royal» costituisce in 
questo caso un'ottima scelta 
per' la parte di prima attrice. 
E’ uno dei maggiori gioielli 
della Marina britannica, ed è 
armata degli aerei più moder- 
ni, dai bombardieri «Bucca: 
neer» ai caccia «Phantom», dai 
ricognitori «Gannet» agli eli- 
cotteri «Sea King». Il caccia. 
torpediniere’ chela; scorta, il 
«London», è munito di missili 
guidati. Della squadra, che ha 
gia salpato le ancore, fanno 
parte anche due fregate. 


Eugenio-Galvano 


territorio della Cecoslovacchia 
nord-occidentale. 

Un poriavoce dei servizi di 
informazione danesi ha annun: 
ciato oggi che la polizia da- 
nese e quella. svedese stanno 
conducendo inchieste separate 
sulla possibilità che il «DC 9 
delle linee aree jugoslave, pos- 
sa essere stato oggetto di un 
atto. di sabotaggio o a Stoc- 
colma o durante la sosta com- 
piuta all'aeroporto Kastrup di 
Comenaghen. 

La compagnia aerea jugo- 
slava «JAT» ha ordinato al suo 
personale di osservare rigoro- 
samente speciali misure di si- 
curezza; tra l’altro, il: baga- 
glio a mano dei viaggiatori 
sarà accuratamente esaminato. 
La «JAT» non ha voluto con- 
fermare l'ipotesì del sabotag- 
gio, ma in ambienti politici di 
Belgrado sì tende a credere 
che effettivamente la sciagu- 
ra uerea e l'attentato ferro- 
viario siano il risultato di at- 
ti di sabotaggio compiuti da 
estremisti croati, progettati în 
modo da coincidere con l’ulti- 
ma giornata della conferenza 
della Lega dei comunisti ju- 
goslavi. 

Una missione di inchiesta 
della «JAT» è giunta, oggi @ 


A VILLA MADAMA 


RIPRENDONO OGGI 


i negoziati per Malta 
Roma, 27 


Domani riprendono i col- 
loqui per Malta fra il pre- 
mier dell’isola Dom Mintotf 
e il ministro della difesa in. 
glese Lord Corrington, I col. 
loqui si svolgeranno alla pre. 
senza del ministro degli e- 
steri Moro e del segretario 

cenerale aggiunto della N. 

.T.0., ambasciatore Paolo 
Pansa Cedronio. La ripresa 
del dialogo anglo-maltese av- 
verrà a Villa Madama a mez- 
zogiorno. 

Sia Dom Mintoff che Lord 
Carrington sono giunti a Ro. 
ma in serata. ll premier 
maltese ha affermato, subito 
dopo il suo arrivo a Ciampi. 
no, che nella parentesi del. 
le trattative ad alto livello 
«sono stati fatti progressi». 

Secondo il quotidiano in- 
glese «Daily Express» VIn. 
ghilterra e Malta avrebbero 
gia raggiunto un accordo 
sulle basi militari, La firma 
dovrebbe avvenire a Roma. 
Sempre secondo il giornale, 
il trattato prevede per l’af- 
fitto delle basi un indenniz. 
zo di oltre 15 milioni di ster- 
line l’anno, ll governo di 
Dom Mintoff riceverebbe lu. 
nedî o. martedì metà, della 
somma. 


Praga. Di essa fa parte un 
esperto in esplosivi, il colon- 
nello Jovan Popovic. La com. 
missione ha raggiunto i 450 
cecoslovacchi impegnati nel 
recupero delle vittime sul fian- 
co del monte Krushe Hory. Fi- 
nora sono ‘stati ricuperati 23 
Corpi. L'unica superstite, la 
hostess Vesna Vulovie di 22 
anni è. ricoverata all'ospedale 
e le sue condizioni permango- 


no gravissime: ha jratture al- 
le braccia e alle gambe, e le- 
sioni interne. La parte poste» 
riore dell'aereo è finita in uno 
stagno, dove sono stati tro- 
vati cinque cadaveri e la su- 
perstite.. La parte anteriore, 
con tutti gli altri, è caduta în 
Una zona rocciosa di difficile 
accesso, 

(Condensato 

Ansa - Upi - Afp - Ap) 


SI E' CONCLUSA LA CONFERENZA DELLA LEGA 


Ribadite dal 


PC jugoslavo 


indipendenza e sovranità 


Per Tito la situazione in Croazia va migliorando 
Esortazione ai gerarchi «a non cacciare le streghe» 


Belgrado, 27 

I lavori della seconda confe- 
renza della Lega dei comunisti 
jugoslavi sono terminati questa 
sera, dopo due giorni di intensi 
dibattiti, con l'approvazione di 
un «piano d'azione», nel quale 
si conferma l'orientamento sta. 
bilito. per l’organizzazione del 
mono congresso del. partito: va- 
le a dire il rafforzamento del- 
l’autogestione e.lo sviluppo del- 
l'economia di mercato; l’unità 
della Jugoslavia, il’ decentra- 
mento del potere e la, demo- 
crazia. $ 

Nelle diecimila parole del suo 
testo, il documento, mette. inol- 
tre in evidenza, anche se non 
in forma drammatica, le debo- 
lezze, le manchevolezze e le de- 
viazioni ormai tante’ volte de- 
nunciate negli ultimi mesi e ri- 
petute anche durante la confe- 
renza. E quale via per superare 
questi difetti esso indica la ri- 
gorosa applicazione . appunto 
delle decisioni prese dal nono 
congresso, nonché la piena va- 
lorizzazione degli emendamenti 
costituzionali, 

Nella parte del documento che 
riguarda i problemi di ‘sviluppo 
e di funzionamento della lega 
Stessa, si ribadisce il ruolo di 


«guida ideologico-politica» rive-| dati 


stito dall'organizzazione comu. 
nista. Il «programma» riconfer- 
ma infine «l'indipendenza della 
Jugoslavia, la sua sovranità, la 
strada autonoma nell’edificazio- 
ne del socialismo e la sua poli- 
tica di non allineamento». 

Alla seduta conclusiva della 
conferenza ha preso la parola 
il Presidente Tito, per riassu- 
mere il dibattito che si è pro- 
tratto in questi ultimi tre gior- 


sere centrata soltanto su ‘due 
o. tre problemi, ma anche così 
essa ha confermato che la Ju: 
goslavia ha la forza necessaria 
per superare la crisi. I nemici 
interni ed esterni — ha aggiun- 
to — si guardino bene, perché 
la classe operaia è sempre pron- 
ta ad intervenire». 

.Il Maresciallo si è detto sod. 
disfatto per lo sviluppo della 
situazione in Croazia, ma ha 
ammonito i nuovi dirigenti di 
Zagabria di non abbandonarsi 
a una «caccia alle streghe»: co- 
loro che sono responsabili da: 
vanti alla Lega siano espulsi e 
coloro che hanno violato le leg- 
gi rispondano davanti ai tribu- 
nali. Ma sia per gli uni che per 
gli altri sono necessarie prove 
concrete. A 

La Lega dei comunisti — ha 
soggiunto, il Presidente — non 
è intervenuta prima, in Croa- 
zia, contro i nazionalisti, per- 
ché «se avessimo fatto ciò sei 
mesi prima, il popolo non avreb- 
be capito completamente la no- 
stra azione». Infine Tito ha sot- 
tolineato la necessità di ‘una 
maggiore disciplina nel partito, 
ma ha energicamente smentito 
che la Jugoslavia stia tornando 
‘al rigido governo dei tempi an- 

ati. 

Il presidium del partito ha 
eletto un nuovo ufficio esecu- 
tivo, di otto membri, finora 
l'organismo comprendeva 15 
membri. Il mutamento ha lo 
scopo di rendere più efficiente 
l'organismo, e. di rafforzare il 
controllo del PC sui suoi mem- 
bri, per prevenire eventuali cri- 
si nel partito, del tipo di quel. 
la croata. Ognuno degli otto 


| membri rappresenta uno dei sei 


ni. Il Maresciallo ha affermato|stati e. delle due. province jau- 


che..la. discussione «poteva. .es- 


'tonome della. Jugoslavia, 


fe 
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IL PICCOLO 


ESPLODE LA TENSIONE PER IL MANCATO PAGAMENTO DEGLI STIPENDI AL PERSONALE NON MEDICO 


Catania: assalto all'ospedale 
e duri scontri con la polizia 


Venti feriti fra dimostranti e agenti - Sassaiola e gas lacrimogeni - Un candelotto rilanciato da un manifestante 
piomba nel reparto pediatrico: panico tra i bimbi - Un gruppo di estrema sinistra inventa la morte di tre piccoli 


Catania, 27 

Pesanti incidenti sono avve- 
nuti oggi all’ospedale civico 
«Vittorio Emanuele» di Cata- 
nia, dove è in corso uno scio- 
pero dei 1.013 dipendenti, non 
medici, che reclamano lo sti- 
pendio del mese di dicembre, 
e quello di gennaio. Negli in- 
cidenti sono rimasti feriti ven- 
ti persone fra dimostranti e 
forze di polizia. Nella notte i 
dipendenti avevano occupato 
l'ospedale impedendo ai medici 
rii«recarsi nei reparti. Stamane 
Ja ‘polizia. ha provveduto allo 
sgombero del nosocomio che 
è avvenuto senza incidenti. 
Verso le undici però, circa 300 
dipendenti hanno cercato di en- 
trare con la forza nell’interno 
dell'ospedale, forzando -i-can- 
celli di accesso presidiati da 
polizia e carabinieri. I dimo- 
stranti hanno cominciato a 
ianciare sassi contro la poli 
zia ferendo un ufficiale dei 
carabinieri, un tenente dei vi- 
gili urbani, un carabiniere e 
otto agenti. Per evitare di esse- 
re sopraffatti gli agenti hanno 
lanciato candelotti lacrimoge- 


mM. Nove dimostranti sono ri- 
measti contusi e sono stati me- 
d:cati nei posti di pronto soc- 
GOTSO, 

Un candelotto lacrimogeno è 
stato raccolto da un dimostran- 
te e rilanciato contro gli agen- 
ti; il candelotto però è cadu- 
to nell’interno del reparto pe- 
diatrico, provocando il panico 
tra i piccoli ricoverati che 
hanno cominciato a piangere 
e a gridare. Una ventina di 
bambini sono stati subito tra- 
sferiti con autoambulanze nel 
policlinico . dell’università di 
Catania, Nessuno dei bambini 
è rimasto ad ogni modo feri- 
to in seguito al lancio del can- 
delotto lacrimogeno. Alcune 
mamme, che assistevano i loro 
‘piccoli nei reparto; nonostan: 
te le esortazioni dei medici 
a mon portar via i bambini, 
fanno voluto far dimettere i 
figli per timore che si pos- 
sano ripetere gli incidenti di 
stamane. La situazione nel tar- 
do pomeriggio si è quasi nor- 
malizzata; l'ospedale è presi. 
diato da reparti dei carabinie- 
ri. della polizia e dell'esercito. 


In serata, è stato conferma- 
to che tutti i bambini trasfe- 
riti dal reparto pediatrico del. 
l'ospedale Vittorio Emanuele 
al policlinico della Università 
non presentano sintomi di in- 
tossicazione causata da gas la- 
crimogeni. Il trasferimento è 
stato determinato da motivi 
precauzionali poiché il repar- 
to pediatrico è ubicato in un 
edificio prospiciente la strada. 
Lo ha confermato il dott. Bo- 
nanno, del policlinico dell’uni- 
versità, il quale ha detto che 
«nessuno dei bambini trasfe- 
titi al policlinico dall’ospedale 
Vittorio Emanuele presentava, 
ai momento in cui è stato pre- 
so in forza da questo istituto, 
sintomi di intossicazione». Si 
è appreso frattanto che, dietro 
«& sollecitazioni del prefetto 
di Catania, l’INAM e l’INAEL 
hanno erogato in favore dell’o- 
spedale «Vittorio Emanuele» 
720 milioni di lire, in conto del. 
ie spettanze del nosocomio; 
con questa somma potranno 
essere pagati gli stipendi di 
dicembre e gennaio. Le orga 
nizzazioni sindacali hanno in- 


RIPROVA DEL DISACCORDO PER IL FRONTE UNICO 


SI ACUISCE NELLA CISL. 
IL DISSENSO SULL’UNITÀ 


Il congresso di scioglimento del sindacato è stato indetto 
con poco più del 50 per cento dei voti: assenti 62 consiglieri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 
Con solo poco più del 50 per 
cento dei voti, il consiglio ge- 
nerale della CISL ha indetto 
il congresso di scioglimento 
‘per il 21 settembre prossimo a 
‘Roma-Eur per giungere entro 
il febbraio del 1973 all’unifica- 
zione con la CGIL e la UIL. 
Dai dati resi noti risulta che 
soltanto 68 del 130 membri del 
consiglio hanno votato a fa- 
vore mentre 12 si sono aste- 
nuti e 50 non si sono presen- 
tati. Vale a dire che 62 con- 
siglieri non sono d’accordo sui 
tempi di marcia indicati. dalla 
segreteria confederale della C. 
I.S.L., guidata da Storti, per 
giungere all'unità. 
Purtroppo «la democrazia» 


- della confederazione, che ha 


tenuto le porte chiuse duran- 
te i lavori, non ha permesso 
alla stampa di essere presente 
ai vari interventi di ieri e di 
oggi, ma è chiaro che nei pros- 
simi giorni il gruppo di Sarto- 
ri, segretario generale della Fis- 
ba (Braccianti), che da tem- 
po è in posizione critica verso 
questa linea unitaria, verrà al. 
lo scoperto per prendere posi- 
zione. A conferma, delle enor- 
mi difficoltà esistenti in seno 
‘alla CISL vale anche lo inter- 
vento velato di preoccupazio- 
ni reso oggi al consiglio del 
segretario generale, Storti. 

«E’ necessario ha detto — 
che nella fase conclusiva del 
processo unitario da parte di 
tutte le strutture della CGIL, 
CISL e UIL non sì assumano 
decisioni che oggettivamente 
potrebbero rendere più com- 
‘plesse la struttura del sindaca- 
to unitario in quella delicata 
fase operativa dell’unità». Il ri- 
ferimento alla recente iniziati- 
va. assunta dalle federazioni 
terra della CISL e della UIL 
(rappresentanti complessiva- 
mente mezzo milione di con- 
tadini, braccianti, salariati a- 
gricoli ecc.) che si sono dichia- 
rate contrarie all'unità senza 
avere prima garanzie da parte 
della CGIL circa la sua auto- 
nomia del PCI, è evidente. 

Proprio oggi il segretario ge- 
nerale della federazione dei 
braccianti della UIL, Ligori, ha 
ricordato, in una intervista, 
che «recentemente in alcune 


‘province il PCI ha fatto i suoi 


congressi. Ebbene tutti i sinda- 
calisti della CGIL sono entra» 
ti a far parte degli organi di- 
rettivi del partito comunista. 
Secondo me — ha aggiunto — 
questa è la migliore indicazio- 
ne per evitare di cadere negli 
errori del partito di unità di 
Roma». 

Matteo Giambi 


SCIOPERO ALL'ONMI 


Oggi chiusi 
gli asili nido 
DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 27 

Una nuova ondata di scioperi 
si è abbattuta sul Paese. Doma- 
ni, per tutta la giornata, i circa 
10 mila asili nido d’Italia reste- 
ranno chiusì. E” stato infatti 
confermato lo sciopero di 24 
ore dei dipendenti dell’ONMI 
(Opera nazionale maternità e 
infanzia) indetto dai sindacati 
di categoria della CGIL, CISL 
e UIL. La protesta muove da 
due ordini di motivi, stretta- 
mente collegati. Il personale 
dell’ente non intende accettare 
la linea portata avanti dall’am- 
‘ministrazione, tendente ad ap- 
plicare, agli 11 mila dipenden- 
ti, il riassetto statale, anziché 
quello del parastato cui invece 
YONMI avrebbe diritto in quan- 
to ente pubblico non economi 
co. Il riassetto statale, osser- 
vano i sindacati, favorisce solo 
l’alta burocrazia mentre com- 
‘porta un netto svantaggio per 
tutto il resto del personale. In 
caso di mancato accoglimento 
delle richieste i sindacati ina- 
.Spriranno gli scioperi. 

Per domani è confermato inol- 
tre anche lo sciopero di 8 ore 
dei lavoratori delle aziende pe- 


trolifere private. La manifesta- 
zione è stata indetta dai sinda- 
cati di categoria della CGIL, 
CISL e UIL, per sollecitare il 
rinnovo del contratto naziona- 
le del settore che interessa 15 
mila lavoratori. 150 mila lavo- 
ratori metalmeccanici, e cioè 
quelli del settore siderurgico 
pubblico e privato, domani, per 
quattro ore, inceroceranno le 
braccia. Lo sciopero è stato 
proclamato, come è noto, dai 
sindacati di categoria, FIOM, 
FIM e UILM, in segno di pro- 
testa per la gravissima situa- 
zione che vede il ripetersi di 
incidenti sul lavoro, spesso 
mortali. 

Intanto anche oggi i lavora. 
tori degli stabilimenti «Alfa Ro- 
meo» di Milano e di Arese han- 
no fatto scioperi articolati per 
sollecitare il rinnovo del con- 
tratto integrativo aziendale. 


Sparatoria in Calabria 


Due gravemente feriti 


Catanzaro, 27 
Due persone, Giuseppe A- 
riosta di 38 anni e Francesco 
Sesto di 23, sono rimaste 
gravemente ferite in una spa- 
ratoria avvenuta nella cen- 
tralissima via Vittorio Ema- 
nuele a Sambiase. I due, fe- 
riti il primo al collo e il se- 
condo al torace, sono ricove- 
rati nell’ospedale civile di 
Lamezia Terme; i medici si 
sono riservati la prognosi. 
Polizia e carabinieri hanno 
‘cominciato indagini per ac- 
certare le circostanze e le 
cause della sparatoria. Non 
si sa infatti sei due si sia- 
no feriti reciprocamente in 
un duello o siano stati colpi- 
ti da un altro. (Ansa) 


cetto per domani uno sciope- 
ro generale nella provincia di 
Catania dalle 12 alle 16. 

Nel pomeriggio intanto una 
organizzazione della sinistra 
estraparlamentare ha fatto af- 
figgere nelle principali vie di 
Catania alcuni manifesti scrit- 
ti a mano, nei quali si afferma- 
va che, a causa dei gas lacri- 
mogeni, usati dalla polizia sa- 
rebbero morti tre bambini ri- 
coverati nel reparto pediatri. 
co: la notizia è stata immedia- 
tamente smentita, sia dalla di- 
rezione sanitaria del «Vittorio 
Emanuele», sia dal questore 
di Catania, Guarino. Nel tardo 
pomeriggio, una decina di au- 
to, con altoparlanti, hanno fat- 
to il giro della città, per an- 
nunciare che cinque bambini e 
dodici dimostranti erano rima- 
sti contusi negli incidenti av- 
venuti all'ospedale «Vittorio 
Emanuele» di Catania e per 
convocare la popolazione ad as- 
sistere ad un comizio che do- 
vrebbe svolgersi in serata nei 
t.essi dell'ospedale. Un grup- 
po di giovani attivisti di orga- 
nizzazioni extraparlamentari di 
sinistra hanno tentato, ma 
senza riuscirvi, di entrare in 
alcune scuole medie superiori 
per fare partecipare gli stu- 
denti a una manifestazione di 
protesta. 

Le spese correnti dell’ammi- 
nistrazione dell'ospedale am- 
montano a oltre 400 milioni di 
lire al mese: di questi, oltre 
208 riguardano il pagamento 
degli stipendi al personale non 
medico. Il pagamento degli 
stipendi è stato assicurato, fi- 
no al mese di novembre, attra- 
verso dei prestiti contratti con 
1a «Cassa di risparmio Vittorio 
Emanuele» di Catania che at- 
tualmente è creditrice, nei ri- 
guardi del nosocomio, di qua- 
s* tre miliardi di lire. L’ospe- 
dale, però, è a sua volta cre- 
ditore, nei riguardi degli enti 
mutualistici di un miliardo e 
mezzo di lire. A giudizio delle 
organizzazioni sindacali, inol. 
tre, il bilancio dell'ospedale è 
appesantito dalla eccessiva 
sproporzione fra il personale 
infermieristico, insufficiente al- 
le esigenza, e quello ammini- 
strativo, esuberante e senza 
una qualificazione specifica. 

(Ansa) 


+ 


RICERCHE SEMPRE VANE 
INTROVABILE L’AEREO 


scomparso in Sicilia 


Catania, 27 

Le buone condizioni atmo- 
sferiche hanno consentito 
questa mattina ai carabinie- 
ri, agli agenti di pubblica si- 
curezza e ai gruppi di volon- 
tari di ri re di buona 
ora le ricerche del bimotore 
statunitense che si presume 
sia precipitato sull’Etna die- 


ci giorni fa, lunedì, 17, du- 
rante un volo dì trasferimen- 
to da Napoli - Capodichino 
alla base aerea della NATO 
di Sigonella, vicino a Cata- 
nia. L'aereo aveva a bordo 
sei persone. 

Anche oggi si è proceduto 
su due fronti opposti: è stata. 
battuta la zona dell'Etna e 
forze aeronavali perlustrano 
il mare ‘al largo della co- 
sta jonica poiché non si 
esclude che il velivolo possa 
essersi inabissato. 

(Ansa) 


BOMBA SOTTO L'AUTO 
di un sindacalista sardo 


Cagliari, 27 

Un ordigno di natura im- 
precisata è stato fatto esplo- 
dere nelle prime ore di sta- 
mane sotto l'auto del segreta- 
rio della CGIL Cesare Pacini 
di 41 anni, di Tortoli, un pae- 
se in provincia di Nuoro. La 
deflagrazione ha semidistrutto 
l’automobile. (Ansa) 


DA MERCOLEDÌ’ 


In commissione 
il decreto sull'IVA 


Roma, 27 

Il testo del decreto delega- 
to per l'istituzione e la disci- 
plina dell'IVA (imposta sul 
valore aggiunto) sarà conse- 
gnato ufficialmente la prossi- 
ma settimana (con ogni pro- 
babilità mercoledì alla com- 
missione parlamentare incari- 
cata di dare al governo il pa- 
rere sulle norme delegate re- 
lative alla riforma tributaria. 

Il documento, consegnato 
non formalmente, ieri sera ai 
commissari è una bozza, pe- 
raltro incompleta e non defi- 
nitiva (mancano, tra l’altro, le 
norme transitorie). Solo da 
‘mercoledì prossimo, perciò, 
cominceranno a decorrere i 
45 giorni di tempo assegnati 
alla commissione per esprime- 
re il suo parere su ciascun 
decreto. 

La commissione ha dato pa- 
rere favorevole ieri sera al 
decreto delegato sugli uffici 
periferici dell'IVA e stamane 
— ma suggerendo numerose 
‘modifiche — a quello che isti- 
tuisce il consiglio superiore 
delle finanze, 

Il governo ha intanto, dopo 
i rilievi delle opposizioni, rite- 
nuto opportuno accantonare 
temporaneamente, il decreto 
per l’assunzione straordinaria 
di personale per i centri mec- 
canografici. All'esame della 
commissione, che è presiedu- 
ta dal sen. Martinelli, sono 
anche i decreti riguardanti la 
impor'a “i bollo, il personale 
delle imposte di consumo, la 
finanza regionale. (Ansa) 


ALL'ESAME 


Venerdì, 28 gennaio 1972 


UDIENZA IN VATICANO AGLI AMMINISTRATORI CAPITOLINI 


FERMO RICHIAMO DEL PAPA 
AI SACRI VALORI DI ROMA > 


Denunciati la pornografia e il malcostume che deturpano la città 
Paolo VI ha preannunciato la celebrazione dell’Anno santo nel ?75 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 27 


Nel 1975 — fra tre anni — 
sarà celebrato l’Anno santo 0 
Giubileo. Lo ha ricordato oggi 
il Papa in un discorso al sin- 
daco e alla giunta comunale 
convenuti in Vaticano per la 
tradizionale udienza di inizio 
d’anno. E° stato fatto soltanto 
un breve accenno nel contesto 
di affermazioni sulla necessità 
di «tutelare fermamente il ca- 
rattere singolare di Roma, che 
certa licenza pornografica e 
certo costume deteriore vor- 
rebbero attenuare se non di. 
menticare o obnubilare in no- 
me del progresso e del cosmo- 
politismo». Il Papa non ha 
fatto alcun riferimento al noto 
articolo dei Patti Lateranensi 
sul «carattere sacro di Roma»; 
ma ha sottolineato la «fisiono- 
mia tutta particolare dell'Urbe, 
centro della Chiesa cattolica, 
custode di memorie che sono 
fra le più sacre del culto e 
della santità, punto d'incontro 
di molte genti pellegrine, che 
ad essa vengono con preciso 


intento spirituale»: tutto ciò 
non può permettere «che sia- 
no trascurati i particolari do- 
veri della città». 

A questo punto il Papa ha 
parlato del prossimo Anno 
santo per affermare appunto 
che «il non lontano avvenimen- 
to» pone all’ordine del giorno, 
e «con particolare spicco che 
non può essere dimenticato», 
la questione della tutela del 
carattere unico della città. Con- 
cludendo, il Papa — che nel 
discorso aveva affrontato con 
particolare vigore il problema 
dei baraccati, che deve essere 
risolto «per l’onore della città 
e il rispetto dei suoi abitanti» 
e quello delle chiese nuove del- 
la periferia — ha detto di au- 
gurarsi «che non siano deluse 
le precise aspettative dei citta- 
dini di altre nazioni che qui 
vengono per ritemprare la loro 
fede» e per «osservare se Ro- 
ma sia davvero cosciente della 
sua peculiarissima posizione 
morale nel mondo e se meriti 
la stima e l'onore che tutti de- 
sideriamo esserle attribuiti». 


PRIMO INTERROGATORIO IN CARCERE DELL’EX AGENTE DI CAMBIO 


È GIUNTO PER MARZOLLO 
IL MOMENTO DELLA VERITÀ 


E’ durato l’intero pomeriggio il lungo «colloquio» con i magistrati inquirenti 
Massimo riserbo - Comunicata al detenuto la notizia della morte della madre 


Venezia, 27 

I magistratì sono andatì oggi 
pomeriggio (erano le 16.30)), 
mel carcere di Santa Maria 
Maggiore per interrogare, per 
la prima volta, l'ex agente di 
cambio. Attilio Marzollo. Il 
dott. Segrè, capo dell’ufficio 
istruzione, e il dott. Fortuna, 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica, si sono recati în una 
saletta a piano terra dell’isti- 
tuto di pena e hanno iniziato 
l'interrogatorio, al quale gli 
stessi magistrati attribuiscono 
notevole importanza. Nessun 
giornalista ha potuto avvicina. 
re i due magistrati: il segre- 
to istruttorio è dei più rigo- 
rosi. E° probabile che fra le 
domande che sono state fatte 
a Marzollo, una riguardasse i 
motivi per cui l’ex agente di 
cambio ha accettato l'estradi. 
zione e non è invece ricorso 
agli speciali tribunali danesi. 
L’interrogatorio si è protratto 
fino a sera avanzata. All'uscita 
del carcere î due magistrati, 
avvicinati da numerosi giorna; 
listi, non hanno fatto alcuna 
dichiarazione, precisando sol- 
tanto che nel corso dell’inter- 
rogatorio sono già emersi i 
primi importanti datì che ser- 
vivano a chiarire definitiva 
mente l’intricata vicenda. 

E’ chiaro comunque che da 
questo momento Marzollo do- 
vrà cominciare a parlare per 
difendersi. E' imputato infat- 
ti del reato di bancarotta frau- 
dolenta, reato punibile con ia 
reclusione da tre a diecì anni. 
Poi c’è da tener presente l’ag- 
gravanie del danno patrimo: 
niale di rilevante entità, dato 
che si parla di una cifra supe- 
riore ai venti miliardi. C'è inol- 
tre da ricordare l’imputazio: 
ne di truffa, punibile da seì 
mesì fino a tre anni. Infine vi 
sono la soppressione, la di 
stribuzione e l’occultamento di 
atti verì in relazione ai falsi 
e il falso in scrittura privata, 
punibili, secondo il codice, da 
sei mesi a tre annì di carcere 
Per ora ad ogni modo è prati 
camente impossibile cercare 
di calcolare, anche approssi 
mativamente, la pena cui At: 
tilio Marzollo rischia dì anda 
re incontro: î reati sono mol. 
teplici e molto dipenderà dal 


gioco delle attenuanti e delle 
aggravanti. 

Le prime due giornate dì 
carcere di Marzollo sono tra- 
scorse tranquille. L'ex agente 
di cambio sì è commosso pro- 
jondamente, a quanto si è ap- 
preso, quando si è recato a 
fargli visita in cella il cappel- 
lano, don Gastone Berecchia, 
il quale ha avuto il difficile e 
ingrato incarico di comunicar- 
gli la dolorosa notizia della 
morte della madre, che finora 
gli era stata taciuta. La ma- 
dre di Marzollo, come sì ri 
corderà, era deceduta alcuni 
mesi fa quando ancora di Mar- 
zollo non sì aveva notizia 

Stamane intanto con decre- 
to ministeriale, è stata nomì- 
nata la deputazione della Bor- 


sa di Venezia che è composta 
dal dott. Carlo Bussi, diretto- 
re pro-tempore della «Banca 
d’Italia», dal dott. Vincenzo 
Massa, direttore del «Banco 
di Napoli», delegato governa 
tivo; Ugo Beacco, della «Ban- 
ca Cattolica», Ignazio Coppola, 
direttore della «Banca d’Ame- 
rica», e Paolo Baldin, commer- 
cialista, sono stati nominati 
deputati effettivi. Non sono ri- 
sultatì eletti il dott. Marcona- 
to, direttore del «Banco San 
Marco», il dott. Moro, vice di- 
rettore del «Banco di Sicilia», 
e il dott. Sconfienza, diretto- 
re del «Banco di Roma». An- 
che il dott. Stefano Dufour, 
da molti anni presidente. della 
commissione per il listino, non 
figura più nell'elenco. (Ansa) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Venezia — Il giudice istruttore Segré, a destra, entra nelle 
carceri di Santa Maria Maggiore per interrogare Marzollo 


DOPO QUASI UN ANNO 


Scarcerato l'avvocato 


che sparò alla segretaria 
Milano, 27 


L'avvocato Vito Marasco, 
di 73 anni, che il 23 marzo 
dell’anno scorso colpì con 
due fucilate la sua ex segre- 
taria Loretta Barilotti, di 21 
anni, perché rifiutava la sua 
corte, è stato scarcerato og- 
gi per decisione del giudice 
istruttore dott. Filadoro. Il 
magistrato, infatti, ha deru- 
bricato l’accusa da tentativo 
di omicidio in lesioni gravi, 
accogliendo la tesi del pro- 
fessionista, assistito dall’avv. 
Saponara, secondo la quale i 
due colpi di fucile sarebbero 
stati sparati accidentalmente. 

Il fatto accadde nell’abita- 
zione dell’avvocato, in viale 
Regina Giovanna, dove il 
professionista aveva convo- 
cato l’ex segretaria per «co- 
municazioni importanti». La 
giovane donna, alle insisten- 
ze dell'avvocato, gli disse 
chiaramente che non poteva 
accettare le sue proposte di 
amore: durante la discussio- 
ne l'avv. Marasco staccò da 
una parete un fucile, dal qua. 
le partirono due colpi, che 
ferirono Loretta Barilotti al 
l’inguine e alle gambe. Lo 
stesso professionista chiamò 
la polizia e un’autoambulan- 
za: agli agenti, che lo trova- 
Tono con il fucile ancora in 
mano, diede la versione del 
ferimento accidentale, affer 
mando che «i grilletti erano 
scattati quando aveva preso 
il fucile per spostarlo dalla 
sua sede). (Ansa) 


SENTENZA A TRAPANI 


SOGGIORNO OBBLIGATO 


per due giovani mafiosi 
Trapani, 27 
Due giovani pregiudicati di 
Mazara del Vallo sono stati 
ritenuti socialmente perico- 
losi dai giudici della sezione 
speciale antimafia del tribu- 
nale di Trapani che li hanno 
inviati per tre anni in sog 
giorno obbligato. Sono Sal 
vatore Giacalone Michele 
Minnuni, di 21 e 24 anni, 
che dovranno risiedere il 
primo a Occhiobello (Rovi- 
g0) e il secondo a Sala Bra. 
ganza (Parma). 
(Ansa) 


Genova, 27 

Una fitta, insolita nevicata, 
è caduta ieri su gran parte 
della Liguria. Nel capoluogo 
(la foto in alto è esauriente), 
sono caduti in tre ore circa 
dieci centimetri di neve e la 
furia della bufera si è placata 
soltanto in serata. La situa. 
zione è rimasta comunque 
difficoltosa, in special modo 
lungo le autostrade che sono 
State chiuse al traffico. In 
porto tutte le mavi sono fer- 
me a causa della scarsa visi 
bilità, compreso il transatlan- 
tico «Galileo Galilei» che sa- 
rebbe dovuto partire per 
Sydney. 

Ma le stranezze meteorolo- 
giche della stagione non fini. 
scono qui: mentre sulla re- 
gione infuria un maltempo di 
netta marca nordica, un vec- 
chio mandorlo (foto a destra), 
ha trovato ugualmente la ma- 
riera di stabilire il primato 
della fioritura. La pianta si 
sporge sull’Aurelia, tra Alben- 
ga e Alassio, al chilometro 
621. Malgrado sia stato ampu- 
tato, lo scorso autunno, di 
due rami, ha anticipato la fio- 
ritura di una decina di giorni 
rispetto agli anni passati. E° 
una specie di significativa ri- 
vincita del paese dei fiori 
contro il maltempo che, que- 
st’anno, sembra non voler co- 
noscere frontiere. 


LA RIVINCITA DEL VECCHIO MANDORLO 


Ha suscitato interesse nello 
ambiente ecclesiastico l’accen- 
no del Papa all’Anno santo 
prima di tutto perché smenti- 
sce quanto fu ventilato da 
qualche parte all'indomani del- 
la riforma delle indulgenze: 
che cioé gli Anni santi non 
sarebbero più stati organizzati, 
Le parole di Paolo VI lascia: 
no intravvedere invece che il 
Giubileo consisterà ancora una 
volta essenzialmente nel pelle- 
grinaggio alle tombe degli Apo- 
stoli, anche se, nello spirito 
della recente riforma potran- 
no mutare le modalità relati 
ve alle indulgenze. 


A. Paglialunga 
I RAPPORTI CHIESA-STATO 


OTTIMISMO UFFICIALE 
dei gesuiti polacchi 


Città del Vaticano, 27 

Ha suscitato curiosità, inte- 
resse e anche sorprese un 29: 
municato diramato oggi dal 
servizio stampa della Curia 
dei gesuiti sulla situazione 
della Compagnia di Gesù in 
Polonia. Si tratta di un comu- 
nicato dai toni ottimistici che 
sembra voglia costituire una 
specie di «pubblico attestato» 
all'autorità polacca. «I gesuiti 
che lavorano in Polonia — 2o- 
mincia così il testo — godo- 
no in un certo senso di gran- 
de libertà e possono lavorare 
apostolicamente con molto 
frutto»: questo è stato riferi- 
to al preposito generale padre 
Arrupe nel recente incontro 
con i superiori maggiori della 
Compagnia dei naesi comunisti 
dell'Est europeo. 

Il comunicato fra l’altro af- 
ferma che la costituzione po- 
lacca non fa discriminazione 
alcuna tra credenti e non cre- 
denti. Nelle scuole è proibito 
far propaganda cattolica, ma 
è proibito anche inseonare l’a- 
teismo. Ci sono cappellani mi- 
litari nell’esercito. Nel parla. 
mento 15 deputati cattolici so. 
no stati eletti fuori delle liste 
del partito comunista: solo cin- 
que di essi apvartensono al 
movimento collaborazionista di 
«Pax». 

Secondo i gesuiti la gioven- 
tù polacca non è stalinista. Sc- 
no giovani «materialisti» e il 
comunismo esercita su di loro 
la sua influenza: non manca 
però anche l'influenza della 
chiesa con la sna catechesi. Ora 
il governo, nolacco chiede la 
collaborazione dei sacerdoti 
per educare Ja gioventù e tol. 
lera che i preti trascorrano con 
grimni di giovani le vacanze 
estive. 

Ci si domanda perché sia 
stato diffuso avesto comunica- 
to. Vuol essere forse una esor. 
tazione ‘ai dirieenti desti altri 
massi comunisti nei camali la 
Compagnia e, in definitiva Ja 
Stessa Chiesa non godono del- 
la libertà che si riscontra in 
Polonia. Un fatto è certo: il 
padre Arrupe ha ascoltato i 
suneriori dei gesuiti di tutti i 
paesi dell'Est euroneo: ma il 
comunicato riferisce solo i pa- 
reri espressi dai polacchi. 

Ar. Pa. 


Porro a 


COMUNICATO A PRAGA 


PACCHI AUTORIZZATI 


per Ochetto in carcere 


Parigi, 27 

L'ambasciata italiana a Pra- 
ga è stata informata dal mi. 
nistero degli esteri cecoslovac- 
co che è autorizzata a far per- 
venire (con periodicità. non 
precisata) pacchi a Valerio 
Ochetto, il giornalista italiano 
detenuto dal 6 gennaio nella 
prigione dì Ruzyne. Un primo 
pacco contenente generi di 
conforto era stato consegnato 
all'avvocato d'ufficio due gior- 
ni fa. 

Intanto a Ginevra l'istituto 
internazionale della stampa 
(IPI), con sede a Zurigo, che 
riunisce i direttori ed i capi- 
redattore dei principali quoti- 
diani e agenzie d’informazione 
del mondo, ha inviato oggi al- 
l'ambasciatore di GCecoslovac- 
chia in Svizzera, un telegram- 
ma di protesta in merito al ca- 
so del giornalista Ochetto. Lo 
istituto internazionale della 
stampa ha invitato l’ambascia- 
tore cecoslovacco a trasmette- 
re al governo di Praga «La 
sua protesta contro l'arresto 
e la detenzione prolungata del 
giornalista italiano». (Ansa) 


Nuovi ostacoli per Colombo 


Dalla prima pagina 


Bisogna, comunque, tener pre- 
sente che su qualsiasi legge di 
compromesso per evitare il re- 
ferendum, il definitivo giudizio 
di merito spetta alla Corte di 
cassazione. Soltanto questa può 
dichiarare decaduti i motivi che 
hanno provocato la richiesta 
della consultazione popolare sul- 
la Fortuna - Baslini. 

Nell'incontro con la delegazio- 
ne democristiana, Colombo ha 
sottolineato che socialdemocra- 
tici, repubblicani e. socialisti 
hanno espresso valutazioni tali 
da rendere possibile un accor- 
do. L'atteggiamento del. PRI 
non è così intransigente come 
si poteva prevedere, Per il re- 
ferendum pongono una questio- 
ne pregiudiziale, mentre i socia- 
listi sostengono la necessità di 
una trattativa contestuale e i 
socialdemocratici non fanno in 
proposito questioni pregiudizia- 
li. In altre parole, Colombo ha 
fatto capire alla D.C. che, in ta- 
le situazione, c'è la possibilità 
di tentare un tripartito. 

Forlani ha esortato Colombo 
‘a compiere ogni sforzo per indi- 
care punti di convergenza tra 
i quattro partiti e ha aggiunto 
che per il divorzio la posizione 


può anche continuare conversa- 
zioni a titolo informale con le 
altre forze politiche, ma non si 
ritiene impegnato ad alcun vin- 
colo di trattativa su problemi 
che esulano dalla stessa com. 
petenza delle forze politiche, 
per rientrare nelle valutazioni 
di carattere personale di tutti 
i cittadini. Il referendum è un 
diritto costituzionale, tuttavia 
la D.C. è disponibile a discu- 
tere. miglioramenti alla legge 
Carettoni, presentando propri 
emendamenti. 7 

Ma è proprio questo il «pune- 
tum dolens», perché i repubbli- 
cani non vogliono alcun emen- 
damento democristiano al testo 
di legge già concordato e pre. 
sentato dalla Carettoni, e men. 
tre i socialisti ritengono di po- 
ter accettare solo modifiche po- 
co più che formali, e i comuni. 
sti la pensano allo stesso mo- 
do, anche se la Carettoni ha 
proprio oggi insistito perché la 
D.C. faccia conoscere presto e 
concretamente i suoi propositi 
di modifica. 

Come si è accennato, Colom- 
bo ha poi iniziato i colloqui 
«protocollari» con le delegazio- 
ni dei partiti di opposizione. I 
primi ad entrare nello studio 
sono stati Longo, Berlinguer, 
Nilde Jotti e Terracini Il nu: 
mero due ‘del PCI Berlineuer 
ha dichiarato che il Paese ha 


della D.C. è chiara; il partito - bisogno di una svolta democra» 


‘rapida 


tica, che è necessario risolvere : socialproletari hanno detto a 


il problema del referendum at- 
traverso precisi impegni e ga- 
ranzie che rendano possibile ia 
approvazione di una 
nuova legge sul divorzio, sulla 
base della proposta concorda- 
ta dai partiti laici. 

«Se la D.C. e gli altri partiti 
della maggioranza si rifiuteran- 
no di assumersi impegni su 
questi punti, la convocazione 
di elezioni politiche anticipate 
— ha ribadito l'esponente co- 
munista — non diverrebbe sol. 
tanto un fatto inevitabile, ma 
una doverosa funzione di re- 
sponsabilità di fronte al Paese». 
Alla domanda: «Cosa vi ha det- 
to il presidente sul problema 
del referendum?» Berlinguer ha 
Tisposto: «Ha espresso la sua 
preoccupazione. Non ci ha dato 
quelle garanzie che appunto noi 
chiediamo perché il referendum 
sia evitato». 


Dopo la delegazione comuni- 
sta, Colombo ha ricevuto Mala- 
godi, Bozzi, Bergamasco e Bi- 
gnardi del PLI. All'uscita Mala- 
godi ha dichiarato che le deci- 
sioni possono essere per la D.C. 
«un fatto positivo o un fatto 
pesantemente pericoloso». Quan- 
to poi al problema divorzio-bis 
e referendum, «il PLI è stato e 
rimane in prima linea nel va- 
lutare i pericoli del referendum 


Colombo e dichiarato poi: «Sia- 
mo contro ogni riedizione del 
centro-sinistra e perciò conside- 
riamo inutile il tentativo di ri- 
costituirlo e — se riuscisse — 
dannoso per il Paese». 

Anche i missini hanno ma- 
nifestato a Colombo la loro 
contrarietà ‘alla riedizione dei 
centro-sinistra, preferendo ad 
esso l’alternativa delle elezio- 
ni. Al termine, il segretario AI 
mirante non si è lasciato sfug- 
gire la palla erroneamente lan- 
ciatagli da Mancini: «Abbiamo 
fatto notare al signor presiden- 
te designato, ringraziandolo per 
la sua cortesia, che siamo ve- 
nuti da lui stasera — ha detto 
— non sulla base dei precedenti, 
ma esercitando un nostro dirit- 
to e dovere costituzionale. Con 
ciò abbiamo inteso rispondere 
alle irresponsabili dichiarazioni 
rese oggi alla stampa dall’ono- 
revole Mancini, il quale for- 
se non sì è reso conto di avere 
rivolto una pesante censura al 
Capo dello Stato, che pochi gior- 
ni fa ha ricevuto il segretario 
del MSI e i presidenti dei grup- 
pi parlamentari del MSI, dando 
per l'appunto atto non sulla ba- 
se dei precedenti, ma per un 
rispetto doveroso al dettato co- 
Stituzionale, della loro pienez- 
za rappresentativa dal punto di 


e nel preparare la proposta per | vista della Costituzione». 


il divorzio-bis». A loro volta, ì 


‘Venerdì, 28 gennaio 


1972 


| Professione 
dilettante 


A un cento momento lo 

chiamarono Baffo. Non 
perché somigliasse a quell’al- 
tro, neppure alla lontana, 
quello aveva i baffetti geo- 
metrici, due pennellate ne- 
re verticali sottili sotto il na- 
so dritto, e poi quei capelli, 
be' lasciamo andare. No, no, 
il nostro, quando decise di 
darsi importanza, coltivò 
certi mustacchi che dappri- 
ma lo prendevano per il ser- 
gente della Wilkinson, quel- 
lo colle spade che grida 
secchi comandi sotto il col- 
bacco di pelo d’orso; poi il 
paragone risultò inadeguato 
e fu l'uomo dai baffi verdi 
(per quel colorino grigio se- 
nape e l’arricciatura spaval- 
da), e finalmente, dopo un 
brevissimo passaggio attra- 
verso la fase del «baffone», 
fu semplicemente il Baffo, 
e tale rimase. 

Nulla da obiettare, del re- 
sto, da cinquant'anni di baf- 
fi simili non se n'erano più 
visti; da mio nonno Bortolo, 
tanto per capirci, cappello 
duro e piegabaffi, il più del- 
l'uomo di San Giacomo, ai 
suoi tempi. Indiscrezioni vo- 
gliono che anche il nostro si 
mettesse in giro per un pie- 
gabaffi, ma chi ne trova al 
giorno d'oggi, gli hippies, gli 
unici che lascino il pelo in 
libertà, gli danno libertà dav- 
vero, senza aggiustamenti o 
correttivi, se vien giù a spio- 
vere, spiova come gli pare, 
magari nella minestra. Il no- 
stro, no, gentiluomo d'antico 
stampo di principi, il pri- 
mo terzo, centrale, tagliato 
a fior di labbro, il secondo 
più lungo ma dolcemente av- 
viato in fuori, il terzo ad li- 
bitum, riccamente attorci- 
gliato e magari, se gli fosse 
riuscito, a giro completo. 
Quello insomma che Mosca, 
ai tempi del Candido, chia- 
mava il baffo a manubrio o 
a tortiglione. 

Come faceva prima, si do- 
mandavano con meraviglia i 
meno provveduti. Ma faceva, 
eccome! Chi lo conosce da 
vicino sa che il baffo ne ha 
accentuato, starei. per dire 
sottolineato, non certo tra- 
viato il carattere, sebbene 
ci fosse un momento in cui 
si temette, nella cerchia de- 
gli..intimi,... che  quell'onore.| 
del labbro potesse distrarlo 
colla forza del nuovo inte-; 
resse dalla missione — nobi- 
le missione — ch'egli aveva 
da tempo eletto per sé e 'di- 
ligentemente coltivato tra la 
la generale gratitudine, 

Eh sì, missione, non vedo 
altra parola adatta. Barzel- 
lettari, fredduristi, ce n'è a 
josa dovunque, non c'è com- 
pagnia, che non ne abbia il 
suo, personaggio quasi d’ob- 
bligo, il più delle volte noio- 
so, per la sua insistenza a 

‘ coprire la parte anche quan- 
do nessuno ne avverte il bi- 
sogno. Lui è un'altra cosa. 
Può passare un'intera serata 
senza che te ne racconti una, 
serio, sussiegoso addirittura, 
e magari, quando ci hai ri- 
nunciato, quando sei rasse- 
gnato a portarti via il ca- 
fard col quale eri venuto, ec- 
co. proprio all'ultimo, una 
sfumatura, una battuta, un 
lieve accenno, mai forzato, 
mai fuori tempo. C'è da ri- 
dere e anche no. Talvolta fa 
riflettere. A starci insieme 
capita di subire qualche ripe- 
tizione, è inevitabile. Ma lo 
fermi con un gesto, un alza- 
re d'occhi. E poi, anche a 
sentirle due volte, non sono 
mai le stesse, le ricrea ogni 
volta, ci mette un pizzico di 
«odori», come si dice in cu- 
cina, adatti per quel partico- 
lare uditorio, che ne cambia 
miracolosamente il sapore. 
Io non amo i barzellettari, 
ne sono anzi prevenuto. Di- 
penderà dal fatto che non 
riesco a ricordare una bar- 
zelletta neanche se me la 
scrivo sul polsino. Dico, a ri- 
cordarla finché un altro non 
la racconta: allora la memo- 
ria mi torna, ma non' prima 
che quello sia giunto a me- 
tà, e a quel punto non puoi 
togliergli proprio la botta fi 
nale, quella che assicura il 
successo. Immaginarsi il fa- 
stidio quando capito in mez. 
zo a specialisti, e uno ne di 
ce una, e l’altro rincara la 
dose, poi, sempre, viene quel. 
lo che non le sa raccontare e 
tira in lungo e tu puoi fare 
un sonnellino e tornare, ma 
per educazione rimani e sti- 
ri la bocca in un tentativo 
di sorriso... Con Baffo no, 
non c'è pericolo. Poche bat- 
tute, rapide, con scelta di 
tempo e di vocabolario, un 
vero istinto della sintesi, mi 
studiassi di dirle così non ci 
riuscirei. Rallegrano lo spiri 
to, inducono  all'ottimismo, 
finché si può vedere il mon- 
do sotto questa angolazione, 


pensi, non tutto è perduto. 


Questa mi dico ogni volta, 
questa voglio fissarmela in 
mente e poi raccontarla, ma- 
gari penso a una parola, a 
un particolare di rilievo. 
Macché, dieci minuti dopo: 
com'era quella barzelletta?... 
Mi manca l'attacco, o il pas- 
saggio, o la chiusa finale, 
uno strazio, non mi ci provo 
neppure. Mi è invece accadu- 
to di inventarne una, lì per 
lì, capita qualche volta di es- 
sere spiritosi. Il giorno dopo 
me la sento raccontare da 
lui: più spiritosa dell'origi- 
nale! 

Si dichiara anche collezio- 
nista, amatore d’armi esoti- 
che o antiche. E infatti ne 
ba la casa piena, non sono 
mai riuscito a capire come | 
si pulisca la polvere. Una 
volta. faceva» l'industriale, poi 
trafficare per danaro. deve 
essergli venuto ‘a. noia; ha 
ceduto la mano e ora fa il 
signore. Fa il signore con po- 
co, questa è la vera arte, far- 
lo con molto sono buoni tut- 
ti. Il gran signore, un po’ 
spagnolesco, un po’ austria- 
co, trasuda la Kinderstube, 
lo immagineresti in un ca- 
stello, ospite amabile e umo- 
resco, ma anche così, nella 
villa tappezzata di kriss ma: 
lesi e misericordie castiglia- 
ne, quando raccoglie gli ami- 
ci intorno a due tavoli asim- 
metrici, uno più alto e uno 
più basso (e, infatti, così so- 
no detti: tavola alta e tavola 
bassa) e tra una facezia e 
l’altra, trinciando carni € 
giudizi sull'arte informale, 
dispone gli ospiti. all’inevita- 
bile partita a bocce che chiu- 
derà la serata, anche così lo 
senti, lo immagini un signo- 
re feudale. 

Qualche anno fa gli venne 
chiesto di prestare delle ar- 
mi a una mostra. «africana». 
Recatosi a controllare l’espo- 
sizione, scopre ‘che si tratta 
d'una commemorazione del- 
la guerra. tedesca in Libia. 
Mentre digerisce: il disappun- 
to gli si fa incontro un vi 
chingo coi capelli a spazzola 
cui la fantasia attribuisce fa- 
cilmente uniforme ‘e croci 
uncinate. Scatta sull’attenti, 
sì presenta e: «Anche lei es- 
sere stato a (El Alamein?» 
«No, risponde il nostro pron- 
tamente, ma-voglio proprio 
andarci». 

Amare le armi non impli- 
ca necessariamente amare la 
guerra, come insegna De 
Henriquez, che colle armi di- 
chiara di avere fatto il Mu- 
seo della pace. Può essere 
un fatto di cultura o anche 
di curiosità. Ci vuole però 
quel distacco socratico dagli 
oggetti che contrappone il 
nobile dilettante al meno no- 
bile professionista. E' questo 
che distingue un collezioni 
sta da un mercante, non il 
valore né il numero degli og- 
getti raccolti o trattati. 

«Non ha fatta la guerra?» 
dice il nostro a un giovane 
che lo guarda interdetto, «La 
faccia, la faccia». E con dita 
esperte arriccia il baffo re- 
gale. 

Manlio Cecovini 


IL PICCOLO 


MENO DI UN’ORA DI VOLO ED ECCO UNO STRANO E PIACEVOLE PIANETA 


La Tunisia è vicina 


| Dappertutto si avverte la problematica di un Paese sospeso tra una tradizione insieme difesa e respinta 


e un modernismo teso all’imitazione europea ma non senza dubbi e riluttanze - Nelle vie serpeggianti 
della Medina riscoperta una dimensione pedonale - L’oasi: un lembo agganciato al nostro irrisolto mondo 


Tunisi, gennaio 

Un'ora di volo, anzi cinquan- 
ta minuti esatti e un DC 9 del- 
la Tunis Air da Roma ci depo- 
sita in Africa, aeroporto di T'u- 
nis-Carthage. L'efficienza ‘del 
mezzo tecnico rende tangibile 
la realtà di una vicinanza av- 
vertita da sempre. Lasciamo di 
proposito la retorica delle evo- 
cazioni. Non possiamo tuttavia 
rinunciare a preporre al nostro 
discorso una sintesi d'obbligo 
avvertendo la sensazione im- 
mediata di trovarci ad un pun- 
to d'incrocio vitale dove cul- 


ture strutturalmente diverse 
| possono incontrarsi e coesì- 
stere. 


E° una sensazione suggerita 
dal primo sguardo ‘intorno a 
noi în questo piccolo aeropor- 
to, tranquillo în una giornata 
qualunque di gennaio, lontana 
ormai dal calendario festivo: 
hostess sicure ed eleganti nelle 
divise di panno arancio, sulle 
spalle la mantella imitazione 
stilizzata del tradizionale «bur- 
nous», un gruppo di pellegrini 
in attesa del volo per la Mec- 
ca in occasione delle festività 
annuali del pellegrinaggio, tre 
donne semivelate che acquista- 
no il biglietto per una località 
dell'interno. Avvertiamo subito 
la problematica che cogliere- 
mo più tardi nelle vie di Tu- 
nisi, lungo le strade deW'in- 
terno nelle oasì del sud. Pro- 
blematica în un paese sospeso 
tra una tradizione insieme. di- 
fesa e respinta e un moderni- 
smo teso all’imitazione euro- 
‘pea'e‘occidentale ma non senza 
dubbi e riluttanza. Il tutto (ret- 
to dal filo conduttore di una 
logica‘ politica ‘palesemente u- 
nivoca riassunta, luci ed om- 
bre, mella tenace personalità 
di Habib Bourghiba, espressa, 
nel suo: socialismo riformista 
che ha. il’ merito di seguire 
un'esemplare rotta di sicurezza 
nell'agitatissimo mare dei pae- 
sivarabi. 


Linguaggio di seuardi 


Dinanzi al liceo Bab el Kha- 
dra incontriamo Wided. Capel- 
U neri ed occhi.profondi (an- 
cora abituati ad un linguaggio 
di sguardì); il suo nome vin 
arabo significa «tenerezza», ve- 
ste alla francese, la Morrîs 
bianca ‘parcheggiata a. pochi 
passi, insegna scienze naturali 
ma la’ sua ambizione è la ri- 
cerca scientifica pura che svol- 
ge presso l'Istituto di oceano- 
grafia. Ce la consegna così, 
con una scheda privilegiata, 
togliendola all’avviluppante re- 
clusione del dar (la tradiziona- 
le casa della famiglia patriar- 
cale) quella costituzione del ’57 
che, ‘nell’ambito del program- 
ma di ristrutturazione sociale 
del Neo Destour riconosceva 
alla donna parità giuridica con 
l'uomo. Una parità ancor oggi 
nella maggioranza dei casi solo 
teorica ma d’incalcolabile por- 
tata ‘nel mutamento di un pae- 
se musulmano come questo. 
L'incontro con la nostra giova- 
ne: amica, rappresentante con- 
sapevole di una nuovissima éli- 
te intellettuale. femminile è 
chiave. così particolarmente 


«preziosa alla comprensione di 


molti, aspetti della Tunisia di 
oggi. 

E' lei che dalla piazza ove 
si apriva l’antica porta sul:ver- 
de,. cioè sulla «verde terra di 
Tunisia («el- khadra») quale 


dovette apparire. agli arabi 
conquistatori la romana Afri- 
ca, comincia la prima lezione. 
Qua il liceo modernissimo, ra- 
zionale edificio voluto da un 
piano intensivo di sviluppo 
scolastico che coinvolge circa 
il 30 per cento del bilancio na- 
zionale, con. programmi precisi 
verso un'istruzione eminente- 
mente tecnica, condotta sul 
doppio registro arabo-jrancese. 
Non lontano, coesistente, im- 
‘provvisato, affollatissimo e agi- 
tato iìl mercato di montoni, 
tradizionale all'approssimarsi 
dell'Aid el Kebir, la grande fe- 
sta del calendario islamico 
che vuole su ogni tavola, vit- 
tima rituale uno degli ignari 
animali. che vediamo seguire 
docilmente î loro compratori 
e nei prossimi giorni vedremo 
brucare dinanzi ad ogni casa 
di sobborgo e villaggio. 

Qua ancora il traffico disor- 
dinato e caotico non tanto per 
il numero di autovetture quan- 
to per disabitudine alle regole 
di buona circolazione; ma ba- 
sterà infilarsi nelle serpeggian- 
ti viuzze della Medina per ri- 
trovare una dimensione pedo- 
nale che ci permette di affron- 
tare un intrico di vicoli senza 
la sensazione di sentirsi smar- 
riti. Passando dalla Porta di 
Francia, l'antica Bab el Bahr, 
Porta del Mare, siamo diretta- 
mente nei souks, i mercati co- 
perti risalenti al secolo XIII. 
Nelle antiche bottegucce stra- 
cariche, Vartigianato resiste 
contratti di autentica origina- 
lità pur piegandosi all’esigen- 
2a del, mercato turistico. pro- 
prio perché risponde ancora al 
fabbisogno della clientela Ilo- 
cale. Ed è questa clientela, che 
sì aggira ad.ogni ora del giîor- 
no ‘ida stradina în stradina, a 


‘mantenere la. funzione ‘vitale 


della Medimna-come cuore pom- 
pante della Tunisi d’oggìi. 

Al di là del suo vecchio nu- 
cleo arabo, Tunisi è infatti una 
città ‘moderna, frettolosa, co- 
struita» senza ‘molte attenzioni 
urbanistiche eccezion fatta per 
il-quartiere residenziale intor- 
no alla collina dell’Hilton. Ma 
basta lasciare  l’agglomerato 
Urbano e la seduzione ripren- 
de. Sulla costa Cartagine re- 
siste tenacemente alle molte- 
plici distruzioni. che hanno 
frantumato persino le sue rovi- 
ne, trasformàta in banlieu ele- 
gante: della capitale. Gli estre- 
mi della sua plurimillenaria 
presenza storica sono segnati 
chiari tra la spettacolare resì- 
denza estiva del presidente 
Bourghiba 

Da Cartagine a Sidi Bou 
Said, alla spiaggia di Gamarth, 
la strada correndo su una cor- 
nice di eccezione costituisce la 
prima attrattiva e l'anticipo de- 
gli stupendi scenari. che si 
svolgeranno ininterrotti, tappe 
già acquisite al turismo inter- 
nazionale, lungo i mille chilo- 
metrì della celebre costiera tu- 
nisina. Ma a Sidi Bou Said cì 
fermiamo. Il bianco villaggio 
marabutico caro ad André 
de, ci dà l'intuizione prima di 
quella salda realtà religiosa 
onnipresente nel mondo arabo. 
Ci rendiamo conto come la 
comprensione di un paese isla- 
mico debba passare attraver- 
so la riconsiderazione di una 
fede che è stata ed è prassi. 
Altrimenti questo stesso mon- 
do, în apparenza colorato e di- 
sponibile, si allontanerà e ci 
eluderà in modo definitivo die- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Venezia — Carla Fracci a letto per un attacco di infuenza, în compagnia del figlio Francesco 


, chie, muso dolce-triste che co- 


tro lo schermo della sua spiri- 
tualità nuda ed essenziale co- 
me le pareti disadorne dei suoi 
luoghi sacri. Sulla soglia della 
zaouia (cappella sepolcro di 
un sant'uomo affidata alle cu- 
re dei fedeli, come ce ne sono 
tantissime) anche la nostra a- 
mica ci abbandona, risucchiata 
nell’atto di una devozione mì 
surata mentre riflessioni mol- 
teplici distraggono noi: razio- 
nalismo e spiritualità, fede e 
ragione sono antinomie squisi- 
tamente nostre, inesistenti in 
un'altra tematica, questa ad 
esempio? 


Attimo incredibile 


Offrono: acqua di rose per 
le nostre manì e thé alla men- 
ta. L'invito, in perfetto jrance- 
se, sembra. per un' attimo in- 
credibile, Continueremo. oltre. 

L'automobile imbocca una 
delle strade che da Tunisi 
scendono:a Sud penetratido un 
paesaggio che progressiwamen- 
te regredisce in una dimen- 
sione protostorica, Sulla stra- 
da di Pont-du-Fahs un'avan- 
guardia di nomadi ha pianta- 
to le sue tende nere presso le 
rovine di un acquedotto roma- 
no, costruito da Adriano e re- 
staurato da Severo per rifor- 
nire con 80 chilometri di tu- 
batura (in gran parte ancora 
visibili) la nuova Cartagine ro- 
mana. E’ il segno di quella 
massiccia onnipresenza roma- 
na che continuerà stupirci lun- 
go tutti ì nostri itinerari. Thu- 
burbo Majus, Sufetula, Bulla 
Regia, Thugga con î loro tem- 
pli, strade, terme, teatri mer- 
cati, quartieri costruiti secon- 
do î piani di un'urbanistica 
monumentale în evidente sfida 
con la stessa Roma, El Djem, 
l'antica Thysdrus con il suo 
grande anfiteatro illusoriamen- 
te intatto nella luce calda del 
tardo pomeriggio, ripropongo- 
no con insistenza il quadro di 
una cultura urbana evoluta 
improvvisamente pietrificata în 
un momento che vorrebbe evi. 
tare una precisa cronologia. La 
realtà attuale ed. immutabile 
pare questa, la verde campa- 
gna circostanza mella sua im- 
mobilità: greggi sempre ugua- 
li a se stessi, pastori attenti 
ai greggi, cani gelosi dei greg- 
gi, mani tese in segno di sa- 
luto, una risposta al richiamo 
di una preghiera. 

A Kairougn, fondazione tut- 
ta musulmana, custode della 
Grande Moschea, la più anti- 
ca e venerata del mondo isla 
mico occidentale, incontriamo 
nuovamente l'Islam con le sue 
antiche tradizioni storiche, la 
sua arte, la sua scienza religio- 
sa coranica, chiusa nel segreto 
della facoltà di teologia ed ac- 
canto il chiassoso, (colorato 
souk, celebre mercato di tap: 
peti e cuoî. 

Roma, l'Islam dalla conqui- 
sta di Ogna Ibn Nafi nel 670 
d.C., la Francia con il suo pro- 
tettorato dalla fine del secolo 
scorso hanno apportato gli ele- 
mentì culturali visibili nella fi- 
sionomia di questo paese. Ma 
prima e al di sotto, perdura 
con infrangibile continuità una 
struttura arcaica che ne costi: 
tuisce anche la dimensione li- 
bera e segreta. 

E” questa dimensione che si 
fa più chiara ed affiorante 
scendendo verso sud, verso il 
deserto. Le coltivazioni si fan- 
no sempre più rare în un pae- 
saggio che diventa più arido 
‘mentre diminuiscono i greggi 
che avevamo visto così nume: 
rosì ai margini della strada. 
Ormai solo il cammello può 
sopravvivere nei magri pasco- 
li; dopo Gafsa la vita si con- 
cenirerà solo nel verde mi 
crocosmo delle oasì, 

Le incontriamo alle porte del 
deserto. Tozeur, Nefta, El Ou: 
dieni: migliaia e migliaia di 
palmizi ai margini di polle di 
acqua scaturenti dalla sabbia, 
affidati ad un'agricoltura che 
diventa arte raffinata come nel 
giardino del Paradiso di To 
zeur, dove fichi. melograni, ‘al- 
bicocchi crescono all'ombra 
delle delle palme da dattero 
în mezzo a rose, narcisi, gia- 
cinti, violette; ‘gerani. 

La Tunisia del Neo Destour, 
di Bourghiba che continua a 
guardarci sorridendo da ritrat: 
ti e manifesti, è comunque ar- 
rivata sin qui. Ce ne accorgia- 
mo subito per lo sciamare dei 
grembiulini blù e rosa degli 
scolari che si.affollano intorno 
alla nostra automobile, dive 
nuta în questa stagione nuova 
mente quasi una rarità. Sono 
attirati soprattutto dall'amico 
Piero, il cocker lunghe. orec- 


stituisce un'evidente variante 
al campionario canino noto: 
el kelb, el kelb asfar, il cane 
giallo, gridano festosi, gettan: 
do în aria come tutti î ragazzi: 
ni del mondo le cartelle. 
Bambini e ragazzi: la Tuni: 
sia è un paese giovane. Ricor- 
diamo una statistica del ’66 
che ci avvertiva come il 55 per 
cento della popolazione non 
avesse ancora raggiunto î venti | 
anni. La scolarizzazione inte: 
grale, grande obiettivo del pro- 
gramma nazionale per l’educa: 
zione si arresta tuttavia ai nu 
cleì privilegiati. Proviamo uscî- 
re dal villaggio indovinando 
una pista che ci porti al vici- 
no gruppo di tende di un 


duar beduino: il sostrato ar-| 


caico ridiventa intaccabìle. Lo 
abitante del villaggio, abituata 
alla vita sedentaria è più vul- 
nerabile al processo di trasfor- 
mazione. Il nomade, elusivo 
per istinto sfugge e, vivendo 
al margine di una cultura di- 
versa, riesce a stabilire con 
essa rapporti di reciprocità 
senza integrarsi. Così neppure 
il francese, generalmente par- 
lato anche nei più piccoli vil- 
laggi, ci soccorre mentre avvi- 
ciniamo queste donne beduine 
che ci vengono incontro con 
bimbi, cani e capre. Ammiria- 
mo i loro pesantì monili d'ar- 
gento di cui non si trovano 
uguali in commercio ma la co- 
municazione è difficile. Le più 
vecchie vogliono qualche s0l- 
do, i bimbi forse caramelle, la 
più giovane guarda solo: ha in 
mano una conocchia e cì guar- 
da con occhi interroganti în 
un volto dai lineamenti regola- 
rissimi. Proviamo. pensare a 
cosa potrebbe offrirle. ora il 
mondo che indovina dietro a 
noi. Sicuramente un ingaggio 
în un might della costa, nel 
migliore dei casi. Ma la libertà 
del deserto è ancora immedia- 
ta ed intatta alle sue spalle. 
Per fortuna. 

Nell’oasì la sera è îl momen- 
to dello spettacolo folcloristico 
(se vi sono spettatori) e dei 
suoi personaggi: la danzatrice 
dodicenne, i giocolieri, l'incan- 
tatore di serpenti. Intorno si 
stringe un cerchio compatto di 
presenze, anzi la presenza una- 
nime del villaggio, soprattutto 
dei giovani anzi giovanissimi. 
Uomini naturalmente, esclusi- 
vamente. Sono comunicativi, a- 
perti alla ricerca dì amicizie 
anche se fragili ed illusorie. 
Sono i figli della Tunisia bur- 
ghibista, palesemente raggiunti 
sin quì dal nuovo programma 
educativo. Cosa vogliono? La- 
voro prima di tutto lontano dal 
sud che ad essi non offre dal 
inserimenti, anzi dalla Tuni- 
sta, în un qualunque paese eu- 
ropeo industrializzato. L'Euro- 
pa non è solo l’agognato con- 
tratto di lavoro ma potrebbe 
rappresentare una moglie di. 


versa dalla tradizionale ragaz: 
za araba che ancora oggi dai 
dodici anni în poi sì ritira în 
casa per uscire solo in occa- 
sione di. feste. particolari. Co- 
me la sorella di Kazzar o quel- 
la di Ahmed o di Hassan ché 
parlano qui con noì. Le altre? 
Le altre che lavorano sono po- 
che, a. livelli diversi e molto 
lontane,  sconcertano il ma: 
schio arabo medio facendogli 
sorgere dubbi profondi sulla 
validità del suo ruolo di indì 
scusso. signore della famiglia. 
La donna straniera quaggiù si 
accetta invece in blocco perché 
rappresenta di per sé una via 
d'uscita da un mondo che è dì: 
ventato ormai estraneo, si vuo: 
le fuggire o mutare a tutti i 


to senso ci aspettavamo. Pure 
non mancano di stupirci. La 
oasî, microcosmo-isola, è or 
mai un lembo agganciato da 
questo nostro stesso mondo di 
molteplici, irrisolti problemi, 
Il discorso sarebbe più lungo, 
ma difficile a noi stessi. 

Domani tenteremo la traver- 
sata dello chott El Djerid. Poi 
la costa nuovamente verde e 
coltivata, la strada verso il ri 
torno. Sfumeranno irrimedia- 
bilmente palme, tramonti sab- 
bie,. cammelli... Affiora invece 
all'orizzonte della memoria la 
ultima immagine: l'uomo sul- 
l’asino alla ricerca del cammel- 
lo smarrito che abbiamo in- 
contrato tra le dune di Kebili, 
quasi evocazione storico-erudi- 
ta’ dell'antico predicatore del 
Djerid, «l'uomo dell'asino» A: 
bou Yazid, annunciatore più di 
mille anni fa di un'età di giu. 
stizia e di uguaglianza per la 
Africa dilaniata da discordie. 
Una' felice età ancora attesa. 

Rimane il deserto asettico e 
sconfinato, come ultimo serba- 
toio per i sogni di libertà: ma 
più giù. Al di là del lussuoso 
Sahara Palace di Nefta, al di 
là del douar montato per dare 
ai turisti l'ebrezza di una notte 
sotto la tenda del nomade. Più 
lonta»o. E per quanto tempo 
ancora? 


Ileana Chirassi-Colombo 


costi. Sono discorsi che in cer-) 


(Telefoto ANSA al uPiccolo») 


Roma — Domenica la televisione trasmetterà la quinta pun. 
tata di «Carteggio privato» dedicato all’epistolazio tra Gio. 
vanni Papini e Giuseppe Prezzolini. Nella foto: Giovanni Papini 


A CRE 
Singer visto 
dalla Metallinò 


bu 


«Parabole coerenti, immuni 
da ogni astrazione artificiosa» 
e «perfette e attualissime sinte- 
si musicali del nostro tempo». 

Con queste frasi sono defini. 
te le opere di Isaac Bashevis 
Singer da Claudio Magris in 
questo suo nuovo libro «Lonta- 
no da dove» pubblicato nei 
«Saggi» di Einaudi. Tutta l’ope- 
ra narrativa di Singer si rifà al- 
la misura. classica della para; 
bola, è vero; ed esemplare, sot- 
to questo profilo, appare questa 
favola «Mazel e Shlimazel ov- 
vero il latte della leonessa» che 
ora Longanesi ha edito nella 
collana «L’Elefante». 

Com'è noto, Singer che il pub- 
blico italiano ha imparato a co- 
noscere negli anni Sessanta, so- 
prattutto in grazia delle tradu- 
zioni diffuse da Longanesi, è 


Conobbe 
Hitler e Mussolini, 
il telefono e l’atomica: 
eppure visse 


4 secoli fa. 


Si chiamava 
NOSTRADAMUS 


... nello specchio magico del.veggente passano le visioni profetiche del futuro; 
Nostradamus “vede? l'avvento di Napoleone e di Hitler, 

“vede” Mussolini appeso peri piedi a Piazzale Loreto e la bomba atomica 
che esplode su Hiroshima, “vede” la distruzione delle grandi metropoli, 
Londra, Parigi, Roma, New York, “vede” la vecchia Europa 
invasa dalle armate del terzo mondo... 


GLI UOMINI DEL MISTERO 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


Zi 


uno dei pochissimi scrittori del. 
la  Ostjudentum sopravvissuti 
alle suragl anmentaurici nazisti 
cne. Nato a Kadzymin, una cit- 
lacuna sita a circa venti chilo- 
metri a Nord-Est di Varsavia, 
Singer, appena trentenne, emi- 
gro negli Stati Uniti nel 1935. 
xi cominciò subito a collaborare 
al «Jewish Daily Forward», un 
quotidiano Jiddisch vivo a New 
York fin dal 1897. Quotidiano 
che, per quanto pubblichi in 
media meno di cinquantamila 
copie, rivesie speciale rilievo 
cuiturale grazie alla sua lingua. 

Lo jiddisch è un idioma — 
per citare Claudio Magris — 
che rappresenta «un linguaggio 
dialettale e al tempo stesso co- 
smopolitico» e pare quasi «un 
simbolo di un linguaggio inter- 
soggettivo che realizza su scala 
mondiale l'immediatezza fami- 
liare ed esemplare del dialetto». 

E in jiddisch furono conce- 
piti gli scritti di Singer che poi 
li fece tradurre in inglese. Così 
appena nel 1950 fu stampato in 
inglese a New York il suo pri. 
mo libro cui subito arrise gran 
successo di lettori e di critica 
e di. riconoscimenti ufficiali. 
Nel 1970, ad esempio, a Singer 
fu assegnato il National Book 
Award. 

Ora questa storia di Tam — 
tale è il nome del candido 
eroe della favola «Mazel e Shli- 
mazel» — è una lettura che in- 


canta sia adulti sia fanciulli, 


Favola che si riassume in una 
moralità d’altri tempi. «La for- 
tuna — conclude Singer — ac- 
compagna le persone diligenti, 
oneste, sincere e disposte ad 
aiutare il prossimo. L'uomo che 
possiede queste qualità è davve- 
ro fortunato in eterno». 

Questo caro tessuto narrativo 
— così sereno, così arguto — è 
ora un libro che sarebbe potuto 
essere un gioiello. Grazie anche 
alle illustrazioni molto pertinen- 
ti della nostra Elettra Metalli- 
nò. Purtroppo qualcuno di quei 
diavoletti, di quegli autentici 
demoni così spesso evocati dal- 
la fantasia di Singer, ci deve 
aver messo la coda. Ne è de: 
rivato uno spiacevole inconve- 
niente. Spesso le incisioni della 
Metallinò risultano fin troppo 
evidenti nel verso, di là dalla 
trasparenza infelice della carta 
inadatta. Con fastidio non lieve 
per i lettori. Elettra Metallinò, 
poverina, meritava miglior for- 
tuna. Ma Shlimazel ha deciso 
altrimenti. Tutto il mondo della 
Metallinò popolato di chiare fi- 
gure, espanso in atrettuosi 
terni d’una povertà quotidiana 
netta e limpidamente accettata 
senza lagrime, rivive qui secon: 
do la predilezione d’un segno 
candido e pulito, E mai come 
in questo caso il testo poetico 
e l'illustrazione grafica si sono 
sposati con nodo così parteci. 
pe e coerentemente mosso. Il 
primo a riconoscerlo sarà cer. 
tamente Isaac Bashevis Singer. 

Il quale, fin dal tempo in cuî 
cominciò a collaborare al picco» 
lo quotidiano di New York con 
quel curioso pseudonimo di 
Isaac Warshawsky, quando le 
miti comunità ebraiche non an- 
cora erano state cacciate dalla 
piccola città, da Radzymin, ne- 
gli orrori dei forni crematori, 
fin da quel tempo Singer, fer: 
mo nella sua fede in Dio iden- 
tificato con una misericordia 
assoluta, avrà. rivisto con gli 
occhi della fantasia i piccoli, 
miseri ebrei polacchi così come 
ora Elettra Metallinò li ha evo- 
cati. 

Ora, però, quando a Singer 
domandano come impieghi il 
suo tempo libero, egli si limita 


a rispondere, corrugando la va: . 


sta fronte e mettendo in movi. 
mento le sue vaste orecchie, 
segno di sana longevità: «Cam: 
mino nell'aria cattiva della cit- 
tà di New York». Non dice per 
le strade, si badi. Gira con la 
testa. in aria; nell’aria cattiva 
di New York che lo costringe 
a indugiare nel ricordo dei cieli 
pallidi che s’incurvano, distan- 
ti e impassibili, sopra la grigia 


piana, dove Radzymin è ormai, 


un sobborgo di Varsavia. Là 
dove lo jiddisch non risuona 
quasi più, 

Stelio Crise 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 28 gennaio 1972 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


INTERVENTO DEL SOTTOSEGRETARIO ZANNIER 


Ferrovia ancora difficile 
dal Molo settimo a Tarvisio 


Urgenti la circonvallazione e il potenziamento della Pontebbana 
Prossimi i lavori per il ponte di Dogna - Rilancio dei Tauri 


Il sottosegretario ai lavori 
pubblici sen. Attilio Zannier si 
è incontrato con il ministro dei 
trasporti sen. Viglianesi per un 
esame delle situazioni che da 
qualche tempo si verificano a 
seguito dell’irregolarità del trat- 
fico sulla linea Udine-Tarvisio. 
Il sottosegretario Zannier ha 
illustrato al ministro come ta- 
le linea a carattere. internazio- 
nale, in relazione al programma 
economico nazionale, dovrebbe 
trovare priorità di finanziamen. 
to per un adeguato potenzia. 
mento da realizzarsi mediante 
il suo raddoppio. 

Tale problema dovrebbe esse. 
re esaminato contestualmente 
è quello della sisternazione de- 
finitiva della SS. 13, la cui pro- 
gettazione è prossima al com- 
pletamento; al fine di coordina- 
te i diversi aspetti dei proble- 
mi relativi ai servizi di sdoga- 
namento al valico di Coccau, 
tenuto anche conto di quanto 
recentemente indicato dalle 
commissioni italo-austriache in- 
caricate dell'esame del raccor- 
do autostradale fra i due paesi. 

Il sen. Zannier ha inoltre fat. 
to presente al ministro che, a 


Un altro passo 
nel riassetto 
del commercio 


Da oggi diventa operante 
in tutta l’Italia la nuova di. 
sciplina del commercio: la 
«Gazzetta Ufficiale» ha infat- 
ti annunciato ieri la pubbli- 
cazione, in supplemento, del 
decreto ministeriale che con- 
tiene il regolamento di ese- 
cuzione della legge stessa. 
L’emanazione del regolamen- 
to di esecuzione della legge 
11 giugno 1971, numero 426, 
che viene a completare .la 
nuova disciplina del settore 
è stata accolta «con soddi- 
sfazione della Confcommer- 
cio — si afferma in un co- 
municato — per la tempesti- 
vità del provvedimento nono- 
stante le molte obiettive dif- 
ficoltà di elaborazione dovu- 
te alla novità di numerosi 
istituti giuridici ed alla loro 
sostanziale complessità). 

Per quanto concerne Trie- 
ste e la regione Friuli-Vene- 
zia Giulia esiste già ed è 
operante una legge speciale 
per il commercio; sono an- 
cora in corso di elaborazione 
le relative tabelle merceolo- 
giche, nonché il regolamento, 
per il quale l’organo legisla- 
tivo regionale trarrà dallo 
strumento nazionale gli o- 
rientamenti e le indicazioni 
specifiche al fine di dotare 
il Friuli-Venezia Giulia di 
una normativa più aderente 
alle peculiari esigenze della 
nostra regione. 


_—__—_—_—_—_——t-_rr_<<' 


DIE dal potenziamento 
lella viabilità statale, per l’im- 
portanza che va sempre più 
assumendo il trasporto ferro. 
viario a grandi distanze, la 
nea pontebbana potrebbe servi 
re, in collegamento con la li 
nea dei Tauri, in territorio alt 
striaco la direttrice Trieste-Sa- 
lisburgo-Monaco. 

Tale ferrovia potrebbe quindi 
essere utilizzata vantaggiosa» 
mente per inoltrare il traffico 
di containers in transito nel 
terminal portuale del Molo VII 
di Trieste. A tal fine, ha sotto- 
lineato il sen. Zannier, occor- 
re però che sia realizzato al 
più presto il percorso della 
galleria di circonvallazione fer- 
roviaria di Trieste ed il suo al. 
lacciamento al terminale stesso 
Segnalata poi la necessità del 
completamento dell’onera suin- 
dicata, il sottosegretario na 
fatto presente che nel piano 
economico 1971-75, in corso di 
esame da parte del ministero 
del. bilancio, nella parte con- 
cernente il piano di potenzia. 
mento delle FF.SS. da realiz- 
zarsi nel decennio 1970-80, è 
previsto fra i raddoppi di li- 
nea il tratto Udine-Gemona per 
una estesa di km 28 e che tale 
tratto figura al 5.0 posto nel 
la graduatoria delle priorità. 

Il sottosegretario Zannier, in 
relazione alla precaria situazio- 
ne del tracciato del tratto che 
collega Udine a Tarvisio e te- 
nuto conto che tale linea ha 
raggiunto il limite di sopporta- 
bilità per quanto si riferisce a 

otenzialità di traffico, ha sol 
ecitato il ministro Viglianesi 
a voler riesaminare tale propo- 
sta prevedendo l'inserimento 
dell’intero. raddoppio della Udi- 
ne-Tarvisio ed assegnando la 

riorità nell'attuazione al trat- 

, da realizzarsi in gran parte 
in galleria, Gemona-Tarvisio-con- 
fine di Coccau, Con un piano 
programmatico così predisposto 
si accelererebbe la velocità del 
traffico nel tratto più difficile 
del percorso Udine-Tarvisio e 
si renderebbe possibile a valle 
la creazione di piazzali di sosta 
per i carri merci, eliminando, 
in tal modo i gravi inconvenien- 
ti verificatisi in questi ultimi 
tempi. 

Nel corso dell'incontro è sta- 
to infine esaminato il problema 
dell’avvio dei lavori di ricostru- 
zione del ponte sul torrente Do- 
gna, distrutto dall’alluvione del 
settembre 1968 e provvisori: 
mente ripristinato a cura delle 
autorità militari. A conclusione 
del cordiale colloquio il mini 
stro Viglianesi, riconoscendo ja 
importanza che la ferrovia Udi. 
ne-Tarvisio riveste nel quadro 
del potenziamento, dell’econo- 
‘mia nazionale e di quella della 
regione Friuli-Venezia Giulia, aa 
assicurato il suo interessamer 
to in ordine alle proposte for- 
mulate dal sottosegretario Zan- 
nier per quanto concerne Una 
revisione del piano elaborato 


dalle FF.SS. Il ministro ha dato 
infine assicurazione che i lavori 


relativi alla ricostruzione del 
ponte di Dogna sono stati ap- 
paltati nell'agosto del 1971 e 
che, essendo la consegna. dei 
lavori stessi già stata effettua- 
ta, se ne prevede l’inizio quan- 
to prima. L'opera, che £ . ue 
timata prima del 1974, sarà vo- 
struita in cemento armato pre- 
compresso e comporterà una 
spesa di 1 miliardo e 65 milioni. 

Si ha infine notizia. che ul 
sottosegretario  Zannier, ha. 
compiuto passi presso il mi 
nistro delle finanze al fine di 
ottenere l'aumento del perso. 
nale necessario allo svolgimen- 
to del servizio doganale di fron- 
tiera, in modo da poter ovviare 
a tutte quelle disfunzioni del 
servizio ‘ripetutamente e da più 
parti segnalate. 


LA FESTA DEL 
Messa del vescovo 


per i giornalisti 


L'arcivescovo mons. Antonio 
Santin celebrerà domani la 
messa per i giornalisti nella ri- 
correnza del loro patrono San 
Francesco di Sales, alle ore 17, 
nella chiesa della Beata Vergi- 
ne del Rosario, in piazza Vec- 
chia, 

Al rito religioso sono invitati, 
con i loro familiari, i giornali 
sti professionisti e pubblicisti, 
i soci aderenti al Circolo della 
Stampa, i tipografi dei giornali 
e quanti prestano la propria 
attività nelle aziende editoriali, 
nelle agenzie giornalistiche e 
negli ‘uffici stampa. 


PATRONO 


Censimento comunale 


delle attività sportive 


Nella sede dell’Ufficio decen- 
tramento e centri civici, ‘alla 
presenza dell'assessore comu 
nale ‘allo sport, ing. Vittorio 
Gasparini, si è tenuta una miu- 
nione dei presidenti delle Con- 
sulte rionali per discutere .e 
puntualizzare i problemi. con- 
nessi con l'imminente censi- 
mento, delle società sportive e 
ricreative, nonché dei relativi 
impianti. 

Posto che, detto censimento 
troverà la sua pratica attua- 
zione per zone, le Consulte rio. 
nali si sono dimostrate note- 
volmente interessate all’argo- 
mento. ; 

A conclusione dell’incontro è 
stato stabilito un calendario 
per le convocazioni dei presi. 
denti delle società sportive e 
ricreative operanti in tutto .il 
territorio comunale, talché det- 
te riunioni, avranno luogo nel- 
le sedi dei centri civici di Opi- 
cina, Roiano, S. Giovanni, Cit- 
tà centro è Valmaura. L'ing. 
Gasparini ha voluto richiama- 
te l’attenzione dei presidenti 
delle. Consulte rionali sull’op- 
portunità di operare, attraver- 
so questi nuovi organismi con 
una adeguata e convincente 
pubblicizzazione. dei: «Giochi 
della. Gioventù», di quest'anno 


MNINNNDLIADINDIAIIS 


Mini-crociera M/n «Asia» 


Dal 12 al 16 aprile, con par- 
tenza da Trieste nella. serata 
del 12 avrà luogo una crociera 
a SPALATO, CORFU’, RAGUSA, 
VENEZIA con la magnifica M/n 
«Asia». del Lloyd Triestino. 


QUOTE DA LIRE 45,000 
Prenotazioni presso gli Uffici 
U.T.A.T. di via Imbriani (tel. 
167831) e Gaill. Protti (tel. 38547), 


iguiti 


tanto più che i misultati conse- 
nell’edizione 1971 sono 
stati talmente lusinghieri da 
imporre il nome di Trieste al 
l’attenzione ‘ della popolazione 
sportiva nazionale. 
Nell'occasione l'ing. Gaspa- 
rini, nella. sua ‘qualità anche di 
assessore al turismo, ha sug- 
gerito l'opportunità di esami 
nare il problema del Carneva- 
le, oggi attuato a Trieste in 
due: staccate iniziative (Carne- 
vale servolano e Carnevale 
carsico), in un piano organiz: 
zativo che per il futuro con- 
senta di istituire un’unica ma- 
nifestazione, però a livello cit- 
tadino, dalla quale sia auspi- 
cabile ricavare un interesse tu- 
ristico, non solo regionale, ma 
data’ la posizione geografica 
della nostra città, addirittura 


SARÀ AMPLIATO L'ACCORDO DI UDINE? 


Con i lasciapassare 


forse fino 


a Parenzo 


La proposta viene fatta dagli jugoslavi 
anche a favore di Pisino e di Pinguente 


Alcune modifiche ed aggiun- 
te all'accordo di Udine, stipula- 
to fra Italia e Jugoslavia nel 
1962 e relativo al piccolo traffi- 
co di frontiera, sono state ap- 
provate dal Consiglio esecutivo 
del Sabor della Croazia su pro- 
posta del Segretario federale 
‘per gli affari esteri di Belgrado. 
Finora tale traffico comprende, 
per la parte croata, tre comuni 
istriani e cioè Buie, Umago e 
Cittanova; in base ‘alla nuova 
proposta verrebbero aggiunti Pi- 


STATO CIVILE 


MORTI: Crismanich Paola ved, 
Milossi, anni 92; Giovanelli Pietro, 
70; Peschitz Alice. ved. Lucci, 76; 
Bartoli Rosa ved. Caputo, 71; Silla- 
to Sebastiano, 73; Clun Maria ved. 


europeo. 
Con l'occasione l’assessore 
Gasparini ha rilevata altresì la ' 
necessità indifferibile di. un 
migliore. coordinamento e di 
‘un rilancio e potenziamento di 
quelle ‘iniziative turistiche lo- 
cali ‘che hanno già raggiunto 
una notorietà internazionale. 


Lubrano di Scampamorte, 74; Manet- 
to Maria in Franco 75; Fabjan 
Riccardo, 70; Favento Giovanni, 73; 
Magrini Maria Carmela ved. Taucer, 
70; Draghicchio Elisabetta ved. Sp: 
gher, 66; Zidar Giuliana, 84; Zue 
Luigia in Milloch, 70; Boscolo Geno- 
veffa in Boscolo, 73: Putinati Gio- 


sino, Pinguente e Parenzo, Si ri. 


| tiene infatti che questi tre co- 


muni potrebbero essere inclusi 
nell'accordo di Udine sul picco- 
lo traffico di merci e servizi con 
influenze positive sulle attività 
della popolazione con occupa- 
zione fissa o stagionale. Se la 
proposta verrà accettata tutta 
un'ampia zona istriana potrà 
trovare nuovi sbocchi nel qua- 
dro delle iniziative economiche 
alimentate dal traffico di fron- 
tiera. 


Le attrezzature 


per il superbacino 


Per il bacino di carenaggio, i 
cui lavori sono purtroppo tut- 
tora bloccati per i noti motivi, 
il Ministero dei lavori pubblici 
ha ora espresso parere favore. 
vole su un particolare di va: 
riante che riguarda gli impianti 
di sollevamento. Tali attrezza- 
ture, come noto, sono già in 
costruzione, ma nel frattempo 
era stata richiesta una varian- 
te per potenziare maggiormen- 


vanni, 90; Neri Francesco, 71; Cuc- 
cagna in Però Rosa, 86. 


te una gru. 


- INCERTEZZE PER LA GIUNTA REGIONALE E IL CONSIGLIO COMUNALE 


Riflessi della crisi romana 
sulle scadenze elettorali 


.Le polemiche fra DG, PSI, PSDI e PRI hanno creato un'atmosfera 
di attesa legata alle sorti del Governo - Forse due volte alle urne 


La situazione politica nel 
Friuli-Venezia Giulia riflette — 
‘anche se su scala ridotta — 
dello stato di malessere del cen- 
tro-sinistra denunciato . aperta» 
mente in sede nazionale. E° 
troppo facile intuire — a que- 
sto punto — che un precipitare 
degli eventi a Roma porterebbe 
inevitabilmente un vento di cri- 
sì anche nella nostra. regione, 
dove i rapporti tra PSI, PSDI 
@ PRI sono stati deteriorati dal. 
le note polemiche che si sw 
gonò a «colpi» di comunicati, 
di cui abbiamo dato notizia nei 
giorni scorsi. 

Che questa crisi poi verrà 
spinta alle estreme conseguen- 
ze non abbiamo elementi per 
poterlo prevedere, ma abbiamo 
però sufficienti motivi — mal. 
grado. la saggezza e modera. 
zione degli uomini politici lo- 
cali — per temere che anche 
la. nostra regione riceverà una 
forte spinta per andare ad ele- 
zioni anticipate, che potrebbero 
essere «amministrate» da un 
monocolore de Berzanti. 

Le premesse — intanto — s0- 
no state gettate. Ha cominciato 
il PSI con un commento, al 
quanto fumoso, che parlava di 
un incontro con il PCI «per per- 
venire ad ulteriori approfondi- 
menti in ordinè ai problemi di 
più attuale e diretto interesse 
delle forze politiche della sini. 
stra». 

Il PSDI rispondeva subito ac: 
cusando il PSI di praticare «una 
politica del doppio binario» che 
«è incompatibile con la sua po- 
sizione nell'ambito della maggio- 


Accoglierà gli studenti 


(«Giornalfoto») 


Domani, alle ore 11, presenti autorità, corpo, accademico, rap- 


presentanze. studentesche e altri invitati, sarà inaugurata con 
una semplice cerimonia, la nuova Casa dello studente, sorta 
nel comprensorio universitario, in via Fabio Severo n. 156 


ranza di centro-sinistra e che po- 
irebbe preludere a implicazioni 
politiche gravi». Il PSDI chiede. 
va anche un incontro immedia- 
to con la DC e il PRI per esa. 
minare la conseguenze dell’at- 
teggiamento del PSI e per con- 
cordare una linea comune. Men- 
tre la DC non rispondeva né al 
PSI né al PSDI, il PRI — con 
una sua nota — sottolineava che 
«la reazione dei socialdemocra- 
tici è tardiva in quanto proprio 
il PSDI, pochi giorni prima, «ad 
Udine aveva sottoseritto un ac- 
cordo di centro-sinistra incom: 
pleto e sbilanciato perché non 
accettato dai repubblicani». Re: 
plicavano ancora i socialisti spie. 
gando che i loro contatti con il 
PCI rientrano «nei principi ideo- 
logici ai quali s'ispira il PSI, i 
quale non può tralasciare di sta- 
bilire i necessari contatti con le 
altra forze politiche della sini: 
stra». 

Infine, la DC triestina, sem- 
pre senza rispondere a nessuno 
dei suoi attuali alleati, ha ap- 
provato un ordine del giorno in 
cui si invitano il PSI, PSDI e il 
PRI «a continuare la collabora. 
zione che ha consentito sul pia- 
no politico di isolare e battere 
i fenomeni neofascisti», 


In conclusione, ancora nulla 
è compromesso nella nostra re- 
gione perché la giunta Berzanti 
completi il suo mandato che 
scadrà nel 1973, ma è anche tut- 
to pronto per «adeguarsi» alle 
grandi decisioni delle centrali 
‘politiche romane. Il tutto con le 
ripercussioni che la crisi gover- 
nativa potrà avere nell’ammini- 
strazione comunale a Trieste, 
perché se sarà deciso il ricorso 
anticipato alle urne per il rin- 
novo del Parlamento, potranno 
tornare in alto mare le elezioni 
municipali, già rinviate lo scor- 
so novembre e poi fissate per il 
26 marzo, Quanto meno dovrà 
essere sdoppiato il voto, mal 
conciliandosi le elezioni politi 
che con quelle amministrative, 
Potrà capitare cioè di dover an- 
dare alle urne in due successive 
domeniche. 


L’impegno dei liberali 


nell’attuale momento 
UN INVITO A PSI, PRI E PSDI 


La neo-eletta direzione pro- 
vinciale del PLI ha discusso in 
una recente seduta i temi di 
fondo dell’attuale momento po» 
litico. Dopo la relazione del se- 
gretario provinciale avv. Trau- 
ner, sono seguiti numerosi in- 
terventi (tra gli altri l’avv. Mor- 
puro, il dott. Pollini e il sig. 

j Meglio). Si è svolto poi un 
ampio dibattito a conclusione 
del quale è stata approvata la 
relazione del segretario provin. 
ciale e un ordine del giorno pre- 
sentato da Sancin, Tabacco e 
Pampanin per la. corrente di 
«Presenza Liberale», ordine del 
giorno che ha riportato 16 voti 
favorevoli, 2 contrari e 2 aste- 
nuti. 

Sul piano locale il documento 
si rifà alle posizioni già assunte 
sui problemi della città in ma- 
teria di politica portuale, viabi. 
lità, cantieristica, turismo, eco- 
logia, istruzione, ecc., temi tutti 
in fase di trattazione da parte 
della Commissione per il pro- 
gramma elettorale, che sta ela- 
borando una serie di concrete 
proposte liberali che verranno 
sottoposte al vaglio dell’opinio- 
ne pubblica. 

Sulla situazione economica e 
politica generale il documento 
approvato constata la necessità 
di un confronto dialettico con 
tutti gli altri partiti di democra- 
zia laica (PSI, PRI e PSDI) e 
ciò indipendentemente dalle at- 
tuali posizioni elettoralistiche 
assunte dagli stessi in una vi 
sione condizionata da fattori 
contingenti. Pertanto la dirigen- 
za liberale triestina si oppone 
ad ogni formula di puro schie- 


ramento che eluda l'impegno 
laico riformatore perpetuando 
il criterio della falsa contrappo- 
sizione tra le forze liberali e il 
PSI. I liberali rigettano inoltre 
decisamente ogni soluzione dei 
problemi italiani sulla base di 
scelte totalitarie e conservatri- 
ci; il timore di un ingrossamen- 
to contingente e qualunquistico 
del. movimento neofascista va 
combattuto con una politica di 
contenuti, che spezzando le in: 
‘erostazioni: clientelari e di pote 
te, d'ostacolo oggi al progresso 
del paese, ridia fiducia e credi- 
bilità alle istituzioni di demo- 
crazia. liberale, che si fondano 
sulla costituzione repubblicana. 
E’ urgente un rilancio dell’eco- 
nomia italiana che sulla pre- 
messa di una collaborazione tra 
governo, imprese e lavoratori, 
ticrei un clima e una situazione 
produttiva tale da permettere, 
attraverso una seria politica di 
piano, di incentivare accanto 
agli investimenti produttivi quel. 
li sociali con una diversa quali. 
ficazione della spesa pubblica. 


Trieste al vertice 


dei Comuni europei 


Durante i lavori del consiglio 
direttivo dell’Associazione italia- 
na del Consiglio dei Comuni di 
Europa (AICCE), tenutasi ieri a 
Roma, nella sala della Protomo- 
teca al Campidoglio, si è proce. 
duto all’elezione della direzione 
dell’Associazione nella quale è 


stato chiamato a far parte ff del Lavoro. 


PRECIPITATO IL CONFLITTO PER | LICENZIAMENITI 


Decisa dagli operai 


l'occupazione della Vetrobel 


Insoddisfattiilavoratori delle trattative proseguite ieri 
Rivolto un appello al Ministero - Una nota dei sindacati 


(«Giornalfoto») 


Cancelli sbarrati stanotte all’ingresso dello stabilimento «Vetrobel» occupato dagli operai 


Dal pomeriggio di ieri lo sta- 
bilimento della Vetrobel è occu. 
pato dalle maestranze in segno 
di protesta per la decisione del- 
la società di procedere al licen- 
ziamento di una forte aliquota 
di dipendenti. La decisione è 
stata presa — secondo un co- 
municato congiunto CISL, CGIL 
e UIL — a stragrande maggio- 
ranza nel corso di un'assemblea 
di lavoratori interessati, i qua- 
li hanno costituito un «comitato 
di lotta di venti persone alle 
quali è demandata l’organizza- 
zione interna dell'occupazione e 
della salvaguardia degli im- 
pianti». 

Anche se la vertenza alla Ve- 
trobel è nota, fin dallo scorso 
dicembre, nelle sue parti prin- 
cipali, occorre ricordare che in 
queste ultime settimane con gli 
interventi della Regione, del Co- 
‘mune e di altre autorità era sta- 
to tentato di sospendere l’an- 
nunciato licenziamento di 170 
lavoratori su un organico di cir- 
ca 670 dipendenti. La Vetrobel 
una società collegata alla 
«Glaverbel» di Bruxelles — fin 
dal primo momento aveva mo- 
tivato il provvedimento con la 
volontà, malgrado la contingen- 
za sfavorevole del settore, di 
mantenere in funzione lo stabi 
limento triestino onde assicura- 
re l'occupazione dei restanti 600 
dipendenti. 

L’altro ieri, con la mediazio- 
ne dell'Ufficio del lavoro e del- 
la Regione, l'azienda si era di- 
chiarata disposta a ridurre il 
contingente dei licenziamenti da 
170 a 145, nonché ad integrare 
per questi ultimi le relative in- 
dennità di licenziamento. Questa 
ipotesi di soluzione precaria 
della vertenza, perché non ac- 
compagnata da altre garanzie 
concrete per i 145 che comun- 
que sarebbero stati licenziati, è 
stata ufficialmente ignorata dal. 
le organizzazioni sindacali (Fe. 
derchimici . Silceà - UILCID) 
della categoria che ieri sera han- 
no diffuso il seguente comuni 
cato: 

«I licenziamenti della Vetrobel 
ad una svolta. Nella mattinata 
di ieri ha avuto luogo una as- 
semblea di lavoratori dello sta- 
bilimento nel corso della quale 
gli stessi sono stati informati su- 
gli argomenti trattati nella gior- 
nata precedente presso l’Ufficio 
Nella 


sindaco ing. Marcello Spaccini. tarda mattinata ha avuto luogo 


un ulteriore incontro presso «a 
Associazione degli Industriali 
durante il quale le Organizza- 
zioni sindacali di categoria del 
la CISL, CGIL e UILCID-CCAL, 
hanno proposto altre alternati- 
ve al fine di revocare o di so- 
spendere i licenziamenti pro- 
grammati. Da parte della di 
gione dello. stabilimento non vi| 
è stata alcuna apertura che po. 
tesse sbloccare la situazione in 
atto. Nel pomeriggio, nei locali 
della mensa, ha avuto luogo una 
seconda assemblea nel corsò del. 
la quale i sindacalisti hanno fat- 
to il punto della situazione dopo 
gli incontri all'Ufficio del Lavo- 
ro ed all'Associazione degli: In- 
dustriali. Dall’assemblea è sca. 
turita, a stragrande maggioran- 
za, la decisione di occupare lo 
stabilimento. In pari tempo le 
organizzazioni sindacali di cate- 
goria informano che le Federa- 
zioni nazionali della CISI. CGIL 
e UIL, sono intervenute presso 
il Ministero del Lavoro e della 
Massima Occupazione nell’inten- 
to di esaminare la situazione ve. 
nutasi a determinare nel settore 
delle lastre meccaniche con. par- 
ticolare - riguardo al problema 
dello stabilimento di Trieste. La 
azione intrapresa alla Vetrobel 
va ricercata nella esigenza ‘di 
salvaguardare il posto di lavoro 
per tutti gli attuali dipendenti 
in forza in quanto le assicurazio- 
ni pervenute dà varie parti non 
garantiscono in assoluto la pro- 
secuzione dell'attività produttiva 
dello stabilimento». 


La segreteria provinciale del 
PSI ha espresso la sua incon- 
dizionata solidarietà ai. dipen- 
denti della Vetrobel che sono 
Stati costretti ad occupare lo 
stabilimento per difendere il 
posto ‘di lavoro. Nel rilevare 
che la situazione della Vetro- 
bel va collegata a quella di ‘al- 
tre aziende che hanno chiuso 
i battenti recentemente oche 
starebbero per farlo il segre- 
tario provinciale, Pesante, ha 
‘affermato che queste vicende 
comportano una seria ipoteca 
sull'occupazione e sull’ anda- 
mento dell’economia cittadina. 


E I 


P.C.I. Oggi alle ore 20, nella sede 
della Sezione del PCI di Campi Elisi 
(via Carli 8) avrà luogo l’inaugura- 
zione della muova sede del Partito 
comunista italiano. 


PRECISATE DALL'ASS. BLASINA LE CARATTERISTICHE DEL MORBO 


Cos'è la mononucleosi 


Fra le malattie contagiose se- 
gnalate dall’Uficiale Sanitario 
del Comune, e di cui è stata da- 
ta notizia attraverso il consueto 
bollettino settimanale, figura 
per la seconda volta la mono- 
nucleosi con due casi, come il 
nostro giornale ha riportato 
nell'edizione di ieri, mentre lo 
altro mese le autorità sanitarie 
avevano già segnalato un caso. 
Naturalmente il fatto ha susci- 
tato qualche preoccupazione in 
città per la «novità» dell’appa- 
rire di una malattia perlomeno 
poco nota almeno nella sua in- 
dicazione scientifica. 


L'assessore comunale all’igie- 
ne dott, Blasina, interpellato in. 
proposito, ha dichiarato che non 
vi deve essere alcun allarme 
poiché si tratta di una specie 
di angina tonsillare chiamata 
anche febbre ghiandolare per 
la quale non si ravvisa la ne- 
cessità di alcuna misura di pre- 
venzione particolare, trattando- 
si dì un morbo che non riveste 
alcun pericolo perché è di na- 


tura benigna. L'affezione provo- 


L. 68.000 
In partenza da Lubiana 


31/3 - 3/4 L. 78.000 


ca un’infiammazione dei gangli 
linfatici del collo ed è accompa- 
gnata da stato febbrile irregola- 
re che sì risolve di norma nel 
giro di circa una settimana. 


Possono peraltro essere interes- 


Domenica 30 gennaio 1972 
alle ore 11 
al cinema Grattacielo 


VOLI SPECIALI DI PASQUA 


In partenza dall’Aeroporio di Ronchi: 
© TUNISI e KAIROUAN con aereo DC9 30/3 - 2/4 
L. 88.000 


® BUCAREST e BRASOV con aereo IL 18 31/3 - 3/4 


® BARCELLONA e COSTA BRAVA con aereo Tupolev 


Prenotazioni; UFFICIO CENTRALE VIAGGI — C.I.T. 
Piazza dell'Unità d’Italia, telefono 24793 
UFFICIO TURISTICO DELL'ADRIATICO 
U.T.A.T. — Via Imbriani e Galleria Protti 


parlerà 


l'on. Ernesto 


DE MARZIO 


PRESIDENTE DEL GRUPPO 
PARLAMENTARE M. S. |. 


Multati tre giovani 
per manifesti abusivi 


Nuovi interventi, la scorsa 
notte, delle pattuglie «anti-un- 
tore» che percorrono le vie del 
centro a piedi o a bordo di au- 
tomobili civili, con il compito 
di sorprendere gli attivisti not- 
turni armati di pennello, colla 
e bombolette spray, impegnati 
a tracciare scritte, «correggere» 
o ritoccare quelle già fatte dai 
loro antagonisti o ad attaccare 
manifesti. 


L'altra notte due agenti han- 
no notato delle ombre muover- 
si sotto il collonato del liceo 
«Dante» in via Giustiniano: era- 
no tre giovani indaffarati ad af- 
figgere manifestini. 

I tre, colti sul fatto, sono sta- 
ti bloccati e condotti in Questu- 
ra. Sull’episodio l’ufficio stampa 
della Questura ha emesso un 
comunicato che dice testual- 
mente: «Nel corso dei servizi 
di vigilanza del centro cittadino 
‘per la prevenzione delle scritte 
‘abusive, in via Giustiniano sono 
stati scoperti tre minori con 
pennello e colla che affiggevano 
manifesti scritti a mano ai lati 
dell'entrata del "Dante” e su 
una colonna. Ai tre è stata ele- 
vata una contravvenzione per la 
affissione di manifesti fuori da- 
gli spazi consentiti». 

Frattanto si è appreso che 
Eugenio Vettini, il giovane di 
vent'anni che aveva applicato 
striscioncini giudicati offensivi 
sui manifesti annuncianti una 
conferenza, è ancora in carcere. 
sarà giudicato per direttissima, 

F.A.R.I. La «serata di diapositive», 
in programma per oggi, nella quale 
sarebbero dovute venir proiettate 
diapositive sulla Spagna, Francia ‘e 
Vienna, per motivi tecnici viene ni- 
mandata verso la metà di febbraio, 


=2 


TRE ALLARMI IERI A CAUSA DEL FUOCO 


Furgone in fiamme 
con cherosene a bordo 


Scongiurato il pericolo da un vigile urbano 
Ustionato un operaio - Fuoco ua Busovizza 


Tre allarmi a causa del fuoco: 
in pieno centro un autofurgone 
che trasportava taniche di che- 
rosene si è incendiato; una 
bombola ha preso fuoco nell'al- 
loggiamento dei profughi di via 
delle Docce’ ustionando un uo- 
mo; inoltre una caldaia è stata 
distrutta la scorsa notte a Ba- 
sovizza in una casa privata, pro- 
vocando danni per quasi un mi. 
lione di lire. 

Il più spettacolare degli inci. 

dee pieuto verso SSL 
in 0. torio, ’ango) 
il Ponte della. a A 
probabile corto circuito il mo- 
tore di una «600 furgoncino» ha 
preso fuoco; alte fiamme si so- 
no levate dal cofano posteriore 
del veicolo. Le grida della gente 
hanno messo in allarme il gui- 
datore ignaro del fuoco a bor- 
do. Egli na bloccato la macchi- 
nai uscendo quindi rapidamen- 
te dall’abitacolo, mentre in suo 
aiuto è accorso immediatamen- 
te il vigile Aldo Palumbo, che 
era di servizio all'impianto se- 
maforico. La guardia, paventan- 
do il pericolo di un'esplosione 
ha impugnato l’estintore in do- 
tazione del furgoncino e lo ha 
scaricato sulle fiamme del mo- 
tore, che si sono soffocate. 

Nell'episodio di San Giovanni 
sono accorsi i vigili del fuoco. 
In un alloggio di via delle Doc- 
ce 15, l'operaio - Bruno Coslo- 
vich, dî 44 anni, mentre sosti 
tuiva la bombola a gas della cu- 
cina, è rimasto investito da una 
fiammata che gli ha prodotto 
ustioni di primo e secondo gra- 
do alle mani e al volto. I vigili 
accorsi con i sanitari della CRI, 
hanno spento l'incendio che ne 
era scaturito, mentre l’infortu- 
nato veniva avviato all'Ospedale 
maggiore e ricoverato nella di- 
visione dermatologica con la 
prognosi di due settimane. 

A Basovizza ha preso fuoco 
la caldaia dell'impianto di ri. 
scaldamento di una casa sita in 
via Gruden 45. Sono accorsi i 
vigili del fuoco della caserma 
centrale e quelli di Opicina. Le 


fiamme, che sono state presto 


sati anche il fegato e la mil 
za, con comparsa di ittero. 

La denominazione della ma- 
lattia è legata al particolare 
comportamento dei globulî bian- 
chi del sangue, la cuì specifi- 
ca formula permette di chiari- 
re îl quadro dell’affezione. Sot- 
to il nome dì «mononucleosi», 
dunque, non sì nasconde nulla 
di misterioso ma soltanto una 
infiammazione che non lascia al- 
cuna conseguenza: nei testi di 
informazione medica internazio: 
nale viene indicata come ma- 
lattia contagiosa cioé trasmis- 
sibile al contatto umano ma 
non è prevista alcuna misura di 
prevenzione né a livello sanita 
rio tra î vari paesi e neppure 
nel limitato ambito scolastico. 
Sì tratta dì un virus il cui ne: 
riodo di incubazione va da due 
a sei settimane e sì manifesta 
con maggiore incidenza fra ot- 
tobre e marzo, cioé nel nerio- 
do di pieno svolgimento dell’an- 
no scolastico. 

Vanno în genere soggetti alla 
mononucleosi preferibilmente i 
ragazzi, ma possono essere con- 
tagiati anche gli adulti. Per que- 
sta specie di febbre ghiandolare 
non è contemplato alcun trat- 
tamento specifico. Qualche rì- 
guardo peraltro è opportuno 
specialmente nella stagione în- 
vernale; dunque riposo e qual- 
c..2 preparato che sarà indi. 
cato dal medico curante. 

Per quanto riquarda i casi 
triestini si è ricorsi alla ospe- 
dalizzazione per una migliore as- 
sistenza. In oonì caso la mordi 
lità. che ha un carattere tran- 
sitorio, si. esaurisce in. breve 
tempo senza lasciare alcuna con- 
sequenza. 

ASI 

Chiamata d'imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 marinato, turno 
n. 1726. 


domate, hanno provocato un 
danno di circa un milione di 
lire. 


Stamane i funerali 


di Ruggero Ruzzier 


Le segreterie del settore edi- 
le CGIL, CISL e UIL comuni 
cano. che: «Sono intervenute 
ieri nel cantiere S. M. Madda- 
lena Inferiore dell'impresa S. 
A.C.C.I.,, dove martedì scorso 
è avvenuto l'infortunio  morta- 
le del gruista Ruggero Ruzzier; 
inoltre si è avuto um incontro 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Valeno — Lì sole sos 
alle 7.32 e tramonta alle 17.04. ca 

Jeri: temperatura massima 5,7, mi- 
nima 1,l; pressione mb. 10022 in 
diminuzione; umidità 83 per cento; 
cielo coperto; pioggia caduta fino 
alle ore 19 mm 0,9; vento km 6 da 
E.S.E.; mare calmo con temperatu- 
Ta di gradi 8,8. 

Maree — OGGI: alta alle 8 con. cm 
41 e alle 31.40 con em 38 sopra il 
Im.; bassa alle 14.45 con cm 65 sot- 
to il Im. — DOMANI: bassa alle 3 
con cm 18 e alle 15.15 con em 68 
sotto il lum.; alta alle”8.40 con cm. 
43 e alle 22.10 con em 43 sopra 4l lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Pizzul. 
Cignola, corso Italia 14, tel. 
Serravalio, piazza Cavana 1, tel. 
24805; Prendin:, via T. Vecellio 24, 
tel. 790180; Busolini, via Revoltella 
41, tel. 741447. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 ‘alle 8.30): INAM . Al Cam- 
mello, viale XX Settembre 4, tel. 
796363: All’Esculapio, via Roma 15, 
tel. 69042; Chiari-Crotti, via Tor S. 
Piero 2, tel. 421040; Alla Maddajena, 
via dell'Istria 35, tel. 790274. 
- Servizio medico comunale: Der 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperib.ltà di altri sanitari 
telefonare al 90235 

Servizio medico INAM (estivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 743591, Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


all’Ispettorato del lavoro con 
il dott Minucci il quale ha ri- 
ferito di aver ultimato i rilie- 
vi e l'istruttoria di legge e che 
pertanto i risultati saranno sot- 
toposti alle autorità giudiziarie. 
I lavoratori del cantiere con- 
tinuano anche nella odierna 
giornata l'astensione dal lavo- 
To in segno di protesta per il 
mortale infortunio del compa 
gno di lavoro e per partecipare 
ai funerali che avranno luogo 
alle ore 10,30 di stamane». 
Secondo la nota delle tre se- 


Pioggia in pianura 
neve sui rilievi 


E’ tornata la neve ieri in 
alcune zone del Friuli, con 
precipitazioni più intense 
nelle zone collinari. Anche a 
Udine, nel pomeriggio, è co- 
minciato a cadere un po’ di 
nevischio che comunque non 
ha attecchito. In Carnia la 
precipitazione nevosa sta as- 
sumendo notevole consisten- 
za sui rilievi a quote supe- 
riori ai seicento metri. Al- 
trettanto nel Tarvisiano e 
nella Val Canale. 

A Trieste invece la tempe- 
ratura si è mantenuta abba- 
stanza elevata, con oltre cin- 
que gradi, con cielo coperto 
e leggera pioggia. 


greterie provinciali «la disgra- 
zia sarebbe stata evitata se 
fossero state osservate le nor- 
me di legge in materia infortu- 
nistica che prevedono il mec- 
canismo di arresto e sicurezza 
a fine corsa della rotaia». 
Infine, i sindacati «denuncia- 
no la drammaticità dell’aumen- 
to degli incidenti sul lavoro 
che colpiscono in particolare 
i lavoratori del settore edile 
chiedendo interventi esemplari 
nella responsabilità delle azien- 
de e sottolineando le carenze 
dell'impegno dei pubblici po- 
teri nel garantire l'osservanza 
delle condizioni di sicurezza 
del lavoro. La FILLEA - CGIL, 
FILCA - CISL e FENEAL- UIL 
riconfermano l'impegno della 
categoria per azioni di lotta a 
tutti i livelli allo scopo di mu- 
tare radicalmente questa situa- 


MESE 
DELL'IMBOTTITO 


(CH 


fino al 20/2 


arredamenti Morena 
sulla Udine-Tricesimo 


Staz. Autolinee tel. 24006 

Viaggi - Cambio Valute 

Documenti Visti 

Piazza Unità telef. 24793 

Staz. Centrale telef. 418207 

ORARIO AUTUSERVIZI 

GENUVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore nti 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 

MILANO giornal. ore 8.15. 21,30 

VENEZIA 6.45 8.15 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee treni aere) ecc.) informa. 
ZAUM e prenotazioni rivolgersi 
Al suddetti uttici CIT. 


Venerdì, 28 gennaio 1972 


LA SITUAZIONE NEL SETTORE DEL CALDO CASALINGO 


| LA CONFERENZA TAMPIERI AL CENTRO VERITAS 


IL PICCOLO 


Siamo in pieno inverno, sof- 
fia la bora, nevica sull’altopia- 
no e in città fiocca e non 
fiocca, per due giorni la cit- 
tà è stata tutta ricoperta da 
un. crostello .di ghiaccio e 
non è detto, purtroppo, che 
il malanno non si rinnovi: in 
tutte le famiglie, quindi, al 
l’ordine del giorno è il pro- 
blema del riscaldamento. 

Gli interrogativi, in questo 
campo, sono molti: quali ‘so- 
no gli impianti meno costosi, 
quale combustibile è miglio- 
te, quale la più efficiente di- 
stribuzione, quale il prodotto 
meno inquinante? 

Proviamo ad esaminare la 
situazione del gasolio, il com- 
bustibile che, per la legge 
anti-smog 13. luglio 1966 n. 
615, è diventato obbligatorio 
per gli impianti da 30 mila a 
500 mila Kcal/h nelle maggiori 
città italiane (Torino, Milano, 
Genova, Venezia, Bologna, Fi- 
renze, Roma e Napoli). 

Perché proprio il gasolio? 
Perché presenta rispetto agli 
altri combustibili pregi note- 
voli in quanto contiene un 
‘basso tenore di zolfo (tenore 
che per legge non può essere 
superiore all’1,1 per cento), 
mentre gli altri oli derivati 
dal petrolio ne contengono il 
2,5 per cento. In questo modo 
si evita una produzione ab- 
bondante di. anidride  solfo- 
Tosa, derivante dalla combu- 
stione dello zolfo, la quale è 
uno dei maggiori fattori in- 
| quinanti. Il gasolio inoltre bru- 
cia più facilmente di altri 
combustibili viscosi e opa- 
chi e non lascia residui che 
si scaricano  nell’atmosfera. 
Anche dal punto economico 
presenta alcuni vantaggi. Li- 
bera infatti maggiore potere 
calorifico, cioè, a. parità di 
riscaldamento richiede un 
consumo minore, non richie- 
de attivazione dell'impianto 
termico, consentendo così un 
risparmio di energia elettrica. 

Questi, in breve, i motivi 
per cui si è reso obbligatorio 
l’uso del gasolio con la legge 
citata. E proprio per rendere 
i meno costoso questo combu- 
| stibile, verso la fine del 1966 
è stata approvata una legge 
che ha ridotto l'imposta di 
fabbricazione da 139,4 lire al 
chilo a 5 lire. 

Dopo tutte queste premesse, 
veniamo ora al prezzo di que- 
sto combustibile, che, per le 
sue qualità, elimina gran par- 
te delle cause di inquinamen- 
to e che quindi dovrebbe es- 
sere adottato, presto o tardi, 
da tutti gli impianti di riscal- 
damento delle città italiane. 
È proprio qui nasce il pro- 
blema. Il decretone anticon- 
giunturale di un anno fa, in- 
fatti, ha fis:ato i prezzi di 
vendita di tutti i prodotti 
petroliferi, mentre ha lascia- 
to libero il prezzo del gaso- 
lio, il quale naturalmente, 
varia da mercato a mercato, 
a seconda della richiesta. 


Poiché è diffusa la sensa- 
zione di un costo maggiore 
| del gasolio a Trieste rispetto 
altre città d'Italia, abbiamo 
cercato di svolgere una pic- 
cola indagine per poter trarre 
elementi di raffronto (non 
sempre precisi, tenuto conto 
dei differenti usi di piazza 
nella classificazione delle uni- 
tà di misura per le forniture 
all'ingrosso o al dettaglio). 

TI prezzo ufficiale del com- 
‘bustibile, come risulta dal 
listino di vendita dell’Unione 
commercianti, è di 29,50 lire 
al litro per i quantitativi di 
oltre 5 tonnellate, di 31,50 li- 
re al litro per quantitativi in- 
feriori a 2 tonnellate e di 
42 lire al litro per i canestri 
di circa 20 litri. 

Cercando di fare l’analisi 
del prezzo del gasolio parten- 
do da questo dato di fatto, 
ci siamo trovati in difficoltà, 
in quanto nessuno è stato 
in grado di fornirci delle ci- 
| fre esatte. Abbiamo potuto 
appurare solo che il gasolio 
È viene venduto dalle raffinerie 

‘a un prezzo che oscilla tra le 
22 e le 24 lire al litro, prezzo 
che comprende già gli oneri 
fiscali determinati dall’impo- 
sta di fabbricazione e dalla 
IGE. 15 
Minori difficoltà. abbiamo 
invece riscontrato a Gorizia, 
dove abbiamo potuto appura- 
i re con facilità che al prezzo 
T di acquisto dalla raffineria 
vanno aggiunte lire 1,20 al 
litro per il trasporto, lire 
1,20 al litro per il deposito e 
| circa 3 lire al litro per le 
| spese di consegna, raggiun- 
gendo così un prezzo totale 
| di circa 29 lire al litro. 
Il maggiore costo del pro- 
dotto in canestri va spiega: 


to con le maggiori spese di 
confezione. Infatti il gasolio, 
giunto al deposito, va messo 
nelle taniche, le quali a loro 
volta devono essere sigillate, 
accatastate, immagazzinate e 
poi consegnate. Questo lavoro 
implica naturalmente spese 
di manodopera molto mag- 
giori, ma anche qui non ab- 
biamo potuto ottenere alcu- 
na cifra. 

E’ da sottolineare infine il 
grave disagio in cui si trova- 
no in questi giorni quasi tut- 
ti i rivenditori per la man- 


Gasolio: i ‘brividi 
per il rifornimento 


Quanto ai prezzi, non è facile avere idee esatte 


pipi 


canza del prodotto, propri 
in concomitanza con il freddo 
più intenso: sta diventando 
sempre più difficile far fron- 
te alle esigenze del pubblico 
perché molti depositi sono 
vuoti. le raffinerie di Mar- 
ghera ne hanno poco, l'Aqui- 
la non può soddisfare tutti 
e a questo sì aggiungono le 
agitazioni dei petrolieri at- 
tualmente in corso. Speriamo 
non cîì si debba affidare an- 
che in questo campo — come 
è accaduto per il ghiaccio — 


(«Giornalfotoy) 


Il riempimento delle taniche per la distribuzione a domicilio 


Psicologia dell'uomo 


Conoscenza dell'universo ma anche di se stessi 
Questa sera parla il prof. Nicola Petruzzellis 


Esplicitando sempre più la 
ricerca intorno all'uomo pro- 
tagonista della storia, il prof. 
Pietro Tampieri, docente di 
psicologia all’Università degli 
Studi di Parma, ha trattato 
al Centro culturale «Veritas»: 
«L'uomo e le teorie compor- 
tamentiste». 


Premesso il concetto di 
comportamento in senso psi- 
cologico e sottolineato come 
questo abbia caratterizzato 
tutta la psicologia dal Nove- 
cento ai nostri giorni, l’ora- 
tore è passato ad esporre e 
il metodo ed i risultati di 
questa ricerca scientifica nel. 
l'ambito della psicologia. Da- 
to che il fatto psichico è con- 
siderato dal comportamenti 
smo come inconoscibile in 
sé ed inesistente, non poten- 
do, sempre secondo il com- 
portamentismo, essere espe- 
rimentato, la psicologia com- 
portamentista si è ripiegata 
sullo studio delle reazioni 
@gli stimoli per vedere e spie- 
garne la genesi e la dinami- 
ca e così cercare di psicolo- 
gicamente conoscere l’uomo. 


Qui però nasce anche la 
crisi del comportamentismo 
che i molteplici tentativi di 
interpretazione (Watson, Skin- 
ner, Hull, Piaget, Berlyne 
ecc.) non riescono tuttora a 
superare. La difficoltà crucia- 
le sta nel fatto che man ma- 
no ,che esperimenti, osserva» 
zioni, interpretazioni del com- 
portamento umano procedono 
specialmente a livello di lin- 
guaggio e finalità operativa), 
tanto più si rivela impossibi- 
le spiegare il comportamento 
umano con un nulla psichico 
interiore antecedente. Si po- 
ne invece la necessità di una 
presenza, a livello puramen- 
te psicologico ancora i scono- 
sciuta, che possa spiegare 
l'umano comportarsi, presen. 
za però che a tutt'oggi rima- 
ne un enigma oscuro. 

La psicologia, conclude l’o- 
ratore, ha bisogno di apporti 
di molte altre discipline (bio- 
logia, medicina, sociologia, fi- 
losofia) per poter uscire da 
questa sua difficoltà cruciale 
e percorrere il cammino che 
la possa portare a spiegare, 
con scientifica serietà obiet- 
tiva, l’intimo psichico  del- 
l’uomo, una strada ancora in 
gran parte da scoprire e da 
percorrere. Strada però ne- 
cessaria perché l’uomo, pro- 
tagonista della storia, mentre 
scopre e conosce l’universo 
nel quale vive, non abbia a 
rimanere — con imprevedibi- 
li conseguenze — uno scono- 
sciuto a se stesso, un ignoto 
tra ignoti. 

La serata si è conclusa con 
una serie di interessanti in- 
terventi, ai quali l’esimio do- 
cente ha diffusamente rispo- 
sto. 

Questa sera alle ore 19.30, 
a conclusione della Settima- 
na di cultura, parlerà il prof. 
Nicola Petruzzellis, ordinario 
di filosofia teoretica all’Uni 
versità degli studi di Napoli. 


La dolorosa scomparsa 


di Carlo Zanon. 


Con la morte, avvenuta gior- 
nì addietro in tarda età, del 
gr. uff. Carlo Zanon, è scom- 
i parsa una figura di cittadino 
che per vari decenni ha goduto 
di una ben meritata notorietà, 
| avendo dedicato l’intera sua 
| vita al lavoro: da garzone di 
| pasticceria a proprietario di 
| grosse aziende e a presidente 
| degli esercenti. 

Soprattutto nel periodo fra le 
| due guerre Carlo Zanon aveva 
| felicemente sviluppato ‘le ini- 
ziative che dovevano testimo- 
niare del suo spirito d’intra- 
prendenza e delle sue doti di 
carattere. Sotto la sua instan- 


Alleanza Femminile 


Promossa dall’Alleanza Femmini- 

lo Italiana, una conferenza si 
terrà venerdì 4 febbraio alle ore 18 
nella sala del Teatro Auditorium di 
via Tor Bandena 4, sul tema: «Orien- 
tamenti per la riforma della scuola 
secondaria superiore». Relatore l'on, 
Oddo Biasini, presidente della com- 
missione ministeriale per la riforma 
secondaria superiore. Seguirà un pub- 
blico dibattito. 


Corso di Mariologia 


Quest’oggi, venerdì, dalle. ore 

15.30 alle 18.30, nel salone del 
Tempio Mariano, Monte Grisa, si 
terranno tre conferenze nel 
del corso di Mariologia, sotto gli 
‘auspici della Pontificia. Facoltà Teo. 
logica «Marianum» di Roma. Il prof. 
Marchesan, 0,s.m., parlerà sulla teo- 
logia della pietà’ mariana: «Gli aspet- 
ti teologici del culto mariano alla 
luce del Concilio Vaticano II»; e il 
‘prof. P. Montagna, o.sim., parlerà 
sullo sviluppo del culto liturgico: «Le 
tappe storiche della pietà mariana». 


Serata al C.ILP.AR. 


Una serata del tutto eccezionale 

al C.I.P.AR. (Circolo Italiano 
Poetico Artistico) che presenterà Giu- 
seppe Macchi nelle sue fantasiose 
creazioni in un accostamento tra pen: 
nelli e conchiglie. La mostra verrà 
inaugurata alle ore 20 nella sede di 
via Genova 9; seguirà la lettura del- 
le sue poesie raccolte nel nuovo «Il 
Giullare» a lui tutto dedicato. 


Club Cinematosrafico 


Questa sera. alle 20,30 nella sala 
del Car Aquila di via Rossini 4, 
gentilmente concessa, il Club Cine: 
metografico terrà l'assemblea ordina- 
ria dei soci nel corso della quale sa- 
rà eletto il muovo consiglio direttivo. 


Circolo Fotografico 


Nella sede sociale di viale XX 

Settembre 1, presso il Circolo 
Assicurazioni Generali, è aperta da 
sabeto scorso la mostra sociale an- 
nuale del Circolo Fotografico Triesti- 
no, con il seguente orario: tutti i 
giorni, eseluso il lunedì, dalle 18 al- 
le 21. Si informa inoltre che in oc- 
casione del carnevale, il Circolo Fo- 
tografico in collaborazione con la Pro 
Loco di Servola, ha indetto un con- 
corso fotografico sul Carnevale Ser- 
volano, il cui bando è reperibile, ol- 
tre che presso il Circolo stesso, an. 


che nei maggiori negozi di articoli 
fotografici della. città. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Nozze d'oro 


Teodoro e Caterina Coloni, spo- 

satisi il 28 gennaio del lontano 
1922 a Villanova di Verteneglio, fe- 
steggiano oggi le nozze d’oro circon- 
dati dall’affetto dei, loro cari che 
Vivono a Trieste e dal ricordo di 
quelli lontani, emigrati in Australia. 
Vivissimi rallegramenti e molti ‘au- 
guri 


Premio pontificio 

Gianna Malabotti, nel suo fervore 

di attività artistiche e culturali, 
ha raccolto un duplice e significativo 
riconoscimento: presente al concorso 
internazionale «Urbi et Orbi» è sta- 
ta premiata con medaglia d’oro per 
il suo dipinto «Autunno sereno», Inol- 
tre le è stata conferita da Papa 
Paolo VI l'onorificenza della «Stella 
della pacen. 


MOVIMENTO NAVI 


La. Capitaneria di porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 28 gennaio. A 

ARRIVI: mn. «Enri» (naz.), me. 
«Francesca Montanari» (naz.), mn. 
«Hvar» (jug.), mn. «Carebeka Ir 
(ol.), me. «Caputerra» (naz.), mn. 
«Paniot Hitov» (bul.), mn. «Herend) 
Cung.), mn. «Aurosa Seconda» (naz.), 
te. «British Light» (ingl.), mn. «Ar 
gea» (maz.), 

PARTENZE: te. «John Colocotro- 
nis» (ell.), me. «Bruna Montanari» 
(naz.), me. «Francesca Montanari» 
(naz.), me. «Sirius» (franc.), mn. 
«Euterpe» (ell.), mn. «Teuta» (a1b.), 
mn. «Bratstvo» (jug.), mn. «Bat Go- 
lan» (israel.), mn. «Graziella Zeta» 
(naz.), mn. «Piave» (naz.), mn, «Sa 
Ta» (israel.), mn, «Nonis» (ell.), mn. 
«Esperia» (naz), 


Salotto Cambissa 


Mercoledì 26 gennaio ospite del 

Salotto Cambissa è stato lo scul- 
tore concittadino Marcello Mascherini. 
Mascherini non ha bisogno di pre- 
sentazioni. I suoi lavori sono cono- 
sciuti e richiesti in tutto il mondo. 
Festeggiato da un pubblico interes. 
sato e entusiasta, l'artista ha illu- 
strato alcune delle sue opere più 
significative. 


Settimana del vestito 


Mentre continua il successo della 

vendita per la settimana del cap- 
potto da uomo e mantelli per Signo- 
ra, Beltrame ha iniziato la settima 
na del vestito da uomo. Una scelta 
vastissima di confezioni perfette in 
tessuti -di qualità al prezzo réclame 
di Lire 18.000 e 24.000. Approfitta» 
tene poiché ogni offerta Beltrame è 
Una offerta reale e vantaggiosa, 


Calzature Alta Moda 


nel negozio di via G. Gallina 3 

potrete effettuare sostanziosi ri- 
sparmi acquistando in questi, giorni 
i saldi. Calzature moderne e di mar- 
che pregiate sono garanzia di con- 
venienza degli acquisti fatti presso 
Calzature Alta Moda. 


La Calzoleria Sovrana 


ìnforma la gentile clientela di 

aver iniziato la speciale vendita 
di saldi di calzature uomo, donna e 
bambino delle migliori marche a 
prezzi di assoluta convenienza. Visi- 
fateci!!! Calzoleria Sovrana, via San 
Lazzaro 13. 


Lampadari di stile 


classico e moderno. Balcor, via 

S. Maurizio 2, 1.0 piano, e ne- 
gozio esposizione via Pietà 21 angolo 
via Cavalli. 


Corso per rappresentanti 


Nel mese di febbraio inizierà il 

corso gratuito per rappresentanti 
di commercio. Le materie trattate 
saranno: psicologia della vendita, pra- 
tica commerciale, diritto e contratto 
dì agenzia. Le iscrizioni si effettua 
no presso l'Associazione rappresen. 
tanti di commercio, via S. Nicolò 7, 
tel. 36784, entro il corrente mese, 


Gentili Signore! 


da Beltrame da questa settimana 
eliminazione di modelli Boutique 
delia stagione invernale a prezzi 
eccezionalmente convenienti. Modelli 
Kei Scott, Jean Bailly e Krizia ed 
altri in occasione unica da Beltrame. 


cabile e signorile guida, il «Con- 
tinentale» di via S. Spiridione 
divenne il ristorante preferito 
da tutte le personalità del mon- 
do economico e artistico di 
passaggio per Trieste, mentre | 
le festose serate da lui orga- 
nizzate per la fine d’anno e di 
carnevale erano divenute una 
simpatica tradizione cittadina. 
Aveva poi esteso la sua attività 
assumendo la gestione dell’Al- 
bergo Corso e rinnovando mo- 
dernamente la «Bomboniera». 
Sopravvenuta la seconda! 
guerra, ne aveva subito amare | 
conseguenze per l’assistenza da: | 
ta ad amici israeliti e in se-| 
guito per la requisizione del 
suo albergo da parte degli al- 
leati. Dopo il conflitto si era 
ritirato a vita privata, dedican-| 
dosi con la consorte a silen- 
ziose quanto generose opere di 


carità. 


L'cautorità competente» 
e l'opinione pubblica 


re ’’Segnalazioni”’, leggo sul 
Piccolo” del 20 gennaio la prote- 
sta di ’’Italia Nostra”, che si sen- 
te ingiustamente accusata di non 
interessarsi a sufficienza. dei pro- 
blemi cittadini e regionali, e cita 
a riprova del contrario le sue let- 
tere, i suoi interventi, eccetera. 
Niente da eccepire, sarebbe però 
molto meglio che elencasse i ri. .| 
sultati che ha ottenuto. Le pro- 
teste e le mozioni (anche quelle 
che gli uomini politici fanno in 
sede comunale) sono un cimitero 
a parte. 

«L'Associazione non ha poteri 
carismatici? Nessuno li ha, in que- 
sta nostra, Italia, salvo ‘coloro che 
la vendono (dopo averla fatta nuo: 
vamente a pezzi) e quelli che la 
comperano. Ma se questi sono 
messi di fronte alle loro respon: 
sabilità verso la pubblica opinione, 
qualcosa incomincia a muoversi. 
"Italia Nostra”, dunque, non de- 
ve lamentarsi: primo, perché qui, 
finora, non ha saputo certo fare 
la voce grossa rome la sezione 
di Venezia, a esempio —; secondo, 
perché se dei cittadini ora si ri. 
volgono a essa vuol dire che la 


considerano l’ultimo baluardo va- 
lido, E di questa improvvisa no- 
torietà dovrebbe essere contenta, 
‘pretendendo magari di condivide- 
re onori e oneri con altre asso- 
ciazioni triestine, nazionali e in- 
ternazionali che continuano a fa- 
re convegni di studio... mentre i 
buoi scappano dalla stalla! 


«Tutto questo, però, non deve 
portare all'assurdo di dimenticare 
i veri colpevoli. L'Associazione ha 
ragione quando afferma una cosa 
veramente triste: ’’Per contro si 
nota un molto minore accanimen- 
to contro gli speculatori privati e 


pubblici, gli organi di controllo 
e quanti ne convalidano e propu- 
gnano l’operato”. E’ un'accusa 


che va a, disdoro di noi cittadini, 
e dobbiamo tenercela, se non al. 
tro perché gli organi di controllo, 
eccetera, li elegiamo noi con i no- 
stri voti. 


MADDANIDDINNIINNANNI 


Riduzioni ferroviarie 


In occasione del SALONE 
NAUTICO DI GENOVA i bi. 
glietti ferroviari per il capoluogo 
ligure vengono venduti dagli 
Uffici U.T.A.T. a prezzo ridotto 

Informazioni presso. PU.T.A.T. 
di via Imbriani e Gall. Protti. 


«Bisogna perciò che anche il 
semplice cittadino dia il suo con- 
tributo chiedendo spiegazioni al 
proprio eletto. Spiegazioni chiare 
soprattutto su un punto: che cosa 
si vuol fare di Trieste? 

«Forse una città mostruosa ar- 
roccata su un lembo di terra ri- 
Stretto, e circondata da industrie 
altamente inquinanti e che. occu- 
pano poca mano d'opera? Insom- 
ma una nuova Marghera? (Le 
esalazioni di quest’ultima non cor- 
rodono solo i cavalli di San Mar- 
co ma anche il fisico dei venezia 
ni bome, ironicamente, ha ben fat- 
to presente un noto scienziato; 
non lo dimentichino i giovani!). 


«Forse ‘una nuova Rapallo con 
futte le nostre belle colline tra- 
sformate in colate di cemento do- 
ve il falansteri, grazie a deroghe 
e sanatorie, si porteranno via la 
vista e il verde l'uno con l'altro; 
dove i bambini dovranno conti- 
nuare a giocare tra le quattro mu- 
ra o in strada, o prendere l’auto- 
bus per arrivare a un campo da 
gioco? 

«Forse una nuova Torino o Ro- 
ma, con i loro problemi di siste- 
mazione degli emigranti, con le 
loro bidonville di periferia? 

«Oppure si vuol farne una città 
ben. proporzionata, basata su traf- 


PRESI DI MIRA TRE NEGOZI E GLI UFFICI DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 


Quattro «colpi- notturni 
messi a segno a $. Giacomo 


Squarciate tre casseforti della benemerita istituzione: 800 mila lire di bottino 


Il rione di San Giacomo è 
stato scelto l’altra notte dai 
ladri per una massiccia offen- 
siva. Gli ignoti hanno dato 
l'assalto agli uffici della Cro- 
ce Rossa, sfondando tre cas- 
seforti, e sono penetrati in tre 
negozi in via Tacco, che han- 
no raggiunto dopo aver segui- 
to un rocambolesco itinerario. 

Il colpo più grosso e più 
clamoroso (poche ore dopo la 
scoperta del fatto tutto il rio- 
ne di San Giacomo lo stava 
già commentando) è quello 
avvenuto negli uffici della 
Croce Rossa, in piazza Sanso- 
vino 3. Facendo probabilmen- 
te uso di chiavi false, i mal- 
viventi sono entrati nel porto- 
ne dello stabile e sono saliti 
sino al secondo piano, dove 
hanno sede gli uffici e dove 
è ubicata la cassa. I ladri han- 
no forzato le porte d'entrata 
e hanno frugato l'ufficio da ci- 
ma a fondo, spaccando anche 
le serrature dei cassetti di al- 
cune scrivanie. Passando da 
una stanza all'altra gli scassi- 
natori si sono alla fine ferma- 
ti in quella dove si trova la 
cassaforte principale ed una 
più piccola. Qui i malviventi 
hanno fissato il loro quartier 
generale. Per evitare che la 
luce dall’esterno potesse get- 
tare l'allarme, gli ignoti han- 
no «foderata» di stracci la fi- 
nestra. Poi si sono messi al 
lavoro. 

Con il solito «apriscatole» i 
ladri hanno praticato tre 
squarci nella corazza, all’altez- 
za delle serrature, riuscendo 
ad aprire l’armadio blindato. 
Dall’interno hanno prelevato 
la somma di 350 mila lire. Al- 
tre 400 mila lire le hanno tro- 
vate nella seconda cassaforte, 
la più piccola, che è stata pu- 
re forzata. Terminata la fati- 
cosa opera i malviventi si so- 
no recati nella stanza vicina, 
dove hanno dato l’assalto alla 
terza cassaforte. Nell’interno 
c'erano però soltanto 40 mila 
lire. Prima di andarsene, gli 
sconosciuti si sono imposessa- 
ti anche del portafogli e di un 
portamonete che si trovava 
nella borsetta che la direttri- 
ce della scuola infermiere, Ma- 
ria Tranquillini, abitante nel- 
lo stesso stabile, al quarto 
piano, aveva lasciato sulla 
propria scrivania. Sono così 
sparite altre 18 mila lire. 

Il clamoroso colpo notturno 
è stato scoperto pochi minuti 
dopo le sei dalla pulitrice Ga- 
briella  Bressanutti Longhi, 
abitante in via Baiamonti 48. 
La giovane donna, si era re- 
cata ieri mattina, come sem- 
pre, negli uffici della CRI per 
fare le pulizie. Ha aperto rè- 
golarmente il portone senza 
notare alcunché di anormale. 
Ma una volta giunta al secon- 
do piano, ha visto che la por- 
ta d’entrata era socchiusa. In- 
tuendo che doveva trattarsi di 
un’incursione ladresca e te- 
mendo che i malviventi si tro- 
vassero ancora nell’interno, la 
Longhi è scesa in strada, si 
è recata nel vicino caffè e ha 
telefonato al «113». Poi è cor- 
sa davanti ‘al portone, dove 
ha atteso la polizia. 

Sul posto sono giunti pochi 
minuti dopo il maresciallo 


Nelle fotografie sotto il titolo, 
piazza Sansovino, e a destra, 


della Volante. Gli agenti sono 
saliti con la donna e sono‘en- 
trati nel corridoio degli uffi 
ci. Via radio il maresciallo 
Maier ha chiesto l'intervento 
degli specialisti della scientifi- 
ca, i quali hanno raccolto le 
impronte lasciate dai ladri e 
hanno eseguito numerose fo- 
tografie. 

Negli uffici è giunto anche 
poco dopo il direttore dott. 
Lucio Matosel Loriani. L’'assi- 
stente Tranquillini ha assicu- 
rato di aver chiuso personal 
mente il portone di ingresso 


le due casseforti 


il particolare degli squarci, Qui 


alle 19.45. I ladri devono dun- 
que aver usato chiavi false, in 
quanto sui battenti non si è 
trovato alcun segno di effra- 
zione. Le indagini vengono ora 
svolte dalla Mobile. 

Ma, come abbiamo detto, 
questo non è stato l’unico «col- 
po». Tre negozi sono stati in- 
fatti presi di mira in via Tac- 
co. Come abbiamo detto i la- 
dri hanno seguito un vero e 
proprio percorso di guerra 
per raggiungere le botteghe: 


hanno scavalcato un recinto 
che circonda l’area dell’ispet- 


SCENA AGGHIACCIANTE 


IN PIAZZA GIARIZZOLE 


Caduta dal terzo piano: 
grave ma ancora in vita 


Da una finestra del terzo 
piano dello stabile numero 7 
di piazzale Giarizzole, è preci- 
pitata ieri mattina Elvira Mis- 
daris Bonazza, di sessant'anni, 
Le persone che hanno visto 
la scena non hanno potuto 
trattenere un urlo di racca- 
priccio. Sono accorse subito 
in suo aiuto temendo di tro- 
vare la donna già cadavere, La 
sventurata signora era fortu- 
natamente ancora viva, anche 
se appariva eravissima. 

Immediatamente è stato te- 
lefonato alla Croce Rossa e 
con un’autolettiga Elvira Mis- 
daris è stata trasportata al 
l'Ospedale maggiore, dove. il 
medico di guardia l’ha subito 
affidata alle cure dei sanitari 
del centro di. rianimazione, 


Maier con gli appuntati Stulle 
@ Biscardi, con un’autoradio 


Il prof. Zaffiri l’ha. immedia- 
tamente visitata e ‘e ha sutu- 
rato una vasta ferita alla nu- 
ca, constatando una frattura 
ccipitale e la frattura del ba- 
cino. La donna giaceva in un 
profondo stato di coma da 
choc, per cui il primario ha 
subito ordinato una terapia 
per rianimarla. 

A sera la paziente aveva su- 
perato la fase critica e si era 
ripresa abbastanza bene, tan- 
to che ha cominciato a: par- 
lare. La prognosi continua -ad 
essere. riservata, ma si profi- 
lano buone speranze di una 
ripresa. Nonostante il dramn: 
matico volo dal terzo piano, 
dunque la signora potrà, spe- 
rabilmente, salvarsi. 


E' IN VIA S. LAZZARO, 17 - TRIESTE - il 


MARKET DELLA PARRUCCA 


TUTTO Al PREZZI MIGLIORI - L'ESPERIENZA E' LA NOSTRA GARANZIA 


5 («Giornalfoto») 
più grandi scassinate negli uffici della CRI di 


sopra, le cassettine vuotate 


torato della motorizzazione di 
via San Marco, sono saliti su 
un tetto a teîrazzo e, sono 
quindi scesi lungo una scalet- 
ta di ferro infissa nel muro 
giungendo nel cortile interno 
sul quale si affacciano le fi- 
nestre dei negozi. Con un cric 
hanno spaccato il vetro e 
squarciato la rete metallica 
messa a protezione di una del. 
le finestre e hanno «visitato» 
uno dopo l’altro il negozio di 
frutta e verdura di Grazia Ma. 
‘tera, abitante in vicolo del 
l'Ospedale militare 9, dove si 
sono impadroniti di 18 mila 
lire contenute in una borsetta 
della proprietaria del locale 
e di un salvadanaio a cassa. 
forte con la somma di 4000 
lire in spiccioli (il salvadanaio 
sfondato è stato trovato dalla 
polizia dietro un bottino nel 
cortile). 

Nel negozio di drogheria di 
proprietà della signora Marus- 
si i ladri hanno trovato. sol- 
tanto 2.500 lire mentre il boc- 
cone più grosso l'hanno fatto 
nel negozio di articoli tecni. 
ci della ditta Caselli: centomi- 
la lire in contanti e 60 mila 
dinari. 

I tre commercianti accortisi 
del furto, hanno chiesto l’in- 
tervento della Volante. Sul 
posto sono accorsi il mare- 
sciallo Steffè, l'appuntato Del- 
la Valle e gli specialisti della 
squadra scientifica. 


Assemblea del PRI 


E’ convocata per la serata di 
venerdì prossimo 28 gennaio al- 
le ore 20.30 l’assemblea genera- 
le ordinaria degli iscritti del. 
la seconda sezione cittadina del 
P.R.I., in via Foscolo 7. Sì pro. 
cederà all'elezione della direzio- 
ne sezionale e ad una discussio- 


ne. politica generale. 
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fici, commerci, e industrie puli. 
te e a forte impiego di mano d'ope: 
Ta? Una città attiva, ma anche 
giardino. 

«Il problema è tutto qui e non 
serve chiamare Tange se dopo ci 
si rifiuta di spiegare ai cittadini, 
attraverso il loro giornale, tutto; 
dico tutto quello che ha consiglia» 
fo e che si è deciso di fare (il Co- 
mune non ha mai voluto rispon: 
dere a questo proposito alle ’’Se- 
gnalazioni?). 

«Il. cittadino. però, l’esperienza 
‘insegna, non deve più chiedere lu- 
mi all’,,autorità ' competente” per- 
ché ciò serva a favorire lo scari- 
cabarile; deve rivolgersi all'espo- 
nente del partito nel quale crede, 
al sindaco, all’assessore tal dei 
tali, insomma a una persona che 
si senta obbligata a rispondere. 

<Quello che fa più male all'uo» 
mo della strada, infatti, è vedere 
che una rubrica altamente bene- 
merita come quella delle ’’Segna- 
lazioni””, viene sistematicamente 
ignorata dalle autorità quando di- 
batte problemi seccanti malgrado 
che nessuna persona di buon sen- 
so pensi che gli amministratori 
possano essere infallibili e fare 
tutto! 

«Chiudo perciò facendo una pro- 
posta concreta che rivolgo al no- 
Stro presidente della Regione dott. 
Berzanti, e al nostro sindaco ing. 
Spaccini. Chiedo loro di designare 
urgentemente un fiduciario della 
Regione e uno del Comune a man- 
tenere il contatto con il pubblico 
în loro nome dando risposta ai 
numerosi quesiti posti ultimamen- 
te attraverso le ’’Segnalazioni” e 
che riguardano l'interesse colletti 
vo (e così, naturalmente, anche 
nel futuro), Ma siano risposte chia- 
Te, semplici e complete, compren» 
sibili anche al più umile, e non 
facili ‘’salti degli ostacoli” con ar- 
gomentazioni giuridiche. 

<E’' una proposta che, penso, 
possa, almeno qui nella nostra 
regione, impedire l'approfondirsi di 
quel fossato che divide la classe di- 
rigente dal popolo e del quale giu- © 
stamente tanto si parla. Ringrazio 
per l'attenzione. Nereo Franchi». 


Il mostro e la folla 


«Care Segnalazioni”, mi rivolgo. 
@ chi ha redatto la notizia pubbli. 
cata domenica 23, riguardante il 
trasferimento di Michele Vinci a 
Roma: la reazione di sdegno susci- 
tata nelle persone presenti alla sta- 
zione alla vista del ’’mostro’’ è 
stata definita ‘’incivile  manifesta- 
zione”. Non voglio fare commenti, 
ma solo chiedere se sì sono già 
dimenticate le descrizioni partico n 
lareggiate fornite proprio. dalla 
stampa sull’atroce agonia delle tre 
piccole creature. Io non le ho di. 
menticate, e spero di non essere 
la sola. Nora Ramacchi». 


Imbrattamuri variopinti 


«Mi riferisco  all'interrogazione 
al Consiglio provinciale di tre 
consiglieri apparsa a pagina 7 del 
Piccolo del 25 gennaio sotto il 
titolo ‘’Imbrattamuri’’. 

«Giusta sarebbe Ja loro rimo- 
stranza se si fossero riferiti, indi- 
Scriminatamente però, alla quanto 
mai incivile abitudine di imbrat- 
tare muri di edifici privati, an- 
che appena  pitturati, scuole e 
chiese, monumenti compresi, con 
"slogans’’ înneggianti a varie ten: - 
denze politiche e settarie: peccato 
che le interrogazioni non abbiano 
minimamente sfiorato il fattaccio 
«imbrattamuris puntando il dito 
non solamente sulla piaga dei fa- 
Scisti e affini ma anche su quella 
degli anarchici, che da tempo ii 
neggiano. con i loro imperat: 
Sarebbe pretendere troppo che cer- 
te cuginanze ideologiche si smen- 
tiscano fra loro a favore della 
pubblica educazione? Condannia- 
mo dunque insieme il menzionato 
sconcio d’imbrattare checchessia 
(anima compresa), ma da qualsi. 
Voglia parte provenga; questa do- 
Vrebbe essere. l’invocazione di o- 
gni cittadino che si rispetti. V. 
Zanmarchi». 


Netturbini e mance 


Il Servizio pubbliche relazioni 
del Comune ci inform. che l’asses 
sore ai Servizi pubblici industriali, 
Dusan Hrescak, in merito alle se. 
gnalazioni «Pàgola e bona note» e 
«Mance di sera», pubblicate il 30 
dicembre e il 12 gennaio, ha pre 
cisato cortesemente che «è tassati. 
vamente proibito ai dipendenti del 
Servizio di Nettezza urbana richie. 
dere mance. Purtroppo questo fe- 
momeno è incoraggiato dal fatto 
che spesso le mance vengono of. 
ferte spontaneamente, senza sotta- 
cere, inoltre, che vi sono anche 
persone che, spacciandosi per net- 
turbini, approfittano della situazio- 
ne. Nell’intento di eliminare tale 
malvezzo, si invitano gli autori del. 
le segnalazioni a fornire gli. ele. 
mentì per individuare gli eventua- 
li responsabili», 


invito a una lettrice 


La lettrice C. V. L., che ci scris- 
se la segnalazione pubblicata il 31 
dicembre scorso («La triste atte 
Sa»), è pregata di telefonare al: 
la nostra segreteria di redazione 
(755-255), per comunicazioni che la 
interessano. 


PINNI PANINI FONPRS 
I gatti dî via Pietà 
«Gentili ’’Segnalazioni’’, in Segui. 
to alla lettera di protesta apparsa 
sl 26 gennaio riguardo la demoli- 
zione in via della Pietà, intendia- 
mo far presente che non siamo dei 
barbari e non è nostra abitudine 
massacrare gli animali. Nel sopral- 
luogo precedentemente fatto, si è 
provveduto a far sgomberare il 
maggior numero possibile di que- 
Sti animali, che si trovavano anni- 
dati nei posti più impervi, inacces- 
Sibili e imprevisti. Si fa ‘presente, ‘ 
per di più, che sono stati posti in 
salvo quattro gattini con la relati- 
va madre. Umanamente a noi è 
stato impossibile entrare in tutti i 
vari covi, durante l'esecuzione dei 
lavori, ma per quanto possibile si 
è cercato e si cerca tuttora di far 
uscire i gatti dai loro nascondigli, 
Quindi noi siamo con la coscienza 
& posto: chi si sente ferito per 
questo immaginario massacro, ven- 
ga pure a darci una mano a cer- 
care queste povere bestiole. Ada, 
Peco». 


| 
| 
| 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 28 gennaio 1972 


DATI RELATIVI AL 1971 RIFERITI ALLA NOSTRA PROVINCIA 


L'imponente attività 
della Guardia di finanza 


Sono state duramente impegnate le «Fiamme gialle» nella lotta 
al contrabbando e alle frodi fiscali - L'eloquenza dei risultati 


Imponente è stata, lo scorso 
anno, l’attività operativa del 
gruppo della guardia di finan- 
za di Trieste, nei settori di 
sua competenza: dogane, mono- 
poli, imposte di fabbricazione, 
accertamenti tributari e infor- 
mazioni agli uffici giudiziari, 
reati comuni, leggi sulla pesco 
e la navigazione, nonché infra- 
zioni al codice della strada. 

Gli interventi — trascritti in 
migliaia di pratiche — hanno 
impegnato gli uomini delle 
«Fiamme gialle», al comando 
del col. Carlo Mittiga, ai valichi 
confinari con la Jugoslavia, 
quelli doganali dei due porti, 
nei servizi marittimi lungo le 
coste, e in vari settori della 
vita cittadina, a tutela della 
legge per la repressione del 
contrabbando (dalle sigarette 
agli stupefacenti) e delle frodi 
fiscali. Complessivamente sono 
state denunciate 2.419 persone; 
39 gli automezzi sequestrati, 
‘unitamente a tonnellate di mer- 
ci di ogni genere. 

Sono eloquenti le indicazioni 
che riportiamo, riferite a parte 
dell’attività svolta dalla guar- 
dia di finanza nel 1971 (la pri- 
ma voce è relativa ai sequestri; 
segue la cifra dei quantitativi): 
autovetture n. 26; autocarri n. 
6; motoscafi n. 3; motonavi n. 
1; tabacco lavorato kg 5.524,773; 
carne macellata fresca kg 
1.553,550; pesce fresco kg 224,600; 
oppio grezzo kg 1.090; hascisc 
kg 0,597; distillati vari litri 
1.698,200; persone denunciate n. 
2.419; accertamenti effettuati n. 
6.551; informazioni fornite agli 
‘uffici finanziari e giudiziari n. 
7.157; tasse e imposte indirette 
sugli affari evase L. 159.265.101. 


Oltre al quantitativo di tabac- 
co che i finanzieri hanno inter- 
cettato (si tratta di 27.600 stec- 
che di «estere») sono stati ac- 
certati in frode consumi per 
complessivi 12.306 chilogrammi, 
equivalenti a 61.530 stecche. Un 
totale di 891.900 pacchetti, cui 
si devono aggiungere le centi- 
naia di migliaia d'altri, piaz- 
zati sul mercato del... fumo, 
attraverso una infinità di ca- 
nali e «piccoli operatori». 

Gli altri sequestri riguardano: 
354 orologi, 267 accenditori, 65 


MOSTRE ) 


CD-ARTE; 


Galleria TERGESTE 
Via Battisti 23 
Oggi si chiude 
la personale del pittore 
FRITZ VON KIRCHMAYER 
6 O 0) 


AIPENDAS 


Si inaugura domani, alle ore 
19, nella galleria. d’arte del 
l’E.N.D.A.S., in via delle Zudec- 
che 1/c, una mostra personale 
dello scultore Bruno Zeper che 
allestirà 20 bassorilievi facenti 
parte della sua più recente 
produzione artistica. La mostra 
rimarrà aperta fino al 10 feb- 
braio. 


apparecchi radio (di cui cin. 
que ricetrasmittenti), 3.045 far- 
maci «gerovital» (in pillole, 
fiale o flaconi), 4.206 pietrine 
focaie, 3.216 oggetti artigianali 
in legno lavorato, 53 macchi- 
ne fotografiche, 1.211 riviste 
pornografiche, 


Premio di studio 
dell'Ateneo 


L'Università degli Studi di 
Trieste, per onorare la memo- 
tia della studentessa Giuliana 
Jo Curto, già iscritta al secon- 
do anno di corso per la laurea 
in Lingue e letteratura. inglese 
ciella Facoltà di lingue e lette- 
rature straniere, immaturamen- 
te scomparsa a pochi giorni 


dal suo rientro in Italia da 
Cambridge, dove si era recata 
per un corso di studio, ha isti- 
tuito un premio «una tantum» 
di lire 200 mila da erogarsi 
nell’anno accademico 1971-72. 


Possono concorrervi le stu 
dentesse iscritte ad anni suc- 
cessivi al primo, meritevoli per 
profitto scolastico e di condi. 
zioni economiche non agiate, 
che abbiano superato un nume- 
To d’esami non inferiore a due 
e che intendano recarsi in In- 
ghilterra per perfezionarsi nel- 
lo studio della lingua inglese. 

Le domande in carta sempli. 
ce, dirette al Rettore, dovran- 
no pervenire all’Ufficio di Se- 
greteria della Facoltà di Lin. 
gue e letterature straniere con 
sede in Udine, entro le ore ll 
del 29 febbraio 1972. 


(«Giornalfoto») 
Prendono crescente forma a Cattinara le strutture dell'imponente complesso ospedaliero 


In memoria di Emma Macus ved. 
Brescia nel 2.0 anniv. (28-1) dalle 
sorelle Angela De Rosa e Bruna 
Dorati e nipoti 2.500 pro Istituto 
iper. l'Infanzia Burlo Garofolo e 
2.500 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Iginio Derin dal 
personale del Servizio assunzioni 
auto - Ufficio Portafoglio del Lloyd 
| Adriatico 38.000 pro Centro Tumori. 
In memoria di Carlo Severi nel 


: |1.0 anniv. (28-1) dalla moglie Lui- 


gia 10.000 pro Parrocchia San Vicen- 
zo de’ Paoli; dai nipotini Franco e 
Marco 10.000 pro Oratorio Salesia- 
no Don Bosco. 

In memoria di Alvino Schutz a 5 


; | mesi dalla scomparsa da Andreina 


e Ondina Gabersi 10.000 pro Unione 
| Italiana Lotta Distrofia Muscolare. 

In memoria di Erinna Maria Bru- 
mat nel 3.0 anniv. dalla sorella Co- 
tinna 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del cap. Guido Gua- 
dagni nel 1.0 anniv. dalla sorella 
Alice 10.000 pro Chiesa SS. Pietro 
e Paolo e 10.000 pro Orfanotrofio 
San Giuseppe. 

In memoria di Luigia Serpentello 
Morara nel 3.0 anniv. (29-1) dal ma- 
rito 10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Costanza Venezia 
Manzo nel 1.0 anniv. dall'amica Li. 
liana 5.000 pro Missione Triestina 
nel Kenya. 

In memoria di Luigia Marchi nel- 
l'anniv. dalla figlia Dirce 2.000 pro 
Domus Lucis, 

In memoria di Amelia Vrabez ved. 
Zuiz dalla famiglia Abbà e Con- 
tento 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Andreina Falzari 
da Xenia e Bruno Giraldi 5.000 pro 
Istituto tecnico L., da Vinci - cassa 
scolastica; da Maria e Silvio Pesle 
10.000 pro Famiglia Pisinota. 


In memoria di Giovanni Venier da 
Massimiliano e Alice Belsasso 3.000|zo sen, dall’Ufficio assunzione infor- 


pro Patronato Neuropsichici; da Er- 
minia Battilana Tomini 2.000 _ pro 
Centro malattie cardiovascolari; 2.000 
pro Istituto Neurologico G. Sai e 
2.000 pro Centro Tumori; da Pao- 
la e Franca 2.000 pro Associazione 
Nazionale Alpini e 2.000 pro Unione 
Italiana Lotta Distrofia Muscolare; 
dalla famiglia Sabatini 2.000 pro As- 
sociazione Nazionale Alpini. 

In memoria di Bruno Degasperi 
nel 2.0 anniv. dalla nipote Valentina 
15.000 pro erigenda Chiesa S. Ago- 
stino; dai familiari 5.000 pro Domus 
Lucis e 5.000 pro Unione Italiana 
Lotta Distrofia Muscolare. 

In memoria di Bianca Lenardi nel 
2.0 anniv. da Ugo e Luciana Capo- 
rizzi 10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Egidio Rabusin 
dalla moglie e dalla figlia 5.000 pro 
Unione Italiana Lotta Distrofia Mu- 
scolare. 

In memoria di Francesco Serpan 
padre della prof. Antonietta de Gra- 
visi dai colleghi 20.000 pro Scuola 
media G. Caprin di Domio. 

In memoria di Valeria Skerlj ved. 
Martini dalla famiglia Pitton Koka 
5.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Edoardo Sergi da 
Maria, Armanda e Marina 5.000 pro 
Centro Tumori; da Mariuccia e Ma- 
rio Furlan 5.000; da Laura e Dan- 
te Favretto 5.000 pro Orfanotrofio 
San Giuseppe, 

In memoria di Mario Marzan da 
Ofelia Marzan 5.000 pro Oratorio 
Salesiano Don Bosco. 

In memoria di Rino Stegel dalla 
moglie e dal figlio Franco 10.000 
pro Istituto Rittmeyer; 10.000 pro 
Associazione Assistenza  Spastici e 
10.000 pro ‘Banca del Sangue. 


UN’ INTERESSANTE RELAZIONE DEL PROF. MACCHIORO AL ROTARY |EGTTAVIO] 


OPPOSTI EFFETTI DEL CAFFE 
SULL’ORGANISMO DELL'UOMO 


Nel mondo se ne consuma ogni anno circa due milioni di tonnellate: 
in Italia un chilo e mezzo pro capite - Alcune curiosità sulla caffeina 


Nella riunione svoltasi ieri al 
Rotary sotto la presidenza del. 
l’avv. Nello Morpurgo, il prof. 
Gino Macchioro ha svolto una 
interessante relazione sul te. 
ma «Una bevanda discussa: il 
caffè». 

Le prime notizie storiche sul 
caffè — ha esordito l'oratore — 
si devono a Prospero Albino, 
medico e botanico italiano che 
nel 1592 ebbe occasione di de- 
gustare in Egitto tale decotto. 
La, sua origine comunque è in- 
certa: la leggenda vuole che un 
monaco arabo venuto a cono- 
scenza da un pastore che le ca- 
pre si mantenevano sveglie e 
vivaci anche la notte qualora, 
mangiassero certe bacche, volle 
‘provare a preparare con queste 
una bevanda che gli consentisse 
di mantenersi sveglio anche du- 
rante la notte, così da prolun- 
gare il tempo da dedicare alla 
preghiera. Questa sua. iniziati. 
va incontrò tuttavia la diffiden- 
za e l’ostracismo dei suoi con- 
fratelli, i quali vedevano nella 

randa quasi una manifesta. 
zione del demonio. Ma poco do- 
po il governo turco, di parere 
diverso, emanava una legge se- 
condo cui la moglie a cui il ma- 
rito avesse proibito l’ingestione 
del caffè poteva chiedere sen. 
z’altro il divorzio: da cui si ve- 
de che già in quell’epoca le idee 
sui vantaggi e sugli svantaggi 
di tale bevanda, risultavano 
piuttosto confuse. Comunque ta- 
li discordanze non impedirono 
il suo affermarsi e il suo dif- 
fondersi da prima in Oriente, 
più tardi anche in Europa, gra- 
zie specialmente ai mercanti ve- 
neziani che nel XVII secolo la 
introdussero nella loro città. 

Il caffè figura notoriamente 
tra le abitudini voluttuarie più 
diffuse del mondo: il consumo 
mondiale annuale si aggira sui 
due milioni di tonnellate. In 
Svezia, il paese che nè fa il 
maggior uso, il quantitativo an- 
nuale è di 9.7 kg pro capite, gli 
italiani circa 1 kg e mezzo pro 
capite anno. L'importanza del 


caffè nei traffici internazionali 
è dimostrato dal fatto che, co- 
me valore, è secondo al mon. 
do, dopo il petrolio. 

E’ a tutti noto che l’elemen- 
to più attivo del caffè è rappre- 
sentato da un alcaloide, vale a 
dire la caffeina, scoperta nel 


1820, la quale svolge una azione £ 


di stimolo su molti apparati 
‘organici. Per questa sua pro- 
prietà, il caffè può considerarsi 
un vero alimento in quanto ap- 
punto innesca il processo di 
combustione degli zuccheri e 
dei grassi. In tal modo contri. 
buendo alla loro utilizzazione 
esso rappresenta uno stimolo 
particolarmente utile in caso di 
richiesta energetica da parte 
dell’organiîsmo. 

Contrariamente a quanto mol. 
ti credono, il nostro fedele ami 
co, l’espresso, possiede un con- 
tenuto di caffeina inferiore del 
caffè preparato con i metodi 
tradizionali e casalinghi, e anzi 
tanto meno esso ne contiene 
NEDO è più ristretto, a causa 

lella minore possibilità di estra- 
zione della caffeina stessa dal- 
la polvere, in conseguenza del 
più rapido procedimento di pre- 
‘parazione. Ma dobbiamo subito 
aggiungere che non è esatto 
identificare il caffè con la caf- 
feina, come se tutti gli effetti 
che se ne ottengono, buoni 0 
meno buoni, dipendessero da 
questa: in altre parole la tazza 
di caffè non è una semplice s0- 
luzione di caffeina: e che sia co- 
sì è dimostrato dal fatto che il 
caffè che si beve molto tempo 
dopo la sua preparazione, 0 
quando è riscaldato, non dà in 
pieno quel senso di benessere 
e quello stato di maggiore effi. 
cienza fisica e psichica, pur con- 
tenendo ovviamente ancora la 
stessa quantità di caffeina. 

E’ evidente quindi che biso- 
gna invocare la presenza di al- 
tre sostanze: non ci sono dubbi 
ormai sul valore e sull’impor- 
tante ruolo nel determinismo 
del caffè, da parte delle cosidet- 
te «sostanze aromatiche» che 


= 


CONFERENZE 


ALLE ORE 19 AL C.C.A. 
Stasera l’arch. Pica 
parla di Umberto Nordio 


Questa sera al Circolo della 
cultura e delle arti (Via San 
Carlo 2), alle ore 19, l’arch. 
Agnoldomenico Pica terrà una 
conferenza sulla figura e l’ope- 
ra di Umberto Nordio, l’archi- 
tetto concittadino scomparso 
nell'ottobre scorso ad 80 anni, 
dopo aver lasciato in tante par- 
ti della nostra città l'impronta 
della sua genialità di costrut- 
tore. 

Per ricordare degnamente lV’il. 
lustre concittadino scomparso 
il Circolo della cultura e delle 
arti, in collaborazione con. il 
Comune, l'Associazione degli in- 
gegneri e architetti di Trieste 
ed il Rotary Club, ha promos- 
so la realizzazione di una gran- 
de mostra documentaria sull’o- 
pera di Nordio che è in corso 
a Palazzo Costanzi. La rasse 
gna, che comprende cento fo- 
tografie in formato gigante e 
cento diapositive proiettate in 
ciclo continuo, è stata curata, 
per conto del C.C.A., dall'arch. 
Romano Boico. 


Conversazione medica 


del prof. Celli 


Stasera, alle ore 19, nella sala 
delle conferenze dell’Ospedale 
Maggiore (via Stuparich 1), il 
prof. Leopoldo Celli, direttore 
del Centro di endoscopia Cl'ge- 
stiva dell'Ospedale Maggiore di 
Milano, parlerà sul tema: «Ga- 
stropatie a rigurgito». 


Gianpaolo de Ferra 


sul teatro lirico 

Il prof. Gianpaolo de Ferra, 
docente di diritto presso la no- 
stra Università e sovrintenden- 
te del Teatro Verdi, ha tenuto 
l’annuneiata conferenza al CCA 
sul tema: «Il teatro lirico in 
Italia oggi». 

Con la competenza che lo di- 
stingue — appassionato musico- 


logo e critico musicale di va- 
glia — addentro a tutti i proble- 
mi del teatro, e facendo parte 
della commissione centrale per 
la musica, l’oratore ha fornito 
lumi sul meccanismo che tiene 
in vita le istituzioni liriche nel 
nostro Paese (le sovvenzioni 
per i tredici Enti ed i contribu. 
ti per i teatri cosiddetti di tra- 
dizione), 

Pur tenendo conto dell’estre- 
ma delicatezza del settore, do- 
ve sono impiegate maestranze 
altamente qualificate ed artisti 
soggetti alla libera contratta 
zione professionale, de Ferra ha 
indicato alcune vie per scon- 
giurare ogni crisi, Tra l’altro, 
una disciplinata osservanza dei 
bilanci, una equanime distribu- 
zione dei contributi, e un fatti 
vo scambio e collaborazione tra 
tutti gli enti, 


Preistoria 
dell’Isontino 


Per iniziativa della Sezione 
studi carsici (Centro di antichità 
altoadriatiche), in collaborazio- 
ne con i civici musei di storia 
e arte, si è svolta l’altra sera 
presso la locale Università, alla 
‘presenza di un folto pubblico, 
ia annunciata conferenza del 
dott. Ugo Furlani sulla «Preisto- 
ria dell’Isontino». 

Dopo una introduzione del 
prof. M. Mirabella Roberti, lo 
oratore ha esordito presentan- 
do il quadro dei ritrovamenti 
archeologici di epoca preistori. 
ca effettuati nel Goriziano a par- 
tire dal secolo scorso, parte dei 
quali si trova attualmente pres- 
so i principali musei della Re. 
gione: dal ricco ripostiglio di 
cggetti in bronzo venuto alla lu- 
ce presso S. Pietro, ai vari re- 
perti litici e metallici prove- 
nienti da fortuiti rinvenimenti 
presso Cormons, Redipuglia, 
Mossa, Capriva, Medea, Ronchi, 
Doberdò, ecc. 

Malgrado questi ritrovamenti 
attestino la sicura presenza nel- 
«Isontino di importanti insedia. 
menti, riferibili soprattutto alla 
età del bronzo e alla prima età 


del ferro, l'oratore ha rilevato 
che gli scavi regolari in questo 
territorio sono stati a tutt'oggi 
assai limitati, per lo più circo- 
scritti all'attività del dott. Car- 
io de Marchesetti, che risale fra 
la fine dell’800 e gli inizi del se- 
colo in corso. 5 

Le numerose diapositive pro- 
iettate, hanno illustrato locali. 
là e reperti, con particolare ri- 
guardo alle zone che sono state 
‘oggetto di sondaggi esplorativi 
per conto del Museo provinciale 
di Gorizia. La più importante 
fra queste è certamente il «Ca- 
etellazzo» presso Doberdò, 


Elezioni presidenziali 
e responsabilità della DG 


Le riviste «Trieste» e «Inizia 
tiva Isontinay hanno indetto 
una tavola rotonda sul tema: 
dopo le elezioni presidenziali 
— le responsabilità della D.C. 
A questa tavola rotonda parte. 
ciperanno il prof. Leopoldo E- 
lia, membro del Consiglio Na- 
2.0nale della Democrazia Cri- 
stiana e gli onorevoli Dario 
Mengozzi e Virginio Rognoni. 
L'incontro si svolgerà sabato 29 
gennaio alle ore 16.30 presso 
l’ENALC Hotel di Marina di 
Aurisina. 


Il dott. Borraccetti 


all’Auditorium 


Si è tenuta ieri all'Auditorium 
ci via Torbandena la conferen. 
za del dott. Vittorio Borrac- 
cetti, giudice del Tribunale di 
Venezia, su «Magistratura e fa- 
scismo oggi». La manifestazio- 
ne era stata promossa da Magi- 
stratura democratica con l’a- 
desione di: PCI, Partito radica- 
ie, PSI, PSIUP, CCdL, UIL, 
CGIL, CISL, ACLI, Critica Li 
berale, Gioventù democristiana, 
Gioventù repubblicana e MPL 
Un numeroso pubblico preser 
te in sala ha seguito la relazic 
ne del dott. Borraccetti, cui hs 
fatto seguito un dibattito. 


sono prodotte dal processo di 
torrefazione (esteri, olii, furfu- 
roli, la trigomellina, l’acido clo- 
rogenico e moltissime altre) ie 
quali danno, in gran parte, alla 
bevanda anche l’aroma e il gu- 
sto caratteristico. Ma vediamo 
di prendere in considerazione 
li effetti che questa bevanda e 
in particolare la caffeina, che 
rappresenta la sua componente 
più attiva, esercita, dal punto 
di vista farmacologico, sull’orga- 
nismo umano. Possiamo subito 
affermare che tale azione è nel 
complesso conosciuta soprat. 
tutto in rapporto a tre apparati 
organici: 1) apparato gastroin- 
testinale e epatobiliare; 2) ap- 
parato cardiovascolare; 3) si 
stema nervoso. 

Per quanto riguarda il siste- 
ma gastrointestinale, il caffè 
possiede una influenza decisa- 
mente stimolante sulla secre- 
zione cloridropeptica dello sto- 
maco. conseguentemente in tut- 
ti i soggetti in cui la secrezione 
gastrica risulta deficente con 
Telativo senso di pesantezza 
‘post-prandiale, digestione lenta 
© laboriosa una tazzina di be- 
vanda alla fine del pasto, può 
esercitare un’azione nettamen- 
te favorevole appunto su quel 
complesso quadro dispeptico 
oggi giorno così frequente ad 
osservarsi nel nostro mondo 
meccanizzato. E° inutile rileva- 
Te che individui con secrezione 
gastrica esuberante, come è pos. 
sibile osservare, per esempio, 
nelle ulceri gastroduodenali, nel- 
le gastriti iperacide, il caffè non 
è sempre ben tollerato per cui 
sarà utile in questi casi evi 
tarne gli eccessi o meglio an- 
cora ridurne la dose. 

Quanto all’influenza del caffè 
sull'apparato cardiovascolare la 
sua azione sul circolo risulta 
molto spesso di analisi diffici- 
le in quanto la sua attività di- 
retta sul cuore e sui vasi vie- 
ne non raramente mascherata 
o anche soprafatta dalla pre- 
valente azione stimolante che 
il caffè esercita sul sistema 
nervoso. L'azione del caffè e 
della. caffeina sul circolo è 
quindi prevalentemente mediata 
attraverso il sistema nervoso e 
soprattutto i centri neurovegeta- 
tivi. Comunque si è potuto di- 
mostrare che il caffè stimola 
direttamente il muscolo cardia- 
co determinando un aumento 
della frequenza e dell’ampiezza 
delle sue contrazioni e della 
sua gittata sistolica. 


In merito al sistema ne: oso, 
è a tutti noto come il caffè 
intervenga efficacemente anche 
a livello della corteccia cere- 
brale, consentendo una maggior 
prontezza dei riflessi e del ra- 
gionamento logico, potenziando 
la capacità di associazione del- 
le idee e le facoltà mnemoniche 
e. conferendo una particolare 
vivacità al pensiero, e anche di 
inspirazione: e fra gli scrittori 
che hanno in seguito l’inspira- 
zione nel caffè fa davvero testo 
‘un celebre esempio, Honorè Bal- 
zac: forse la «Commedie Hu- 
maine» non cì sarebbe stata tra- 
‘mandata se egli non avesse 
inesauribilmente attinto alla 
sempre colma caffettiera duran- 
te le sue lunghe notti di infati- 
cabile lavoro. Ma la bevanda ci 
cui parliamo combatte inoltre 
validamente molte forme di 
stanchezza, di astenia e fra que- 
ste anche quella estiva: a pro- 
posito di quest’ultima non va 
dimenticato la notevole ricchez- 
za di sali minerali e principal 
mente di notassio, nresente nel. 
la rilevante dose di 100 mill. 
circa per tazzina: tale ricchezza 
di sali minerali compensa favo- 
revolmente la loro perdita dal- 
l'organismo tanto frequente a 
verificarsi con la profusa su- 
dorazione estiva. 

L'interessante relazione, che 
esigenze di spazio ci hanno co- 
stretto a riassumere, è stata 
sottolineata dai calorosi con- 
sensì dei soci del sodalizio. 

a ST PS 

M Provveditore agli studi, presi 
dente del Centro pedagogico della 
Regione, convoca per giovedì 3 feb- 
braio p.v., alle ore 17, nella sede di 
via Mazzini 25, il consiglio direttivo 
regionale, él comitato elettorale e il 
nuovo consiglio direttivo provinelale 
per l'insediamento ufficiale di que- 
st’ultimo, la distribuzione delle ca- 
riche e la discussione per un pro- 
gramma di massima pet l’attività 
futura del Centro. 
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AL VOSTRO 
SERVIZIO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n_7/ 


NI 


Al Nord coperto con estese nevica- 
te, durante la giornata tendenza ad 
attenuazione dei fenomeni sulle re- 
gioni nord-occidentali. Al Centro, Sud 
e sulle isole intensa ed estesa nuvo- 
losità con piogge e temporali, nevi. 
cate suì rilievi. Gelate notturne al 
Nord e al Centro. I fenomeni di mal- 
tempo al Sud e sulla Sicilia assume- 
ranno anche carattere di forte inten- 
sità durante la giornata. 

Temperatura: în diminuzione. 

Venti: sulla Sardegna moderati o 
Jorti da Nord-Ovest; sulle altre re- 
gioni da moderati a forti meridionali 
tendenti a ruotare da Nord-Ovest 
sulle regioni tirreniche; condizioni 
di bora sull'alto Adriatico. 

Mari: molto mossi o agitati î ba- 
cini occidentali; mossi con moto on 
doso in aumento gli altri mari. Pos- 
sibilità di acqua alia sulla laguna 
di Venezia. 

Le temperatire minime e massime 
di ieri: Bolzano —3, 0; Verona —5, 
2; Trieste 1, 6; Venezia 1, 3; Mi. 
lane —4, 0; Torino —2, 2; Genova 
0, 10; Bologna —4, 2; Firenze —2, 
7; Pisa —1, 6; Ancona 8, 9; Perugia 
—1, 6; Pescara 2, 11; L'Aquila —3, 
4; Roma Nord —4, 12; Roma Fiumi. 
cino 1, 12; Campobasso —1, 5; Bari 
6, 11, Napoli 4, 12; Potenza 1, 6; S. 
Maria di Leuca, 8, 12; Catanzaro 4, 
10; Reggio Calabria 8, 13; Messina 
"T, 12; Palermo 5, 12; Catania 2, 15; 
Alghero 4, 12; Cagliari 4, 12, 
+ —_ 


Libri nuovi 
in Biblioteca civica 


Filosofia e psicologia: Barth: 
Verità e ideologia (3 -17226). 

Scienze sociali: Dizionario sto- 
rico politico italiano (320.45/ 
SES); L'istruzione programma. 
ta (370.1/VAL). 

Storia, geografia, biografia; 
Boschesi B.; Le grandi battaglie 
navali della II guerra mondiale 
(3-17227); Carasso: La. polve- 
riera irlandese (941,5/CAR), 


CINQUANTAQUATTRO ANNI DALLA BATTAGLIA DEI TRE MONTI 


Festa del reggimento oggi 
per i fanti del 151° <Sassari> 


Alle 10,380 la cerimonia nella caserma di via Rossetti, presente 
il comandante del V Corpo d'Armata - L'alto significato della data 


Stamane nel 54.0 anniversario 
della «Battaglia dei Tre Monti», 
combattuta nel primo conflitto 
mondiale sull’altopiano di Asia- 
go, il 151.0 reggimento fanteria 
«Sassari» celebrerà la festa del 
Corpo. I reparti, con la bandiera 
decorata di 2 medaglie d’oro al 
v.im., si presenteranno in armi 
al comandante del V Corpo di 
Armata, al comandante delle 
Truppe Trieste, alle autorità e 
a tutte le rappresentanze delle 
associazioni combattentistiche e 
d’Arma della città. 

La manifestazione, che avrà 
inizio alle ore 10.30 con la ras: 
segna delle truppe schierate da 
parte del comandante del V 
Corpo d’Armata, proseguirà con 
il discorso celebrativo del co- 
‘mandante del reggimento, lam. 
massamento e lo sfilamento dei 
reparti, e terminerà con unua 
manifestazione ginnico-sportiva 
e tecnico-militare. 


«ad 


Sul significato della cerimo- 
nia, che annualmente si ripete 
in questo giorno nella Caserma 
«Vittorio Emanuele» di via Ros- 
setti, sede del 151.0 «Sassari» 
— pubblichiamo qui appresso 
quanto, in proposito, ha scritto 
«uno della ’’Sassari”». 

Sî legge nel Bollettino n. 981 
del 30 gennaio 1918: «Durante 
l’azione deì giorni 28 e 29 l’eroi- 
ca Brigata Sassari (151.0 e 
152.0), e in particolar modo il 
151.0 Fanteria, riconfermò il va- 
lore della sua gente e la gloria 
delle sue Bandiere», e nella mo- 
tivazione per la seconda meda- 
glia d'oro si ribadisce: «Espres- 
sione purissima delle forti virtù 
dell’intrepida gente di Sarde- 
gna, diedero (i fanti - n.d.r.) il 
più grande tributo di eroismo 
alla gloria dell'Esercito e alla 
causa della Patria, dovunque vi 
furono sacrifici da compiere e 
sangue da versare, Nei giorni 
della sventura, infiammati di 


amore e di fede riconquistarono 
con meraviglioso slancio le mu- 
nitissime posizioni nemiche di 
Col del Rosso e dì Col d’Echele 
(28-31 gennaio 1918)». 

28 gennaio 1972. Oggi a Trie- 
ste si celebra questo anniversa- 
rio e si sente il suo intramon- 
tabile significato. Numerosi e 
saldi sono i vincoli affettivi che 
legano la cittadinanza triestina 
al 151.0 Fanteria. Tale legame 
sì perpetua e viene ogni giorno 
alimentato da coloro che sono 
gli eredi e î responsabili di tan- 
ta gloriosa tradizione. 

E° la festa del reggimento che 
si celebra oggi: un giorno come 
tanti, ma come pochi pieno di 
ricordi e di significati. E’ una 
data che ci fa pensare. IL pen- 
siero percorre due strade pa- 
rallele, che alla fine s’incontra- 
no inevitabilmente. Se infatti 
può essere che il tempo leniîsca 
le ferite e le pene più dolorose, 
d'altra parte il ricordo le su- 
blima e le rende attuali. 

Tale ricorrenza, specie in que- 
sto particolare momento per il 
popolo italiano, ha il potere di 
richiamarci ai valori intramon- 
tabilì dello spirito e di farci as- 
saporare un valore intrinseco, 
che tante volte era sfuggito. Mu- 
tano le istituzioni, mutano le 
forme di vita; rimane in tutti 
l'attaccamento e l'amore per la 
Patria. Si coglie nella cittadi- 
nanza, ad ogni livello, un risve- 
gliarsi comune dello spirito pa- 
triottico, un desiderio profondo 
ed inestinguibile di ritrovarci 
uniti nel ricordo del sacrificio 
di tanti nostri fratelli. 

Oggi questa festa, affidata al 
cuore segreto di ognuno di noi, 
non tende a manifestarsi in for- 
me puramente esteriori, ma sta 
maturando all’interno di ogni 
cittadino come una meta e co- 


me un faro al tempo stesso. 
L'Italia, oggi più che mai, è alla 
ricerca di se stessa e di una 
sua nuova dimensione in Euro- 
pae nell’ambito di Paesi liberi 
ed amici di tutto il mondo. Que- 
ta profonda trasformazione del- 
la nostra società non può svol 
gersi validamente senza essere 
animata da un più profondo spi- 
rito di collaborazione e di sin- 
tesi fra società civile e Forze 
Armate: fattore proprio di un 
grande paese democratico qual 
è l’Italia. Neî giovani, soprat- 
tutto. si sente — con partico» 
lare intensità — questo bisogno 
di corale, e al tempo stesso coe- 
rente, incontro fra le compo- 
nenti del Paese, a testimonian- 
za dell'unità che esiste nel po- 
polo. 

E° un ritrovarsi che si celebra 
oggi. Un ritrovarsi tra popolo e 
Forze Armate, che tutti attendo- 
no fiduciosi ed auspicano con- 
|tribuisca ad un arricchimento e 
miglioramento della società îta- 
liana verso la strada del pro- 
gresso democratico della no- 
stra Patria. Ed è preciso compi- 
to di tutti noi mantenere alto 
il presigio di tanta tradizione, 
che la data odierna ci dà anco- 
ra una volta l'occasione di com- 
‘memorare, 


Assicuratori 


in sciopero 


I dipendenti delle agenzie di 
assicurazione in. appalto scen- 
dono in sciopero oggi 28 gen- 
naio 1972, dalle ore 14 allle ore 
20, per il rinnovo del contratto 
economico. Lo sciopero è stato 
proclamato sul piano nazionale 
dai sindacati di categoria del- 
la FILDA-CGIL, della SNAP- 
CISL e della FNA (sindacato 
autonomo). 


VANO IL RICORSO IN APPELLO PER UN IMPUTATO DI APPROPRIAZIONE INDEBITA 


I vestiti «finirono in mare» 
e l’uomo è finito al Coroneo 


Confermata la condanna a oltre sette mesi di carcere e due anni in casa di lavoro 


Indumenti per un valore di 
700 mila dinari, dissoltisi nel 
nulla: intorno a questa partico- 
lare impresa. di magìa gravita 
il processo, celebrato dalla 
Corte d'appello, presieduta dal 
dott. Franz, P. G. dott. de 
Franco, cancelliere Mosca-Ria- 
tel, contro Arnaldo Antoni di 
33 ‘anni, abitante in via. di Tor 
San Lorenzo 2, imputato ori- 
ginariamente di truffa in dan- 
no del montenegrino Rama Ra- 
sim di 31 anni. 

Il fatto è già lontano nel 
tempo: nell’uscire, il 20 agosto 
1970, da un negozio, dove ave- 
va ‘acquistato lo «stock» di 
merce, lo straniero, si era im- 
battuto nell’attuale imputato. 
Questi lo avrebbe avvicinato, 
offrendogli di trasportare gli 
abiti oltre confine con la pro- 
pria macchina, per il compen- 
so di 20 mila dinari. La spedi- 
zione — spiega il consigliere 
relatore dott. Locuoco — fu fis- 
sata per l'indomani, e salutan- 
dosi, si accordarono di rive 
dersi a Capodistria, dove. il 
Rasim si recò con una corrie- 
ra. Il montenegrino attese l’al- 
tro invano, e tornato a visitar. 
lo, riuscì a parlare con lui, e 
in quella circostanza, avrebbe 
notato sul pavimento della cu- 
cina pezzi di carta che, secon- 
do lui, erano identici all’im- 
ballo del suo pacco. Volle spie- 
gazioni, e l’altro gli raccontò 
che aveva voluto portare la 
merce a Capodistria via mare, 
ma di essere stato costretto a 
buttarla in acqua, per il so- 
praggiungere di una motove- 
detta jugoslava. 

In polizia, l’Antoni negò gli 
addebiti dichiarando di riser- 
varsi di querelare il Rasim per 
calunnia. Incriminato per truf- 
fa, il 9 aprile scorso, venne 
processato dal Tribunale, e 


Rasim, tenace come pochi, si 
mosse dal Montenegro per de- 
porre al dibattimento, Antoni 
ripeté ai magistrati il raccon- 
to dello sfortunato viaggio in 
barca, conclusosi con il forza- 
to inabbisamento della merce, 
e sostenne di avere taciuto ta- 
le particolare alla polizia nel 
timore di essere incriminato 
per espatrio clandestino. 

Alla Corte, l’Antoni (capelli 
rossi e parola poco sciolta) 
dichiara: «Non ho commesso 
alcun reato. Non ho la paten- 
te né la macchina. Dovevo ef- 
fettuare il trasporto per ma- 
te; in Istria, un amico mi a 
vrebbe atteso con la sua auto. 
Durante la navigazione, vidi 
una vedetta jugoslava e mi li. 
berai del pacco. Ho un bambi- 
no di sei mesi». A questo pun: 
to, il difensore, avv. Fulvio A- 
modeo, fa istanza affinché 
venga disposta la rinnovazio- 
ne parziale del dibattimento 
per consentire l’audizione del- 
l’amico del suo raccomandato, 
ma con propria ordinanza la 
Corte rigetta l'istanza. 

Il P. G. chiede la conferma 
dell’impugnata sentenza, il pa- 
trono perora l'assoluzione con 
formula dubitativa, ma la Cor- 
conferma le deliberazioni del 
Tribunale che, derubnicata la 
originale imputazione in ap- 
propriazione indebita aggrava. 
ta, aveva condannato l’Antoni 
a 7 mesi e 15 giorni di reclu- 


NIDIIIINIDIIDIDIINIIDIINNI 
Gite © soggiorni 


G,A.I, - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Domenica 30 gennaio gite 
sciatorie a Sappada e Fori di So- 
pra. Partenza ore 6.30 da piazza 
Oberdan. Iscrizioni entro oggi, ve- 
nerdi, în sede, via S, Pellico n. L, 
telef. 68795, 


sione, 120 mila lire di multa, 
dichiarato delinquente abitua- 
le e ordinato che, a pena espia- 
ta, venisse assegnato per due 
anni a una casa di lavoro. Lo 
avv. Amodeo è ricorso per Cas- 
sazione contro la sentenza e la 
ordinanza. 


Soci nella buona 
e nell’avversa fortuna 


Incruento ma dalle conse- 
guenze quasi funeste, l’inciden- 
te nel quale rimase coinvolto 
l’esercente Marcello Ciuk di 45 
anni, abitante in via Torrebian- 
ca 14. Percorrendo alcune sere 
fa in macchina la via Marche- 
setti, sbandò e finì contro 
l'auto di Claudio Tonon, abi 
tante in via San Pasquale 101, 
posteggiata nei pressi dello sta- 
bile 8/2. Sopraggiunsero, poco 
dopo, due vigili urbani, e il 
Ciuk, che aveva accanto a sé lo 
amico Luigi Kardinka di 49 an- 
ni, alloggiato in via Gozzi 5, 
li invitò a rilevare l'incidente. 

Le guardie non tardarono ad 
accorgersi che i due erano in 
preda a una particolare alle 
gria, e li invitarono pertanto 
a seguirli all'ospedale. Ma il 
Kardinko' reagì all’invito be- 
stemmiando, e quasi per sotto- 
lineare la particolare contesta. 
zione, indirizzò ai vigili frasi 
chiaramente ingiuriose. Entram- 
bi vennero dichiarati in arre- 
sto e incriminati per ubria- 
chezza; il Ciuk venne imputato, 
inoltre, di guida in stato di 
ebbrezza, e l’amico di bestem- 
mia e oltraggio. 

In istruttoria, Ciuk sostenne 
di non essere ubriaco: durante 
il giorno aveva bevuto soltanto 
un té al rhum, un caffè e un 
‘bicchiere di vino, e il suo at- 


teggiamento nei confronti dei 
tutori dell'ordine era stato, se- 
condo lui, più che corretto. Si 
era soltanto un po’ risentito 
quando gli avevano impedito di 
spostare la sua auto. Kardinka 
dichiarò, invece, di avere be- 
vuto quattro bicchierini di li 
quore in Istria, senza peraltro 
essere. stato ubriaco. Ammise 
le bestemmie ma negò  l’ol- 
traggio. 

In stato di detenzione, i due 
vengono processati ora con 
rito direttissimo dal Pretore 
dott. Esti, P.M. avv. Pacor, 
cancelliere Liliana Treiber. Al 
magistrato confermano le pre- 
cedenti dichiarazioni. Il rap- 
presentante dell’Accusa propo- 
ne di condannare il Ciuk a tre 
mesi d’arresto e 50 mila lire 
d’ammenda, e il Kardinka a 
cinque mesi di reclusione e 100 
mila lire di ammenda. In dief- 
sa del primo, parla l’avv. Ci. 
vello, per l’altro l’avv. Catalan. 

Accordate loro le «generiche», 
il dott. Esti infligge al Ciuk 
un mese d'arresto e 100 mila 
lire d’'ammenda e a Kardinka 
cinque mesi di reclusione e 50 
mila lire d'ammenda. 


Stamane in Assise 


un mancato uxoricida 


La Corte d'Assise, presieduta 
dal dott. Corsi e formata dal 
giudice dott. Salerno e da sei 
giudici non togati, P.M. dott. 
Brenci, cancelliere Ciccarelli, 
processerà stamane il guardia 
no Riccardo Perossa di 46 an- 
nî, imputato di tentato omici- 
dio nella persona di sua mo- 
glie, maltrattamenti in fami. 
glia e violazione degli obblighi 
di assistenza familiare. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Vittorio Costan- 


tuni del Lloyd Adriatico 16.000 pro 
Centro Tumori; da Silvio e Edvige 
Zacchi 5.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

In memoria del dott. ing. Roma- 
no Moro dal dott. ing. Mario Muie- 
san 10.000 pro Centro Educazione 
Speciale Subnormali; dal com.té Lo- 
renzo Muiesan 10.000 pro 
Recupero Subnormali; dalla famiglia 
Giuseppe Miotto 5.000 pro Centro 
Educazione Speciale Subnormali. 

In memoria di Silvio Monti dal 
cugini Piccoli. Valenti Delfin 8.000 
pro Centro Tumori; da Franca e 
Arno Donaggio 5.000 pro Associa. 
zione Assistenza Spastici; dal baro- 
ne e baronessa Aldo de Albori 3.000 
pro Unione Italiana Lotta Distro- 
fia Muscolare. 

In memoria di Maria Franco dai 
colleghi del marito 10,000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; dalla famiglia So- 
spisio 10.000; dalla marchesa Enri- 
chetta Bourbon del Monte 5.000 pro 
00.RR. Fondo Sospisio; da Erman- 
no Bossi 5.000; da @Quintillii Leoni 
Giuseppe 5.000 pro Lions Club - Be- 
neficenza. 

In memoria della prof. Miela Rei- 
na da Mariella Stefani e Maria Pit- 
tau 10.000 pro Asilo Speranza; da 
Rita Francol 2.000; da Fulvio e Giu- 
liana Ongaro 3.000 pro Arte Viva. 

In memoria di Clementina Cerni- 
gai ved. Bartolini da Renato e Ned- 
da Cernigai 5.000 pro Centro Tu- 
mori; da Guido e Ida Sulligoi 3.000 
‘pro Parrocchia Beata Vergine delle 
Grazie; da Irma e Pietro Bonifacio 
5.000 pro CRI. 

In memoria di Ines Sandrin nata 
Mingotti dalla cugina Mercede Min- 
gotti 1.000 pro Centro Tumori; da 
Valnea Elvia e Lidia 5.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Mercedes Cappo- 
ni da Valentini e Gaspard 3.000 pro 
Missione Triestina nel Kenya. 

In memoria di Guglielmo Baret 
dalla famiglia Faraone 10,000 pro 
ANFFaS Recupero Ragazzi Sub- 
normali. 

In memoria di Genoveffa ‘Boscolo 
da Eugenia Boscolo 5.000; da Maria 
Cesini ed Enrichetta Nanut 5.000 pro 
Domus Lucis; dalle famiglie Danieli 
Becherini 4.000; da Graziella Batic 
2.000 pro Associazione Assistenza 
Spastici - bambini. 

In memoria dei propri cari defun- 
ti da G. G. 2.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Maria Franco Me. 
netto dalla famiglia Magnarin 10.000 
pro Unione Italiana Lotta Distrofia 
Muscolare. 

In memoria di Severina Calligaris 
ved. Riavini da Carmen e Mario 
Scarpa 5.000 pro Centro Tumori, 

In memoria di Carlo Zanon da No- 
ra e dott. Guido Zecchin 5.000 pro 
Congregazione Servi Eterna Sapien- 
za; dalle cugine L. e V. Zanon 10 
mila pro Opera Difesa Minorenni. 

In memoria di Luciano Mingotti 
dalla sorella Mercede Mingotti 2.000; 
da Pietro 1.000 pro Associazione Na- 
zionale Alpini. 

In memoria di Ferruccio Devesco- 
vi dai partecipanti al corso a Sto- 
ria dell'Arte U. P. 8,000 pro CRI. 

In. memoria di Andreina Zigon 
dagli ex colleghi Aldo e Giordano 
3.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Carlo Rustia dalla 
famiglia Finazzer Di Mauro 2.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del maresciallo Ora- 
zio Annese dall'avv. Riccardo Cam. 
ber 10.000 pro Ospedale Lungode- 
genti (a mani di don Pio Vincenzi). 

In memoria del dott. Carlo Wal- 
cher dall'avv. Riccardo Camber 10 
mila pro Ospedale Lungodegenti (a 
mani di don Pio Vincenzi). 

In memoria di Palma Adum dai 
nipoti Nivea Cristian e Tiziana 10 
mila pro Centro Tumori. 

In memoria di Maria Zollia dalle 
famiglie Novak ‘Todeschini 3.000 pro 
Cassa Artigiani. 

In memoria del dott. Andrea Pol- 
litzer De Pollenghi da Giacomo ed 
Eugenia Grioni 3.000 pro CRI 
‘Pronto Soccorso; da Marcella Bea- 
trice e Giampaolo de Ferra 5.000 
pro Unione Italiana Lotta Distrofia 
Muscolare; da Antonio e Franca 
Grandi 5.000 pro Fondazione Alfre- 
do Pollitzer; dal barone e barones- 
sa Aldo de Albori 10,000 pro Ro- 
tary Club - Fondo Marino Lapen- 
na; da Mario e Mina Morpurgo 5 
mila pro Pia Casa Gentilomo; dai 
dott. Piero Marcovich e famiglia 
5.000 pro Società Alpina delle Giu: 
lia (fondo Rifugi); da Fulvio e 
Giordana Forti 7.000; da Maricci e 
Aldo Coen Porto 50.000 pro Alberi 
în Israele, 

In memoria dell'ing. Ferruccio 
Stoppani da Fulvia e Iso Tassi 5.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Rosy Va- 
lenzin 3.000 pro Lega contro i tu- 
mori (comitato signore); da Tina 
De Domini 2.000 pro Istituto per 
l'Infanzia Burlo Garofolo (lettino 
Enrico De Domini); dal dott. An- 
dreolo della Zonca 10.000 pro Isti- 
tuto per l’Infanzia Burlo Garofolo; 
da Silvio Pesle 5.000 pro ECA; da 
Lucio Pesle 5.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Giacomo ed Eugenia 
Grioni 3.000 pro CRI - Pronto Soc- 
corso; da Bruno e Maria Coceani 
5.000; da Piero e Thea Fogazzaro 
5.000 pro Lega Nazionale; da Gian- 
na e Pippo Bucher 3.000; da Ego- 
ne e Nelly Breitner 10.000; da Lau- 
ra Mellard 5.000; da Clara Dadea 
5.000 pro Unione Italiana Lotta Di- 
strofia Muscolare; da Mario Baxa 
5.000 pro UNITALSI; da Marcella 
Beatrice e Giampaolo de Ferra 5.000 
pro. Chiesa S. Rita; dal dott. Ro- 
berto Ersini 2.000 pro Associazione 
Nazionale Alpini. 

In memoria di Cele Rusconi Beros 
da Ro e Piero Codri 10.000 pro 
Scuola F. Rismondo - cassa scola- 
stica e 10.000 pro Madrinato Ita- 
lico (Fondo F. Nodus); da S. C. 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Vittoria Gallico 
dalle famiglie Bruno e Giordano Mi- 
chelini 5.000 o) Centro Tumori. 

In memoria Tea Quintitii 
dalla famiglia Cassoli 5.000 Sn 
tuto per l'Infanzia Burlo Garofolo; 
da Elvina Novari 3.000 pro Associa: 
zione Assistenza Spastici - bambini; 
da Ica e Oreste Schneditz 5.000: da 
Iride e Fausto Fragiacomo 5.000: da 
Lali Slavich 10.000 pro Lions Club 
(fondo beneficenze). 

Da N. N. 3.000 pro Orfanotrofio 
San Giuseppe. 


Bollettino della neve 


Ortisei: neve cm 20-50, sciabi. 
le; cielo coperto; temp. —7. 

Selva Gardena: neve em 20-80, 
sciabile; cielo semicoperto; tem- 
peratura —8. 

Canazei: neve em 35-170, fari. 
nosa; cielo coperto; temp. —5. 

Cortina d'Ampezzo: neve cm 
50-110, farinosa; cielo variabile; 
temp. —7. 

Madonna di Campiglio: neve 
cm 60-140, farinosa; cielo coper- 
to; temp. —3. 

S. Martino di Castrozza: neve 
cm 45-110, farinosa; cielo semi- 
coperto; temp. —3. 

Neve sciabile a: 

Chiusaforte cm 170; Sella Ne- 
vea cm 170; Rifugio Gilberti 340. 

Forni Avoltri em 50; Collina 
em 60; Rifugio Marinelli cm. 150. 

Forni di Sopra cm 70; Rifugio 
Giaf cm 120; Val di Suola 120. 

Passo di Tanamea cm 110. 

Ravascletto cm 45; Pista Zan- 
colan cm 95. 

GAREO em 70, 

arvisio cm 80; Camporosso 
cm 80; Fusine Laghi cm 80; Mon- 
te Lussari cm 180; Valbruna 80, 
fTransitabilità dei passi e dei 
valichi (il solo passo di Pramol- 
lo è chiuso al traffico): Passo del 
Predil: aperto; Passo della Mau. 
Tia: aperto; Passo di Cima Sap- 
pada: aperto; Passo di Pramollo: 
chiuso; Passo dî Tanamea: aper- 
to; Valico di Coccau - Tarvisio: 
aperto; Valico di Fusine Laghi: 
aperto; Valico di Monte Croce 
Carnico: aperto; Valico di Stu- 
Pizza: aperto. 


Wenerdì, 28 gennaio 


1972 


IL PICCOLO 


PUBBLICATA SUL BOLLETTINO REGIONALE 


UN ALLEGRO CORTEO IL 13 FEBBRAIO SI IMPADRONIRA' DELLE STRADE DI MUGGIA 


l'assistenza 


È diventata legge 


domiciliare 


Anche gli anziani avranno la possibilità 
di poter mantenere la propria autonomia 


La legge regionale n. 3 del 
1972, relativa a interventi regio- 
mali per agevolare la costruzio- 
ne, l'acquisto e la sistemazione 
di case e di centri diurni di as- 
sistenza per anziani nonché per 
l'assistenza domiciliare a favo- 
re di anziani indigenti, diverrà 
operante a tutti gli effetti nei 
primi giorni del prossimo mese 
di febbraio. Essa è pubblicata, 
infatti, nel «Bollettino ufficiale 
tiella Regione Friuli-Venezia 
Giulia» n, 3 di quest’anno, usci. 
to nei giorni scorsi. 

L'atteso provvedimento preve- 


Diecimila 
croci 
sulle strade 


Roma, 27 

In Italia il numero dei 
morti nelle sciagure stradali 
— secondo i dati aggiornati 
a tutto il 1971 — ha raggiun. 
to una cifra spaventosa; ol 
tre diecimila, A questa, che 
è da considerarsi una vera 
e propria calamità naziona- 
le, ha dedicato un'inchiesta 
drammaticamente realistica 
«Il Giovedì», settimanale a 
cura delle radiocronache. 

L'aspetto più interessante 
della trasmissione, andata 
in onda ieri, è costituito dal 
fatto che alcuni tra i più tra- 
gici incidenti sono stati de- 
scritti sul posto, pochi mo- 
menti dopo la sciagura, da 
giornalisti accorsi sulle stes- 
se radiomobili della Strada. 
le e dei vigili urbani. 

La trasmissione, se voleva 
raggiungere lo scopo di 
«sciocchizzare» gli ascoltato» 
rì, ha centrato V’obiettivo, 
Ne viene fuori da una parte 
l’incoscienza di molti, trop- 
ti guidatori, dall’altra le con- 
seguenze disastrose su un 
piano umano, di tale feno. 
meno, Impressionanti, tra lo 
altro, le interviste con alcuni 
ospiti del centro paraplegici 
di Ostia Lido, costretti or- 
mai a vivere su una sedia 
a rotelle, immobilizzati per 
sempre: sono le vittime più 
duramente colpite tra i tre- 
centomila feriti che ogni an- 
no insanguinano le strade 
italiane. 

La trasmissione si è in- 
dubbiamente molto giovata 
della «trovata» di piazzare 
le radiomobili in alcuni dei 
più famigerati «incroci di 
morte» ‘di varie città italia 
ne, cogliendo al volo gli a- 
spetti più drammatici di una 
quotidiana vicenda di dolo- 
re, e di disperazione che 
sembra divenuta ineluttabi- 
le nel suo ripetersi e nella 
sua permanente attualità. 
Messi di fronte a certe testi. 
monianze, è difficile sottrar- 
si a un personale esame di 
coscienza. 


de, oltre alle case e ai centri 
diurni d’assistenza, anche l’av- 
vio su più vasta scala di una 
forma d'intervento che in Italia 
non ha avuto se non pochi e in- 
completi precedenti: l’assisten- 
za a domicilio, ossia l’attività 
prestata da collaboratrici dome- 
stiche e da altro personale — 
generico o specializzato — al fi- 
ne di permettere alle persone 
anziane in condizioni di indi- 
genza il mantenimento della 
propria autonomia al di fuori 
di ambienti comunitari istitu- 
zionalizzati. Si tratta di una pri 
ma fase di una più ampia e or- 
ganica politica per gli anziani 
che una società moderna ed evo. 
luta deve affrontare concreta-| 
mente e che, pur in diversa mi- 
sura, impegna lo Stato, le am- 
ministrazioni regionali e gli enti 
locali minori. 

Per agevolare la costruzione, 
l'acquisto e la sistemazione di 
case o di centri diumi di assi- 
stenza per anziani, la legge au- 
torizza l’amministrazione regio- 
nale a concedere contributi an- 
nui costanti per un periodo non 
eccedente i vent'anni, mentre 
contributi in conto capitale so- 
no previsti per l'acquisto delle 
attrezzature e degli arredi. Per 
i contributi annui costanti, la 
dotazione è di duecento milioni 
di lire, cioè di quattro miliardi 
di lire in un ventennio, e per i 
contributi in conto capitale la 
dotazione assomma a trecento 


Teri in porto 
Erano operanti nella mattinata di 
ieri 23 navi nel Porto commerciale, 
una unità al Porto franco degli 
oli minerali, una alla Gaslini, una 
all’Italsider e tre petroliere alla 
SIOT. 

Figuravano in rada in attesa di 
ormeggio operativo tre navi per il 
punto franco nuovo, altrettante per 
quello «vecchio», una cisterna per 
la SIOT ed un cargo destinato alla 
banchina dello scalo Legnami. 

L'attività portuale è dunque in- 
tetisissima ed ovviamente anche la 
inclemenza del tempo nella passata 
settimana e la bora di questi gior- 
ni hanno contribuito a rendere me- 
no spedite le operazioni. 


Grossi arrivi 

Stamane due navi sistemate in ra- 
da andranno nei loro posti d’or- 
meggio. Per domani sono attese 
due mavì del Citrus Marketing 
Board israeliano aventi a bordo 163 
mila cartoni di agrumi. 

Domani arriveranno fra le altre 
un traghetto che imbarcherà per 
Israele 400 autovetture; una nave 
panamense per sbarcare 400 t di 
pelli salate, cotone, gomma. arabi- 
ca di provenienza Mar Rosso; im- 
barcherà 1400 t di varie la stessa 
destinazione. 


milioni di lire per ogni eserci- 
zio finanziario dal 1971 al 1975, 
per un totale, quindi, di un mi. 
liardo e mezzo di lire. Infine 
per il concorso nelle spese so- 
stenute dai comuni o dagli ECA 
per l'assistenza domiciliare a 
favore di persone anziane indi. 
genti saranno a disposizione tre- 
cento milioni di lire in un trien- 
nio. Operante la legge, spetterà 
alle amministrazioni comunali, 
agli ECA, ed eventualmente ad 
altre istituzioni interessate di 
avviare speditamente le proprie 
iniziative. 

Comparsa sul medesimo «Bol- 
lettino», entrerà pure in vigore 
agli inizi di febbraio la legge 
regionale n. 4, recante «Provvi- 
denze a favore dell’agricoltura 
e delle abitazioni rurali». Pre- 
vede un contributo di mezzo 
miliardo di lire all'Ersa, onde 
promuovere e agevolare la for- 
‘mazione e lo sviluppo di impre- 
se agricole a carattere familiare 
e per il loro insediamento nelle 
campagne, ed altre provvidenze 
per il miglioramento delle abi- 
tazioni rurali e per lavori ur- 
genti nei settori dell’agricoltu- 
Ta, delle foreste e dell’economia 
montana, 


Si 
(«Giornaljoto») 


Uno dei «fans» della compagnia Lampo mette a punto in un 
momento felice dell’attività creativa, il «carro» del carnevale 


In allestimento il varo 
del carnevale muggesano 


Tutte le «compagnie» 


impegnate a ultimare 


maschere e carri per il grande spettacolo 


Sì è riunito martedì sera a 
Muggia nella sala della giunta 
comunale sotto la presidenza 
dell'assessore Donadel, il comi- 
tato comunale per l'incremento 
turistico. La riunione era iutta 
accenirata sullo studio accura- 
to deì particolari di svolgimen- 
to della XIX edizione del Car- 
nevale muggesano. 

In apertura di seduta l’asses- 
sore ha tenuto una relazione 
introduttiva, facendo presente 
ai convocati come quest'anno 
il Carnevale si preannuncia in 
modo veramente notevole; il nu- 
mero assicurato delle maschere 
sarà di circa 600 persone, con 
un corteo che domenica 13 feb- 
braio si preannuncia sia per lo 
spettacolo dei carri, come per i 
costumi delle maschere, entu- 
siasmante. 

Tutte le compagnie stanno la- 
vorando con tanto impegno, 
per soddisfare în tutto e daper- 
tutto le richieste dell'opinione 
pubblica per un divertimento 
sano e spensierato, 

Anche quest'anno il corteo 
mascherato seguirà l'itinerario 
dell’altr’anno cioè lungo la via 
D'Annunzio, via Roma e via 
XXV aprile. La giuria sarà com- 
posta da rappresentanti della 
stampa, dell’amministrazione co- 


LA CORAGGIOSA INIZIATIVA DI UN GRUPPO DI UNDICI TECNICI GORIZIANI 


Captano i messaggi dei satelliti 
al Centro ricespazio di S. Floriuno 


Un’autenna rotavte su tralicci di 14 metri riceve i segnali subito trasferiti su schermo 


Apparecchiature di alta precisione anticipano le condizioni meteorologiche regionali 


Sapremo con anticipo il so. 
praggiungere delle bufere di 
neve e dei tornadi estivi? La ri- 
sposta ci può venire dal piccolo 
ma non per questo meno impor- 
tante Centro sperimentale e ri- 
cespazio ubicato in una casa di 
proprietà del conte Formentini 
a San Floriano del Collio. 

Qui in zona collinare, lontano 
aai disturbi cittadini ed eleva- 
ta abbastanza per captare e spe- 
Gire i messaggi dell’etere, un 
gruppo di appassionati concit- 
tadini ha impiantato — è il caso 


S 


S S 
(Foto Altran) 
L’antenna che capta i segnali 
emessi dai satelliti in orbita 


‘Domenica arriverà da Las Palmas 
‘un cargo con 200 t di tonno con- 
gelato. A fine mese sarà in porto 
‘un’unità greca che. sbarcherà 9000 
t di grano francese. Lunedì un car- 
go dall’Indonesia farà l’allibo di 
3000-4000 t di tronchi, mentre un al- 
tro proveniente dal Camerun sbar- 
cherà altre 1500 t di tronchi. 

Pure lunedì sarà in porto un’uni- 
tà che giunge dal Sud America con 
quasi 30 mila sacchi di caffè. 


Oggi in rada ; 

A seguito del forte lavoro e dei 
continui arrivi di navi, oggi proba- 
bilmente si troveranno in rada die- 
ci unità, fra cui tre per caricare 
‘merci varie per Tripoli. 


Il problema di Suez 

Mentre il nuovo segretario del- 
l'ONU, l’austriaco dott. Waldheim, 
si ripromette di dare nuovo impul- 
so e stimolo alla missione Jerring, 
per trovare una soluzione, sia pure 
claudicante, per. la riapertura di 
Suez, le «campane» arabe suonano 
la diana di guerra. $ 

E' improbabile valutare obietti- 
vamente ciò che avviene nel Medio 
Oriente; si sa, solo, che un note. 
vole caos intralcia quella soluzione 
‘pacifica di Suez alla quale il no- 
stro porto è enormemente interes: 
sato per riprendere il «colloquio» 


di dirlo — un vero e proprio 
laboratorio per ricevere i segna- 
li trasmessi dai satelliti e dalle 
sonde meteorologiche — quasi 
tutti lanciati dagli americani — 
che infittiscono l'atmosfera ter- 
testre per studiare i fenomeni 
meteorologici. 

Laboratorio complesso che di- 
spone di apparecchiature sensi- 
bili e moderne. Un’antenna ro- 
tante — posta su un traliccio 
alto quattordici metri — rice- 
ve i segnali provenienti dai sa- 
telliti. Una serie di ricevitori 
radiofonici amplificano i dati, 
che vengono registrati su na- 
stro magnetico e quindi trasfe- 
riti in altre apparecchiature te- 
levisive per concretizzare in'im- 
magini quelli che prima erano 
soltanto dei «bip-bip». Fotogra- 
fie, dunque, che rappresentano 
l’andamento atmosferico delle 
nubi, immagini del mondo e di 
vaste zone terrestri ove si pos 
sono scorgere addensamenti 
temporaleschi oppure, molto 
più semplicemente, lo scintillio 
del sole e del bel tempo. 

I vari satelliti meteorologici 
vengono seguiti a seconda del 
loro passaggio sulla nostra re- 
gione. In particolare viene «tal. 
lonato» il satellite Essa 6 che 
transita ogni due ore sulla no- 
stra città. Altri satelliti vengono 
seguiti — dirigendo l’antenna 
verso la loro posizione — sul- 
ìa base dei dati che una sta- 
zione americana speciale tra- 
smette sul lancio di nuovi sa- 
telliti. Una telescrivente è in 
contatto diretto con quella lon- 
tana stazione. 


Ma le apparecchiature con- 
sentono anche — così ci hanno 
spiegato gli appassionati dell’e- 
tere — la ricezione di trasmis- 
sioni televisive dell'Europa e 
dei Medio Oriente, soprattutto 
d’estate quando si verificano 
particolari condizioni atmosfe- 
tiche. 

E’ tutto sperimentale, finora, 
ma il pensierino a fare qualcosa 
ca più anima il gruppetto che 
ha dato vita all'Associazione ri- 
cespazio. Potenziare il laborato- 
tic è il primo passo verso un 
più largo studio dei fenomeni 
meteorologici e non soltanto di 
questi. In futuro, con le oppor- 
tune apparecchiature ,si potran- 
no ricevere anche i segnali pro- 
venienti dai satelliti che ruota- 
ro attorno alla Luna e a Marte. 


LA VITA NEI PORTO 


Domani due navi della Citrus Marketing Board sharcheranno 163 mila cartoni di agrumi 
Quattrocento vetture stanno per essere imbarcate su un traghetto in partenza per Israele 


‘marittimo con il Mar Rosso, l’Ocea- 
no Indiano ed il Pacifico. 

All'attenzione del mondo opera- 
tivo adriatico (e del resto naziona- 
le) si trovano questi fatti: la. cam- 
pagna guerrafondaia degli studenti 
universitari del Cairo; le indecisioni 
del premier Sadat; l'offerta libica 
di inviare truppe nella Siria e nel- 
l'Iraq per aprire un secondo fronte; 
l'atteggiamento possibilista di Re 
Hussein. 

Certo è che questi «fatti» non 
rendono facile una rapida soluzio- 
ne per Suez ed ostacolano i pro- 
grammi armatoriali in corso di stu- 
dio per riprendere; la navigazione 
lungo il Canale. 


L'iniziativa sovietica 

La Russia che gestisce già ora, 
con l'appoggio di un complesso 
svizzero, il trasporto di contenitori 
dall'Europa verso l’'E.O. tramite la 
ferrovia transiberiana, ha inserito 
nel. piano 1971-75 la creazione di 
‘un servizio full-containers Nord Eu- 
ropa-mare-Leningrado-ferrovia tran. 
siberiana-porto di Nachodska-mare- 
Giappone. L'URSS metterà a di- 
sposizione di questa iniziativa nuo- 
vi speciali vagoni ferroviari per con- 
tenitori, che verranno agganciati ai 
trenì per passeggeri. Intanto i russi 
propagandano la loro idea in ogni 
angolo della media Europa. In so- 


S 
eli 


1 progetti sono ambiziosi, ma 
di fronte all'importanza dell’ini- 
ziativa l'Associazione ricespazio 
è pronta a darsi ancora più da 
fare per allargare le sue basi 
di esperienza e per ampliare 
gl studi. 

In fondo non si tratta soltan- 
to di esperimenti scientifici e 
ci scambi di informazioni (at- 
tualmente il Centro è in contat- 
tc con l'osservatorio spaziale 
di Bochum e con altri centri 
sperimentali): l’accenno alle fo- 
tografie meteorologiche e alle 
pronte previsioni del tempo è 
oggetto di seria considerazione. 
Una previsione costante del tem- 
po che ci sarà sulla nostra re- 
gione appare non soltanto. uti- 
le, ma talvolta indispensabile, 
considerando la necessità per 
gl agricoltori di conoscere lo 
andamento del bel tempo (0 
del maltempo) su basi scienti- 
fiche e non soltanto... prover- 
biali. Idem per il turismo. 


Ferruccio Martellani (presi. 
cente dell’Associazione ricespa- 
zio) e Renato Visin (vicepre- 
sidente), sorretti da grande pas- 
sione e aiutati dagli altri «pa 
titi», (l'equipe è di undici per- 
sone) hanno fatto finora veri 
ruiracoli, costruendo il Centro 
con le loro mani. Ma ora, per 
potenziare ed ampliare l’inizia- 
tiva, ci sarà bisogno di molte 
aitre cose, non ultimo l’aiuto 
finanziario di Enti locali e re- 
gionali. 


stanza, l'URSS intende creare una 
alternativa alle iniziative marittime 
occidentali. Certamente neanche lo. 
instradamento via Siberia potrà fa- 
vorire la funzione mercatistico-ma- 
rittima del nostro porto. 


Linee full-containers 

Anche gli scandinavi hanno già 
iniziato un collegamento full-contai- 
ners con l’Estremo Oriente, me- 
diante accordi con imprese nordeu- 
ropee. 

Gli stessi scandinavi inizieranno 
pure dei servizi semi-containers, con 
navi tradizionali dotate di celle per 
contenitori, ma anche con stive per 
general cargo. Queste navi si ap- 
‘poggeranno su Singapore, Port 
Swettenham, Hongkong, scali di 
Formosa e porti nipponici. 

In marzo la ZIM Israel Naviga. 
tion Co. di Caifa aprirà con sei 
navi full-containers, di nuovissima 
costruzione (di cui quattro prodotte 
dalla Italcantieri di Genova) un col. 
legamento fra Caifa, porti italiani 
del Tirreno, porti francesi, scali 
americani dell’Atlantico, Panama e 
Giappone. 

Purtroppo noi adriatici rimaniamo 
esclusi da questi nuovi collegamen- 
ti ed il'nostro retroterra sarà co- 
stretto a servirsi delle cennate ini- 
ziative per containezzare i suoi traf- 
fici verso il Pacifico, ci; 


(Foto Altran) 


Due tecnici di «ricespazio» al lavoro nella sala operativa 


munale, dell'ente provinciale 
per il turismo e non avrà una 
localizzazione fissa. 

Numerosi chioschi gestiti dal- 
le stesse compagnie in costume 
saranno installati a ristoro de- 
gli ospiti e dei cittadini. E’ da 
sottolineare che da giovedì gras- 
so, 10 febbraio, sino a martedì 
grasso Muggia sarà allietata 
dalle bande e dalle maschere; 
infatti giornalmente le compa- 
gnie, a turno, percorreranno le 
vie del centro per allietare con 
musiche e lazzìi chi ama la gioia 
della spensieratezza. 

Nella stessa riunione l'asses- 
sore ha comunicato agli inter- 
venuti sui contatti che sono sta- 
ti presi con l'ente televisivo per 
una panoramica della manife- 
stazione da inserire nella rubri- 
ca «Cronache italiane». 

Muggia si prepara ad acco- 
gliere anche quest'anno il pub- 
blico con l'entusiasmo e la cor- 
tesia che sempre hanno anima- 
to le feste del suo Carnevale. 
Da sottolineare un altro parti- 
colare: verranno messe în ven- 
dita delle cartoline per un re- 
Jerendum pubblico sulla sfilata, 
il cui esito sarà reso noto mar- 
tedì pomeriggio. E° inoltre aper- 
to anche quest'anno il concor- 
so per cineamatori sul tema: 
«Il Carnevale a Muggia» îl con- 
corso. sarà aperto anche ai 16 


millimetri. 5 
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Prestiti agli agricoltori 
danneggiati dalla siccità 


L'Ispettorato provinciale del- 
l'agricoltura di Trieste rende 
noto a tutti gli agricoltori che 
con il decreto del presidente 
della Giunta dd. 25 novembre 
1971 pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Autono- 
ma Friuli-Venezia Giulia dd. 29 
dicembre 1971 è riconosciuta co- 
me eccezionale avversità atmo- 
sferica la siccità verificatasi dal 
1.0 luglio al 31 agosto 1971 sul 
l’intero territorio della provin- 
cia di Trieste. Pertanto in base 
alla legge regionale 29 dicem- 
bre 1 n. 33 gli agricoltori 
possono usufruire degli inter- 
venti atti a ripristinare l’'effi. 
cienza produttiva delle proprie 
aziende se per effetto della sic- 
cità abbiano subito una perdi 
ta non inferiore al 20 per cen- 
to nella produzione lorda vendi. 
bile e totale. 

Le agevolazioni prevedono pre» 
stiti di esercizio ad ammorta- 
mento quinquennale al tasso ‘el 
2 per cento oppure dell'1 per 
cento se trattasi di coltivatori 
diretti, affittuari coltivatori di. 
retti, mezzadri, coloni e com- 
partecipanti, singoli o di coope- 
rative agricole. 

Contributi nella misura del 
60 per cento sulla spesa neces: 
saria per acquisti di mangimi 
che verranno effettuati e di- 
stribuiti per conto dell’Ispetto- 
tato provinciale dell'agricoltura 
con la col!rborazione dell’Asso- 
ciazione allevatori. Per ogni ul- 
teriore informazione gli interes. 
sati possono rivolgersi al lesa; 
le Ispettorato, via Ghega n. 6. 


LA STAGIONE LIRICA 


Stasera al Verdi 
prima di «Mignon» 


Per stasera è annunciata sul 
palcoscenico del Teatro Comu- 
nale la prima rappresentazione 
di «Mignon» di Ambroise Tho- 
mas. Liberamente ricavata dal 
romanzo di Wolfgang Goethe 
«Wilhelm Meister» l’opera ven- 
ne presentata nelal versione ita- 
liana per la prima volta al Co- 
munale di Trieste nel 1870. 

Rimasta cara al pubblico trie- 
stino, dove conobbe nell’imme- 
diato dopoguerra tre belle edi- 
zioni, «Mignon» vedrà impegna 
ta stasera nel ruolo della prota- 
gonista dl mezzosoprano Bianca 
Maria Casoni. Accanto a lei can- 
teranno nel ruolo di «Gugliel- 
mo» Renzo Casellato, in quello 
di «Filina» Lucia Cappellino; An- 
tonio Zerbini sarà «Lotario», Da- 
rio Zerial «Laerete», Enzo Viaro 
«Giarno» e Anna Fonda «Fede- 
nico». 

L’opera è stata affidata alla di- 
rezione del maestro Roberto 
Benzi, la regia a Filippo Crivel- 
li. Il coro è istruito da Gaetano 
Riccitelli mentre le coreografie 
di Ria Teresa Legnani vedran- 
no impegnato il Corpo di ballo 
co» la prima ballerina Marisa 
Barbaria. 

Alla biglietteria del Teatro (tel. 
23988) continua la vendita dei 
biglietti per la rappresentazione 
di questa sera che avrà luogo 
alle ore 20.30 in turno A per 
ogni ordine di posti. 


Cronache degli spettacoli 
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L'<OTTO DAVIS LOVE GROUP> AL C.C.A. 


Amore e libertà 
questa è musica 


La sala neoclassica del C.C.A. 
non sembrava la più adatta ad 
ospitare un concerto come quel. 
lo che l«Otto Davis Love 
Group» ha eseguito ieri sera, 
ed invece sì è dimostrata estre- 
mamente efficace proprio per 
il contrasto che s'è venuto a 
creare tra la ciclonica moder- 
nità di quanto si è visto e sen- 
tito e la stabile struttura di una 
bellezza ormai superata. Un con: 
certo, abbiamo detto, tanto per 
la mania di catalogare: ed in- 
vece di qualcosa di più (o di 
meno?) si trattava, o per lo 
meno di assai diverso. Perché 
l'«Otto Davis Love Group» non 
ha inteso presentarsi con un 
programma musicale di tipo 
tradizionale, ma con un vero e 
proprio spettacolo a più ele- 
menti in cui la musica era quel 
lo più importante, ma non il 
solo, Anche qua dunque, e so- 
prattutto per merito del capo- 
gruppo, abbiamo sentito. quella 
irriverenza amorevole verso lo 
strumento musicale (ci è già 
capitato con il jazz di Mangels- 
dorff) che viene usato non in 
maniera accademica e distacca- 
ta, ma come facente parte del. 
l'io», e quindi con alterazioni 


Oggi <Mignom al Verdi 


(Foto ‘de Rota) 
La Cassoni e Renzo Casellato in una scena della «Mignon» 


Lavorava 
al «Burlo Garofolo» 


«La prego ancora una volta di 
essere benevolo nei miei confronti. 
Sono Rina De Giorgio ed ebbi già 
a sperimentare la sua cortesia e 
‘competenza. 

«Ho lavorato per 25 anni in qua- 
lità di inserviente presso l’Ospe- 
dale Infantile Burlo Garofolo; il 
1.0 agosto 1965 sono stata dispen- 
sata dal servizio per inabilità, tanto 
è vero che godo della pensione 
INADEL. Però a tutt'oggi, benché 
siano passati 6 anni e mezzo dalla 
cessazione del rapporto di lavoro, 
non sono stata in grado di ottenere 
la liquidazione; ho fatto molte do. 
mande però invano, 

«La prego vivamente, mì dia un 
consiglio spassionato: cosa. devo 
fare per ottenere giustizia? Rina 
De Giorgio». 


Del problema della lettrice ci siamo 
ultimamente occupati nella rubrica 
del 24.2.70 con l'articolo «Lavorava al 
Burlo Garofolo». In quell'occasione 
abbiamo consigliato la lettrice di non 
intraprendere alcuna azione legale 
considerato il favorevole intendimen- 
to dell’Amministrazione dell'ospedale 
a risolvere positivamente il suo pro- 
blema. La nostra oitimistica conside- 
razione veniva confermata da una let- 
tera inviata dall’«Istituto per l'infan- 
zia» direttamente a chi ci scrive n 
data 6 marzo 1970 e dì cui cì viene 
ora trasmessa copia fotostatica. Ci 
meravigliamo che dopo quasi due an- 
mì l’Istituto non abbia potuto mante- 
nere fede alla promessa di... «irova- 
re comunque una soluzione per quan- 
to riguarda tale problema» e vorrem- 
mo quindi chiedere al suo Consiglio 
di Amministrazione di volerci fornire 
ovrtesi notizie che possano far ben 
sperare la lettrice. 


Riconoscimento licenza 


In relazione alle nuove norme re- 
lative al riconoscimento dei pe- 
riodi di licenza militare al fine 
della contribuzione figurativa de- 
sidererei sapere se tali norme si 
‘allargano anche alle «licenze straor- 
dinarie non computabili nella fer. 
ma in attesa della nomina a uffi. 
ciale e della chiamata per la pre 
stazione al servizio di prima no- 
mina». Al tempo in cuì prestai 
servizio militare avveniva che do- 
po la conclusione positiva del cor- 
so allievi ufficiali la metà degli 
idonei prestava servizio da ufficia- 
le un mese dopo e l'altrà metà 
otto mesi dopo. Tali intervalli ve- 
nivano per l’appunto considerati 
come «licenza straordinaria non 
computabile, ecc. ecc.» e durante 
gli. stessi l'interessato restava a 
disposizione senza avere natural 
‘mente la possibilità di trovarsi un 
lavoro. Ritengo che l'argomento 
riguardi non soltanto me ma an- 
che un gran numero di altri lavo. 
ratori. M.L. 


Secondo il più recente orientamen- 


nelle 


to della Corte dei conti non è più 
ritenuta essenziale, per la valuta 
zione del servizio militare ai fini del 
trattomento di quiescenza a carico 
dello Stato, la condizione che ì pe- 
riodi di licenza siano stati caratte- 
rizzati dall'avvenuta corresponsione 
di assegni agli interessati, 

Il Ministero della difesa ha con- 
seguentemente precisato che anche i 
periodi di licenza senza assegni sono 
considerati utili ai fini pensionistici 
purché la licenza medesima sia stata 
concessa per motivì diversi da quel 
li privati. 

Ciò stante l'INPS provvede ad ac- 
creditare î contributi figurativi. per 
servizio militare’ anche per periodi 
di licenza di convalescenza senza as- 
segni per infermità non dipendente 
da cause di servizio e di durata 
superiore a 30 giorni nonché per 
quelli di licenza illimitata e straor- 
dinaria senza assegni a condizione pe- 
tò che tale licenza sia stata conces- 
sa per motivi non privati. Dato il 
carattere interpretativo della dispo- 
sizione, questa esplica ovviamente ef- 
ficacia «ex tune», sicché, a domanda 


saminate anche le pratiche di accre- 
ditamento già definite. 

Non possiamo affermare con sicu- 
rezza che il periodo di attesa per 
l’inizio del servizio di prima nomina, 
durante il quale il neo ufficiale di 
complemento veniva inviato în licen- 
2a, possa essere riconosciuto utile, 
dopo la recente precisazione, in quan- 
to pur collocandosi la licenza stessa 
tra quelle considerate dal Ministero, 
esplicitamente viene indicata sullo 
stato di servizio come «licenza non 
computabile nel servizio di leva». 

Presenti comunque il lettore rego- 
lare domanda all'INPS, il quale potrà 
eventualmente chiedere, per la sua 
definizione, ‘ulteriori. precisazîioni al 
competente Ministero. 


Volontari in Australia 


Im una lunga lettera che ragioni 
di spazio non ci permettono di ri- 
portare integralmente, il lettore An- 
toniv Mezzavia lamenta. l’inadegua- 
tezza della pensione che verrà liqui- 
data ai lavoratori emigrati în paesi 
con i quali non esiste una. conven- 


degli interessati, potranno essere rie-| zione în materia previdenziale (Au- 


ORGANIZZATO DALLA FACOLTÀ DI ECONOMIA 


CONVEGNO ALPE ADRIA 


IN GIUGNO 


A TRIESTE 


Organizzato dalla Facoltà di 
economia e commercio dell’Uni. 
versità degli studi di Trieste, 
dalla Visoka Ekonomska Ko- 
mercialna Sola di Maribor e 
dalla Hochshule fur Sozial und 
Wietschaftwissenschaft di Linz, 
si svolgerà a Trieste dall’8 al 
10 giugno il secondo convegno 
scientifico internazionale Alpe 
Adria. PAIA 

Saranno invitati a partecipare 
ai lavori studiosi ed esperti del 
Friuli-Venezia Giulia, della Slo- 
venia e della Carinzia, nonché 
operatori economici pubblici e 
privati. Tema del convegno sarà 
l’ottimazione dell'economia e 
degli insediamenti su un ter- 
ritorio, 


Si è spento a Gorizia 
l’Ambasciatore Benardelli 


E° improvvisamente deceduto 
‘mercoledì 27, il dott. Gualtie. 
To Benardelli, ambasciatore a r: 
poso. Era nato il 22 febbraio 
1904 a Cormons e risiedeva nel. 
la nostra città, in via Alfieri 12, 
con la consorte signora Lucia- 
na Plastino, nativa di Modena, 
e con i figli Ornella di 18, Ros- 
sana di 16 e Mainardo di otto 


anni. 
Era rientrato in Italia da po- 


«o. 


chi mesi dopo avere svolto per 
ben quarantadue anni la sua ap- 
prezzata attività prima come 
funzionario del Ministero delle 
Colonie e poi come membro ef- 
fettivo del Corpo diplomatico. 
Dopo avere svolto un lungo pe- 
riodo di attività nella Somali 

come funzionario dell’ammin: 

strazione coloniale culminato 
con Ja vicesegreteria dell’Ammi- 
nistrazione fiduciaria italiana 
della Somalia per conto delle 
Nazioni Unite, era stato rappre- 
sentante diplomatico presso il 
Tegime katanghese di Moise 
Ciombe, ambasciatore dal 1962 
al 1967 in Yemen e successiva 
mente ambasciatore in Hondu- 
Tas. 

Amante dell’arte e dell’archeo- 
logia ha avuto modo di cono- 
scere e studiare i costumi e la 
arte di arabi e latino-americani. 
Si è nie distinto per la sua 
vasta cultura e per il suo tatto 
non disgiunti a una grande sem- 
plicità. 

Il dott. Benardelli era stato 
colto da malore l'altro ieri alle 
15,30, mentre si trovava presso 
un'abitazione di via Rossini 16. 
'Trasportato con una autoambu- 


Veneto, egli purtro! 
to privo di vita, 


Lavoro e previdenza 


‘lativo casto, 


lanza della Croce Verde allo |@%. 51 della legge 30-4-69 n. 153 con- 
Ospedale civile di via Vittorio |cede agli emigrati che rientrano in 
ppo vi è giuni | Italia. 


stralia, Canada, ecc.) che si sono 
valsi della prosecuzione volontaria 
dell’assicurazione invalidità vecchiaia. 

Il lettore esamina comparativamen- 
te ir sistema di calcolo della pensio- 
ne seguito per i contributi obbliga- 
tori e quello seguito per l’utilizza- 
zione di quelli volontari. Questi ul- 
timi infatti danno, come è noto, un 
supplemento di pensione pari a 18,72 
volte il loro valore base (leggermen- 
te superiore alla quota di pensione 
derivante dalla liquidazione con il 
sistema vigente sino al 30-4-1968), 
mentre i primi determinano il nu- 
mero degli anni per il quale vengo- 
no moltiplicatù è quarantesimi del 
74% della retribuzione pensionabile. 

Il trattamento riservato sino ad 
oggi a coloro che hanno ottenuto la 
prosecuzione volontaria, siano essi 
rimasti in patria od emigrati allo 
estero, era infatti diverso da ‘quello 
contemplato dalle leggi 238/68 e 153/69 
ai lavoratori dipendenti e quindi as- 
sicurati obbligatori. Finalmente un 
decreto recentemente emanato dal Go- 
verno pone fine a tale discrimina- 
zione equiparando i contributi volon- 
tari a quelli obbligatori versati în 
media megli ultimi 3 anni lavorativi. 

Purtroppo rimarranno insoluti tre 
problemi, specialmente per coloro che 
da lungo tempo hanno cessato di 
prestare opera retribuita, e quindi 
da lungo tempo versano volontaria- 
mente, e cioè: 1) i contributi versati 
sino ad oggi continueranno ad essere 
utilizzati come precedentemente (spe- 
riamo in un aumento del coeficien- 
te del 18,72); 2) è contributi volon- 
tari che verranno versati in base al- 
le nuove disposizioni saranno fissati 
sulla base delle retribuzioni e quin- 
di della contribuzione obbligatoria di 
molti anni orsono e quindi molto 
inferiore a quella attuale e futura; 
3) non per tutti sarà possibile fron- 
teggiare il rilevante onere che ora 
dovrà sostenere per versare il con- 
tributo volontario della classe asse- 
gnata se non vuol vedersi ridurre 
il numero dei contributi, dilazionan- 
do eventualmente il diritto alla pen- 
sione e riducendo la, pensione stessa. 
La soluzione migliore, che sincera- 
mente auspichiamo, sarebbe quella 
di una convenzione di reciprocità 
ira l'Italia e l'Australia, în base al- 
la quale î periodì lavorativi ed assi 
curativi raggiunti in uno dei due 
paesi venissero utilizzati nell'altro. 
Purtroppo tale convenzione, che sa- 
rebbe stata già stipulata nell’interes- 
se di tanti emigrati, è fortemente 
ostacolata dai diversi sistemiî pen 
sionistici esistenti nei due paesi; ba- 
sato sul sistema di sicurezza sociale 
e quindi prescidente dall’assicurazio- 
ne în Australia; basato su un sìste- 
ma previdenziale che tiene conto di 
periodi di assicurazione e contribu- 
zione in Italia. 

Citiamo, per finire, a solo titolo 
di conoscenza data l’enormità del re- 
la possibilità di ri- 
scattare a tutti glì effetti î periodi 
di lavoro effettuati all’estero, che lo 


Domenico Pagliaro 


ritmiche anche sonoramente 
stridenti, o, al limite, violente 
mente sgradevoli. 

Ovviamente, dunque, chi sen- 
te la musica in questo modo 
totale, non può limitarsi a suo» 
nare, ma tende ad un’unifica- 
zione di più elementi artistici, 
come potrebbe essere la pittu- 
ra, ed è stata invece qua la poe- 
sia (Oscar Griselli) e l’imma- 
gine, per un modo di sentire 
globale che deve investire tutta 
la sfera dei sensi e, più oltre, 
della vita, Della vita in quanto 
impegno, anche in senso stretto 
poltico, come è stato ieri sera 
dimostrato dall’efficace dialetti 
ca tra la musica di Albert Ay- 
ler («pantera negra» uccisa) e 
le immagini di certa America 
e dell’India. 

Non si può certo mancare di 
osservare che una via in que- 
sta direzione è quasi superata, 
o perlomeno fa parte di un cer- 
to conformismo che viene chia- 
mato anticonformismo, ma che 
comunque ieri sera, soprattut- 
to per l'impegno del gruppo, si 
è dimostrata valida. Ed è pro- 
prio la presenza di alcuni ele- 
‘menti di questo tipo che posso- 
no destare, invece che un ten- 
tativo di comprensione, una cer- 
ta diffidenza. Ed è per questo 
forse che è giunto gl C.C.A, so- 
lo un certo pubblico di giovani, 
élite delle nuove correnti e tem- 
tativi artistici qua in città. For- 
se ad Otto Davis non interes- 
sava riempire la sala di perso- 
ne «normali» o «borghesi» che 
lo ascoltassero senza una dispo- 
sizione totale dell'animo, ma 
pensiamo che sia un errore la 
divisione con barriera del pub- 
blico, quello giovane verso cer- 
ti spettacoli, quello meno gio- 
vane (salvo le dovute e debite 
eccezioni da entrambe le parti) 
da altri. Perché, in fondo, an. 
che se il concerto può risultare 
discutibile, può, al limite, esse- 
re già superato come fenome- 
no di ricerca oggi o domani, 
è pur ‘testimonianza di una vi. 
talità che deve esistere anche 
da noi, e che anzi dovrebbe esse- 
re particolarmente accolta in 
una città culturalmente attenta 
come la nostra. E va a lode del 
Circolo della Cultura e delle 
Arti aver saputo accogliere ed 
ospitare anche una manifesta- 
zione di questo tipo, che — an- 
che se può lasciare perplessi — 
non era orecchiamento di «ismi» 
in atto già da tempo nelle can. 
tine di Londra o nei ghetti di 
‘America, ma un tentativo di se- 
rio impegno, una testimonianza, 
di un fermento che non può ver 
nire represso. Vedremo in se- 
guito. 

Ma perché «love» il «group»? 
Ormai le «love story» sono com- 
‘mercializzate. Ah sì, avevano 
tutti i capelli lunghi ‘e vestiva- 
no da «hippy»: ma questo non 
ha importanza. 

Esp: 


Il m.o Cristopher Keene 


dirigerà «I puritani» 

Il maestro Giuseppe Patanè, 
che doveva dirigere al Teatro 
comunale «G. Verdi» «I puri. 
tani», colpito improvvisamente 
da indisposizione, ha dovuto ri. 
nunciare all’incarico. La dire. 
zione del teatro ha sollecita. 
mente provveduto alla sostitu- 
zione, invitando a dirigere la 
opera belliniana il giovane mae- 
stro americano Cristopher Kee- 
ne, che ha colto un personale 
successo di critica e di pubblico 
alla guida della novità di Gian 
Carlo Menotti. 


Leopardi rivisitato 
dal critico Piccioni 


‘setti s'impernie- 
ff rà sull’opera di 
Giacomo Leo- 


La conversazione che s’intito- 
la «Leopardi riletto» avrà inizio 
alle 18 e sarà seguita da un di- 
‘battito. A presentare l’oratore, 
noto per la varietà dei suoi in- 
teressi che spaziano dalla poe- 
sia alla narrativa, dalla musica 
allo sport, è stato invitato lo 
scrittore Fulvio Tomizza il qua- 
le avrà anche il compito di di- 
rigere la discussione con il pub- 
blico. La manifestazione, pro- 
mossa dall’Associazione cultura- 
le italiana, è sotto i comuni au- 
jpici del Teatro Stabile di pro- 
sa e dell'Azienda di Soggiorno. 


«Musica e immagine» 


all’Istituto germanico 


Domani sera, con inizio alle 
ore 21, nella sala dell'Istituto 
Germanico di Cultura (via Co- 
roneo 15) avrà luogo l’annuncia- 
ta manifestazione «Musica Im- 
magine» organizzata da Arte 
Viva e dalla sede di Trieste del 
Goethe Institut. 

Nella prima parte il Centro 
Operativo Arte Viva presenterà 
una versione visualizzata (con 
immagini di Piccolo Sillani si 
un oggetto mobile di Miela Rei 
na ed Enzo Cogno) di «Hym- 
nen» il grande lavoro elettro- 
nico di Karlheinz Stockhausen. 

Sempre di Stockhausen, neila 
seconda parte della serata, sa- 
tà proiettato «Momente», im 
film in cui si assiste ad una 
prova di concertazione dell’o- 
monima composizione musicale, 
ma anche, ed è il lato forse pe- 
culiare di questa pellicola, id 
un incontro con l’uomo Stoc 
'hausen, al quale una voce fu- 
campo pone una serie di do- 
mande sia di tecnica musicale 
sia. sugli aspetti umani che 
stanno alla base di questa sua 
operazione estetica. 

Alla manifestazione il pubbli. 
co notrà intervenire  libera- 
mente. ; 


erro i 


IL PICCOLO 


Venerdì, 28 gennaio 1972 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


LA CADUTA DEGLI DEI: «RISCHIATUTTO» HA PERDUTO IL CAMPIONISSIMO 


KARAKIRI DI INARDI 
COMPLICE MOZART 


Un vero «Requiem» per il medico bolognese tradito da un semplice lapsus 
Emiliano anche il «neo», Gian Paolo Lusetti, con il peso di aver infranto un mito 


Milano, 27 

Caduto! Fine del mito Inardi. 
Il Pico della Mirandola dei no- 
stri giorni si è eliminato da solo 
nella domanda del raddoppio, 
‘per troppa sicurezza o per un 
lapsus, o più semplicemente 
perché gli è scappato di bocca 
un «636» anziché «626» come era 
la risposta giusta. Si è corretto 
dopo una pausa, un'attimo, ma 
non c’è stato niente da fare, co- 
me è giusto, eliminato dalla vec- 
chia regola dei giochi a quiz te- 
levisivi e radiofonici secondo la 
quale «la prima risposta è quel. 
la che vale». 

Eliminazione in pieno clima 
da dramma, con il pubblico e i 
giornalisti a dire che non pote- 
va finire così, che in fondo Inar- 
di la risposta la sapeva; e che 
a Luigi Giuramento, una, setti- 
mana fa, era stato riservato un 
altro trattamento sulla doman- 
da di quei mammiferi che si 
servono di unghie, o di dita 
(questo il pasticcio) per fare de- 
terminate cose. La sollevazione 
popolare è stata domata dall'in- 
flessibile ed equo dott. Peregri- 
ni, il funzionario che fa da arbi- 
‘tro e giudice, che ha dovuto 
mettere a tacere anche Mike 
‘Bongiorno, 

Inardi è rimasto sbigottito e 
incredulo, ma poi è stato il pri- 
mo ad accettare la sconfitta: 
«Ho sbagliato, è finita, un gior- 
no doveva capitare, sono caduto 
in piedi perché la risposta la 
conoscevo, però me ne è sfug- 
gita un’altra. Signori, non dram- 
matizziamo, è un gioco ed io ho 
giocato, ho vinto e ora ho per- 
so, congratulazioni al nuovo 
campione». 

Se ne va il nostro mito del 
giovedì sera, ed è un peccato 
che scompaia di scena un per- 
sonaggio simile, «mago», «mo- 
stro», «fenomeno», sconfitto, dal. 
la domanda più facile che gli 
abbiano fatto in otto settimane. 
Per la prima volta gli hanno 
fatto ascoltare un disco, nasco- 
sto nella busta «numero tre» 
che ha scelto. Durante la regi. 
strazione c’è stato a questo pun- 
to anche un contrattempo per- 
ché il tecnico, anziché dare il 
via al brano di musica sinfoni- 
ca, ha inserito la sigla di «Ri- 
schiatutto». Gran risata genera» 
le e poi il disco buono: Inardi 
l’ha subito riconosciuto (il «Re- 
quiem» di Mozart) e si è messo 
a canticchiarlo. 

Il quiz relativo esigeva sei ri- 
sposte facilissime per qualsiasi 
intenditore o appassionato di 
musica sinfonica; l'ultima chie- 
deva il numero d’ordine del ca- 
talogo del Kochel dello stesso 
brano, Inardi ha detto «K. 636», 
poi, immediatamente, ha visto 
lo stupore e le occhiatacce di 
Mike Bongiorno, ed ha gridato: 
«No, 626». Bongiorno l’ha difeso 
inutilmente, il pubblico ha pro- 
testato, alcuni giornalisti hanno 
fatto di tutto per far ricredere 
la giuria, citando altri casi: ma 
come in tutti i giochi sarebbe 
stato assurdo barare e tenere 
a tutti i costi Inardi in carica. 

Il «campione» è invece giusta- 
mente Gian Paolo Lusetti, anche 
egli emiliano, e che nella storia 
dei quiz di Mike Bongiorno sa- 
tà ricordato come colui che ha 
infranto un mito. Ma per Inar- 
di e per i 25-28 milioni di ita- 
liani che seguono il programma, 
questo giorno doveva pur veni- 
re: già ora del resto la trasmis- 
sione viveva solo sull’interroga- 
tivo « fino a quanto durerà Inar- 
di?», senza altri motivi. Pecca- 
to, soltanto, che il medico della 
parapsicologia si sia eliminato 
da sé. 

Lusetti è a modo suo un tipo 
curioso: prima della registra. 
zione leggeva con foga certi 
suoi appunti, come si fa a scuo: 
al prima di un’interrogazione, 
e lui ha fatto notare che da stu- 
dente, qual è, si è sempre com- 
portato in questo modo e che 
gli è sempre andata bene. In 
gara non è stato davvero irresi- 
stibile: ha però dato tutte le ri. 
snoste alle dieci domande pre- 
liminari ed ha messo da parte 
250 mila lire. Prima domanda 
sua (per sorteggio con Inardi 
che aveva uguale cifra) e primo 
«rischio», sbagliato, sul. quale 
ha puntato 150 mila lire Ha poi 
avuto un altro «rischio», l’ulti- 
mo; su 310 mila ne ha rischiato 
300 mila, indovinato. 

Quanto ai «rischi», Inardi ne 
ha trovati tre, uno dei quali al- 
la seconda domanda del gioco. 
Ne ha azzeccati due (da 200 mi- 
la e da 300 mila) e ne ha shba- 
gliato uno da 400 mila lire. Il 
sesto «rischio» è stato per Ar- 
mando Contelmo (era a quota 
130 mila lire e ha rischiato e 
perso centomila lire). 

La partecipazione di Cantel- 
mo, romano sessantenne, nato 
però a Lecce, è stata senza sto- 
tia e anzi un po’ patetica. L'ex 
maresciallo dell’esercito, cava- 
liere del lavoro e con altre dieci 
decorazioni appuntate sul petto, 
era preparato sulla musica liri- 
ca ma non per un gioco come 
questo; Bongiorno l’ha poi tra- 
sformato în una macchietta of- 


Milano — Massimo Inardi si accinge a lasciare la cabina dopo aver sbagliato risposta. Le 
caselle delle cifre portate a zero; a sinistra Gian Paolo Lusetti che ha vinto appare sorpreso 


frendogli un bicchiere d’acqua 
tutte le volte che si emozionava 
O Si innervosiva, cioè sempre. 
Anche quando sapeva le rispo- 
ste si confondeva e perciò, dopo 
essere stato addirittura in testa 
per gli errori degli altri, si è 
definitivamente smarrito. L'uni- 
co a non raddoppiare, comun- 
que, è stato proprio Inardi: ce 
l’ha fatta anche Cantelmo, suun 
quiz a dir poco banale per uno 
che si intende di opere liriche. 


La chiave di volta del gioco 
è stato il «rischio» indovinato 
da Lusetti quando mancavano 
cinque quiz del tabellone, ma 
tutto è sempre stato nelle mani 
di Inardi. Ha sbagliato lui in 
modo puerile: gli scienziati che 
studiano il suo caso dovranno 
anche chiarire il fenomeno di 
uno che ha una memoria d’ac- 
ciaio e che si lascia sfuggire un 
numero invece di un altro, 

(Ansa) 


«NON ASSOMIGLIO A GOFFREDO MAMELI» 


dii 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


= 


Dove finisce 
là comincia il 


"QUESTA SERA SUL VIDEO 


il <Barbiere» 
«Matrimonio» 


Inizia stasera al secondo pro- 
gramma un ciclo teatrale che 
non nasconde le sue ambizioni. 
S'intitola «L'uomo e la società 
nel teatro». e intende rappre- 
sentare, attraverso una serie di 
testi drammaturgici particolar- 
mente significativi, determinate 
realtà della condizione umana, 
dalla fine del 700 ai giorni no- 
stri. Sette sono le opere delega» 


Ho vinto 


non me l'aspettavo 


Milano, 27 

«Ho vinto per caso», ha 
dello Gian Paolo Lusetti alla 
fine della trasmissione, men- 
tre tutte le attenzioni erano 
rivolte a Inardi. Una signo- 
ra — occhi umidi, voce roca 
e dalla stizza per il modo 
in cui Inardi aveva perduto 
il titolo — si è avvicinata 
i due e ha chiesto un auto- 
grafo; Lusetti si è accinto a 
quello che credeva il.suo pri- 
mo impegno di «campione», 
ma la signora, con uno scar- 
to, gli ha detto in faccia: 
«Nom l'ho chiesto a lei, ma 
a Inardi». 

«Non mi aspettavo di vin- 
cere, e ci voleva proprio una 
amnesia del mio grande av- 
versario; il titolo, comunque, 
rimane in Emilia. Sì, certo, 
contento, ma più che altro 
sono sorpreso. Da ora avrò 
bisogno di molta fortuna». 

Venti anni, nato e abitan- 
te a Correggio (Reggio Emi 
lia), frequenta all’Università 
di Bologna il secondo anno 
di lettere moderne; sua ma- 
dre ha detto di lui in una 
intervista che è molto stu- 
dioso, e che sta sempre ap- 
purtato. Nella confusione se- 

ita alla sua vittoria, gli 
ii, perfino chiesto: «Ma 
è vero che lei non va con 
le ragazze e che non va mai 
a ballare?». Lusetti si è un 
po’ arrabbiato: «A mia ma- 
dre farò una ramanzina per- 
ché ha esagerato tutto; chis- 
sà perché mi ha decritto în 
quel modo... Non è vero 
niente, sono normalissimo, 
vado con gli amici, passeg- 
gio sotto î portici di Conreg- 
gio, perché sapete a Correg- 
gio ci sono lunghissimi por- 
tici...»; «Sì, va bene — gli 
hanno replicato — ma le ra- 
gazze...»; «Ma certo: ne ho 
un codazzo...». 

Lusetti esclude poi di as- 
somigliare a Goffredo Ma- 
meli, come è stato detto di 
lui in questi giorni («figuria- 
moci, hanno anche detto che 
sembro uno dei fratelli Ban- 
diera») ed in realtà ha una 
barbetta bionda che lo fa as- 
somigliare a un eroe romam- 
tico, ma non a Mameli. E' 
attore dilettante, ma anche 
per questo ha qualcosa da 
precisare: «Attore è una qua 
lifica esagerata. A Correggio 
ho un amico che fa film sce- 
neggiati su pellicola di otto 
millimetri, a colori, che poi 
vengono presentati in varie 
rassegne della zona; ebbene, 
qualche volta ha bisogno di 
me. L'ultima volta ho fatto 
per esempio la parte del 
vampiro». l nuovo «ccmpio- 
ne», che fece domanda per 
«Rischiatuitio» un anno fa, è 


per caso 


esperto in pittura rinasci- 
mentale e in questa materia 
è ben preparato (ha risposto 
a tutte le dieci domande pre- 
liminari, ottenendo subito 
250 mila lire, come Inardi); 
è un hobby o studia la ma- 
teria? «Né l'una né l'altra 
cosa; mi sono sempre inte- 
ressato di pittura, ma non 
perché abito nel paese natale 
di un grande pittore, ma so- 
lo per mio piacere». Non è 
antipatico, ma non sembra 
il personaggio adatto per 
«Rischiatutto»; il confronto 
con Inardi non è possibile 
per lui come non lo sarà 
per altri concorrenti chissà 
per quanto tempo; ma a par- 
te questo, a meno che non 
quadagni in disinvoltura la 
prossima settimana, non 
sembra il tipo da resistere 
per molto tempo. Durante il 
gioco è rimasto in disparte 
per quasi metà trasmissio- 
ne, «svegliandosi»  (l’espres- 
sione è di Mike Bongiorno) 
soltanto sulle materie del 
tabellone. che aveva indica- 
to come sue preferite. 

Lusetti non è nemmeno 
entrato nel personaggio che 
gli altrì vogliono che sia co- 
me campione della trasmis- 
sione: Inardi, in nove setti 
mane, ha ricevuto migliaia 
di telefonate e ha risposto a 
tutte; Lusetti non ha telefo- 
no, né ha indicato ai gior- 
nalisti, per non essere di- 
sturbato, il modo per metter- 
si in contatto con lui. 


(Ansa) 


Per Cesare Pavese 


la voce di Grassilli 


Roma, 27 

«Pavese e la resistenza» è il 
titolo di un programma radio- 
fonico, attualmente in lavora- 
zione negli studi di Milano, de- 
dicato allo scrittore piemonte- 
se e alla sua esperienza duran- 
te il periodo della resistenza. 
Particolare spazio verrà infatti 
dato, nel corso della trasmis: 
sione, a Corrado, il protagoni- 
sta di «La casa in collina» una 
delle opere nelle quali Pavese 
ha immesso tanto di se stesso 
e del triste periodo bellico nel 
quale ha tragicamente vissuto. 

La voce dello scrittore sarà 
quella di Raoul Grassilli, mentre 
Giancarlo Dettori sarà il narra- 
tore; Mario Silvestri e Ida Me- 
da i critici di Pavese. Il testo 
è dello scrittore e critico let- 
terario Gilberto Finzi. Pietro 
Carpi e Gianni Bonacina hanno 
curato la realizzazione del pro- 


‘AMMa, 
c (Italia) 


te a codesto ufficio: «Il matri. 
monio di Figaro» di Beaumar- 
chais», «Le colonne della socie- 
tà» di Ibsen, «Il cancelliere 
Krehler»y di Kaiser, «Dal tuo al 
mio» di Verga, «Oplà, noi vivia- 
mo» di Toller», «Un uomo è un 
uomo» di Brecht. 

Inaugura stasera la rassegna 
uno dei più famosi testi dell’ul- 
tnmo ?700, quel «Matrimonio di 
Figaro» di Pierre Augustin Ca- 
Ton de Beaumarchais che, rap- 
presentato solo cinque anni pri. 
ma della rivoluzione dell’89, ne 
fa presentire le inquietudini e i 
fermenti; tant'è vero che la 


Trigi corse il motto divenuto ce- 
lebre: «Il re non vuole, dunque 
sarà rappresentata». 

«Il matrimonio» è, in certo | 
modo, la prosecuzione del «Bar- 
biere di Siviglia», l’opera con 
cui il poeta aveva esordito nel 
1773. Solo che la prospettiva è 
qui diversa. Mentre nella prima 
commedia Figaro, il plebeo, sta- 
va quasi sullo stesso piano del 
nobile, al suo fianco nell’ordine 
degli inganni, ora invece egli co- 
mincia ad acquistare una co- 
scienza di sé che lo colloca più 
in alto del padrone, o quanto- 
meno su una base contestata- 
ria. Figaro, cameriere del conte 
d’Almaviva, ora non pensa più 
(come gli accadeva nel «Barbie. 
Te») all'amore degli altri, ma al 
suo, S'è invaghito della servetta 
di Rosina, la fresca Susanna, e 
vuole sposarla, Ma quanti osta- 
coli si frappongono al suo pro- 
getto: primo, e p.. periglioso 
di tutti, il conte in persona che 
ha posto gli occhi su Susanna 
e fa di tutto per intralciare il 
matrimonio del suo servitore. 
Ma alla fine tutto si accomoda, 
e dopo una colorita girandola 
di situazioni ed equivoci, sarà 
proprio Figaro a trionfare in 
barba al padrone e alla sua pre- 
potenza, Il servo, insomma, la 
fa al potente, riesce a intrigare 
persino l’ordine costituito (e i 
suoi interessati tutori), che è 
«indulgente coi grandi e severo 
con gli umili». 

Un pronunciamento, dunque, 
neppur velato, di piena rivolta. 
Ed è perciò comprensibile che 
al suo apparire in scena, nel 
1784, la commedi» sollevasse on- 
date di entusiasmo popolare e, 
al di là dello steccato, di viva 
preoccupazione, La frase, attri- 
buita a Napoleone: «Il matrimo- 
nio di Figaro e la rivoluzione in 
marcia», non era del tutto priva 
di fondamento. 

Restano ora da aggiungere a 
questa sommaria nota introdut- 
tiva pochi cenni sull’edizione 
dell’opera, che verrà presentata | 
stasera alla TV. Il cast degli in- 
terpreti è di primo piano: nella 
parte di Figaro Gigi Proietti, un 
attore oggi sulla cresta dell’on- 
da, nella parte del poeta, cioè 
dello stesso Beaumarchais, Gior- 
gio Albertazzi, in quella di Al 
maviva Sergio Fantoni, mentre | 
Adriana Asti farà Susanna e Va- 
lentina Fortuna la contessa. La 
fegìa è di Sandro Sequi e le 
scene di Lucio Lucentini. 


L'ex Beatle John Lennon e sua 
moglie Yoko Ono, hanno formato un 
nuovo complesso di musica pop met- 
tendo insieme la. «Plastic Ono Band) 
8 l’«Elephant's Memory». Il nuovo 
complesso debutterà il mese prossi- 
mo nel programma di Mike Douglas 
alla OBS. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


TEATRO A L'AVOGARIA 


POLITEAMA ROSSETTI 


ORE 21 
(Tumo libero) 
L’ALFABETO 
DEI VILLANI 
A cura di Giovanni Poli 


SABATI LETTERARI 
al Politeama Rossetti 
LEONE PICCIONI 
«Leopardi riletto» 


ARTE VIVA 


ISTITUTO GERMANICO 
fici e 


MUSICA È IMMAGINE 


Musiche di Stockhausen 
Realizzazione visuale di Arte Viva 


DOMANI, ORE 21 


Via Coroneo 15 - Ingresso libero 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione lirica. Stasera alle ore 20.30. 
prima rappresentazione di «Mignon», 
di Ambroise Thomas. Protagonista 
Bianca Maria Casoni, Direttore Ro- 
berto Benzi. Regia di Filippo Crivel 
li Turno di abbonamento «A» per 
ogni ordine di posti. Vendita biglietti 
alla biglietteria del Teatro (t. 23988). 
POLITEAMA ROSSE' 
(turno libero): «L'alfabeto dei 
lani», a cura e con la regìa di 
vanni Poli. Quinto spettacolo in ab- 
bonamento presentato dal Teatro «A 
l’Avogaria» di Venezia in alternativa 
con «La Lena» dell'Ariosto. Domani 
e dopodomani primi tumi del saba 
to e della domenica con posto ri- 
servato. A recita iniziata non è con- 
sentito l’accesso alla sala. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (tel. 36372- 


38547). 
POLITEAMA ROSSETTI. Da giovedì 
3 febbraio: «La Lena» di Ludovico 


‘Ariosto, con la partecipazione di Lau- 
Ta Adani; regia di Maurizio Scapar- 
To. Quinto spettacolo in abbonamen< 
to presentato dalla compagnia del 
Teatro Stabile di Bolzano in alterna. 
tiva con «L'alfabeto dei villani». Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 

SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Domani, ore 18: incontro- 
dibattito con Leone Piccioni sul tema 
«Leopardi riletto». Ingressi (L. 500) e 
abbonamenti (L. 2000) alla Bigliette- 
ria di Galleria Protti (t. 36372-38547). 
TEATRO SLOVENO dî Trieste (via 
Petronio 4). Ore 20,30: Le Roi Jones 
«L'Olandese» (The Dutchman) nella 
interpretazione del Teatro Sloveno di 
Trieste. Sala Ridotto. Vendita dei bi- 
glietti dalle ore 12 alle 14 e un'ora 
prima dell'inizio dello spettacolo alla 
biglietteria del Teatro (734265). 
TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


CAPPELLA UNDERGROUND . (Via 
Franca 17, tel. 61668). Ore 19 e 21: 
«Mio Mao», di Nicolò Ferrari; in ab- 
bonamento. 


EDEN, 16, ultima #2: «Oceano». Le 
meravigliose isole della Polinesia vi- 
ste da Folco Quilici. In technicolor. 
Ii film è per tutti. 

EXCELSIOR, Ore 15.30, ultima 22.10: 
«Rapina record a New York», con 
Sean Connery, Dyan Cannon, Martin 
Balsam e Alan King. Technicolor. 
FENICE. 15.30 » 22.10: «L'ultima fu 
ga», con George G. Scott, Tony Mu- 
sante e Trish Van Devere. Metroco- 
lor - Panavision. Vietato ai minori di 


né Clement im technicolor con Faye 
Dunaway e Frank Laucella. 
NAZIONALE. 15,3) - 22.10: «Willy 
Wonka e la fabbrica di cioccolato», 
con Gene Wilier e Jack Albertson. 
Un film per grandi e piccini. 

RITZ. 15.30, ult. 22: «Viva la muer- 
te... tual». Un film di Duecio Tessari, 
con Franco Nero, Eli Wallach e Lynn 
Redgrave. Technicolor. Vietate le tes- 
sere. 


ALABARDA. 16.30: «La battaglia del- 
l’ultimo panzer», in technicolor. Ec- 
cezionale film di ‘a. Azione, au 
dacia, combattimenti! con Stan Coo- 
per, Erna Schurer e Guy Madison. 
Per tutti. Ultimo giorno. 

AURORA. 16.30. Ancora oggi: «Addio 
fratello crudele». Il film di G. Pa. 
troni Griffi, liberamente tratto dalla 
(i di John Ford «Peccato che 
sia una p,.,). Technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


: UNICO INDIZIO: . 
UNA SCIARPA GIALLA 


CAPITOL. 16. Ultimo giorno del di- 
vertentissimo film di Monica Vitti: 
«Noi donne siamo fatte così» con E. 
M, Salemo e C. Giuffrè. Technicolor. 
Domani: «La controfigura». 
GRISTALLO, 16.30. Ancora oggi a ri- 
chiesta: «Pagine proibite. della vita di 
una fotomodella» con K. Skelton e 
L. Modugno. Rigorosamente vietato 
ai minori di 18 anni. Domani: «Quan- 
do gli uomini armarono la clava... e 
con le donne fecero din dom». 
IMPERO. 16. A generale richiesta ri- 
prendono solo per alcuni giorni le 
repliche del technicolor: «L'altra fac- 
cia dell'amore» con R. Chamberlain. 
La vita e la musica di Tchaikowsky 
in un drammatico film di Ken Rus- 
le. Vietato ai minori di 14 anni 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult 
«Un colpo all'italiana» ovvero «Rap 
na di un miliardo d’oro». Potente 
Spettacolare technicolor. Topolino. 
Venite coi figlioli. Ambiente riscal- 
dato. 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16.30: «Le foto proibite di una signo- 
ra per bene». Un giallo, tutto su- 
spense, dall’inizio alla fine, con Dag- 
mar Lassander e Pier Paolo Capponi. 
Technicolor. Vietato minori anni 14. 
Ultimo giorno, 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Il commissario Pelissier» con 
Romy Schneider e Michel Piccoli. Re- 
gia di Claude Sautet. Capolavoro! 


ABBAZIA. 16, ult, 21.30: «Non è più 
tempo d'eroi». Un drammatico episo- 
dio della guerra del Pacifico, Techni- 
color, con Henry Fenda, Michael Cai- 
he e Cliff Robertson. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30. Ecce 
zionale: «Dumbo l'elefante volante». 
Segue: «La balena che voleva canta- 
re all'opera» e «Penna Bianca gran 
cacciatore». Tre capolavori di Walt 
Disney. 

ALDEBARAN. 16.30: «L'uomo perdu- 
to». Technicolor, con Sidney Poitier 
nella sua più drammatica interpreta» 
zione. 

ARISTON, 16 ‘ult. 21.80: «Anima ne- 
ra» di Roberto Rossellini, con Vitto- 
rio Gassman, E. Rossi Drago e Nadja 
Tiller. Vietato ai minori di 18 annî. 
ASTRA-ROIANO. 16.30: «Appuntamen- 
to per una vendetta». Un western a 
colori con Robert Mitchum, Angie 
Dickinson e Jack Kelly. Per tutti, 
IDEALE (piazzale San Giacomo), 16. 
‘Technicolor: «La collera del vento» 
con Terence Hill (il famoso Trinità), 
Maria Grazia Buccella, Fernando Rey. 
Capolavoro western! Successo. 
LUMIERE. Domani: «Angeli senza pa- 
radiso». 

RADIO. 16: «Guerra amore e fuga». 
Technicolor con Paul Newman e Syl 
va Koscina. 

RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 
Ta, Capitol, Cristallo, Impero, Vitto- 
rio Veneto, Alcione, Aldebaran, Astra, 
Abbazia, Mignon. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Veruschka», Drammati- 
o technicolor con Veruschka e Luigi 
Pistilli. Vietato ai minori. 

VOLTA. 17. Technicolor: «Il trionfo 
della casta Susanna» con Lando Buz- 
zanca e Margaret Lee. Il film più di- 
vertente dell’anno. 


Gian Maria Volontè 


sarà Ben Barka 


Roma, 27 
Gian Maria Volontè porterà 
sullo schermo il personaggio di 
Ben Barka, l’uomo politico al 
gerino che fu soppresso in Fran- 


. | cia in un'oscura vicenda nella 


quale furono implicati agenti 
dei servizi segreti. 

Il film, il cui titolo è «L’atten- 
tato», interpretato nei ruoli 
principali da Jean - Luis Trinti- 
gnat, Michel Piccoli, Francois 
Perier e Bruno Kremer. La re- 
gla è di Yves Boisset, il soggetto 
è ‘di Ben Barzman e Bosilio 
Franchina, la sceneggiatura è 
di Jerge Semprum, che ha fir- 
mato, tra gli altri, sceneggiatu- 
re di «Z» e della «Confessione». 

La lavorazione del film «L'at- 
tentato comincerà tra pochi 
giorni a Ginevra con una scena 
girata all’interno del palazzo del. 
la «Società delle Nazioni»; nel 
la città svizzera Ben Barka si 
era infatti rifugiato dopo la fu- 
ga dell’Algeria, determinata dai 
contrasti che erano sorti con il 
nuovo gruppo dirigente di Al- 
geri. (Ansa) 


IL CUORE DI MAHALIA 
HA CESSATO 


_. 
Chicago, 27 

Mahalia Jackson, la nota can- 
tante negra di «Spirituals», è 
morta oggi a Chicago per un 
attacco cardiaco, Mahalia Jack. 
son, aveva 60 anni ed era da di 
versi anni sofferente di cuore. 
Ricoverata il 19 gennaio scor. 
so in una clinica in un sob- 
borgo di Chicago, è morta sta- 
mani dopo essere stata in co- 
ma per due giorni. 

Nata a New Orleans, la pa- 


DI BATTERE 


tria del jazz, il 26 ottobre 1911, 
Nipote di un ex-schiavo negro, 
Mahalia Jackson divenne famo- 
sa in tutto il mondo per le sue 
vibranti interpretazioni degli 
inni religiosi negri, i «gospels» 


e gli «spirituals». 

Non avendo mai studiato 
canto, era incapace di leggere 
la musica ma lo considerava 
un titolo a favore della sponta- 
neità delle sue interpretazioni. 

(Ansa) 


UDINE 


ARISTON. 15: «Oltre l’Eden». A co- 
lori. V.m. anni 18, 

CAPITOL. 15: «Il giorno dei lunghi 
fucili». A colori. V.m. 18 anni. 
CENTRALE. 15: «Trastevere». A co- 
lori. V.m. anni 14. 

ODEON. 15: «4 mosche di velluto 
grigio». A colori. V.m. anni 14. 
PUCCINI. 15: «Soffio al cuore», A co- 
lori. Vietato ai minori di 18 anni. 
CRISTALLO, 16.45: «Il sadico». A co- 
lori. Vietato ai minori di 18 anni. 
FERROVIARIO. 18: «Certo, certissi- 
mo, anzi, probabile». A colori. Vie 
tato minori anni 14. 

ROMA. 18: «Il vendicatore dei Maya». 


A colori. 
GORIZIA 


CORSO. ‘16,30: «L’istruttonia è chiu- 
sa, dimentichi», con F. Nero e R, 
Cucciolla. Colori. Ult. 22. 

VERDI. 17: «Addio fratello crudele» 
con C. Rampling e O. Tobias. Colori. 
V.m. 18 anni, Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17: «L'uomo dagli 
occhi di ghiaccio», con A. Sabato e 
B. Bouchet. Scope a colori. Ult. 22. 
:NTRALE, 17: «I tre moschettieri), 
con L. Turner e G. Kelly. Scope a 
colori. Ult. 21.30, 

VITTORIA, 17.15: «Non commettere 
atti impuri» con L. Salce e B. Bou- 
chet. Scope a colori. V.m. 18 anni. 
Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


: «La mortadella» con 
» lo letti. Scope a colori. 
AZZURRO. 17.30: «Il barone rosso», 
con J.P. Law e D. Stroud. A colori. 
EXCELSIOR. 16: «Il Decameroney di 
P.P. Pasolini. Scope a colori. 


RONCHI 
RIO: «7 uomini e un cervello». 
EXCELSIOR: «La donna a una di 
‘mensione», 


CORMONS 
COMUNALE: «I contrabbandieri degli 
anni ruggenti». 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Sierra Maestra», 
con A. Salines, C. Gravina e F. Ce- 
Vallos. Vietato minori anni 14. 


PORDENONE 
GRISTALLO, 17: «Trastevere» in tech- 
nicolor. Vim. anni 14, 

VERDI. 17: «Il grande Jake». 
SUPERCINEMA 17: «Andromeda (Top 
secret)», ìm technicolor. 


CORDENONS 


VERDI, 17: «Zum Zum Zum numero 
2». A colori, 


SACILE 


NUOVO. 17: «La ragazza del bagno 
pubblicon. 

ZANCANARO. 17: «Il piccolo grande 
uomo». 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Il Decamerone». 


PALMANOVA 
ITALIA: «Il Decamerone). 
GARIBALDI: «Scusi lei paga le tas: 


“GEMONA 
SOCIALE: «Una matta voglia di don- 
TARCENTO 


MARGHERITA: «Love story», 


SAN DANIELE 


T. CICONI: «Uccidi, uccidi ma con 


dolcezza». 
CASARSA 


ROMA: «Love story». 


Un’anteprima eccezionale 


Oggi al Grattacielo 


DUE ORE DI SUSPENSE 
IN UNA PARIGI SCONOSCIUTA 


[ Cita. 
Zi 


FAYE DUNAWAY 
FRANK LANGELLA 
in un film di 


RE CLEMENT 


LINICO INDIZIO: 
UNA SCIARPA GIALLA 


= BARBARA PARKINS 
KAREN BLANGUERNON RAYMOND GEROME 


con.la partecipazione di 
MAURICE RONET 
Musiche di 


GILBERT BECAUD 


pa n BOL RAIN n 


ocsu 


RISTORANTI E RITROVI 


STEEL ROBERT DORFMANN e BERTRANO  TAVAL 


IA PRODUZIONI INTERNAZIONALI CINEMATOGRAFICHE $..1.(Rom8) 
LES FILMS CORONA ‘FILMS POMEREU PANI). own 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Rimane chiuso per ferie fino al 31 gennaio. 


AL TROVATORE - PERTEOLE 


Tel, 99070 — Debutto dei «Maghi» con Lutman, 
feste dell'Imperatore di Persia. Servizio ristorante. 


RISTORANTE «AL PELLEGRINO» 


GRADISCA D'ISONZO, telet. 9541, 


reduci dalle grandi 


Specialità alla griglia. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Alma- 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat- 
tutino musicale; 7.45: Ieri al Parle- 
mento; 8: Giornale radio; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Quadrante; 
9.15: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,30: La radio per le scuole; 12; 
Giornale radio; 12.10: Speciale per 
«Rischiatutto»; 12.44: Quadrifoglio; 
13: Giornale radio; 13.15: I favolo- 
si: S. Bassey; 13.27: Una commedia 
in trenta minuti; 14: Giornale ra- 
dio - Buon pomeriggio - nell’interv. 
(15): Giornale radio; 16: Program: 
ma per i ragazzi; 16. 'er voi gio- 
Vani - nell’interv. (17): Giornale ra 
dio; 18.20: Come e perché; 18.40: I 
tarocchi; 18.55: Italia che lavora; 
19.10: Opera fermo-posta; 19.30: Mu- 
sica-cinema; 19.51: Sui nostri mer- 
cati; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta, si fa sera; 20.20: Andata e 
ritorno; 21: Giornale radio; 21,15: 
Stagione Pubblica della Radiotelevi- 
sione Italiana . Direttore V. Gui - 
nell'interv.: Conversazione; 23.05: 
Oggi al Parlamento - Giornale ra 
dio; 23,25: I complessi si spiegano - 
al termine: I programmi di doma- 
ni - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int. (6.24): 
Bollettino del mare - Giornale ra- 
dio; 7.30: Giornale radio - Buon viag- 
gio; 7.40: Buongiorno con la Nuo- 
va Equipe 84 e P. Di Capri; 8.14: 
Musica espresso; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8.40: Galleria del melodramma; 
9.14: I tarocchi; 9,30: Giornale ra- 
dio; 9.35: Suoni e colori dell’orche- 
stra; 9.50: «Zia Mama», di P. Den- 
nis; 10.05: Canzoni. per tutti; 10.30: 
Giornale radio; 10.35: Chiamate Ro- 
ma 3131 - nell’interv. (11,30): Gior- 
nale radio; 12.10. Trasmissioni re- 
gionali; 12.30: Giornale radio; 12.40: 
Lei non sa chi suono io!; 13: Hit 
Parade; 13.30: Giornale radio; 13,35: 
Quadrante; 13.50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Discosudisco - nel- 
l’interv. (15.30): Giornale radio - 
Media delle valute - Bollettino del 
mare; 16: Seguite il capo - Edizio- 
ne speciale di Cararai - negli inter- 
valli (16.30-17.30): Giornale radio; 
18: Speciale GR; 18.15: Giradisco; 
18.40: Punto interrogativo; 19: Li- 
cenza di trasmettere; 19.30: Radio- 
sera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: Su- 
‘percampionissimo; 21: Mach due; 
22.30: Giornale radio; 22.40: Un 
‘americano a Londra, di P. Granvil- 
le Wodehouse; 23: Bollettino del 
mare; 23.05: Sì, bonanottel; 23.20: 
Musica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
La Radio per le scuole; 10: Con- 
certo di apertura; 11: Musica e poe- 
sia; 11.45: Polifonia; 12.10: Meri. 
diano di Greenwich; 12.20: Avan- 
guardia; 13: Intermezzo; 14: Chil. 
dren’s Corner; 14.20: Listino Borsa 
di Milano; 14.30: Paride, di G.A. 
Bontempi; 17: Le opinioni degli al. 
tri; 17.10: Listino Borsa di Roma; 
17.20: Fogli d’album; 17.45: Scuola 
materna; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 18,30: 
Bollettino transitabilità strade sta 
tali; 18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


: Scuola Media. 


MERIDIANA 


: Telegiornale. 


: Corso di inglese per la Scuola Media. 


: Scuola Media Superiore. 


! Sapere - «Storia dell'umorismo grafico». 
: «Vita în casa» - a cura di G. Ponti. 
: Il tempo in Italia — Break 1, 


: Una lingua per tutti - Corso di francese (11). 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


: Scuola Media. 


RITORNO A CASA 
Gong 


Gong 


RIBALTA ACCESA 


: Corso di inglese per la Scuola Media. 


: Scuola Media Superiore, 

PER I PIU’ PICCINI 
: «I monti di vetro» - Telefilm - Quarta puntata. 
: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


; «Emmer il grande» - Prod,: Universal Cartoon. 


: Vacanze in Irlanda - III epis.: «Uno strano ospite». 


: «Giorni d'Europa» - Periodico d'attualità. 


» Sapere - «Problemi di sociologia». 


: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 


Cronache italiane — Oggi al Parlamento — Arco- 
baleno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 


Doremi 
Break 2. 


» Telegiornale — Oggi 
fa - Sport. 


IV S; 


' Telegiornale — Carosello. 
i «A-Z: un fatto, come e perché» - di L. Locatelli, 


; «Senza tanti complimenti» - Spettacolo musicale, 


al Parlamento — Che tempo 


CC NIDO 


: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo, 
“ Uomo e società nel teatro: da Beaumarchais a 


Brecht - «Il matrimonio di Figaro» - Telecomme- 
dia con Giorgio Albertazzi, Valentina Fortunato, 
Sergio Fantoni - Nell'intervallo: Doremì. 


cs =--c-tu 000 


Concerto di ogni sera; 20.15: Lin- 
gua e gergo; 20.45: Conversazione; 
21: Giornale del Terzo - Sette arti; 
21.30: André Gide, oggi; 29: Parlia- 
mo di spettacolo. 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Obiettivo gio 
vani; 15.40: Il canzoniere; 16: In- 
contro con l’autore; 16.20: Fra gli 
amici della musica; 19.30: Il Gaz: 
zettino. 


Venezia Giulia 

14.30; L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Il jazz in Italia; 15: Note sul- 
la vita politica jugoslava; 15.10: 
Musica richiesta. 


pani ento 
Radio Capodistria 

i Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno in musica; 8: 
Canzoni, canzoni; 8.30: Motivi in 
vetrina; 9.15: Mini juke-box; 9.30: 
Ventimila lire per il vostro pro- 
gramma; 10: Notiziario; 10.05: In- 
termezzo musicale; 10.15: E° con 
noi...; 10.25: Musica; 10.30: L’or. 
chestra K. Rogers; 10.45: Musica 
per ingresso; 11: Arie operistiche; 


11.30: Cocktail musicale; 12: Musi- 
ca par voi; 12.30: Giornale Tadio; 
12.45: Musica per voi; 13: Brindia- 
mo con...; 13,07: Musica per voi; 
14: Notiziario; 14.05: Terza ‘pagina; 
14.15: Polche e valzer con com- 
plessi sloveni; 17: Notiziario; 17.10: 
Parata d'orchestre; 17.30: Nuovo e 
moderno; 18: Concerto sinfonico; 
19: Canta L. Horne; 19.15: Noti- 
ziario; 22.15: Chiaroscuri musicali; 
22.30: Ultime notizie; 22.35: Solisti 
e complessi sloveni. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 

20: L'angolino dei ragazzi: «Il 
cappello onnipotente»; 20,10: Zig. 
Zag; 20.15: Notiziario; 20.30: «Ten: 
tato omicidio», telefilm; 21.20: «I 
Menestrelli», spettacolo musicale. 


(©) 


Televisione jugoslava 


17.30: Grandi e piccoli (1a ‘par- 
te); 18.05: Panorama; 18,20: La pr» 
sia slovena nel XX secolo: Dragotin 
Kette; 18.35: Problemi dell’educazio- 
ne: quando il bambino scappa da 
casa; 18.45: Scuola di sci; 18.50: 
La cittadina di Peyton; 20: Tele. 
giornale; 20.30: «Mai di domenica», 
film; 22: Quiz della televisione di 
Zagabria; 23.10: Notiziario, 
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Milano: 


BORSE EMERCATI 


Titoli azionari 


TITOLI |2%1|21| TITOLI |%1| 21 
D Alimentari Habitat ne 1532| 1540 
irrego ATE | sroaa ...) isso] 158 30 DIO (I 
Miragiolini » > «| 300) 302 | Risanamento < 7190 | 7155 
Rom. Zuoo. © © © | 15575| 16575| SACIE pr. . . .| 720.50] 721 
Milano, 27 | Rom. Zuco. pri (| ‘294| 294 | Silos Gen. . 1600.131500 
Chiusura moderatamente ue Talmone . 2465] 2455| Meccanici e SCO, 
Jolare con scambi sui livelli A i Westingh. è 1529 1 
della vigilia. Il mercato conti- ratio ni mn Dm 26 
nua a denunciare modeste ini-| Ass Miano : ; :| 15650| 1960 O dann 2281 231 
ziative di riflesso al riserbo de- | Ass. Mi. pr. i 9920] ‘9810 | Olivetti orà. © — ; 1687) 1670 
gli operatori per il protrarsi | Ass. Torino 12025| 12025 | Olivetti pr. di 1587 1591 
della crisi governativa. Ass. Torino pr. 85 8450 | Tosi Franco . 
Il ridotto interessamento sì è Duello «+ | 13330] 13330 Minerari 
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ci non controllate di passaggi Broggi-Izar so IO: 
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della Centrale Borsa del Banco| Rendita 5% 96.40 M.P di Siena da 
di Roma) Redimibile 1934 3,50% | 99.20 von» %, 
i i AR IE lil E 
È) n igliorami 0 
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TRIESTE SR Nn Ha 86,80 » » 1955. 5,50% 
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Dalmine 366; Italsider 380; Terni 115; | [M1 Autostr 38.! 6% 87.80 » » % » Do 
Marzotto priv. 1080;  Viscosa ord | IRì Sider 1453 5,50%| 99.75 ì SIERt Sor, 
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mentato di 10,68 punti, collocandosi | . ®  I9SRVIII S:SU2 | S350 | Publ UHl (rent) 5,509 
a quota 899/83. = rr TA » n (trent) 59% 
» 1965-XI  6%| 92_ RIU dio 
LONDRA » 1966-XI1  6%| 9105 > Tan Hana 
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pt E, » 1957 = 6%| 9930 
parso irregolare, Bancari, alimenta. 1958 6%| 9940 
ri ed elettrici hanno chiuso general. n 1958/78 69| 0620 
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Roma, 27 

I servizi pubblici, urbani 
ed extraurbani, hanno traspor- 
tato lo scorso anno tre mi. 
liardi di persone. Le punte 
massime si sono avute nelle 
grandi città e attorno alle 
grandi città: Roma (600 mi. 
lieni); Milano (500 milioni); 
Torino (300 milioni); Napoli 
(240 milioni). E’ anche inte 
ressante aggiungere, per. le 
sue particolari caratteristi. 
che, che a Venezia i vaporetti 
urbani hanno trasportato 69 
milioni di passeggeri. 

Le cifre ci dicono cioè che 
in Italia, su una popolazione 
di oltre 54 milioni di perso. 
ne, soltanto poco più di otto 
milioni utilizzano i mezzi di 
pubblico trasporto. Bisogna 
anche sottolineare che dal 
1969 al 1970 (i dati del 1971 
mon ci sono ancora), per i 
trasporti pubblici urbani si è 
registrata una diminuzione di 
31 milioni e mezzo di viaggia. 
tori; il passivo delle aziende 
è salito a oltre 200 miliardi. 

«Non ci sono dubbi — rile. 
va la Federtrasporti in un 
suo comunicato — che il pro- 
blema dei pubblici trasporti 
è uno dei più importanti da 
affrontare e da risolvere, per- 
ché è parte integrante di quei 
fenomeni che turbano la vita 
della nostra società: il caos 


GLI ITALIANI | 
NON VANNO IN TRAM 


della circolazione stradale, i 
collegamenti per le grandi 
masse di lavoratori e studen. 
ti, l'urbanistica, l'ecologia». 

Nel documento della Feder. 
trasporti, il presidente Anto. 
nio Marzotto ha sottolineato 
l’importanza della creazione 
dei «Cripel». (comitati regio. 
nali delle imprese pubbliche 
enti locali), che hanno il com. 
pito preciso, di collaborazione 
con le amministrazioni per 
sveltire ogni iniziativa riguar. 
dante un miglioramento dei 
pubblici servizi: luce, gas, ac- 
qua, nettezza urbana, centrali 
del latte e, naturalmente, i 
trasporti. 

Secondo. Ja Federtrasporti, 
per creare una funzionale, ef- 
ficiente, reté di pubblici tra- 
sperti non sì può arrivare al 
biglietto gratuito, ma occorre 
invece studiare «tariffe poli. 
tiche» che potrebbero anche 
essere superiori a quelle at. 
tuali, sempre che i servizi 
siano realmente adeguati ai 
costi. Ecco, dunque, che si 
presenta la necessità di più 
equi finanziamenti, perché cia. 
scuna azienda possa avere 
nuovi mezzi e possa moder- 
nizzare tutta la propria orga. 
nizzazione: a questi finanzia. 
menti debbono concorrere, lo 
Stato, la regione, le provin. 
ce e i comuni interessati. 

(Italia) 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINA 


NZA 


UN PROBLEMA CHE INVESTE INTERESSI E TRADIZIONI DELL’INTERA UMANITA’ 


posteremo al «week-end 
le feste infrasettimanali? 


Gravi danni economici lamentati dalle industrie per le interruzioni del ciclo lavorativo 
L’adozione di un calendario universale base di ogni soluzione - Il punto di vista della Chiesa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 27 

Le festività nazionali e in- 
frasebtimanali, civili e religio- 
se, potranno essere spostate 
alla domenica o al sabato? 
Non si può ancora dare una 
risposta questa domanda 
che, negli ultimi tempi, è di- 
ventata di grande attualità 
(anche la Chiesa se l'è po- 
sta) non solo per j riflessi so- 
ciali che una soluzione del 
problema comporta ma. an- 
che per quelli economici. 

E°? indubbio che le festività 
nazionali. e. infrasettimanali 
incidono negativamente sulla 
‘produzione ‘e sulla produtti 
vità. Gli ambienti industriali 
italiani ritengono che il dan- 
no prodotto dall’interruzione 
del ciclo di lavoro settima 
nale vada ben oltre la perdi- 
ta della produzione relativa 
alla giornata festiva, in quan- 
to incide anche sulla produt- 
tività dei giorni lavorativi re- 
sidui; ‘di conseguenza, le a- 
ziende preferiscono, dove è 


ALL'ASSEMBLEA DELLA CAMERA DI COMMERCIO ITALO=SOVIETICA. 


COSTRUITA SU BUONE BASI 
LA COLLABORAZIONE GON L'URSS 


l'accordo dell'ENI per la fornitura di gas naturale all'Italia 
ha tracciato prospettive di sviluppo per un periodo ventennale 


Milano, 27 

Il presidente del presidium 
delle camere di commercio 
dell'URSS, dott. Boris Bori- 
sov, l’ambasciatore sovietico 
in Italia Nikita Rizhov, il pre- 
sidente dell'’ENI Girotti e il 
direttore generale della «Fiat» 
dott. Rota sono intervenuti 
stamane a Milano all’assem- 
blea della camera di commer- 
cio italo-sovietica. 


Dopo un’esposizione dello 
sviluppo dell’economia nazio- 
nale e del commercio estero 
deli’Unione Sovietica nel bien- 
nio 1970-71, fatta dal dott. Bo- 
risov, il presidente dell’ENI 
Girotti, nella sua veste di pre- 
sidente della camera di com- 
mercio italo-sovietica, ha illu- 
strato l’attività dell’ente ca- 
merale nello stesso biennio e 
le prospettive di sviluppo de- 
gli scambi tra URSS e Italia 
Nei prossimi anni, nell’ambito 
delì’accordo commerciale a 
lungo termine per il quadrien- 
nio 1970-71. 

Come si rileva dalla rela- 
zione del consiglio di ammi- 
nistrazione della camera di 
commercio distribuita ai con- 
venuti, l'accordo tra l’ENI e 
il ministero , del commercio 
cor. l’estero dell'URSS. per la 
fornitura all'Italia di gas na- 
turale e l’acquisto, di tubi, 
attrezzature e. materiali per 
l’industria del gas, ha trac- 
ciato concrete prospettive di 
sviruppo della collaborazione 
commerciale italo-sovietica in 
alcuni settori dell’industria 
per un periodo di vent'anni. 

Esistono anche possibilità 
di partecipazione di ditte ita» 
liane alle forniture di mac- 
chinario per la fabbrica di au- 
tomobili di Kama. Nell’ambi- 
to dell’accordo italo-sovieti. 
co, riguardante la collabora. 
zione economica e tecnico- 
scientifica, si sta svolgendo an- 
che un notevole lavoro per 
mettere in luce le concrete 
possibilità di ampliamento 
dei rapporti economico-com- 
merciali tra URSS e Italia nei 
vari settori industriali. 


Per quanto concerne i pro- 
grammi futuri della camera 
di commercio italo-sovietica, 
è stata annunciata la prossi. 
ma apertura di un ufficio \del-. 
l'ente a Mosca, nella Sado- 
vaja Samotiochina:  l’ufficio 
potrà rendere ampi servizi di 
assistenza agli operatori com- 
merciali e ospiterà campiona- 
ti di singole ditte italiane, 
analogamente a quanto avvie 
ne nella sede di Milano per 
gli enti commerciali sovietici. 


La camera di commercio 
italo-sovietica, in collaborazio- 
ne con la camera di commer- 
cio dell’URSS, curerà/la par- 
tecipazione italiana a mostre 
internazionali. in Russia, non 
contemplate nei programmi 
dell’ICE. Infine, saranno svi. 
luppati maggiori rapporti di 
collaborazione con le camere 
di commercio italiane, la Con- 
findustria, le associazioni di 
categoria, per una maggiore 
conoscenza delle possibilità 
esistenti di ‘incrementare i 
rapporti commerciali tra la 
URSS e l’Italia. 


(Ansa) 


coltura», oggi depositata ne- 
gli uffici della camera corre- 
data da 300 mila firme di cit- 
tadini che l'hanno sottoscrit- 
ta negli scorsi giorni. 


Il presidente della Confagri- 
coltura ha manifestato al pre- 
sidente Pertini la fiducia de- 
gli agricoltori nel parlamento, 
al quale la categoria si rivol- 
ge — ha detto Diana — con 
questa proposta di legge, certa 
di vedere risolti, in sede le- 
gislativa, molti. dei. problemi 
che sono sul tappeto. 


L’URSS supera 
gli Stati Uniti 


per l’acciaio 
New York, 27 
L'Unione Sovietica ha rag- 
giunto per la prima volta uno 
dei suoi più ambiziosi obietti- 
vi: ha superato gli Stati Uni 
ti nella produzione di acciaio, 
diventando così la maggior 
produttrice del mondo, Un 
portavoce dell’«American Iron 
and Steel Institute» ha attri- 
buito la. perdita americana 
del primato, nel 1971, agli ef- 


fetti combinati della recessio- 

ne economica e alle quote al- 

tissime di acciaio importato. 
(Ansa) 


Nuovo direttore 
del Banco di Roma 
per la Capitale 


Roma, 27 

Il condirettore centrale del 
Banco di Roma, dott. Giulio 
Casa, chiamato ad assumere 
al*ri importanti incarichi pres- 
so la direzione centrale, ha la- 
sciato la direzione della filiale 
di Roma dell’istituto al dott. 
Goffredo Cantini. 

Personalità del mondo econo- 
mico, culturale e religioso del- 
la capitale, hanno salutato il 
dott. Casa e il dott. Cantini nel 
corso di un «cocktail» organiz: 
zato all'Hotel Cavalieri Hil- 
ton; fra esse, esponenti di 
aziende IRI e di grandi com- 
plessi industriali e commer- 
ciali. 

In rappresentanza della di- 
rezione centrale del Banco di 
Roma è intervenuto il diretto- 
te centrale dott. Alessandro 
Alessandrini, 


possibile, ricorrere al «ponte» 
tra giorni festivi molto vicini, 
piuttosto che mettere în atti 
vità gli stabilimenti per un 
periodo di tempo ridotto. A 
queste considerazioni gli indu- 
striali aggiungono le riduzio- 
ni dell'orario di lavoro e- la 
sempre più frequente adozio- 
ne della «settimana corta». La 
loro conclusione -è-l’opportuni» 
tà e la necessità di spostare 
le festività alla domenica 0 
quanto meno alla fine della 
settimana ‘0, eventualmente, in 
aggiunta al periodo feriale. 

In Italia le festività per le 
quali è dovuto al lavoratore 
i trattamento economico so- 
no, compresa la ricorrenza del 
Santo patrono, 17, notevolmen- 
te superiori quindì a quelle 
degli altri paesi della CEE e 
degli Stati Uniti (dieci in Bel- 
gio; sei, in media, in Francia; 
da diecì a 13 in Germania; 
dieci nel Lussemburgo; sei-set- 
te nei Paesi Bassi; sei in In- 
ghilterra; sette negli Stati Uni- 
ti d'America). 

La determinazione e la disci- 
plina delle festività e del rela- 
tivo trattamento economico a 
favore dei lavoratori subordi- 
nati è stata attuata în Italia 
per mezzo di una norma di leg- 
ge (31 marzo 1954, n. 90), alla 
quale tutti i contratti collet- 
tivi di lavoro fanno rinvio; nor- 
ma di legge che, a parere de- 
glì industriali italiani, andreb- 
be riformata. In questi ambien. 
ti, infatti, si sostiene che i 
tempi sembrano ormai maturi 
perché il legislatore ammetia 
e, forse, incoraggi uno sposta- 
mento di festività. 

Negli stessi ambienti indu- 
striali sì giudica di «estremo 
interesse» il disegno di legge 
predisposto dal CNEL in ma- 
teria di orario di lavoro, riposi 
settimanali e annuali. All’arti. 
colo 24 di questo disegno di 
legge si prevederebbe, infatti, 
lo spostamento di tre festivi. 
tà, da aggiungersi al periodo 
feriale, mentre altre quattro 
festività potrebbero essere spo- 
State al sabato della stessa set- 
timana di incidenza. 

Resterebbero ferme e non 
spostabili le festività infraset- 
timanali del Capodanno e del 
Natale e quelle nazionali del 
Primo Maggio, festa del lavo- 
ro, e del due giugno, procla- 
mazione della Repubblica. In 
questa ipotesi, si attuerebbe 
uno spostamento di sette fe- 
stività su 17. Per le quattro fe- 
stività spostabili al sabato, il 
disegno di legge ne rinvia l'in. 
dicazione e la disciplina ai 
contratti collettivi o agli ac- 
cordi tra le parti. E° evidente, 
secondo la Confindustria, che 
se queste disposizioni acqui- 
steranno valore di legge for- 
male sarà rimosso un grave 
ostacolo e saranno  facilitati 
l'intervento e la normativa sin- 
dacale della materia. 

Le norme della Chiesa han- 
no un'importanza fondamentale 
per 13 delle 17 festività italia- 
ne; inoltre, per parecchie di 
queste, la celebrazione interes- 
sa anche mazioni all'Italia più 
legate per tradizione, religio» 


ne, cultura, economia. Ne con. 
segue che lo spostamento di 
queste festività potrà essere 
accettato senza gravi inconve- 
nienti solo se sarà attuato a 
livello internazionale. 

Secondo gli industriali, @ 
prescindere da soluzioni par- 
giali e interlocutorie, il pro- 
blema può trovare una solu- 
zione organica e completa solo 
attraverso l'adozione di un ca- 
lendario perpetuo ‘universale, 
îl quale faccia cadere i singoli 
giorni dell’anno sempre nello 
stesso giorno della settimana 
(alcune proposte in tal senso 
sono state presentate all'ONU). 
Soltanto l'istituzione di que- 
sto calendario, che dovrebbe 
essere fatto proprio da tutti 
i paesi — è ancora un parere 
degli ambienti industriali — 
potrà far adottare anche alla 
Chiesa cattolica quei provvedì- 
menti di spostamento, che cer- 
tamente non sarebbero ammes- 
si mell’interesse di un solo 
paese. 

Negli ambienti della Confin- 
dustria sì ritiene significativa, 


Speculazione 
a raggio europeo 
con i vitelli 


Roma, 27 


Il costo della vita ha ri. 
cevuto in queste ultime 
settimane, un nuovo col. 
po per l'aumento del 20. 
25 per cento del prezzo 
della carne di vitello. In 
poco più di 80 giorni, in. 
fatti, il prezzo all’ingros- 
so di un kg di carne di 
vitello (peso morto) è 
passato da 1.190-1.240 lire 
(1.0 novembre ’71) a 1.420. 
1.500 lire (20 gennaio 72). 
Per il consumatore, que- 
sto aumento  all’ingrosso 
si riflette in un rialzo del 
prezzo al dettaglio della 
carne di vitello, secondo 
le pezzature, di 250-450 lire 
al kg. 

Causa fondamentale di 
questo sensibile aumento 
della carne di vitello è — 
secondo una nota dell’As. 
sociazione nazionale delle 
cooperative di consumo — 
la grave manovra specula- 
tiva operata, a livello co- 
munitario, dai grandi ope- 
ratori commerciali e indu. 
striali esportatori di lat- 
te in polvere e di vitelli 
da latte, in primo luogo 
francesi e olandesi. 


La citata associazione 
nella sua nota denuncia 
la grave situazione che sì 
è venuta a determinare 
nel settore carni a seguito 
di queste manovre specu- 
lative, e ammonisce sulle 
conseguenze immediate e 
future che esse determi. 
nano e determineranno sui 
prezzi al dettaglio delle 
carni. 

(Italia) 


I dirigenti della 
Confagricoltura 


dall’on. Pertini 


Roma, 27 

Il presidente della Camera, 
Pertini, ha oggi ricevuto, a 
Montecitorio, il presidente del- 
la Confagricoltura Diana ed i 
membri della giunta esecuti- 
vo della Confederazione, che 
gli hanno consegnato copia 
della proposta di legge di ini- 
ziativa popolare, «norme per 
l'ammodernamento dell’agri- 


AUSPICATA UN'AZIONE COMUNE FRA ENPI E ISTITUTI 


DI PATRONATO 


NECESSITÀ DI PIÙ RIGOROSE NORME 


PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUI 


Vi sono anche dei datori di lavoro che eludono le pur insufficienti 
previste dall'attuale e ormai antiquata legislazione 


misure di difesa 


L’Ente nazionale prevenzio- 
ne infortuni (ENPI) opera 
nel nostro Paese da circa ot- 
tant'anni per prevenire gli in- 
fortuni sul lavoro e le malat- 
tie professionali, sulla base 
di regolamenti generali e spe- 
ciali che. risalgono agli anni 
1925 e 1956 e che, ovviamente, 
non. costituiscono un corpo 
giuridico valido e aggiornato. 
Si deve cioè ammettere che le 
norme e gli strumenti di pre- 
venzione non sono stati ag- 
giornati in relazione alla in- 
cessante evoluzione delle tec- 
nologie. Talché, di fronte al 
continuo e rapido mutare del. 
le condizioni di vita e di la- 
voro, sempre più lento è sta- 
to il rinnovarsi delle tecniche 
antinfortunistiche e delle mi- 
sure di protezione dalle ma; 
lattie professionali, e soprat- 
tutto sempre più lenta la pos- 
sibilità di adattabilità per i 
lavoratori alle nuove condi. 
zioni. 

Sin | dall’immediato dopo 
guerra, più volte è stata de- 
nunciata all'opinione pubblica 
e al Paese l'assoluta inefficien- 
za degli attuali mezzi di pre- 
venzione dei rischi da lavoro, 
in quanto basati su leggi e 
su strumenti fondati su con- 
cezioni ristrette, antiquate e 
scientificamente superate, Nel 
1952, all’ENPI si volle dare 
un nuovo ordinamento giuridi- 
co in conseguenza della stret- 
ta interdipendenza che si era 
venuta stabilendo tra l'istanza 
sociale e quella economico- 
produttiva; ordinamento basa- 
to sulla esigenza di una radi 
cale lotta contro gli infortuni 
e le tecnopatie, e quindi sul- 
la necessità di programmare 
una strategia della prevenzio- 
ne che avesse tenuto conto di 
tale nuova realtà. 

E tuttavia, per quanto da 
allora ci si sia incamminati 
sempre più verso realizzazioni 


costruttive studiate dall'’ENPI 
allo scopo di garantire le in- 
dispensabili condizioni di si- 
curezza sul lavoro, non si può 
certamente affermare che le 
misure caratterizzanti i requi- 
siti richiesti dalle norme e 
dalla tecnica siano state osser- 
vate in maniera completa. 

In buona sostanza, malgra- 
do gli sforzi che la colletti 
vità, attraverso l'Ente nazio- 
nale prevenzione infortuni, ha 
compiuto e va compiendo per 
la prevenzione degli infortuni 
sul lavoro e delle malattie 
professionali, vi sono ancora 
numerosi datori di lavoro che 
eiudono, per lo più colposa- 
mente, di assoggettare mac- 
chine e impianti alle misure 
anche se in gran parte supe 
rate — di prevenzione indi- 
cate e prescritte, rendendosi 
in tal modo gravemente re- 
sponsabili, e penalmente e 
moralmente, dei sinistri e del- 
le malattie professionali da 
cui, per siffatta negligenza, 
vengono colpiti i lavoratori. 
Per la verità, il più delle vol. 
te non si tratta solo di negli. 
genza, ma anche di politica 
aziendale di risparmio nelle 
spese necessarie per l’adozio- 
ne delle misure di sicurezza, 
di igiene e di protezione dei 
lavoratori dai rischi  ognor 
crescenti a causa delle nuove 
attività lavorative. 

Gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali costitui- 
scono oggi, nel nostro Pae- 
se, un flagello in crescente 
aumento, come è dimostrato 
da statistiche ufficiali, le qua- 
lì debbono purtroppo regi. 
strare che, fra i paesi del 
MEC, l’Italia è quello in cui 
ci sono più morti per infor- 
tuni sul lavoro. Su centomila 
lavoratori, ne muoiono: 43 in 
Italia, 26 în Belgio, 16 in Ger- 
mania, 13 in Francia, 12 in 
Olanda. i 


| 


Secondo le stesse statisti. 
che ufficiali negli ultimi ven- 
tidue anni si sono verificati 
ne. nostro Paese 26 milioni 
di casi di infortuni sul lavoro 
e di malattie professionali, 
con circa centomila morti e 
oltre un milione di lavora- 
tori resi permanentemente in- 
validi: gli effetti di una guer- 
ra combattuta sul lavoro, 

Così stando le cose, e ri- 
chiamandoci allo «Statuto dei 
diritti dei lavoratori» il cui 
art. 9 stabilisce: «I lavoratori, 
mediante loro rappresentanze, 
hanno diritto di controllare 
l'applicazione delle norme per 
la prevenzione degli infortuni 
e delle malattie professionali 
e di promuovere la ricerca, 
l’elaborazione e l'attuazione di 
tutte le misure idonee a tute- 
lare la loro salute e la loro 
integrità fisica», riteniamo sia 
giunto il momento in cui l’at- 
tività di prevenzione dei ri- 
schi da lavoro, in senso glo- 
bale, debba essere attuata at- 
traverso il coordinamento di 
attività molteplici che debbo- 
no far capo all’ENPI e agli 
istituti di patronato in rap- 
presentanza dei lavoratori, at- 
traverso un'unità d’azione che, 
secondo noi, è uno dei pre- 
supposti fondamentali per rea- 
lizzare, direttamente nei luo- 
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ghi di lavoro, condizioni di 
miglior sicurezza di lavoro, 

Una unità d'azione che por- 
ti, innanzitutto, a un’ampia 
riforma della legislazione vi- 
gente, onde meglio adeguarla 
alle esigenze e alla dinamica 
delle nuove tecnologie e quin- 
di dei rischi da lavoro vecchi 
e nuovi. In ciò tenendo pre- 
sente che la sicurezza del la- 
voro non è una conquista per- 
manente, giacché situazioni di 
sicurezza oggi. sono. rapida- 
mente superate, domani, dal. 
l'introduzione di nuove tecni- 
che. Occorre quindi che i pro- 
blemi di prevenzione e quelli 
d. igiene del lavoro siano sem- 
pre tempestivamente studiati, 
Quindi aggiornati, e che a 
essi seguano appropriati in- 
terventi. 

E' evidente che le nuove nor- 
me, che dovranno avere rego- 
lamentazioni differenziate e 
specifiche per le varie cate- 
gorie di lavoratori, avvieran- 
nov a soluzione i problemi del. 
la sicurezza del lavoro sol. 
tanto se, a nostro avviso, ar 
vranno come presupposto fon- 
damentale una nuova conce- 
zione dei rischi da lavoro, e 
se saranno integralmente ap- 
plicate e rispettate da chi di 
dovere. 

In buona sostanza, siamo 
convinti che l’attuazione di 
‘una vera prevenzione dei ri. 
schi da lavoro potrà ottenersi 
a patto che nell'azione del. 
VENPI si inserisca e si svi. 
luppi la partecipazione degli 
istituti di patronato, in rap- 
presentanza dei lavoratori; e 
se tutti gli interessati, consci 
dell'importanza tale pro 
blema per i molteplici motivi 
di ordine morale, sociale ed 
‘economico che esso pone, ope- 
reranno con impegno e lealtà, 
ciascuno nell’ambito delle pro- 
prie responsabilità. 

Enrico Di Marco 


a questo riguardo, la posì; 
ne assunta, sia pure come di- 
chiarazione di massima, dal 
Concilio ecumenico Vaticano 
Secondo, in occasione della 
promulgazione della Costituzio- 
ne sulla sacra liturgia. La di- 
chiarazione conciliare è impor- 
tante circa l'orientamento del- 
la Chiesa — si afferma negli 
ambienti industriali — in quan- 
to. parte dal presupposto di 
tenere «nel debito conto il de- 
siderio di moltiî» di vedere as- 
segnata la festa di Pasqua a 
una determinata domenica e di 
adottare un calendario fisso. 

Per quanto riguarda l’intro- 
duzione nella società civile di 
‘un calendario perpetuo, la 
Chiesa dichiara di non oppor- 
sì soltanto a quelli che con- 
servano e tutelano la settimana 
di sette giorni con la domeni- 
ca. Gli industriali ne deducono 
che l’auspicato spostamento 
delle festività al sabato o alla 
domenica non è in contrasto 
con il punto che la gerarchia 
ecclesiastica intende maggior. 
mente tutelare, che resti cioè 
înalterata la settimana di sette 
giorni con il riposo domeni- 
cale. 

Per quanto concerne il trat- 
tamento economico-retributivo 
del personale dipendente da 
aziende industriali, non ci do- 
vrebbero essere conseguenze di 
grande rilîevo, în quanto l'at- 
tuale disciplina potrà essere 
applicata anche în caso di spo- 
stamento delle festività, siano 
esse portate a coincidere con 
la domenica o con il sabato. 
Nel primo caso — affermano 
gli industriali — si generalizze- 
rebbe il trattamento attual- 
mente previsto per le festività 
che coincidono con la domeni- 
ca, che sono già due în media 
all'anno. Di conseguenza, le 
aziende avrebbero un aggra- 
vio economico per quanto ri- 
guarda î tecnici «intermedi» e 
gli impiegati, aì quali, nel cor- 
so dell’anno, verserebbero in 
più tanti ventiseiesimi dello 
stipendio quante sarebbero le 
festività spostate; dal canto 
loro, le aziende usufruirebberò 
dì altrettanti corrispondenti 
giorni di prestazione lavorati- 
va. Nessuna modifica norma- 
tiva, invece, dovrà essere sta- 
bilita in caso di spostamento 
delle festività al sabato: o in 
aggiunta al periodo feriale, 

La soluzione radicale del 
problema supera î limiti della 
competenza sindacale, entran- 
do nella sfera di azione di aw 
torità civili, religiose, interna- 
zionali. Per questo gli indu- 
striali suggeriscono di comin- 
ciare a dare al problema al- 
meno una soluzione parziale, 
înterlocutoria, che valga ad at- 
tenuare gli inconvenienti cau- 
sati dal numero delle festività. 

Anche per il Vaticano, co- 
munque, la soluzione al pro- 
blema — come hanno riferito 
nei giorni scorsi ambienti qua- 
lificati del Vaticano — sî pre- 
senta assaî meno semplice dî 
quanto non possa apparire a 
prima vista, interessando que- 
stioni religiose, civili, sociali, 
sindacali e altre ancora, fino 
agli stessì accordì tra la Santa 
Sede e i vari Stati. Di conse- 
guenza, l'esame del problema 
dovrà essere affrontato con la 
massima attenzione da vari di- 
casterì vaticani; ad ogni modo 
— ha precisato a questo pro- 
posito il direttore della sala 
stampa della Santa Sede, Fe- 
derico Alessandrini — «se no- 
vità ci saranno, non potranno 
riquardare festività radicate 
nella coscienza cristiana e nel 
costume, come ad esempio il 
Natale 'e l’Assunzione». 


Corrado Salvatore 
dell’«Ansa» 


Il fatturato 


della <ESSO 
Standard Italiana» 


Roma, 27 

Il fatturato della «Esso Stan: 
dard Italiana» nel 1971 è sta- 
to di 760 miliardi di lire, con 
un incremento del 7,19% ri 
spetto al 1970. 

Mentre le vendite al merca. 
to interno sono ammontate a 
tonnellate 13.272.000, cioè pres- 
socché pari a quelle dell’an- 
no precedente, le esportazio- 
ni sono diminuite ci cir. 2 
milioni di tonnellate, passan- 
do a 5.347.000; cioè riflette la 


delicata congiuntura che ha. 


colpito il mercato in genera- 
le, sia in Italia e sia allo 
estero, 

L’ineremento dei costi uni- 
tari di approvvigionamento 
della materia prima tra il 
1971 è stato del 20% ad esso 
sì è aggiunto l’incremento nei 
costi operativi, che hanno a- 
vuto solo un parziale recupe- 
ro nei prezzi di vendita. 

Il Gruppo «Esso» ha tutta 
via mantenuto anche nel de- 
corso esercizio un adeguato li- 
vello di investimenti, per un 
ammontare di 48 miliardi di 
lire, onde adeguare per tem- 
po le proprie strutture ai fu- 
turi fabbisogni e ottenere la 
massima effcienza ed econo- 
micità delle proprie operazio- 
ni. Inoltre, nell'ottobre del 71 
è stata decisa la costruzione 
ad Augusta del più grande im- 
pianto lubrificanti d’Europa, 
per un investimento di 40 mi- 
liardi di lire. Programmi di 
espansione degli impianti di 
raffinazione sono ora in corso 
di esecuzione. 


—___—_———__ 

Il governo belga intende aumenta: 
te del 10 per cento l’imposta sul 
reddito delle società. Lo ha annun- 
ciato Lil primo ministro Eyskens, 
‘precisando che l’aumento servirà a 
coprite i fabbisogni di bilancio e 
adiallineare gli oneri tributari belgi 
a/quelli degli altri paesì europei. 


dies ninna i 


I 
$i. 
f 
Ù: 


ee 


I 
I 
I 
i 
Ì 
1 


iii aaa e casi 


j 
» 
1 
| 


Pag. 10 


Ancora neve sull’Alta Italia 


Ù (Telefoto ANSA mi uritu, 

Bologna — L’Emilia-Romagna, la Lombardia, il Piemonte, la Liguria sono coperte da una bianca coltre. Abbondanti nevi- 
cate sono cadute nelle regioni a Nord del Po mentre il sole ha fatto ieri una breve apparizione in Emilia, dopo due 
giorni di maltempo caratterizzati da un'eccezionale nevicata, il cielo si è però nuovamente rannuvolato. La temperatura, 
che questa notte è scesa ovunque sotto zero, sì mantiene rigida in tutta l’Alta Italia. Nella foto le Due Torri a Bologna 


PARLANO I QUERELANTI NELLA CAUSA INTENTATA A INDRO MONTANELLI. 


Le ragioni del Sindaco 
al processo per Venezia 


Giorgio Longo ha affermato in aula di avere la coscienza pulita e di aver assunto la carica 
quando la legge per la terza zona industriale era già in funzione - Le fognature di Mestre 


Milano, 27 

Quinta udienza del processo 
in corso davanti alla prima s 
zione del tribunale penale di 
Milano, contro Idro Montanel- 
li, accusato di diffamazione a 
mezzo stampa unitamente al. di- 
Tettore del «Corriere della Sera» 
Giovanni Spadolini e della «Do- 
menica del Corriere», Guglielmo 
Zucconi, per alcuni articoli nei 
quali venivano denunciate le 
responsabilità della classe poli- 
tica veneziana in ordine allo 
stato di decadimento in cui si 
è venuta a trovare la città lagu- 
nare. 

Davanti ai giudici ha reso og- 
gi la sua deposizione il sinda- 
co di Venezia, rag. Giorgio Lon: 
go, che con undici consiglieri 
comunali si è costituito parte 
civile contro il giornalista. 

Longo ha in sostanza spiega- 
to la propria posizione, soste- 
nendo in pratica che tutto quan- 
to riguarda Venezia si è sempre 
svolto nei limiti della massima 
legalità. Per esporre le sue tesi 
egli si è rifatto alle dichiara- 
zioni programmatiche da lui 
pronunciate al consiglio comu- 
nale di Venezia nell'autunno del 
970, 


Dopo avere precisato di con- 
fermare in ogni sua parte la 
querela, il sindaco Longo ha 
detto: «Montanelli ha ammesso 
în dibattito che io sono un ea- 
lantuomo. Dovrei ringraziarlo, 
ma non lo faccio, non perché 
non apprezzi ora questo tardivo 
riconoscimento, ma perché es- 
sere galantuomini non è un me- 
rito, ma.un dovere per i citta- 
dini e per i pubblici amministra- 
tori. Io — ha proseguito Longo 
— ho la coscienza pulita ed è 
proprio per questo che sono 
qui, oggi, per tutelare la mia 
onorabilità e per manifestare 
la mia profonda amarezza per 
la disinvoltura con la quale 
Montanelli, approfittando di un 
giornale di alto prestigio e di 
grande diffusione, offende le 
persone, le addita al pubblico 
disprezzo ed è pronto, bontà 
sua, a dettare loro la stima. e 
l’onore a determinate condizio- 
ni. Per me — ha detto ancora 
il sindaco — sarebbero quelle 
di dimostrare di avere sconfes- 
sato, per il periodo in cui ho ri- 
coperto la carica di segretario 
provinciale della DC di Venezia, 
gli amministratori. del tempo». 

A questo proposito Longo ha 
osservato che non era nei suoi 
compiti giudicare l’operato de- 
gli amministratori democristia- 
ni della città, precisando di es- 
sere stato eletto segretario pro- 
vinciale verso le metà del 1968, 
quando la legge riguardante la 
terza zona industriale di Vene- 
zia era in funzione da cinque 
anni ed era già approvata e in 
‘applicazione la legge speciale 
del 1966, alla quale ha fatto spe 
cifico riferimento Montanelli nei 
suoi articoli. Inoltre gli ammi. 
nistratori erano in carica pra- 
ticamente da otto anni. T 

Dopo avere rilevato che egli 
venne eletto consigliere comu. 
nale nel giugno del 1970 e assun- 
se la carica di sindaco il 19 no- 
vembre 1270 Longo ha detto 
che la sua prima preoccupazio- 
ne di sindaco «è stata quella 
di esaminare lo status” dei la- 
vori relativi alla legge speciale 
del 1966, riguardante tutto il 
territorio di Venezia, legge che, 
come è noto — ha detto — da- 
va al comune di Venezia la pos- 
sibilità di contrarre mutui ven- 
tennali con garanzia dello sta- 
to per l'importo di 30 miliardi 
di lire, dei quali 20 dovevano 
essere consegnati allo stato e 
spesi dallo stato e dieci asse- 
gnati al comune di Venezia». 

Il sindaco di Venezia ha quin- 
di detto che a tutto il 1968 il 
comune aveva stipulato mutui 
per 23 miliardi di lire sui 30 
consentiti. Di questi 23 miliardi 
di lire, 15 miliardi e 300 milio- 
ni erano stati trasferiti alla te- 
soreria dello stato per lavori, 
în parte già eseguiti, in larga 
parte in corso d'opera, in par- 
te appaltati e in attesa di pro- 
gettazione, e riguardanti tutti 
opere di carattere marittimo i 
esclusiva competenza dello stato. 

‘Riferendosi alla somma ri 
guardante il comune, Longo ha 
affermato che «Montanelli, nel. 
la sua ultima versione, ha det- 
to che il comune, al luglio 1971, 
ha speso solo 650 milioni di 
lire, mentre sono stati spssi 
circa cinque miliardi e 600 mi. 
lioni di lire per il potenziamen- 


Si 


w&& 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Milano — Il rag. Giorgio Longo, Sindaco di Venezia, durante 
la sua deposizione al processo intentato contro Indro Montanelli 


to e il completamento di ope- 
re di fognature, di integrazione 
dell’acquedotto comunale, co- 
struzione e sistemazione di se- 
di scolastiche, attrezzature di 
impianti sportivi, restauri ar- 
te della città storica». Il sinda- 
co ha letto in proposito un lun- 
go elenco di piani particolareg- 
giati già elaborati o in avanza: 
ta fase di elaborazione. 

Sul problema delle fognature, 
che è stato anche questo ogget- 
to delle critiche di Montanelli, 
il sindaco ha dichiarato che la 
Giunta ha ritenuto di dover 
dare una precedenza alla solu- 
zione del programma per quan- 
to riguarda la terraferma. Lon- 
go ha spiegato che i motivi che 
ha spinto la Giunta a decidere 
la costruzione di fognature a 
Mestre, piuttosto che a Vene- 
zia città, è dovuto al fatto che 
gli scarichi igienici di Mestre 
vanno in canali che sfociano 
‘poi nella laguna di Venezia. 
Ciò aumenta notevolmente lo 
stato di inquinamento delle ac- 
que veneziane, per cui il proble- 
ma secondo Lc-.g0, era assolu- 
tamente di urgente soluzione. 
Inoltre, il sindaco ha precisato 
che la costruzione ‘di una rete 
di fognature a Mestre richiede 
una spesa notevolmente  infe-. 
riore di una adeguata struttura| 
per il centro storico, per la 
quale non basteranno 20 miliar- 
di di lire. 

Longo ha concluso rilevando 
«che per il centro storico, tra 
l’altro, il problema delle  fo- 
gnature si presenta in modo 
del tutto particolare: Venezia 
ha ancora la possibilità, come 
l’ha sempre avuta nei secoli 
della sua storia, di ottenere la 
pulizia delle sue atque attraver- 
so il flusso di marea che ovvia- 
mente non ha influenza per 
quanto riguarda i canali di ter- 
raferma. Tra i due inquinamen. 
ti, pertanto, la Giunta ha rite- 
nuto che fosse più urgente eli. 
minare quello proveniente da- 
gli scarichi di Mestre». 

Completando il discorso fatto 
nella mattinata sullo stanzia-| 
mento dei 30 miliardi della leg- 
ge speciale per Venezia del 1966, 
il rag. Longo ha detto che del. 
l’intera somma il comune ha re- 
perito 23 miliardi, 15 dei quali 
sono andati allo stato e 8 al 
comune. L’amministrazione co- 
munale, di questa somma, ave- 
va speso alla data del 31 luglio 
1971 oltre 5 miliardi per opere 
varie, che hanno raggiunto a 
tutt'oggi, la cifra di circa 6 mi- 
liardi e mezzo. Lo stato, dal can- 
to suo, ha speso 9 miliardi. 

Longo ha anche precisato che 
i rimanenti 7 miliardi (da divi. 
densi tra comune e stato) stan- 
no per essere reperiti presso un 
istituto di credito veneziano, Ri- 


ferendosi poi ai 250 miliardi del. 
la nuova legge speciale del 1971, 
il sindaco di Venezia ha detto: 


«E' stato scritto che il comune 
ha sabotato questa operazione, 
nella quale il comune stesso rav- 
visa la salvezza di Venezia. Di- 
co che ciò è assolutamente fal- 
so. Il comune, infatti — ha pro- 
seguito Longo — è intervenuto 
allorché ebbe nozione che il pri- 
mo progetto di legge escludeva 
il comune stesso da qualsiasi 
‘partecipazione, financo negli in- 
dinizzi di progettazione di ciò 
che si deve fare. A noi è sem- 
brato inammissibile che il co- 
mune di Venezia, che è l’unico, 
autentico rappresentante dei cit: 
tadini veneziani fosse escluso da 
‘un'operazione che incide sul tes- 
suto edilizio della città, per que- 
sto abbiamo fatto presente in 
sede ministeriale la necessità in- 
derogabile di estendere la parte- 
cipazione del comune alle scel. 
te previste dalla legge, in un 
primo momento limitata al bi- 
momio stato-regione». 
Proseguendo nell’ esposizione 
dei fatti, il rag. Longo ha ag- 
giunto che è stato anche detto, 


o insinuato, che gli amministra- 
‘tori del comune si sarebbero 
‘proposti di favorire, con gli usu- 
frutti di questa nuova legge, la 
zona industriale e la popolazio- 
ne operaia di Marghera, sotto- 
valutando le esigenze e gli inte- 
ressi economici, sociali, storici e 
culturali di Venezia città. Anche 
ciò è falso e sfido Montanelli a 
citare un solo documento, una 
sola frase mia o degli altri am- 
ministratori comunali di Vene- 
zia su questo argomento. Noi 
riteniamo di non essere secondi 
a nessuno nella consapevolezza 
di che cosa il centro storico rap- 
presenti per il mondo come en- 
tità incomparabile di bellezza, 
di cultura e anche, di conse- 
guenza, come insostituibile ni- 
chiamo turistico». 

«Ciò non toglie — ha prose- 
guito il rag. Longo — che Vene- 
zia possieda ai margini della 
sua laguna, verso la terraferma, 
un imponente centro di lavoro 
e di vita, in cui ferve l’operosi- 
tà di oltre 40 mila lavoratori». 
Dopo avere sottolineato che il 
problema di Venezia va visto e 
valutato nella sua globalità, il 
sindaco ha detto «che non si 
vuole fare di Venezia un museo 
ma una città viva nella quale i 
suoi cittadini possono vivere e 
progredire, per questo gli am- 
ministratori del comune rifiuta- 
no l'alternativa montanelliana 
di Venezia o Marghera: noi vo- 
gliamo Venezia e Marghera, 
porto commerciale e porto in- 
dustriale, naturalmente con tut- 
te le cautele e i limiti che simi- 
le discorso comporta per pre- 
servare, come è nostro dovere, 
il centro storico». 

Riferendosi sempre allo stan- 
ziamento previsto dalla nuova 
legge speciale del 1971, Longo 
ha detto che i cento miliardi 
che spettano al comune servi. 
ranno al restauro dell’edilizia 
monumentale, storica e artisti 
ca della città insulare. 


«Io purtroppo — ha concluso 
il rag. Longo — non ho né la 
facilità, né la coloritura di pa- 
role di Montanelli perché sono 
un amministratore e non un let- 
terato. Peraltro, desidero espri- 
mere il rifiuto del monopolio di 
chi ritenga di arrogarsi sul pun- 
to dell'amore per la nostra cit- 
tà. Noi veneziani, e io non sono 
da meno degli altri, abbiamo nel 
sangue questa passione e l’ab- 
biamo servita e la serviamo se- 
condo i dettami della nostra co- 
scienza e della nostra responsa- 
bilità». 

Il processo è stato quindi rin- 
viato al 18 febbraio prossimo. 

(Ansa) 


IL PICCOLO 


Venerdì, 28 gennaio 1972 


DRAMMATICO EPILOGO PRESSO NEW YORK DI UN'IMPRESA PIRATESCA 


Tiratore scelto uccide 
un dirottatore <«parà» 


L'agente dell'FBI ha freddato l'uomo che minacciava con una pistola la hostess 
presa. come ostaggio - Aveva ottenuto duecentomila dollari e due paracadute 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 27 

Con due borracce piene d’ac- 
qua, che dovevano simulare mi- 
cidiali bombe a mano, ed una 
pistola da starter, un pirata del- 
l'aria ha cercato di inserire il 
suo nome mella lista dei «dirot- 
tatori al paracadute», ma è sta- 
to ucciso sulla pista di atter- 
raggio di Poughkeepsie, una 
cittadina dello Stato di New 
York da un tiratore scelto della 
polizia federale. 

Il tentativo di dirottamento 
che aveva avuto inizio all’aero 
porto della contea di Westche- 
ster, sì è concluso drammati- 
camente sulla ‘pista dell’aero- 
porto di Poughkeepste, circa 
180 chilometri a Nord di New 
York. 

Il pirata dell'aria, che aveva 
ottenuto dalle autorità 200 mila 
dollari e due paracadute dopo 
essersi impossessato dì un ae- 
reo della «Mohawk», con a bor- 
do 42 passeggeri è stato colpito 
a morte all’ìinterno dell’automo- 
bile sulla quale era salito as- 
sieme alla hostess, che teneva 
come ostaggio, per fuggire. 

Quando l'aereo, in- volo da 
Albany a New York, ha preso 
terra alle 3.21, sulla pista era 
pronta la vettura che egli ave- 
va chiesto per allontanarsi. Te- 
nendo la hostess sotto la mi- 
naccia della pistola, il dirotta- 
tore ha raggiunto la macchina 
e ha fatto sedere la ragazza al 
posto di guida. Dopo aver gi- 
rato dietro la vettura, sì è în- 
trodotto nell'auto. A questo 
punto un agente dell'FBI che 
imbracciava un fucile a tiro ra- 
pido. Ha esploso un colpo del- 
la sua arma che ha freddato il 
dirottatore. È 

La hostess non è stata colpi- 
ta e successivamente ha ricevu- 
to molti elogi per il suo san- 
gue freddo. 5 

Questa ennesima drammatica 
avventura dell'aria aveva avuto 
inizio quando il pirata era en- 
trato in azione sul «Fairchild 
P-27», una versione americana 
del «Fokker Friendship» olan- 
dese, della società aerea «Mo- 
hawk», che opera su linee in- 
terne americane, A bordo c’era- 
no 42 passeggeri, più un equi- 
paggio formato dal pilota, dal- 
l'ufficiale di rotta e da una ho- 
stess, Eileen McAlister. 

Impugnando un pistola e mi- 
naccìando di jar saltare l’aereo 
con una carica di esplosivo che 
diceva di avere sotto una co- 
perta, l'individuo costringeva 
il pilota a dirottare su White 
Plains, dove faceva scendere 
tutti i passeggeri. 

Chiedeva quindi 200.000 dol- 
larì e due paracadute e qui l 
meccanismo del dirottamento 
ha trovato il suo primo osta- 
colo. La direzione della «Mo- 
hawk», a New York, non riu- 
sciva a raccogliere in poco tem- 
po il denaro richiesto e le cose 
si sono prolungate per più di 
sette ore. È 

In tutto questo tempo l'aereo 
è rimasto fermo sulla pista del- 
l’aeroporto, circondato a distan- 
za daglì agenti della polizia fe- 
derale mentre nel suo interno 
i piloti riuscivano a barricarsi 
nella cabina di pilotaggio. Il pi- 
rata, insieme alla hostess, ri- 
maneva nella carlinga e per la 
giovane il dramma sì faceva più 
acuto, poiché, a tratti, il dirot- 
tatore le puntava la pistola alla 
tempia urlando minacce e pa- 
rolacce. 

I due paracadute venivano 
portati sull'aereo attraverso 
portello del bagagliaio, mentre 
il danaro veniva dato al bandi- 
to attraverso i finestrini della 
cabina. 

Avuti î 200.000 dollari e i pa- 
racadute, l’uomo ordinava al 
pilota di ripartire e questi de- 
collava senza poter indicare alla 
torre di controllo la sua desti 
nazione. 

Una volta in aria, il pirata or- 
dinava di dirigere verso Pitts- 
field, nel Massachusetts, ma po- 
co dopo faceva passare sotto il 
portello della cabina di pilotag- 
gio una nota scritta ordinando 
al pilota di cambiare rotta e di. 
rigersi su Poughkeepsie, un ae- 
roporto un centinaio di chilo- 
metri da New York. 

Al pilota, il pirata ordinava 
di mantenersì a una quota co- 
stante di 1.500 metri. Sulla scia 
dell'aereo le autorità dell’avia- 
zione civile aveva inviato un 
secondo aereo con l'intento di 
seguirne le mosse. 

Sceso sulla pista dell’aeropor- 
to di Poughkeepsie, l’aereo vì 


LEA MASSARI DAL GIUDICE 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

... Roma, 27 
Lea Massari sì è presentata 
oggi al palazzo di giustizia 
per essere interrogata dal so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica Niccolò Amato. La 
attrice è indiziata del reato 
di corruzione di minorenne 
per la sua interpretazione nel 
film «Soffio al cuore», di 
Luis Malle. La pellicola era 
stata sequestrata il 27 novem- 
bre scorso dalla procura del- 
la Repubblica di Firenze per 
ordine del sostituto procura; 
tore dott. Casini, il quale ave- 
va ravvisato nel film gli estre- 


mi del reato di spettacolo 
osceno e quello di corruzio 
ne di minorenne. 

Distributore della pellicola 
è Felice Colaianni, produttore 
Franco Cristaldi. L’attore 
francese che ha girato la sce- 
na incriminata è il giovanis- 
simo Benoit Ferreux. 

Il dott. Niccolò Amato, in. 
terrogata Lea Massari, dovrà 
‘ora decidere se archiviare il 
caso oppure proseguire nella 
inchiesta, chiedendo in que- 
sto ultimo caso al ministero 
di grazia e giustizia l’autoriz- 
zazione a procedere. 

Lea Massari, che era accom 


di 


PER IL <SOFFIO AL CUORE» 


pagnata dal suo legale avv. 
Gianni Massaro, si è trattenu- 
ta nell’ufficio del magistrato 
per un'ora circa. Quando è 
uscita, ha dichiarato che la 
scena oggetto dell’inchiesta 
era stata girata alla presenza 
di molte persone: «Vi erano 
sarti, parrucchieri, operatori... 
— ha detto — inoltre sia io 
che il Ferreux eravamo vesti 
ti. Non vi era niente di mor- 
boso». L'attrice ha aggiunto 
che nessun taglio è stato ap- 
portato a quella scena. 
Nella foto, l’attrice con il 
suo legale (al centro) e un 
giornalista. (Italia) 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


White Plains — Un agente dello Stato di New York porta al 
dirottatore una valigia che contiene i 200 mila dollari richiesti 


è rimasto per circa 45 minuti, 
prima che il pirata si decidesse 
ad aprire lo sportello e scende- 
re. E qui è avvenuta la spara- 
toria che ha posto fine alla sua 
vita e alla sua carriera di di- 
rottatore-paracadutista. L'uomo 
continuando a mantenere sotto 
la minaccia delle armi i ire del- 
l'equipaggio, ha chiesto che una 
cuto venisse approntata per lui 
e per la McAllister, che avrebbe 
usato come ostaggio. Glì agen- 
ti lo hanno accontentato, ma 
quando è entrato nell'auto un 
tiratore scelto ha fatto fuoco 
approfittando di un istante in 
cui la ragazza era fuori tiro. 
L'uomo è rimasto ucciso sul 
colpo, e nessuno dei componen- 
ti l'equipaggio è rimasto ferito. 
La hostess, dopo più di nove 
ore di estrema tensione, che 
l'avevano vista costantemente 


sotto la minaccia della pistola 
del dirottatore, è svenuta, ed 
è stata portata all’ospedale vi- 
cino al campo d’aviazione per i 
soccorsi del caso. 

E’ la terza volta dall’înizio 
del mese e la quarta negli ulti. 
mi tre mesi che una persona 
sequestra un aereo negli Statî 
Uniti e chiede per il riscatto 
denaro e paracadute. 

Nel primo episodio di tale 
genere, un uomo rimasto sco- 
nosciuto sequesirò un. aereo 
della compagnia «Northwest 
Airlines» in volo tra Seattle e 
Portland e dopo aver ricevuto 
200.000 dollari e due paracadu- 
te si lanciò dall'aereo in volo 
sullo Stato di Washington. Del- 
l'uomo non ju trovata alcuna 
traccia. 

All’inizio di questo mese un 
giovane ha sequestrato un ae- 


reo a reazione della compagnia 
«Branifi» all'aeroporto di Dal- 
las. Il giovane chiese e ottenne 
200.000 dollari e quatiro para- 
cadute ma.si arrese agli agenti 
dell'FBI dopo che passeggeri 
ed equipaggio avevano lasciato 
l’aereo. 

Giovedì della settimana scor- 
sa un giovane ha sequestrato 
un aereo della compagnia «Hu- 
ghes Aìrwest Airlines» dopo 
aver ottenuto 50.000 dollari e 
due paracadute. Il giovane si è 
lanciato dall'aereo mentre era 
în volo tra Las Vegas e Reno 
ma è stato arrestato dalla po- 
lizia poco dopo aver toccato 
terra. 

Successivamente il dirotta 
to ucciso è stato identificato 
per Heinrich von George, di 
45 anni, padre di sette figli 
ed originario di Brockton, 
nello stato del Massachusetts. 

A. P. 


100 PICCOLE ISOLE 


in vendita in Grecia 


Atene, 27 

Un centinaio di piccole isole 
greche attualmente disabitate 
saranno messe all’asta e vendu- 
te a cittadini greci o stranieri 
per un ammontare di circa tre- 
cento milioni di dracme (sei mi- 
liardi di lire italiane circa). Le 
isolette verranno suddivise in 
venticinquemila lotti e i nuovi 
proprietari potranno  trasfor- 
marle come desiderano, così co- 
me hanno fatto alcuni grandi 
armatori greci, Aristotele Onas- 
sis ha già fatto dell’isola di 
Scorpios nel Mar Jonio una re- 
sidenza per la sua famiglia 
mentre Stavros Niarchos ha tra- 
sformato l’isoletta di Spetsopu- 
la a poche ore dal Pireo in una 
riserva di caccia immettendovi 
specie di animali e vegetali ra- 
rissime. 

Un decreto governativo indica 
che il ricavato delle vendite ser- 
virà per il finanziamento e l'am- 
modernamento di scuole e di 
centri di pubblico interesse. 


(Ansa) 
Rapina in banca a Milano 
Milano, 27 


Una rapina è stata compiuta 
questa mattina a Milano nella 
agenzia del «Credito Italiano» di 
piazzale Istria. Due banditi ar- 
mati sono entrati nel locale e; 
dopo aver fatto alzare le mani 
ai presenti, hanno rubato una 
somma che, secondo un primo 
calcolo, si aggira sulle 700 mi- 
la lire. I rapinatori sono poi 
fuggiti a bordo di un’automobi- 
le sulla. quale li attendeva un 
complica. (Ansa). 


BREVE E VIOLENTO CONFLITTO A FUOCO NEL NUORESE 


Sparatoria con i carabinieri: 
resta ucciso il bandito sardo 


Attilio Ferrai era da tempo ricercato per omicidio, estorsione e altri reati 
Circondato ha tentato di aprirsi un varco sparando e lanciando una bomba 


Nuoro, 27 


Il bandito Attilio Ferrai di 51 
anni da Arzana (Nuoro) è stato 
ucciso questa mattina in un con: 
flitto a fuoco con una pattuglia 
di carabinieri nelle campagne di 
Loceri, piccolo centro del nuo- 
rese. Nel conflitto a fuoco, mol- 
to violento anche se breve, so- 
no rimasti feriti lievemente an- 
che due carabinieri. 

Tl conflitto a fuoco è avvenu- 
to ail’alba nelle campagne di 
Loceri, centro ad oltre 90 chilo. 
metri da Nuoro, nella zona o- 
rientale dell’isola. Una pattuglia 
di carabinieri in servizio di ap- 
‘postamento, essendo stata segna- 
lata la presenza nella zona del 
latitante, ha sorpreso il Ferrai 
in località «Su Accu», una zona 
montagnosa distante alcuni chi. 
lometri dall’abitato di Loceri. 
E’ stato un cane di un’unità ci- 
nofila ad individuare il ricerca. 
to in un fitto bosco: il Ferrai 
ha esploso un colpo di pistola 
contro il cane ed ha cercato di 
fuggire. Dopo breve inseguimen- 
to, i carabinieri lo hanno circon- 
dato intimandogli l’alt. Secondo 
la ricostruzione del conflitto fat- 
to dai carabinieri, il Ferrai an- 
ziché fermarsi ha sparato nume- 
rosì colpi di pistola e per sot- 
trarsi alla cattura, forzando lo 
‘accerchiamento, ha lanciato una 
‘bomba a mano che è esplosa a 
poca distanza dai carabinieri 
Vincenzo D'Auria di 22 anni e 
Giovanni Murgia di 29 anni. Il 
‘primo è rimasto leggermente 
ferito da una scheggia che lo ha 
raggiunto ad una palpebra, il 
secondo rimasto illeso, ha cer- 
cato di portarsi avanti ma è sta- 
to colpito di striscio al cuoio 
capelluto da un proiettile di pi- 
stola. Attilio Ferrai per fuggire 
si è esposto ed è stato crivella- 
to da diverse raffiche di mitra. 

I carabinieri impegnati nella 
operazione di appostamento era- 
no 35 agli ordini del comandan- 
te la compagnia di Lanusei cap. 
Ennio Corongiu. Accanto al ca- 
davere di Attilio Ferrai sono 
state rinvenute alcune bombe a 
mano inesplose, un moschetto 
cal. 91 e una pistola cal. «P. 38» 
vecchio tipo. Sucecssivamente 
durante un sopralluogo nella 
zona i carabinieri hanno rinve- 
nuto una grotta dove il Ferrai 
si nascondeva. All'interno sono 
State trovate cibarie e coperte. 

Attilio Ferrai era ritenuto re- 
sponsabile di due omicidi e di 
un conflitto a fuoco, Il pastore, 
secondo l’accusa, il 12 dicembre 
1967 esplose un colpo di pistola 
al ventre contro il carabiniere 


«Pauli Arreca» nelle campagne 
di Loceri. Il Demurtas intimò 
al Ferrai di allontanarsi e quan- 
do tutto sembrava essersi svol. 
to nel migliore dei modi Attilio 
Ferrai tornò indietro e senza 
profferire parola estrasse una 
Pistola e sparò contro il carabi- 
niere, Il Demurtas morì sette 
giorni dopo nell’ospedale di La- 


IL SERGENTE YOKOI 
chiede di vedere 


il suo Imperatore 


Tokio, 27 

Shoichi Yokoi, il combat- 
tente giapponese della secon. 
da guerra mondiale che per 
28 anni ha vagato per la 
giungla di Guam «rifiutando 
di arrendersi», ha chiesto di 
potersi incontrare con il suo 
imperatore, Hirohito. 

Yokoi credeva che questo 
ultimo fosse morto anni ad- 
dietro e, secondo quanto ri- 
ferisce il giornale «Asahi 
Shimbun», quando ha appre- 
so che invece Hirohito ‘era 
ancora in vita, ha dichiara: 
to: «Se fosse possibile vorrei 
incontrarmi Co ‘l’ennohei- 
ka (l’imperatore). Se no, de- 
sidero che gli comunichiate 
che io ho continuato a vive- 
re credendo in lui», Il gior- 
nale aggiunge che Yokoi non 
era in grado di riconoscere 
le recenti foto dell’imperato- 
re che, fino alla fine della 
guerra, era sempre stato fo- 
tografato nella sua uniforme 
di comandante in capo del 
l’esercito. 

Funzionari della Corte im- 
periale hanno dichiarato che 
è possibile che il desiderio 
di Yokoî venga esaudito ma 
hanno aggiunto che la que- 
stione richiede un’ulteriore 
esame, 

Il primo ministro giappo- 
nese Eisaku Sato ha dichia 
rato da parte sua che sarà 
lieto di incontrarsi con Yo- 
koi al suo ritorno in Giappo- 
ne e ha dato istruzioni al 
ministero per l’assistenza s0- 
ciale di fornire ogni aiuto 
possibile a quest’ultimo, non 
escluso quello di accordar- 
gli eventualmente una pen- 
sione speciale. (Upi) 


nusei. Appena appresa la noti 
zia, il Ferrai si costituì ai cara- 


Dino Demurtas di 23 anni effet-| Pinieri e venne associato nelle 


tivo presso il battaglione mobi: 


carceri di Nuoro e successiva. 


le di Cagliari, Il giovane milita-|mente internato nell'ospedale 


re si trovava in licenza ad Arza- | PSichiatrico di Cagliari 


er es- 


na presso i genitori ed aveva|Sere sottoposto a perizia psi- 
sorpreso il bestiame del Ferrai | hiatrica. 


che pascolava abusivamente in 


Il 13 ottobre del 1968, appro- 


un terreno del padre in località | fittando di un momento di di- 


sattenzione del personale di cu- 
Stodia, il Ferrai riuscì ad evade- 
Te insieme al bandito Paolino 
Cabras. 

Il suo nome tornò alla ribalta 
della cronaca nera il 3 gennaio 
di quest’anno quando venne uc- 
ciso il pastore Giovanni Mameli. 

Il 6 gennaio, tre giorni dopo 
il delitto, Attilio Ferrai riuscì a 
sfuggire ai carabinieri ingag- 
giando un violento conflitto a 
fuoco. Secondo i carabinieri, At- 
tilio Ferrai, colpito da ordine 
di cattura del procuratore del- 
la Repubblica di Lanusei per lo 
omicidio del Mameli, resosi con- 
to di essere circondato fuggì 
sparando contro i militari e lan- 
ciando una bomba a mano che 
non esplose. 

Attilio Ferrai era stato colpi. 
to nell’aprile 1970 da un manda- 


i|to di cattura del giudice istrut- 


tore del tribunale di Lanusei 
per tentata estorsione continua- 
ta in danno di numerose perso- 
ne cui aveva imposto la conse- 
gna di'denaro. (Italia) 


ANNULLATE LE ASSOLUZIONI 


NUOVO PROCESSO 
PER LA STRAGE 
DI CIMA VALLONA 


Vienna, 27 

La Suprema Corte di giusti. 
zia austriaca ha cassato oggi 
la sentenza d’assoluzione di 
Peter Kienesberger ed Egon 
Kufner, i due alto-atesini im- 
putati della strage di Cima 
Vallona, e ha ordinato un 
nuovo processo — il terzo — 
davanti a una corte d’assise 
di Vienna. Nell’attentato di 
Cima Vallona, il 25 giugno ’67, 
furono uccisi quattro milita- 
ri italiani. Nel primo proces- 
so di Corte d'Assise svoltosi 
a Vienna nel dicembre 1968, 
Kienesberger fu. condannato 
a otto anni di reclusione, e 
altri due imputati, Egon Kuf- 
ner e il medico Erhard Har- 
tung, a un anno di carcere 
ciascuno. 

Tra la fine d'aprile e il mag- 
gio dell’anno scorso si svolse 
sempre a Vienna un secondo 
processo avendo la Corte Su- 
prema accolto un ricorso del- 
la difesa e della pubblica ac- 
cusa, Nel. secondo processo 
Kienesberger e Kufner furo- 
no assolti. Il terzo imputato, 
Hartung, non poté essere pro- 
cessato perché contumace. Il 
P. M. dott. Mueller, presentò 
ricorso contro l’assoluzione 
sostenendo viziato il metodo 
con cui i giudici avevano ri- 
cevuto le istruzioni giuridi- 
che da parte del presidente 
della Corte. Oggi il presiden- 
te della Corte Suprema, il 
consigliere Estl, ha motivato 
la cassazione della sentenza 
d’'assoluzione dichiarando che 
il metodo di istruzione giuri- 
dica impartita ai giudici po- 
polari fu obiettivamente ‘er- 
Toneo. (Ansa) 


ROSSI DI MONTELERA 


è morto a Torino 
Torino, 27 

Il presidente e amministrato» 
te delegato della «Martini e 
Rossi», conte Metello Rossi di 
Montelera è morto la scorsa 
notte in una clinica torinese 
nella quale era ricoverato da 
circa tre mesi. 


Il conte Rossi era una notis- 
sima. figura di industriale, di 
sportivo e di filantropo. Figlio 
del conte Teofilo Rossi (senato- 
Te del regno, sindaco di Torino 
dal 1909 al 1917 e ministro del- 
l'industria nel 1922), Metello 
Rossi di Montelera era nato a 
Torino il 18 dicembre 1903, e si 
era laureato in legge all’ateneo 
torinese. Sposato con Adele Gui. 
dobono Cavalchini di San Seve- 
rino, ha avuto tre figli: Teofilo, 
Vittorio e Gregorio. 

Era stato dal 1948 al 1964 pre- 
sidente dell’UPA (Utenti pubbli. 
cità associati); era presidente 
della UIAA (Unione internazio. 
nale delle associazioni di utenti 
di pubblicità), della quale era 
stato il fondatore. Attualmente 
era anche il consigliere più an 
ziano dell’Automobile Club d 
Torino. Fra le altre sue cariche 
figuravano quella di «past-go- 
vernor» del centottantaquattre- 
simo distretto del «Rotary in- 
ternational» e di presidente del 
«comitato rotariano interpaese» 
Italia-Francia. Era anche presi 
dente del «Martini international 
club», istituzione che incorag- 
gia, patrocina e organizza mani. 
festazioni in ogni campo di at- 
tività. Appassionato di sport ha 
partecipato a concorsi ippici, a 
numerosi «raid» motonautici 
Pavia-Venezia e a gare di «ra- 
cers» era stato anche presiden- 
te del club di scherma di To- 
rino. 

Era insignito delle onorificen- 
ze di grande ufficiale della co- 
rona d’Italia, di commendatore 
dell’Ordine dei santi Maurizio 
e Lazzaro, di ufficiale della Le- 
gion d’onore. (Ansa) 

STO SD 


MORTO GEORGE HEARST 


Los Angeles, 27 

George Randolph Hearst, pri. 
mogenito di William Randolph 
Hearst, il fondatore della gran- 
de catena di giornali americana 
che porta il suo nome, è morto 
all’età di 67 anni, a seguito di 
una breve malattia. 

Fin da quando aveva 20 anni, 
George Hearst era stato inizia- 
to ai problemi della grande im- 
presa fondata dal padre ed era 
Stato nominato successivamente 
direttore del «San Francisco 
Examiner», nel 1928, e del «New 
York American» l’anno dopo. 
Dal 1932 al 1953 era stato ammi- 
nistratore delegato del «Los An- 
geles Examiner». 

Esperto pilota, Hearst era no- 
to per il Suo gusto dell’avven- 
tura e la rapidità delle sue de. 


cisionì. (Ajp) 


"DUE GIOVANI DAL SOSTITUTO PROCURATORE 


RAGAZZE INTERROGATE 
SUI <BALLETTI ROSA» 


Saltano fuori altri nomi 


nella delicata inchiesta: 


anche due studenti indiziati di favoreggiamento 


| Cagliari,27 

Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica dott. Ettore An- 
gioni ha questa mattina inter- 
rogato due giovane ragazze in 
ordine agli accertamenti giudi- 
ziari sui presunti «balletti ro- 
sa». Non è stato possibile ap- 
prendere il nome delle due 
testimoni che si sono tratte 
nute per breve tempo nell’uf- 
ficio del magistrato all’ultimo 
piano del palazzo di giustizia. 
Secondo quanto è dato sapere 
si tratta di due dei settanta te- 
Sti della vicenda che tuttavia 
non hanno un ruolo importan- 
te, Il. magistrato, avvicinato 
dai giornalisti, ha precisato an- 
cora una volta che l’indagine, 
complessa e difficile, prosegui 
Tà per diverse settimane. Tra 
l’altro il dott. Angioni sarà 
impegnato dall’8 al 21 febbraio 
ad Oristano quale pubblico mi- 
histero nei processi della ses- 
sione della Corte d’assise. 

In merito alla vicenda del 
presunti «balletti rosa» si so- 
no appresi i nominativi di al- 


tre due persone indiziate di 
reato. Si tratta degli studenti 
universitari Enrico della Roc- 
ca e Gianfranco Aru entrambi 
di 25 anni da Cagliari. I due 
studenti sono indiziati di fa- 
voreggiamento. Ad Enrico del- 
la Rocca l'avviso è stato noti 
ficato nella sua abitazione in 
via Goito 34 mentre per Gian- 
franco Aru l’avviso non è sta- 
to ancora recapitato in quanto 
non risulta più residente allo 
indirizzo di via Monti. Gli ver- 
rà notificato non appena gli 
ufficiali giudiziari avranno in- 
dividuato il nuovo domicilio. 
Intanto anche il calciatore 
Moreno Tampucci attuale por- 
tiere del Pescara ha ricevuto 
l'avviso di reato per violenza 
carnale presunta. L’imputazio- 
ne è la stessa di quella del 
calciatore del Cagliari e della 
nazionale Angelo Domenghini. 
Tampucci ha preso contatto 
con l'avv. Maniano Delogu, ad- 
detto stampa della squadra del 
Cagliari, per la sua difesa. 
(Italia) 


— li 
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IL PICCOLO 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Tokio — Marc Hodler, presi 
dente della Federazione inter- 
nazionale dello sci, durante la 
conferenza stampa tenuta su- 
bito dopo l’arrivo in Giappone 


LA F.I.S. NON SI FARA’ COGLIERE IMPREPARATA IN CASO DI «EPURAZIONI 


Campionati del mondo in Francia 
se ci saranno squalifiche di discesisti 


Lo ha affermato il presidente Hodler - A Sapporo si vivesempre sotto la spada di Damocle 


Sapporo, 27 

Primo incidente sullà pista di 
bob di Sapporo. Durante le pro- 
ve di selezione della rappresen- 
tativa americana, il bob di Pe- 
tersen e Morris si è messo a 
coltello all’uscita di una curva 
e si è rovesciato. Petersen, il 
guidatore, si è fratturato un 
braccio; Morris, il frenatore, 
un'anca. I. due sono ricoverati 


all'ospedale di Sapporo. Erano 
considerati il terzo equipaggio 
americano. 

L'incidente è avvenuto mentre 
si stanno concludendo gli arrivi 
delle squadre. Ventisei nazioni 
su trentacinque sono già nella 
isola di Hokkaido. Al villaggio 
olimpico. sono alloggiate 1.217 
persone, tra atleti e accompa- 
gnatori, In mattinata si è svol- 


ta la cerimonia dell’alzabandie- 
ta per Finlandia, Francia, Nor- 
vegia, Stati Uniti, Svezia e Unio- 
ne Sovietica. 

Gli organizzatori hanno con. 
cesso ai giornalisti di ispeziona- 
re la pista della discesa libera, 
descritta dagli sciatori come 
estremamente difficile. Ma i 
giornalisti sono. stati avvertiti: 
«Dovrebbero scendere soltanto 
coloro che»dispongono di molta 
abilità e di lottima tecnica. Ci 
vuole anche molto coraggio». 

Intanto, il presidente della 
Federazione internazionale di 
sci (F.I.S.) Marc Hodler è ar- 
rivato in Giappone, ribadendo 
che la sua organizzazione non 
ha alcuna intenzione di boicot- 
tare gli XI Giochi invernali. 
Tuttavia, ha continuato, se la 


commissione d'iscrizione del 
C.I.O;: squalificherà alcuni tra.i 
migliori discesisti mondiali, la 
F.I.S. organizzerà in primavera. 
un campionato del mondo. 

Tra C.I.0. e F.I.S. è in corso 
una dura polemica sul proble- 
ma del dilettantismo, Il presi. 
dente del Comitato olimpico in- 
ternazionale Avery Brundage ha 
minacciato di squalificare una 
quarantina di discesisti, accu- 
sandoli di essere veicoli pubbli- 
citari e non uomini di sport. Il 
problema minaccia di esplode- 
re a Sapporo nei prossimi gior- 
ni, quando sì terrà l'assemblea 
generale del C.I.O. 

La commissione d'iscrizione 
sta tenendo una riunione a To- 


kio, per stabilire se squalifica- 
re o meno i discesisti compre- 


GIUNTA ALLE PROVE CONCLUSIVE LA GRANDE COMPETIZIONE AUTOREGOLARISTICA 


ANCORA LE ALPINE-RENAULT 
INTESTA AL RALLY DI MONTECARLO 


Nella classifica parziale i francesi Darniche-Mahe precedono Andersson e l'italiano Munari 


Montecarlo, 27 


Lo svedese Over Andersson ha 
perduto il comando della corsa 
dopo. l’arrivo ‘al passo di Col 
de La Madone de Gorbio, dove 
ha impiegato otto secondi in 
più del suo diretto inseguitore 
‘Bernard Darniche, da lui pre- 
ceduto di tre soli secondi. 


In questa prima frazione del. 
i'ultima tappa, lunga 18 chilo- 
metri, si sono ritirati altri due 
equipaggi concorrenti, portan- 
do a 32 il numero dei superstiti. 
JT ritirati sono gli italiani Do- 
menico Paganelli e Domenico 
Russo, su' Fiat 124 Spider, e l'e. 
quipaggio del finlandese Maa- 
kinen e del britannico Lidden, 
su Ford Escort. L'italiano San- 
dro Munari, su Lancia Fulvia, 
è ancora terzo, a quaranta se- 
condi da Andersson. 


Suiltewmontagne:dell’entroter- 
ra della Costa Azzurra ha ne- 
Vicato tutta. la giornata, e le 
strade sono coperte di un’alta 
coltre bianca. La tormenta ha 
cessato verso le 17, ma il fred. 


do mantiene molto bene la 
neve. 

Come tutti i piloti nordici, 
Andersson va molto forte sulla 
neve ma Munari se la cava an- 
ch'egli molto bene, ed ha adat- 
tato la sua vettura in modo 
opportuno. 


La fase finale ora iniziata del 
Rally si svolge per 670 chilo- 
metri circa su un terreno mon- 
tagnosofi su un percorso coni- 
prendente sette tronconi da 
percorrere ad una velocità, me- 
dia speciale cronometrata per 
un totale di 154 km. I ‘concor- 
renti sono partiti da Monaco, 
per questo primo troncone, a 
intervalli di due minuti. 

Nella seconda frazione, fino 
al passo di Turini, su strada co- 
perta di neve e con temperatu- 
ra sotto lo zero, Darniche ha 
aumentato il proprio vantaggio 
a 28 secondi su Andersson. Nel 
corso della nottata i piloti do- 
vranno ripassare ancora su 
questo passo. Si'è ritirato in- 


tanto dopo la prima frazione il 


finlandese. Timo Makinen, su 
Ford. 

Questi i primi dieci in clas- 
sifica, dopo la seconda frazione 
della fase finale: 

1) Bernard Darniche, Alain 
Mahe (Francia), Alpine, 4 ore 
11731”; 

2) Ove Andersson (Svezia), 
Jchn Davenport (Inghilterra), 
Alpine 4 ore 11’59”; 

3) Sandro Munari, Mario 
Mannucci (Italia), Lancia Ful. 
Via 4 ore 1431”; 

4) Jean Claude Andruet, Pier- 
re; Pagani (Francia), Alpine 4 
ore 17718”; 

5) Gerard Larrousse, Jean 
Claude. Perramond (Francia), 
Forsche 911 S 4 ore 26°21”; 

6) Rauno Aaltonen (Finlan- 
dia), Jean Todt (Francia), Dat- 
sun 240 Z 4 ore 29’35”; 

") Jean Francois Piot, (Fran- 
cia), Jim Porter (Inghilterra), 
Ford Escort RS 4 ore 3743”; 

8) Simo Lampinen (Finlan- 
gia), Solve Andreasson (Sve- 
zia), Lancia Fulvia 4 ore 42°05”; 

Guy Chasseuil, Christian 


Baron (Francia), Alfa Romeo 


2000 4 ore 4613”; 


10) Robert Neyret, Jacques 
Terramorsi (Francia), Alpine 
4 ore 47/08”, 


Nella frazione fino al passo 
di Madone il tempo migliore è 
stato quello di Gerard Larous- 
se, su Porsche (16’26”), Darni- 
che è arrivato secondo, in 16° 
26”, ma ciò è bastato per con- 
sentirgli di prendere il coman- 
do della corsa. 


Andersson ritirato 


Montecarlo, 27 
Anche Andersson, il vincitore 
dell’anno scorso, è stato costret- 
to al ritiro, a causa della rot. 
tura di un freno, 
Sandro Munari è così asceso 
al secondo posto, ma ha un di- 


stacco di tre minuti e 19” dal 


primo, il francese Bernard Dar- 
niche. 


si nella «lista nera» presentata 
da Brundage. I risultati non so- 
no stati resi noti, ma verranno 
annunciati a Sapporo in sede 
di assemblea. E” opinione pre- 
valente che il C.I.0. opterà per 
la squalifica di qualcuno tra gli 
sciatori segnalati. 

Hodler ha affermato che i 
campionati del mondo, se do- 
vessero svolgersi, verranno or- 
ganizzati in Europa. Saranno 
ammessi anche gli sciatori even- 
tualmente squalificati. Il presi- 
dente della F.I.S. ha aggiunto 
che in ogni caso, anche nel peg- 
giore, le Olimpiadi non verran- 
no considerate campionati mon- 
diali. «Penso che. le differenze 
tra la F.I.S. e il C.1.0. non sia. 
no tanto abissali quanto si cre- 
de — ha affermato —. Alcuni 
articoli del regolamento olimpi- 
co hanno bisogno di essere in- 
terpretati. E’ quello che abbia- 
mo fatto noi, in buona fede». 

Le parole del presidente della 
F.I.S. sono un chiaro riferimen- 
to all'articolo 26 del regolamen- 
to olimpico, approvato dopo i 
Giochi di Grenoble, che vieta 
ai discesisti di pubblicizzare 
materiale da sci. «La nostra in- 
terpretazione può anche non es- 
sere condivisa. In tal caso, tro- 
veremo la soluzione in. collabo- 
razione con il C:1.0, Riteniamo 
che i principi da noi fissati e il 
nostro regolamento siano ab- 
bastanza in linea con le regole 
del C.I.0. Nostra intenzione è 
spiegare la posizione da noi as- 
sunta alla commissione d’iscri- 
zione e al comitato esecutivo». 

A proposito degli eventuaîi 
campionati del mondo, Hodler 
ha detto che essi potrebbero 
svolgersi in Francia o in Norve- 
gia. «Sono già stati stabiliti dei 
contatti per una tale eventuali 
tà». Egli ha aggiunto che se la 
scelta dovesse cadere sulla Fran- 
cia, probabilmente i mondiali 
si terrebbero a Pra Loup, in 
connessione con le ultime gare 
valevoli per la coppa del mon- 
do trofeo Evian. 


Riferendosi alle minacce dei 
rappresentanti della Federazione 
francese (hanno affermato che 
se un solo loro discesista verra 
squalificato, tutta la squadra 
sarà ritirata), Hodler ha riba- 
dito che «questa è una questio. 
ne che riguarda soltanto i fran- 
cesi. Noi non possiamo interfe- 
rire, non è affar nostro. Il no- 
stro obiettivo, in ogni caso, è 
di fare dei Giochi di Sapporo 
un grande successo. Ma il C.I.0. 
è padrone in casa sua». 


A Sapporo, il presidente della 
Federazione austriaca ha ribadi. 
to che se un solo componente 


della. squadra verrà: squalifica- 
to, tutti gli altri verranno riti. 
rati. «L'incertezza di questi mo- 
menti è nociva alla squadra. E' 
assurdo che a una settimana 
dall'apertura dei Giochi non si 
sappia ancora chi può gareggia- 
re e chi no. Brundage non dice 
nulla. E’ inconcepibile, poi, che 
mentre tutti sono a Sapporo, il 
C.I.0. discuta un problema di 
sostanziale importanza a Tokio». 

Il quotidiano giapponese «San. 
kei Shimbun», a proposito de 
gli sciatori i cui nomi sono fi. 
iti sulla «lista nera» di Brun: 
dage, rivela che cinque fondisti 
nordici (il finlandese Maetyran- 
ta, 10 svedese Ronlund, i norve: 
gesi Gronningen, Martinsen ed 
Eggen) sono tra quelli segnala. 
ti alla commissione d'iscrizione. 


in porta. Ormai anche il pubbli 


(Foto de Rota) 
La nuova punta alabardata Cesero si è fatta ammirare anche ieri per la tempestività dei tiri 


ico lo definisce «opportunista»: una dote invidiabile per un attac- 


cante che sa trovare la rete avversaria... Eccolo a tu per tu con il portiere Vatta, ex alabardato 


ANCORA UN BEL CESERO 


La fresca squadra del Cus 
stimola il gioco alabardato 


Due reti di Tumiati - Si è rivisto Rizzato nel secondo tempo - Vastini a riposo 


Triestina - CUS 5-3 


MARCATORI: nel primo tempo: al 
12° Trincas, al 38° Gesero, al 40° au- 
torete Scichilone, al 42° e al 45° Tu- 
miati; nella ripresa: al 21° Rizzato, 
al 27° Bertoli, al 39° Ludwig. TRIE- 
STINA: Cantagallo (D’Ambrogio); Fri- 
geri (Mansutti), De Gasperi (Moret- 
ti); Macchia, Del Piccolo, Scichilone 
(Saule); Tumiati (Rakar), Brusadelli, 
Cesero (Ludwig), Truant (Bernabei), 
Marini (Rizzato). CUS TRIESTE: Vat- 
ta; Rigo (Marson), Sabbadin; Fac- 
chin, Riva, De Carlo (Sega); Villini, 
Trincas, Abramî, Bertoli, Botta (Emi. 
li). ARBITRO: Figliola. 


Otto reti nell'amichevole al 
«Grezar» fra universitari e ala- 
bardati. «Non mi era mai tocca- 
to quest'anno di subire due gol 
in 45’ di gioco — confesserà poi 
Cantagallo, che nella ripresa ha 
ceduto il posto a D'Ambrogio —. 
Proprio dai miei colleghi di stu- 
dio mi doveva capitare...). 


_ 
. 


- 
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NEVICA FINALMENTE SUL TRACCIATO PER LA TRANQUILLITA” DEGLI ORGANIZZATORI 


Appuntamento per 4600 fondisti 
sui 70 chilometri della Marcialonga 


Trento, 27 

Una nevicata provvidenzia- 
le ha sollevato îl morale de- 
gli organizzatori della Marcia- 
ionga, che mella giornata di 
ierì avevano provveduto a far 
trasportare oltre tremila me- 
tri cubi di neve nei punti 
critici lungo îì settanta chilo- 
metri di percorso suì quali 
domenica prossima si cimen- 
teranno oltre quattromilasei- 
cento. concorrenti, La limita- 
tezza del manto nevoso ed an- 
cor più l'usura determinata 
dal passaggio di migliaia e 
migliaia di concorrenti aveva- 
no suggerito l'opportunità di 
rinforzare il sottofondo con 
l'apporto di tonnellate di ne- 
ve, come infatti è stato fatto 


(Telefoto, ANSA al «Piccolo») 


Sapporo — Un salto di allenamento del norvegese Henning Weid 
dal trampolino olimpico: una immagine suggestiva, con il fon- 
do delle montagne che sembrano sorvolate dall’atleta nordico 


nella giornata di ierì, impie- 
gando un centinaio di uomini. 
Da questa motte comunque 
continua a nevicare con note- 


vole intensità, per cui mezzi 
meccanici e squadre di batti 
torì sono impegnati a rifini- 
re în tutto il suo sviluppo il 
Gigantesco anello di gara, che 
partendo da Moena e risalen- 
do fino a Canazei riporterà poi 
con dolcì impennate î concor- 
renti fino al traguardo di Ca- 
valese in Val dì Fiemme. 

Sono intanto cominciati i 
primi arrivi di questa ecce- 
zionale legione di sciatori e 
primi fra tutti i finlandesi 
Crister Boucht e Hans Koivu- 
salo. che erano partiti già un 
mese fa dalla Svezia per rag- 
giungere, sempre con gli sci 
ai piedi. Cavalese dopo aver 
attraversato l'Europa. 

Entro la giornata di oggi 
dovrebbero poi «sbarcare» al- 
Taeroporto di Villafranca (Ve- 
rona) la comitiva più nume- 
rosa di concorrenti stranieri, 


Santana deciso: 


«No alla Davis» 


Madrid; 27 

«No, non parteciperò alla Cop- 
pa Davis. La decisione di non in- 
tervenire mai più nella Coppa Da- 
vis non è stata presa in un mo- 
mento di malumore; l'ho presa 
con molta tranquillità e non cam- 
hierò certamente ora opinione. 
Mi dispiace molto, ringrazio la 
federazione, ‘so che è spiacevole 
rispondere sempre no, ma è così», 

Così ha risposto Manuel San- 
tana da Buenos Aires quando gli 
è stato chiesto quale sarebbe sta- 
la la sua risposta all'invito della 
federazione spagnola di tennis. 
* Manuel Santana, chè ha deciso 
di lasciare la squadra di Coppa 
Davis circa diciotto mesi or sono, 
dopo alcune penose dichiarazioni 
dell'allora presidente della fede- 
razione ‘spagnola di tennis, mar- 
chese Di Cabanes, si trova at- 
taulmente nella capitale argentina 
per lanciare una vettura sportiva. 

Nei giorni scorsì il nuovo, pre- 
sidente della federazione spagno- 
la aveva invitato Manuel Santana 
a riprendereril proprio posto nel. 
la squadra spagnola per la Davis, 
riconoscendo che egli è ancora, 
nonostante l'età ed il rallentato 
ritmo di allenamenti seguito în 
questi diciotto mesi, il migliore 
tennista spagnolo. Ma la decisio- 
ne di Santana sembra irrevocabi. 
le ‘e la Spagna dovrà puntare, ‘| 
quest'anno, su Orantes, Gimeno 


8 Gisbert. 


STASERA A MILANO 


Puddu-Le Jaouen 
europeo dei leggeri 


Milano, 27 
Tonino Puddu è chiamato a 
difendere stasera il titolo euro. 
peo dei leggeri nel palazzo dello 
sport milanese dall'attacco del 
francese Jean Pierre Le Jaouen, 
Saranno di fronte due pugili 
differenti sia nell’impostazione 

tecnica, sia nel temperamento. 


CALCIO FEMMINILE 
I L'Associazione Calcio Femminile 

di Pordenone parteciperà al pros- 
simo ‘campionato di Serie A, I diri 
genti pordenonesi hanno concluso un 
abbinamento con la Mobilgradisca per 
cui la nuova squadra, dai colori bian: 
coverdì, assumerà la denominazione 
di «MG Pordenone», 


JERMAN IN PROVA 
La giovane speranza del Giarizzo- 
le Flavio Jerman è andato in pro: 

va al Monfalcone. Il giocatore aveva 

‘partecipato nella stagione scorsa al 

raduno nazionale di Coverciano. 


RUGBY: SERIE C 
mM ncus Trieste di rugby, che par- 

tecipa al campionato di Serie C, 
giocherà, domenica in casa. Gli 
‘universitari ospiteranno. il Mogliano 
Veneto. La partita verrà. giocata sul 
campo di San Luigi con. inizio alle 


ore 12.45. 


CONFERENZA S.T.V. 
MM Questa sera alla Società Triestina 

della Vela il geom, Bruno Dequal, 
stazzatore superiore della zona, terrà 
una conferenza sul tema «La prepa- 
razione e la stazza delle imbarcazioni 
del tipo I.O,R.». Inizio ore 21. 


SCHERMA: TARZONI 
MN La friulana Elba Tarzoni si è ag- 

giudicata il campionato regionale 
di fioretto femminile svoltosi a Udi. 
ne. Erano assenti — in segno di pro- 
testa — le schermitrici della Società 
Ginnastica Triestina. 


FABRIS: POESIA 
E L'allenatore Bruno Fabris, di cui 

si ricorda l’attività svolta nel pu- 
gilato e quale preparatore fisico nei 
vari settori dello sport, ha ottenuto 
in questi giorni un’affermazione nel 
campo della poesia, aggiudicandosi il 
secondo posto nel premio internazio- 
nale C. Sofianopulos. Fabris non è 
nuovo in questo genere di attività 
artistica dove ha ottenuto già altre 
affermazioni, come quella del premio 
Dafni, sempre per la poesia, svoltosi 
due anni fa a Palermo. 


DE SABBA-FRATTURA 
MM Un giovane calciatore, Renzo De 

Sabba, dì diciassette anni, da Or- 
saria, si è prodotto la frattura del 
ginocchio sinistro mentre disputava 
Una partita di allenamento con la 
propria squadra. E’ stato ricoverato 
all'ospedale di Cividale con progno- 
Si di un mese. 


| 


Anticipo domani 
Fortitudo - Edera 


Per il campionato di prima 
categoria si incontreranno do- 
mani sul campo di via Flavia 
nell’anticipo della terza giorriata 
del girone di ritorno le compa» 
gini della Fortitudo e dell’Edera. 

L'incontro avrà inizio alle ore 
14.30. Nelle file muggesane è in- 
certa la presenza di Botta per 
motivi di studio. 


DOTTOR FACCHIN 


NM Il neo dottore in geologia Franco 

Facchin, difensore del Maniago, 
ha indossato ieri per l’ultima volta 
come capitano la divisa. del CUS 
Trieste nell'amichevole contro la Trie- 
stina. Facchin ha fatto parte per 16 
volte della rappresentativa universita- 
ria durante la sua carriera all'Ateneo. 


ROCCO: SUPERCAFFE' 


MM Nereo Rocco sarà il «padrino» 

della prima edizione del torneo 
ricreativo-aziendale «Città di Trieste» 
valido per l'assegnazione del trofeo 
«Supercaffè». La manifestazione avrà 
inizio il 25 marzo e vedrà impegnate 
dodici squadre. 


BASEBALL: ASSEMBLEA 


MM Le società di baseball della re- 

gione sì riuniranno venerdì 4 feb. 
braio in assemblea ordinaria, I lavori 
verranno svoltì a Trieste. 


1 cento norvegesi del club 
«Here» che annovera tra le 
sue file fuoriclasse del jondi- 
smo internazionale. Numero- 
sì sono già i concorrenti ita- 
liani e stranîerì che stanno 
prendendo dimestichezza con 
le nevi della «Marcialonga»; 
tra questi nomi illustri come 
Aldo Moser, Abdon Pamich, 
l'esploratore finlandese Pih- 
kala, Aristide. Compagnoni 
ecc., mentre sono attesi gli 
azzurri che, capeggiati da Al- 
do Stella (numero uno di pet- 
torale) cercheranno di con- 
irastare la «Legione stranie- 
ra», quest'anno assaì ben rap- 
presentata e favorita per la 
vittoria finale con ì vari Sii 
tonen, Huhtala, la medaglia 
olimpica di Innsbruck, Asph 
e molti altri ancora. 


Di uno scultore italiano 


la nuova Coppa del mondo 


Zurigo, 27 

La Federazione internaziona: 
le di calcio (FIFA) ha ordinato 
una nuova Coppa del mondo di 
‘oro puro, del peso’ di cinque 
chilogrammi e del valore di cir- 
ca 20 mila dollari (oltre 11 mi- 
lioni di lire) per il campionato 
mondiale: del 1974. 

La coppa, alta 36 centimetri e 
con un diametro di 15 centime- 
tri, è stata progettata dallo scul- 
tore italiano Silvio Cazzaniga e 
sarà prefabbricata a Milano. 

La FIFA ha dvouto ordinare 
la coppa dato che la ‘precedente 
appartiene ormai definitivamen- 
te al Brasile, che nel 1970 la con- 
quistò per la terza volta, , 


TRIS AD AGNANO 


In favore di Kashmir Hawk 
l'ottimo momento 


La Tris ritorna al galoppo, con 
un campo scarno ma qualitativo, con 
il napoletano Premio. Donatello sui 
1600 metri in pista grande. Dopo le 
due esplosive Tris romane di trotto, 
probabile che i sistemisti ritornino 
in auge considerato che soltanto do- 
dici cavalli saranno al via. Come sem- 
pre, al galoppo determinante è lo 


stato del terreno, e in questi giorni | 


è spesso piovuto nell Italia meridio- 
nale. Quindi i ‘cavalli adatti al fondo 
pesante dovrebbero fare la parte del 
leone, compreso quel Kashmir Hawk 
che attualmente si trova in una con- 
dizione di forma eccellente. 

1) 6 Endo, 63, S. Fancera (6); 2) 
5 Dolly Rocker Girl (p.), 5616, B. 
Abriformi (7); 3) 4 Kashmir Hawk, 
56, G. Verricelli (10); 4) & Siegolo, 


5514, L. Bietolini (11); 5) 4 Super 
Sound (p.), 55, O. Pessi (5); 6) 4 
Cliffs of Moher, 45, €. Forte (3); 7) 
5 Arabesco, 5134, R, Festinesi (2); 8), 
4 Fizzes, 51, R. Sannino (8); 9) 6 
Athos, 4916, A, Fatati (12); 10) 4 Gil 
len, 4816, A, Beatrice (9); 11) 4 Cal- 
vello (1), 4816, G. Pisa (4); 12) 5 Pri. 
sco (p.), 4714, C. Marinelli (1). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 
3 Kashmir Hawk; 11 Calvello; 7 Ara- 
besco. Aggiunte sistemistiche: 10 Gil- 
len; 5 Super Sound; 4 Siegolo. 


MORTE SUGLI SCI 
Mi Uno dei più famosi fantini fran- 

cesi, Maxime Garcia, è morto 
mentre si allenava per partecipare ad 
‘una gara: di sci che avrebbe dovuto 
vedere impegnati fantini e campioni 
ciclisti, Garcia è caduto finendo in 
un burrone e battendo la testa con- 
tro la roccia. La morte è stata istan- 
tanea. La gara che doveva svolgersi 
oggi è stata annullata. 


E’ stata una partita piacevole 
agli occhi del numeroso pubbli- 
co accorso all'appuntamento fe- 
riale, divenuto ormai una con- 
suetudine per gli alabardati che 
da qualche tempo usano incon- 
trare squadre di club locali per 
allenarsi e dar spettacolo, man- 
tenendo il ritmo della domenica. 
Ospite di turno era questa vol- 
ta la rappresentativa regionale 
degli studenti iscritti all'Ateneo, 
composta da elementi che mili- 
tano nelle diverse categorie di- 
lettantistiche e rinforzata dagli 
studenti alabardati Riva, Berto- 
li e Sabbadin. 


Il pubblico avrebbe desiderato 
vedere all’opera anche il «colo- 
red» Bala,.nazionale.del..Came-. 
run, che peril veto della Feder- 
calcio è stato costretto invece a 
rimanere in panchina. È 

L'allenatore Petagna ha schie- 
rato nel primo tempo la, forma- 
zione-tipo, tenendo  prudenzial.! 
mente a riposo Vastini e schie- 
rando Scichilone, le cui presen- 
ze in campo domenica sul terre- 
no dell’Alense sono date per! 
certe. La Triestina si è. trovata 
inaspettatamente in svantaggio a, 
seguito di una bella azione «cùs- 
sina» condotta dal ponzianino 
Abrami e conclusa con un gran 
tiro all'incrocio dei pali dal ca- 
gliaritano Trincas (il migliore 
fra i gialloblù). Per 26 minuti 
gli universitari hanno difeso la 
rete d’apertura, sino a quando 
il centravanti alabardato Cesero, 
rivelatosi ancora quanto mai ef- 
ficace in fase risolutiva, ha si- 
glato il gol del pareggio con una 
stoccata a colpo sicuro 

Negli ultimi cinque minuti del 
primo tempo si sono verificate 
ben tre marcature. Scichilone 
ha trafitto il proprio portiere 
con la più classica delle autore- 
ti, regalando al CUS il secondo 
gol, ma Tumiati, imbeccato per 
due volte dal solito penetrante 
Cesero, ha capovolto la situazio- 
ne, prima del riposo. 

Nella ripresa la Triestina ha 
fatto scendere in campo i rin- 
calzi, accanto ai quali hanno 
continuato a giocare i titolari 
Macchia, Del Piccolo, Brusadel- 
li e (ancora per un po’) Ce- 
sero. Hanno realizzato Rizzato 


e Ludwig, mentre nell’altalena 
dei gol si è inserito anche il 
Bertoli universitario, 

EL. 


rorcune uragani 


Con la neve a Padova 
i selezionati della Serie C 


Padova, 27 

Gli azzurrini del girone: «A» 
della Serie «C»y selezionati in 
vista dell’incontro internaziona- 
le, del prossimo febbraio in Bir- 
mania sono scesi nel pomerig- 
gio di oggi all’Appiani per una 
partita di allenamento con, l’U- 
nion Clodia Sottomarina. Il ga- 
loppo, arbitrato dallo ‘stesso 
selezionatore Antoniotti, si è 


svolto: su.\un terreno: bagnato! 


dalla ‘neve che era cominciata 
a cadere abbastanza fitta mez- 
‘z’ora prima, 

' Antoniotti, nella ripresa, ha 
Gperato quattro sostituzioni e 
gli azzurrini hanno trovato una 


| 


Imigliore intesa, mantenendo per 
lunghi tratti l’iniziativa. AI se- 
condo minuto l’unico gol della 
giornata segnato dagli azzur- 
tini con un bel tiro di Modone- 
se da 15 metri; Buso para sen- 
za trattenere la palla che Bel- 
lotto sopraggiungendo non ha 
difficoltà a mettere in rete con 
portiere fuori causa. 

Ecco le formazioni: Azzurrini: 
Buso (Padova); Zanin (Udine- 
se), (nel secondo tempo Grava 
‘Padova); Bonora (Udinese), 
Bellotto (Solbiatese), Frandoli 
{Treviso); Cerantola. (Belluno), 
Belligrandi (Treviso), secondo 
‘empo Arienti (Seregno), Modo- 
nese (Padova), Bordon (Udine- 
Se), secondo tempo Dorina 
«Cremonese), Sigarini (Trento), 
«secondo tempo. Valeri (Rovere« 
to), De Bernardì (Piacenza). 
Union Clodia Sottomarina: Mu- 


i| raro (Gallo); Sambo, Gallio; Ar- 


dizzon, Furlan, Drigo; Vianello, 
Calzolari, Fumagalli, Cerili e 
Rizzi. 


PALLAVOLO - L'ARG-LINEA STAVOLTA SENZA PATENI 


1 campioni del Ruini 
attrazione in via M. Cengio 


Il Ruini di Firenze, squadra 
campione d’Italia di pallavolo, 
è in arrivo. La sua esibizione 
contro l’Arc-Linea è in pro- 
gramma per domani sera ‘nella 
palestra di via Monte Cengio, 
che \per l’occasione dovrebbe 
rivelarsi incapace ‘di accogliere 
tutti gli ammiratori della’ for- 
mazione tricolore. 

Per il Ruini, la partita di do- 
‘mani sarà una passeggiata op- 
pure una tappa sofferta, carat- 
terizzata da scatti, rincorse e 
ricongiungimenti? Difficile dir- 
lo; molto dipenderà dal com- 
portamento della formazione 
triestina che nelle ultime parti. 
te ha dimostrato d'essere in 
netta e costante ripresa. E’ 
d'augurarsi pertanto che i trie- 
stini, proprio contro i campio- 
ni, non perdano la lucidità e la 


determinazione ma anzi; ‘in 
quanto sollecitati da un avver- 
sario di maggior calibro, sap- 


- _ 
(Foto. de Rota) 


Su questa azione la Triestina è passata a condurre sul 3-2 nella vivace partita con i? CUS Trie- 
ste: Cesero di testa manda al centro; poi Tumiati, pure di testa, metterà il pallone nel ‘sacco 


piano esibirsi al massimo delle 
loro possibilità. 

Per affrontare il «mostro» tri 
colore, l’Arc-Linea sta curan- 
do la preparazione in modo 
scrupoloso. Alla forzata assen- 
za di Ferariu, zoppicante per la 
distorsione riportata al ginoc- 
chio destro sabato scorso con- 
tro la Lubiam, ha fatto riscon- 
tro il rientro in sede di Ander- 
lini, perfettamente ristabilito 
dall'influenza che l’aveva co- 
stretto a disertare l’ultima par- 
tita. Per Anderlini, più che per 
tutti gli altri, l’incontro col Rui- 
ni è importantissimo; per la 
prima volta infatti, da quando 
fa parte dell’Arc-Linea, avrà la 
possibilità di giocare dall’inizio 
alla fine, senza dover temere di 
essere sostituito da un momen: 
to all’altro con Ferariu. Contro 
il Ruini, Anderlini potrà dunque 
giocare finalmente con tranquil. 
lità. Per il modenese l’incontro 
coi fiorentini deve rappresenta- 
te la prova del riscatto, 


NE 


Dessilla confermato 


presidente della Fiamma 


Il prof. Costantino Dessilla ‘è 
stato riconfermato all’unanimi- 


tà presidente dell’A.S. Fiamma, 
la società che da oltre vent'anni 
svolge attività sportiva nella no- 
stra città raggruppa oltre 500 
persone fra soci e atleti. 

I lavori, presieduti dall’avv. 
Fabio Lonciari, coordinatore re- 
gionale Fiamma, si sono iniziati 
con la relazione morale e finan» 
ziaria. Il prof. Dessilla ha ri. 
cordato le affermazioni ottenu- 
te dalle squadre di rugby, i suc- 
cessi di Saitz che ha conquista» 
to il titolo di campione regio- 
nale assoluto di giavellotto e i 
brillanti risultati nell’atletica 
legzera. Un accenno è stato ri- 
volto anche  all’orsanizzazione 
dei campionati nazionali Fiam- 
ma svoltisi a Trieste. 

Un riconoscimento particolare: 
è stato indirizzato al segretario 
Maccan e all’allenatore della 
sonadra di rugby Teghini. 

Sono risultati eletti nel con- 
siglio direttivo: Aldo Madaro, vi. 
ce presidente; Innocente Mac- 
can segretario: consiglieri: Lino 
‘Bellen, Fabio Lonciari, Vito Ma- 
cina, Luciano Postogna, Fabio 
Ursini, Roberto Trimboli, Vla- 
dimiro Grebello, Giovanni Ze- 
leznich. Claudio Brigante, Gia- 
como Bernobich, Tullio Zolia, 
Sergio Bertozzi, Ecidio Fabret- 
to; revisori dei conti: Federico 
Tirsini. Fusto  Biloslavo, Vit- 
torio Fonda. 


pinco DEI 


lippi Alieni 


Udinese 17 105 3011 
«Villanova. . 17 104 33014 
Sangiorgina. 17 84 5 2320 
Pro Gorizia 16 65.5 1917 
Julia 17 7737 1827 
Maniago 16 56 5 1821 
Portogruaro 17 63 8 2827 
Manzanese 16 5110 2331 
"Rie. Porzio 17 3311 1733 
Gipo Viani 16 2311 935 
Prata I 2312 1345 
‘Gradese*) 16. 0 313 1046 
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IL PICCOLO 


DP of ih GIOVANI 


CAMPIONATO REGIONALE JUNIORES 


La Triestina vince a Villanova 
e conserva il comando della classifica 


I RISULTATI 


Maniago - Gradese 30 
Monfalcone - Manzanese 2: 

Pordenone - Prata 5-0 
Portogruaro - Rier, Porzio 3.0 
Sangiorgina - Julia 4-1 
‘Udinese - Gipo Viani 2 

Villanova - Triestina 14 


Ha riposato: Pro Gorizia. 

LA CLASSIFICA 

Triestina 1 A24-14312 

Pordenone 17 114 2 5212 

Monfalcone 17 113 3 3618 
9 


*) Un pinto in méno per rinuncia 
LE PARTITE DEL 30.1.1972 
Gipo Viani - Sangiorgina 

Gradese - Portogruaro 
Monfalcone - Maniago 
Julia - Pro Gorizia 

Rier. Porzio - Pordenone 
Prata - Udinese 

Triestina - Manzanese 
Riposa: Villanova. 


Maniago - Gradese 3-0 

‘MARCATORI: nel primo tempo 
al 14° De Rosa, al 38" Mazzoli; 
nella. ripresa. al 17° Scaini. MA. 
INTAGO: Bergamo; Antonini, Bre- 
da; Todesco, Giust, Antoniazzi; De 
Rosa, Mazzoli, Scaini, Giacomini, 
Todesco. Nascè, Perin. GRADE. 
SE; Chiusso; Tognon, Pinatti; 
Bean, Degrassi, Tarlao; Dovier, 
Gizzon, Tessarin, Fumolo, Codi- 
glia. Corazza, Salmeri. ARBITRO: 
Salvo di Maniago. 


Monfalcone - Manzanese: 2-1 
MARCATORI: nel primo tempo 
‘al 26°. Leone (autorete), al 40” 


“Dri; nella ripresa al 27’ Pontoni. 


MONFALCONE: Comelli; Leone, 
Ranut; Margarita, Cellie, Pascut; 
Miniussi, Padovan, Dri, Falcomer, 
Pacco. Pilot, Dilena. MANZANE- 
SE: Bianchini; Pontoni, Beggio; 
Gori, Cozzarolo, Beltrame; Mene.- 
guzzi, "Tomasetig, Cencig, Cocchi, 
Di Lena. Colombo. ARBITRO: 
Parisano di Trieste. 


Pordenone - Prata 5-0 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 5°, al 9° e al 34' Amadio; nella 
ripresa all'8' e al 24’ Amadio. 
PORDENONE: Giorgiutti; Della 
‘Bianca, Bravo; Santarossa, Perlin, 
Signori; Amadio, Manfe, Zava, 
Corso, Snidero. Turchet, Orland 
(PRATA: Bernardin; Basso, Mar- 
cotti; Poletto, Santarossa, Segato; 
Bettagno, Lucchese, Paludetto, 
Chiarottin, Dafre. Malvani. ARBI. 
‘TRO: Gottai di Pozzi al Taglia. 
‘mento. 


Portogruaro - R. Porzio 3-0 
MARCATORI: nel primo tempo 


.al 36° Bianco; nella ripresa al 28° 


e al 34" Filippi. PORTOGRUARO; 


PROMOZIONE MASCHILE 


LIBERTAS TS - DON BOSCO TS 
i DON BOSCO: Konradter 3, 
Umer 5, Foggiani 4, Goina 9, Oli 
vo 13, Sterle 2, Pistrin 15, Sandrin 
2, Peretti 2, Isler. LIBERTAS: Fe- 
devici 15, La Fata 4, Robolotti 1, 
Lena 7, Macchi 4, Signanini 15, Lu- 
nazzi 23, Colonna, Buccheri, Zude- 
tich. ARBITRI: Scalamera e Fegac 
di Trieste, 

SERVOLANA - S. GIACOMO UDI- 
NE "5-58 SERVOLANA: Volsi 8, 
Prelz 8, Bratti 2, Crisma 8, Dazzara 
11, Friedrich 13, Ritossa 8, Sancin 
15, Pirozzi 2. S. GIACOMO UDINE: 
Stefani, Petrucco 4, Trangoni 30, 
Zamparo, Nardone 4, Volla 2, To- 
bia, Fortumati 2, Cacal 16. ARBI. 
TRI: Cappelletti di Tolmezzo e Reic 
di Gorizia. 

RAGAZZI 

ITALSIDER - BOR 43-31, ITALSI- 
DER: Giorgi 2, Pieri 12, Bozzola 4, 
Zampa 9, Vascotto 16, Busan, Iu- 
rissevich, Penzo, BOR:  Parovel, 
Mazzacci 4, Cok 2, Volk 4, Razen 
13, Zerjal 8. ARBITRO: Divich. 


TROFEO PRIMAVERA 

LLOYD ADRIATICO:P.0,M. 68.45. 
LLOYD ADRIATICO: Oeser 12, Co- 
‘mici 27, Forza .12, Iacopin 11, Car- 
lin 6, Festini, Busdon, Calzolari, 
Licen, Sartori P.O.M:: Lesica 6, 
Valenti 12, Bianco 2, Davanzo 17, 
‘Mazzichi 2, Bon 2, Masulli, Con- 
venti, Nassereto. 

LLOYN ADRIATICO - IPALSIDER 
88-56. LLOYD ADRIATICO: Oeser 
14, Comici 33, Forza 20, Iacopin 17, 
Carlin 2, Festìni 2, Bassi, Calzola- 
ri, Sarteri, Licen. ITALSIDER: 
Neppi 8, Zullich 11, Michelis 7, Co- 
melli 14, Bachelli 16, Hernanschi, 
Goat, Trivillin, Fragiacomo, 


JUNIORES 

P.0.M. MONFALCONE - LLOYD 
ADRIATICO 46-85. P.O.M.: Coraz- 
za. 7, Benigni 2, Ceolîn, Bobig 6, 
Pellegrin 7, Sdrigotti 4, Montagna- 
ni 13, Furioso, 5, Agostinis, Zuccon 
2. LLOYD A.: Toniati 8, Barbotti 
25, Drioli 10, Rupena 12, Trost 3, 
Giacomi 2, Bocchini 6, Tomadin $, 
Bubnich 8, Sardos 6. 

LLOYD ADRIATICO . BOR 92.38. 
LLOYD A.: Barbotti 16, Drioli 4, 
Rupena 12, Trost 8, Giacomi 4, 
‘Bocchini 12, Fuser 2, Tomadin 14, 
Sardos 15, Bubnich,5. BOR: Grgic 
2, Koren 5, Barazutti 5, Desco 4, 
Pertot 2, Sare 6, Carli 10, Corbat- 
ti & 


ALLIEVI 


INTER 1904 - BOR 54-36, INTER 
1904: Gotti 27, Burchiellaro 4, Far- 
ci, Scharf 6, Marsilli, Metlica, Bo- 
nini 13, Micol 2, Prodi 2, Pascon. 
BOR; Razem 6, Zerial, Paoli 4, Mi- 
kac, Cancin' 2, Vatovec, Bertocchi, 
Klobas 24. 

ITALSIDER-CIANOCOLORI 83-37. 
TTALSIDER: Papagno 4, Herman- 
schi 6, Ventura M., Babini, Trivil- 
lin 26, Michelis 26, Fragiacomo 21. 
GIANOCOLORI: Glavina 7, Zanini 
4, Vusio, Turini 8, Marco 8, Mia: 
ni, Kosic, Capilli, Di Majo, Sabba. 
dini. ARBITRO: Bonicioli, 


Nosella; Tamai, Brunettin; Stival, 
Mulatto, Mauro; Cancian, Pivetta, 
Filibpi, Bianco, Daros. Nascimben. 
RICR. PORZIO: Mulloni; Modo- 
nutti, Brianti; Baret, Snidero, To- 
solini; Paulon, Lodolo, Liussi, Co- 
petti, De Fabio. ARBITRO: Ben- 
venuto di Portogruaro. 
Sangiorgina - Julia 4-1 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 20° Driutti, al 25' Bozza; nella, 
ripresa al. 10° Tonini, al 13' e al 
85° De Luca. JULIA: Tomba; Ber- 
zaccola, Zanin; Bianco, Falcomer, 
Geromin; Mussin D., Gazzin, Mus- 
sin F., Furlanis, Bozza. Valente, 
Gazzin V. SANGIORGINA: Za- 
non; Franzoni, Malisani; Mandoli- 
ni, Piccolo, Ietri; Tonini, Micolin, 
Nardon, Driutti, De Luca. Vicen- 
zino. ARBITRO: Kmes di Trieste. 


Udinese - Gipo Viani 2-0 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 27° Toppan; nella ripresa al 3° 
Neri. UDINESE: Da Pieve; Mon- 
tina, Lugnan; De Pellegwin, Modo- 
nutti, Brusadin; Todescato, Top- 
pan, Neri, Baggio, Giangiacomo, 
Dì Gallo. GIPO VIANI savio; 
(tomisel, Persi; Sugan, Sulic, Za- 
rattini;  Denic, Natural, Lanza, 


Puntar, Goina. Gelicich. ARBI- 
‘TRO: Trevisan di Codroipo. 
Villanova - Triestina 1-4 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 9° è al 25° Ludwig; nella ripresa 
al 20* Macoritto, al 25” Manzon, al 
30° Stefanello. VILLANOVA: Bi- 
dese; Santandrea, Spinazzè; Pippo, 
Nigotto, Gozzo; Trevisan, Cuffolo, 
Stefanello, Geretto, Turchet. Tur: 
chetto. TRIESTINA: Tanza; Man- 
sutti, ‘Tugliachi Bernardis, Vichi, 
Medeot; Rakar, Motton, Macoritto, 
Manzon, Ludvig. Calligaris. AR- 
BITRO: Ottogalli di Portogruato. 
a 


Finali Juniores 


Fortitudo - San Giovanni 0-4 

Ponziana - Aurisina 12 

ORARI GARE DI DOMENICA 
S. Giovanni-Aurisina, Flavia, 5 
Fortitudo-Ponziana, S. Luigi, 9.45 


Ponziana - Aurisina 1-2 
MARCATORI: nel p.t. al 2° D’A- 
more P.; nel s.t. al 20° e al 26° 
Dobrilla A. AURISINA: Ravalico; 
Carnelli, Gombach; Dobrilla, Lauri- 
ni, Ivancich; Valentino,  Pertot, 
Bursich, Madalen, Cubi. Leghissa. 


PONZIANA: Braida; Norrito, Giu- 
sto Di Stasio, Tulliani, Grezar; 
D'Amore, De Cesco, Purini, Lenar- 
don, Rozmann. Quercini, Freno. 
ARBITRO: Marra 


Fortitudo - S. Giovanni 0-4 


MARCATORI: nel p.t. al 10” Ber- 
gamasco, al 24’ e al 35’ Venier; nel 
s.t. all'11' Ivis. FORTITUDO: Vaz: 
zoler;  Fontanot, C: ‘hi; Umeck, 
Mercandel, Carli; Apostoli, Braico, 
Stepancich, Babudri, Zugna. Marsi. 
8, GIOVANNI: Uleigrai; Bergama- 
sco, Jugovaz; Savi, Clocchiatti, 
Ivis; Metullio, Venier, Galletti, 
Bonnes, Rosset. Kus, Civilia, AR- 
BITRO: Scodellaro. 


TORNEO «GOAL ’72» 
i Nuovo record di partecipazioni 

nella storia dei tornei goliardi 
ben 21 squadre dai nomi più strani 
e originali hanno dato la loro ade- 
sione al torneo «Goal '72», organizza. 
to dalla sezione calcio del CUS. Nei 
prossimi giorni il comitato organizza 
tore procederà al sorteggio dei giro- 


nî e alla compilazione del calendario. 
Il torneo prenderà il via martedì ‘22 
febbraio e verrà disputato sul campo 
di Prosecco. 


CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI 


dinese e Pordenone 
marciano sempre appaiate 


I RISULTATI 


Lib, Rozzol - Cormonese 0-0 
Monfalcone - Or, S. Michele 2-0 
Ponziaia - Don Bosco PN 23 


Pordenone - Prata 21 
Portogruaro - Rier, Porzio 2-0 
Udinese - Sangiorgina 3-0 
Vermegliano - Triestina 00 


ha riposato:Aquileia 


LA CLASSIFICA 


Udinese 161060 32 5 26 
Pordenone 171142 39 7 26 
Triestina 17.953 1712 23 
Don Bosco PN 17 863 2817 22 
Aquileia 16 853 2915 21 
Monfalcone 17 827 2121 18 
Rier. Porzio 16 655 2122 17 
Sangiorgina 7.557 1318 15 
Portogruaro 17 548 1330 14 
Cormonese 17 368 1622 12 
Lib. Rozzol 17 368 1118 12 
Vermegliano 17 368° 919 12 
Prata*) 16 529 1322 Il 
Ponziana 17 359 1335 11 
Or. S. Michele 16 178. 517 9 


*) Un punto in meno per rinuncia. 


LE PARTITE DEL 30.1.1972 


Cormonese, Vermegliano 
Don Bosco PN-Portogruaro 
Monfalcone-Aquileia 

Or. S. Michele-Ponziana 
Prata-Udinese 

Ricr. Porzio-Pordenone 
Triestina-Lib. Rozzol 
riposa: Sangiorgina 


Lib.  Rozzol- Cormonese 0-0 


LIB. ROZZOL: Ban; Sepna, Miss; 
Perinone, Toffanin, Besednjak; Car- 
ta, Parapot, Giannetti, Lacota, Si- 
meone. Zacchigna, Di Tommaso, 
CORMONESE: Nardin; Pinat, Don- 
da; Braidot, Canciani, Bernardis; 
Zorzon, Biagi, Grattoni, Olivier, 
Dilena. ARBITRO: Oreti di Trieste. 


Monfalcone - Or. S. Michele 


2-0 


MARCATORI: nel p.t. all'8” Cle- 
reati, al 24' Carneglia. MONFAL- 
CONE: Lupieri; ‘Tolomio, Cocian- 
cich;  Fabbris, Savastano, Mazzu- 
chin; Regolin, Giacomelli, Clerea- 
ni, Ricupero, Carneglia. OR. SAN 
MICHELE: Bonomolo; Comeîli, Ru- 
sin;  Sognasoldi, Anzolin, Pelos; 
Mininel, Burello, ‘Bozzi, Montico- 
lo, Gergolet. Antoniazzi. ARBITRO; 
Valente di Ronchi dei Legionari 


Ponziana - Don Bosco 2-3 


MARCATORI: nel p.t. al 5° Ben. 
cina, al 20' Frison, al 25° Di Stasio 
(autorete); nel s.t, al 5* Marzocchi, 
al 15% Chizzo. PONZIANA: ‘Busan; 
Chizzo, Prodan; Di 'Stasio, Mara- 
stoh, Fabbris; Gatto, Bencina, Po- 
ropat, Canazza, Zappador. Coroni- 
ca, Iurada. DON BOSCO: Scarsi; 
Zotzetto, Cibiem; Saitta, Tangeri- 


ni; Antoniazzi;  Fracas, Marson, 
Frison, Zigagna, Marzocchi. ARBI- 
TRO: Stefancich di Ronchi dei Le- 
gionari, : 


Pordenone - Prata 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 7' Gero- 
nazzo; nel s.t. all’11l' Cancian (su 
rigore), al 27’ Rossi, PORDENO- 
NE: Favot; Corazzin, Feroleto; Bel- 
tramini, Zaina, Mazzocco; Gobba- 
to, Pasquali, Rossi, Gargani, Ge- 
ronazzo, Perin. PRATA: Diana; 
Santarossa, Gatto; Bortolin, Moro 
M., Piccinin; Pivetta, Polesellò, 
‘Buodo, Moro P., Cancian, Zofreà. 
ARBITRO: Fagotto di Concordia 
Sagittaria, 


Portogruaro - Ricr. Porzio 2-0 


MARCATORI: nel p.t. all'1l’ Ros- 
sano; nel s.t, al 16' Bissarro. POR- 
TOGRUARO: Pasqualis; Beltrame, 
Mascarin; Sottil,  Doretto, Bissar- 
TO; Pittis, Berti, Artico, Rossano, 
Lorensin. RIC. PORZIO: Gris; Riz- 
zi, Pastorino; Venturini, Silvestri, 


Fabro; Alvino, Pizzo, Mazzoli, Zu: 
liani, Frucco. ARBITRO: Pivetta di 
Portogruaro, 


Udinese - Sangiorgina 3-0 
MARCATORI: nel p.t. al 6° Co- 


stantini, ai 27° Mendoza; nel s.t. 
al 10° se, UDINESE: Zaninot- 
ti; Canesin, Colosetti;  Comisso, 


Cruder, Ferro; Zuliani, Mendoza, 
Costantini, Picco, Bidese. Masotti, 
Pizzi. SANGIORGINA: Pestrin; Tom- 


ba, Matzolla; Zanon, Favalessa, 
Gregorat; Biondi) Battiston, To- 
nizzo, Pauluzzi, Sicuro. ‘Taverna, 


Peressini. ARBITRO: Visintini di 
Corno di Rosazzo, 


Vermegliano - Triestina 0-0 

VERMEGLIANO: Catapano; Tre. 
visan, Rupil; Bianco, Bianchin, Pa- 
cor; Marchetti, Cechet, Nespolon, 
Spagnul, Tomasin. Trevisan, Miceu. 
TRIESTINA: Mian; Pelin, Ursich; 
Piemonte, Gotti, Schmid; Godez, 
De Grassi, Mendella, Bencich, Sa- 
vi. Pintarelli, Marcolongo. ARBI- 
TRO: Castellan di Gradisca. 


iti rit ni 


dl Ù D 
Centro addestramento 
n . 
s $ È 
al pattinaggio 

A cura della Commissione 
propaganda e attività giovani- 
le della FIHP viene istituito 
nella nostra città un Centro 
di addestramento per la pra- 
tica degli sport del pattinag- 
gio e dell’nockey. Al Centro 
possono iscriversi tutti i ra- 
gazzi di ambo i sessi fino ai 
14 anni compiuti. 

Tutti i richiedenti per esse- 
Te ammessi dovranno presen- 
tare i seguenti documenti; a) 
certificato di nascita; b) cer- 
tificato medito d'idoneità fisi- 
ca; c) tassa d'iscrizione di lire 
1.000; d) tassa di frequenza 
‘mensile di lire 2.000; e) due 
foto formato tessera. 

Gli allievi dovranno essere 
pronti 10 minuti prima dello 
inizio delle lezioni e forniti 
del seguente corredo: pattini 
a rotelle;, maglietta bianca; 
gonnellino corto nero e calza- 
maglia nera per le allieve; cal. 
zoncini corti.neri per gli allie- 
vi. Il Centro fornirà un appo- 
sito distintivo che dovrà esse- 
te applicato sulla maglietta. 

Le iscrizioni avranno luogo 
presso la direzione del Cen- 
tro con le modalità apposte 
sul modulo d'iscrizione. Gli 
allievi iscritti al Centro sa- 
ranno indirizzati nelle varie 
specialità rotellistiche a se- 
conda delle predisposizioni 
naturali che essi dimostreran- 
no e a giudizio della direzio- 
ne del Centro. 

Sede del Centro CONI, via 
del Teatro 2, Trieste. Iscrizio- 
ni e informazioni al mercole- 
di dalle ore 19 alle ore 20. 

Direttore: Giuliano Ciabatti. 

Istruttrice: signorina Elvia 
Levi. 

Programma orario generale 
del corso: allenamenti al lune- 
di e venerdì dalle ore 14.30 
alle ore 16 presso la Fiera 
campionaria di Trieste, viale 
Ippodromo. 

ro e 17 LIETA 


I «segreti» del C.G.S. 


Un piccolo campo che d’esta- 
te diviene il teatro di appas: 
sionanti disfide a 7: sta tut- 
to qui il segreto delle afferma- 
zioni del Centro Giovanile Stu- 
denti. Il minî-terreno di Villa 
Ara è una delle poche oasi cal- 
cistiche rimaste in città e per- 
ciò i ragazzi vi accorrono. in 
gran numero. Il resto, e non è 
poco, è merito del dirigente 
della sezione calcio del C.G.S. 
Savio e dell'allenatore dottor 
Francesco Zambon. (una lau- 
Tea in scienze politiche messa 
a profitto attorno al pallone). 

Il successo degli allievi del 
Centro Giovanile Studenti nel- 
la Coppa Pacco costituisce 
‘una grossa soddisfazione per 
una società «pura», che inten- 
de il calcio soprattutto nella 
nella sua funzione educativa 
di «sport di squadra», E’ logi- 
co che i campioncini non'man- 
chino in una squadra che ha 
vinto un campionato: come lo 
attaccante Dagnelut, cannonie- 
re con ben 15 reti all’attivo. E° 
da scommettere che i più 
bravi diventeranno tutti pon- 
Zianini, complice il «talent 
scout» Molinari... Al C.G.S. 
resterà comunque il merito di 
aver dato loro un'educazione 
nel nome dello sport. 


DILETTANTI TERZA CATEGORIA 


Protagonista arcigna la bora 


GIRONE «N» 
C.M.M. Sauro B - Giarizzole 0-2 
il Marco - Duino 
rinviata per impr. campo 
Roianese - Cartimavo 
rinviata per impr. campo 


Primorec - Portuale 20 
giudizio del giudice sportivo 
Bar Veneto - Viani Uni 


Ha riposato: Acegat. 


GIRONE «0» 


India - De Macori 
sospesa causa la bora 
Lib. Barcolana - Union 
sospesa per impr. campo 
Lib. Prosecco - Olimpia 
inviata per impr. campo 
Lib. Rozzol - Primorie 
rinviata per impr. campo 
Virtus - Coop. Operaie 14 
Ha riposato: Esperia. 


GIRONE «P» 
Lib. Opicina - Fiamma 
rinviata per impr. campo 
Zaule » C.G.S. Opicina 
sospesa causa la bora 
ne Istriani - Campanelle 
rinviata per impr. campo 
San Sergio - Stock 
sospesa causa la bora 
Don Bosco - Costalunga di 


Li 


Primorec - Portuale 2-0 

Il giudice sportivo ha assegnato 
la vittoria per 2-0 al Primori 
avendo l'arbitro considerata chius 
la gara al 23° del primo tempo 
per aver subito un'aggressione da 
parte di giocatori del Portuale. 

PRIMOREC: Cante; Pappatico, 
Sluga; Sossi L., Sossi S., Sinico; 
Carli, Mozina T., Ciuk, Mozina V., 
Carli M, Carli V., Saina. POR- 
TUALE: Bazzan; Rozza, Zottera; 
Bartole, Gallessi, Fonda; Quinta- 
valle, Bassanese, Monica, Hikel, 
Petrani. Virgiglio, Fantina. ARBI- 
TRO: Pizzuto. ; 


Don Bosco - Costalunga 0-î 


MARCATORE: nella ripresa al 
4’ Macor. COSTALUNGA: Furla- 
ni; Genzo, Surian; Macor, Pesca» 


tori, Savarin; Chiodini, Hrusvar, 
Zancopè, Carone, Leban. Savarin 
L., Bartoli. DON BOSCO: Pellis; 
Biasutti, Degasperin;  Mitri, Ter- 
sar, Tamburin; Demichele, Furla- 
ni, Cavallari, Primitivo, Signoret- 
to. Littei, Semeraro. ARBITRO: 
Tinta. 


C.M.M. «B» - Giarizzole 0-2 


MARCATORI: nel primo tempo, 
al 35’ Starec; nella ripresa al 27 
Ussai. C.M.M. SAURO «Bs: Bene- 
voli; Oliosi, Mattiassich;  Micheli- 
ni, Covelli, Crecich; Gardoz, Roc- 
co, Samese, Duva, Orsi. Zadeu, 
Sacca. GIARIZZOLE: Donadel; 
Battistella, Cernivani; Malusà, Bas- 
sanese, Camassa; Starec, Rainis, 
Ussai, Giraldi, Cheber. Fronda, 
Pressi. ARBITRO: Maiole, 


Momento magico 
con Carmignani 


H piccolo sogno di ogni dilettan» 
te- posare con il campione cele- 
bre, assaporare per un momento la 
gioia di «essere lui», un eroe del. 
la domenica, 

Durante una loro visita a Tori 
no i giovani e promettenti «guar- 
diani» del Primorie, Stocca (classe 
29 il «titolare», estremo difensore 
della rete della rappresentativa pro- 
vinciale nella scorsa stagione) e 
Kante (classe ‘52, il «dodicesimo» 
che soffre in silenzio e attende il 
momento buono, o un infortunio 
dell'amico, per rendersi utile) han- 
no voluto immortalare grazie a un 
amico fotografo il momento magico 
di vedersi ritratti assieme al por- 
tiere della Juventus, Carmignani. 

Da Carmignani essi hanno tutto 
da imparare, ma guai se a Pro- 
secco li vedessero ripetere «pan: 
re» come quella di Cagliari... Certi 
«infertuni» del mestiere possono 
solo capitare a campioni già fa- 
mosi. Stocca specialmente non può 
permettersi certi lussi: il Primorie 
confida su di lui per mantenere sal- 
da la propria posizione in vetta 
nel Girone «O» di III categoria. 

Nella foto: Kante; 
Stocca. 


Carmignani e 


Virtus - Coop. Operaie 1-4 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 38' e al 48’ Pedrazzoli; nella ri. 
presa al 6 Race, al 30° Dagri (ri. 
gore), al 38° Badodi. COOPERA. 
TIVE OPERAIE: Baselli; Tervich, 
Fumai; Miccoli, Zanier, Cherma, 
Vallefuoco, Badodi, Race, Pedraz. 
zoli, Crevatin, Torresin. VIRTUS: 
Roversi; Scocchi, Fiesoli; Giotto, 
Capitanio, Sommo; Protti, Billia, 
Dagri, Roversi C., Popp. ARBI. 
TRO: Toftoli. 


Zaule - C.G.S. Opicina 
Sospesa al 13° del primo tempo 
a causa della bora 
ZAULR: Cok; Malinari, Fonda; 
Scoria, Smerdel, Benvenuti; Silve- 
stri, Loredan, Missi, Bonin, Vatto- 
vani. C.G.S. OPICINA: Vallepul- 
cini; Pauluzzi, Blasevich; Muliani, 
Veronelli, Miot; Aversa, Covacich, 
Vodopia, Ralza, Dilissano. Soglia. 


India - De Macori 
Sospesa al 28' del primo tempo 
2 causa della bora 
DE MACORI: Murgolo; Del Bel- 
lo, Bacer; Sluga, Ridolfo, Dam- 
brosio; Bizzarini, ‘Turchi, Morgan, 
Ive, Russignaga. INDIA: Del Pie 
ro; Monnaro, Chermaz; Cara, Cla- 
rot, Gregori, Coniglio, Procentese, 
Grazioli, Rapagna, Lazzarini. AR- 

BITRO: Riva. 


Bar Veneto - Gipo Viani 0-1 
MARCATORE: nel primo tempo 


al 40° D’Azzara (rigore). GIPO 
VIANI: Tessari; Vescovo, Bian. 
chin; Sartori, Zecchini, Palotta; 


Turincich, Dazzara, Attini, Laska, 
Pentassugna. BAR VENETO: Sa. 
badin; Lo Schiavo, Spallino; Bi. 
siacchi, Brezigar, Furlan; Colucci, 
Pongracich, Delise, Stefani, Arma. 
ni. ARBITRO: Roiaz. 


San Sergio - Stock 
Sospesa al 44° del primo tempo 
a causa della bora 
S. SERGIO: Delich; Bergagna, 
Coscia; Ribarich, Visintin, Delise; 
Nardin, Bagordo, Damiano, Ellero, 
Marassi. Perti, Depinguente, G.$, 
STOCK: Ellero;  Chirsich, ela. 
schi; Millo, ‘Tremul, Biolchi; Sau, 
Fragiacomo, Forti, Slobec, Rosso 
Scheriani, | Florio. ARBITRO: 

Faggin, 


Venerdì, 28 gennaio 1972 


È in atto nei negozi 
dell’ Universaltecnica una grande 


vendita speciale 
di propaganda 


riguardante prodotti PHILIPS 
della più recente produzione 1972 


Ecco qui di seguito alcuni esempi: 


IZ il nostro 
di listino 
BI AUTORADIO prezzo 
Philips RN 270 completa di altopariance 29.000 L. 16.900 


BM RIPRODUTTORE 


a cassette Philips stereo 2x4 Watt 


65.000 L. 39.000 


BM MINIRIPRODUTTORE 


a cassette Philips 


33.000 L. 23.000 


Mm RADIO 


Philips RL 693 2 altoparlanti controllo automatico 
di frequenza corrente e batterie 


115.000 L. 49.000 


IM AUTORADIO 


Philips con riproduttore nastri stereo RN 312 


55.200 


92.000 L. 


MI FONOVALIGIA 


Philips GF 504 corrente e batteria 3 velocità 40.000 L. 28.000 
IM FONOVALIGIA 
Philips stereo automatica GF 447 4 velocità 77.000 L. 53.900 


BM REGISTRATORE 


a cassette Philips K7 3302 con accessori (mi- 
crofono, borsa, nastro) 


39.000 L. 26.000 


BM REGISTRATORE 


a cassette Philips K 7 2204 corrente e batterie 
registrazione automatica completo di accessori 


58.000 L. 33.500 


Questi sono soltanto pochi esempi. 


La «realtà» riguarda centinaia 
di meravigliosi articoli PHILIPS, acquistabili 
a rate da lire 2.000 mensili in poi 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 
Via Zudecche 1 
Piazza Goldoni 1 


| 


Venerdì, 28 gennaio 1972 


IL PICCOLO 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MORTI, SPARATORIE ED ESPLOSIONI DRAMMA QUOTIDIANO. NELL'IRLANDA DEL NORD 


I MITRA DELL’I.R.A. FALCIANO 
DUE POLIZIOTTI A LONDONDERRY 


Un terzo agente è rimasto ferito - 


Violento scontro a fuoco fra terroristi e militari britannici 


al confine con l'Eire - Il premier Faulkner a Londra per concertare le misure contro gli attentati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |pitale e nei grossi centri a 


Belfast, 27 

Nell’Irlanda del Nord l’on- 
data terroristica, che ha, inve- 
stito il paese, va intensifican- 
dosi, respingendo sempre più 
lontano la prospettiva di una 
pace che sta acquistando or- 
mai il carattere di un sogno 
irrealizzabile. Oggi a farne le 
spese sono ì due poliziotti 
di Londonderry, uccisi da una 
raffica di mitra, mentre i sol- 
dati inglesi hanno dovuto so- 
stenere un aspro scontro nella 
zona di frontiera dell'Ulster 
con la Repubblica d'Irlanda. E 
inoltre c'è da segnalare una 
serie di esplosioni e sparatorie 
avvenute in varie parti del ter- 
Titorio della provincia. 

I due poliziotti uccisi a Lon- 
donderry si trovavano su una 
auto della polizia e stavano 
percorrendo una strada in ser- 


«Paris - Jour» 
cessa 
le pubblicazioni 


Parigi, 27 

La signora Simone Del Du. 
ca ha annunciato che la di- 
rezione di «Paris - Jour» è 
«ineluttabilmente costretta a 
cessare la pubblicazione del 
quotidiano». Il comunicato 
deila signora Del Duca af- 
ferma che «nonostante tut- 
ti gli sforzi fatti dalla dire- 
zione, i rappresentanti del 
personale hanno reso impos- 
sibile l'applicazione del pia. 
no di economia concepito 
per mantenere l’esistenza del 
giornale e, di conseguenza, 
l’impiego della maggior par- 
te del personale». 

Il comunicato accusa in 
particolare gli scioperanti di 
avere impedito che «Paris - 
Jour» fosse pubblicato con 
un numero di pagine ridot. 
to e afferma che, a causa 
dello sciopero, un nuovo gra- 
ve pregiudizio si è aggiun- 
to a «una situazione pesan- 
temente deficitaria». La ces- 
sazione delle pubblicazioni 
di «Paris - Jour» — conclu- 
de il comunicato — diventa 
effettiva dalla data odierna», 

(Ansa) 


vizio di pattuglia, quando sul. 
la macchina si è abbattuta una 
sventagliata di colpi. I due po- 
liziotti. un sergente e un gra- 
duato sono. rimasti uccisi, men- 
tre un loro collega è rimasto 
ferito. Altri due agenti che si 
trovavano sull’auto, pur essen- 
do sfuggiti alla gragnuola di 
colpi, sono stati ricoverati in 
ospedale in stato di choc. Con 
questi ultimi due morti salgo- 
no a 217 le persone che hanno 
perduto la vita in due anni e 
mezzo di violenza. Di queste 
ben undici sono state uccise in 
queste ultime settimane. 

La morte di questi due poli. 
ziotti è stata preceduta da una 
ondata di esplosioni in tutto il 
paese ciò che sta rendendo Ja 
situazione politica sempre più 
grave mentre il primo ministro 
Faulkner è partito in aereo per 
Londra per discutere con i di- 
rigenti britannici le misure 
che si potrebbero adottare per 
cercare di far fronte al terro- 
tismo dell’IRA, l’esercito clan- 
destino irlandese impegnato in 
una lotta che ha come obietti 
vo quello di sloggiare gli in- 
glesi dall’Ulster e di riunire il 
territorio della provincia al re- 
sto del paese. 

Tutte azioni terroristiche at- 
tribuite all’IRA l'intensità di 
questa offensiva terroristica è 
interpretata da alcuni con la 
volontà di dimostrare che la 
presenza nel territorio della 
provincia di 14 mila soldati in- 
glesi, lungi dall'avere un effetto 
deterrente ne ha semmai uno 
stimolante per gli estremisti 
dell'Ulster. Altri invece hanno 
sostenuto la tesi che il fatto 
che l’attività terroristica si 
svolga soprattutto in zone re- 
mote del paese o in piccole 
cittadine a preferenza dei gran- 
di centri come Belfast e Lon- 
donderrv starebbe a dimostra- 
re che l’IRA trova ormai trop- 
po pericoloso esporsi nella ca- 


causa della presenza delle trup- 
pe inglesi e avrebbe ripiegato 
in zone dove il rischio è mi- 
nore. 

Qualunque sia la interpreta. 
zione giusta, l’offensiva non 
poteva. verificarsi in un perio- 
do peggiore per il primo mi 
nistro Faulkner, che si trova 
sottoposto alla crescente nres- 
sione del suo partito, îl parti. 
to unionista, che vuole che al- 
la minoranza cattolica sì fac- 
ciano solo pochissime conces- 
sioni. Ieri sera con un discor- 
so significativo, l'ex. ministro 
dell'Ulster, William Craig ha 
avvertito che da parte prote- 
stante la tendenza è ad un irri- 
gidimento sempre me--iore 

Per questo, ha affermato, le 
voci di consultazioni con i cat- 
tolici sul futuro dell'Irlanda del 
Nord e su una soluzione po- 
litica della crisi appaiono at- 
tualmente come assolutamente 
prive di fondamento. Parlando 
ai membri di una associazione 
di lavoratori protestanti da po- 
co costituita, Crais ha afferma. 
to: «Voi state aderendo a un 
movimento che salverà l’Ulster 
dai suoi nemici. Il tempo dei 
discorsi è finito. E’ giunto or- 
mai il tempo dell’azione». 


ASP: 


SADAT DOPO MOSCA 
a Belgrado, Tripoli, Bagdad 


Il Cairo, 27 

Il Presidente Anwar Sadat 
visiterà «un certo numero di 
paesi arabi e di paesi amici» 
dopo il suo viaggio a Mosca 
per consultazioni con i leaders 
del Cremlino. Lo afferma que- 
sta mattina il giornale del Cai- 
ro «Al Ahram». Il quotidiano, 
che normalmente riflette i pun. 
ti di vista del governo, non 
fornisce le date di queste visi- 
te, ma fa capire che avverran- 
no dopo la conclusione della 
festività musulmana del Bai- 
ram, iniziatasi ieri. Dopo Mo- 
sca Sadat andrà in Jugoslavia, 
Libia e Siria. (Av) 


ASTE GE 


DA OGGI A ADDIS ABEBA 


RIUNIONE AFRICANA 


del Consiglio di sicurezza 
Addis Abeba, 27 

Aerei e personalità si succe- 

dono da questa mattina all’aero- 

porto di Addis Abeba, per la 

speciale riunione del Consiglio 


di sicurezza dell'ONU che si 
terrà a partire da domani nel. 
la capitale etiopica. Il primo 
ad arrivare, con un aereo delle 


«Ethiopian Airlines» provenien- 
te da Roma, è stato il segreta- 
rio generale dell'ONU, “Kurt 
Waldheim, il quale si è detto 
assai felice del suo viaggio in 
Africa, aggiungendo che in que- 
sta riunione ad Addis Abeba 
saranno discussi problemi assai 
importanti per l'Africa e per il 
mondo. In tale contesto, la scel- 
ta di Addis Abeba per questa 
Tiunione del consiglio riveste 
particolare significato. (Ansa) 


COLLOQUI USA - URSS 
per un accordo marittimo 


New York, 27 


Sono cominciati a Washing- 
ton, al dipartimento di Stato, i 


colloqui tra Stati Uniti e Unio- 
ne Sovietica per liberalizzare le 
norme che attualmente limita 


no l’accesso delle navi mercan- 
tili dei due paesi ai rispettivi 
porti. Nei colloqui sarà forse 
affrontato anche il problema di 
una espansione dei commerci 
tra i due paesi, alla quale i go- 
verni di Washington e di Mo- 
sca hanno manifestato notevole 
interesse sei mesi fa. 

Negli ultimi tempi, tuttavia, 
l'’amministrazione Nixon, a cau- 
sa dell’irritazione americana per 
la politica sovietica nel setto- 
Te commerciale, ha un po’ «raf- 
freddato» le prospettive di au- 
mento degli scambi. Per il mo- 
mento i negoziati sovietico-ame- 
ricani si imperniano sul reci- 
proco accesso a determinati por- 
ti di ciascun paese, sul tratta- 
mento delle navi e degli equi. 
paggi e sui problemi di sicurez- 
za legati alla presenza delle na- 
vi dei porti. 

(Ansa) 


«Sì» della Camera alta 
ai trattati dell’Osipolitik 


Bonn, 27 

I trattati di Mosca e di Var. 
savia hanno superato le loro 
prime due prove dinanzi al 
Bundesrat (la Camera alta fe- 
derale composta dei -rappresen- 
tanti delle varie regioni). Oggi 
la commissione esteri del Bun- 
desrat, come previsto (data la 
maggioranza socfaldemocratico. 
liberale), ha definito i due trat. 
tati di rinuncia alla forza e di 
riconoscimento dello status quo 
in Europa conformi alla costi. 
tuzione. Un primo parere favo- 
revole ai trattati stessi era sta- 
to dato, due settimane fa, dalla 
commissione giuridica del Bun- 
desrat. (Ansa) 


IDENTIFICATI IN SPAGNA 
i 4 rapitori di Zabala 


Vitoria, 27 


La polizia ha annunciato a 
Bilbao di avere identificato i 
quatiro presunti rapitori di 


Zabala, ma non ha voluto dire 
se qualcuno di essi sia stato 
arrestato. Un giornale locale, 
«Hierro», aveva riferito in pre- 
cedenza che uno dei rapitori 
era stato arrestato ma la poli- 
zia lo aveva prontamente smen- 
tito. I quattro, secondo la po- 
lizia, sono: Domingo  Itirbi 
Abasolo di 28 anni, Jose Maria 
Benaran Ordenana di 22 anni, 
Tomas Perez Revilla di 24 e 
Jose Ramon Arrizcorreta di 
28, Tutti e quattro, dice la po- 
lizia, sono membri dell’ETA. 

Secondo la polizia Itirbi e 
Benaran rimasero a fianco di 
Zabala durante tutto il tempo 
del rapimento. Negli ultimi 
due giornì gli agenti spagnoli 
hanno arrestato una trentina 
di baschi. Fra questi il parro- 
co di Eibar, padre Feli Verga- 
ra e dieci operai della «Preci- 
control», la fabbrica di cui Za- 
bala è il maggiore azionista. 

La polizia continua a setac- 
ciare la regione basca nel ten- 
tativo di mettere le mani sui 
rapitori dell'industriale spagno- 
lo. Ieri sera gli agenti hanno 
sparato colpi d'arma da fuoco 
contro una vettura in velocità 
nei pressi di Vitoria, a Sud 
di Bilbao. L'auto raggiunta da 
diversi colpi è stata trovata 
abbandonata. (Ap) 


t 


Il giorno 26 corr. è manca- 
to improvvisamente all’affet- 
to dei suoi cari il 


DOTT. 
Gualtiero Benardelli 


Ministro Plenipotenziario 
di I classe 


La moglie, i figli, la mam- 
ma, la sorella, il cognato, i 
nipoti e i parenti tutti ne 
danno desolati il tristissimo 
annuncio. 

I funerali seguiranno: oggi 
28 gennaio, alle ore 14, dalla 
Cappella dell Ospedale civile 
per il Duomo dove sarà offi- 
ciata la S. Messa. 

La salma sarà tumulata 


nella tomba di famiglia al ci- 
mitero di Cormons. 


Gorizia, 28 gennaio 1972. 


SIMONETTI FELICE par- 
tecipa con commosso cordo- 
glio al lutto per la morte del- 
l'amico 


Gualtiero Benardelli 
Ambasciatore d’Italia 


Milano - Cormons, 
27 gennaio 1972. 


e tendano parte al lutto i cu- 


|“ SGOMINATA UNA BANDA BEN ORGANIZZATA CHE AGIVA SOPRATTUTTO ALL'ESTERO 


UATTRO BANDITI ITALIANI 
TRATTI IN ARRESTO A VIENNA 


In furti compiuti in parecchie città hanno rubato gioielli e pellicce per 120 milioni 
Ricerche di altri cinque complici - Sao il colpo si ra in Austria con il treno 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Vienna — I quattro italiani tratti in arresto: Vincenzo Sabatini, Goffredo Amici, Giancarlo Pighetti e Alberto D'Agostino 


«COLPO» ALL’INGLESE NEL VIAGGIO FRA STAZIONI PERIFERICHE DELLA CAPITALE 


Argento diretto in Italia 
scompare da un treno aLondra 


L’ammanco, per un valore di oltre trenta milioni di lire, costituisce il dieci per cento 
dell'intero carico, lingotti e rottami - Un analogo furto avvenne nel novembre del ?70 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 27 


Dopo una giornata di intense 
ricerche Scotland Yard non 
aveva ancora dato, stasera, al- 
cun cenno di avere risolto lo 
enigma dell'argento diretto a 
Roma e scomparso, durante 
la notte, dai vagoni merci di 
un convoglio diretto verso il 
traghetto sulla Manica. Una co- 
sa era certa: qualcuno si era 
impadronito di lingotti e rotta- 
mi d’argento per un valore di 
almeno ventimila sterline, tren- 
ta milioni di lire. Ma chi, e 
in quali precise circostanze, 
nessuno era în grado di dire. 
Né risultava che sì fosse trova 
ta traccia della refurtiva. 

Il treno portava un carico 
d’argento del valore di un quar- 
to di milione di sterline, circa 
375 milioni di lire. I detective 
dicono che le stime del quan- 


GROMIKO HA CONCLUSO LA SUA MISSIONE 


La Russia e il Giappone 
verso il trattato di pace 


| negoziati entro l'anno - 


L'incognita delle Gurili 


Tokio, 27 

I negoziati russo-giapponesi 
che dovranno condurre alla 
firma di un trattato di pace 
(ponendo fine ad ostilità ri- 
salenti al secondo conflitto 
mondiale) cominceranno entro 
l’anno. Lo ha annunciato du- 
rante una conferenza stampa 
il ministro degli esteri nippo- 
nico Takeo Fukuda, al termine 
dei colloqui con la sua contro- 
‘parte sovietica, Andrei Gromi- 
ko. La sede dei negoziati verrà 
decisa più avanti nel tempo, 
attraverso i normali canali di- 
plomatici. 

L'esito dei negoziati dipende 
da una condizione pregiudiziale 
posta dal governo di Tokio: 
non ci sarà accordo se l’Unio- 
ne Sovietica non restituirà ul 
Giappone le quattro isole Cu. 
vili a nord di Hokkaido occu. 
pate dall'armata rossa duran: 


te l’ultima guerra mondiale. 
E come lo stesso Fukuda ha 
dichiarato, le due parti non 
hanno al momento raggiunto 
aleun accordo sul problema 
territoriale. 

Il Giappone insiste per il ri 
torno sotto la sua amministra 
zione delle isole di Habomai, 
Shikotan, Kunashiri e Etorofu. 
Mosca si è sempre rifiutata di 
discutere la questione, almeno 
fino alla visita di Gromiko. Un 
accordo di massima tuttavia, 
non sembra essere stato rag- 
giunto dai due ministrì. Fuku- 
da si è però guardato, affer- 
mano gli osservatori, dal radi 
calizzare la posizione del suo 
governo. 

Durante l’ultimo incontro 
avuto in mattinata con il pri- 
mo ministro Sato, Gromiko ha 
ricevuto le sense per l’incidon 
te avvenuto ieri. (Upi) 


titativo rubato variano, ma che 
si tratta di almeno ventimila, 
e forse di trentamila sterline, 
quarantacinque milioni di liré 
italiane. Un portavoce delle jer- 
rovie britanniche ha detto che 
gli autori del colpo sono pas- 
sati all’azione «in qualche pun- 
to fra Stratford, nella zona 
orientale di Londra, e Hither 
Green, nella zona meridionale». 
Il furto è stato scoperto quan- 
do il merci, a trazìone «Die- 
sel), si è fermato a Hither 
Green per un controllo ordi- 
nario, 

Si era di primo mattino. Gli 
addetti al controllo hanno sco- 
perto che qualcuno aveva ma- 
nomesso due carri. Sono stati 
staccati, mentre il resto del 
treno proseguiva verso Dover, 
e con il traghetto attraversava 
la Manica. La polizia ferro- 
viaria ha iniziato subito le in- 


dagini. Il treno era partito ieri|= 


sera dal deposito di Stratford, 
e per giungere a Hither Green 
aveva seguito una via compli- 
cata, che comprendeva quat- 
tro soste aì semajori della re- 
te ferroviaria londinese. Gli 
investigatori si sono chiesti se 
i ladri non avessero complici 
dislocati lungo il tragitto. Se- 
condo questa teoria qualcuno 
è salito sul treno, spezzando ì 
sigilli apposti dalla dogana e 
lanciando l’argento ad altre 
persone in attesa lungo i bì- 
nari. 

Qualche giornale londinese 
ha detto che fra l'argento ru- 
bato si trovavano corone sve- 
desi. Ha detto il portavoce 
delle ferrovie: «Il carico era 
destinato a Roma, e fra Roma 
e la Svezia corre una notevo- 
le distanza». I carri staccati a 
Hîther Green sono stati minu- 
ziosamente esaminati dagli spe- 
cialistì della scientifica, alla ri- 
cerca di indizìi. Sì è pensato 
alla possibilità che il treno sia 
stato arrestato a un falso se- 
gnale, in modo che i ladri po- 
tessero inerpicarsi sui vagoni. 

I controlli dei treni conie- 
nenti lingottì vengono eseguiti 
regolarmente da quando, nel 
novembre 1970, ju compiuto, a 
pochi chilometri dalla scena 
del furto della scorsa notte,! 
un analogo colpo. Anche quel 
la volta il carico era diretto a 


Roma. Vennero gettati suì bi- 


nari 183 lingotti d’argento del 
valore di 232 mila sterline. Ma 
gli adetti al controllo della li- 
nea scoprirono le preziose 
sbarre prima che ì ladrì le 
potessero raccogliere. Solo un 
lingotto non ju ricuperato. 
U.P.I. 


ERANO DIRETTI A HONGKONG 


RUBATI A ORLY 
smeraldi per 32 milioni 


Parigi, 27 

Smeraldi per circa 32 milio- 
ni di lire sono scomparsi du- 
rante il viaggio aereo che do- 
veva trasportarli da Bogotà 
a Hongkong, via Parigi. Lo 
ha reso noto oggi la polizia 
‘aeroportuale della capitale fran- 
cese, precisando che le semme 
sparite facevano parte di una 


partita di 99 smeraldi di (246 
carati in tutto), spediti alcuni 
giorni fa da Bogotà con un 
volo «Air France» e destinati 
a un gioielliere di Hongkong. 

I gioielli sono rimasti chiusi 
per una notte în una cassafor- 
te a Orly (aeroporto interna- 
zionale di Parigi) per prose- 
guire, all’indomani, il loro viag- 
gio verso Hongkong, a bordo 
di un altro aereo della compa- 
gnia di bandiera francese, Il 
furto è stato scoperto solo a 
Hongkong quando il destina. 
tario delle gemme è andato a 
ritirare la preziosa merce e ha 
trova.o solo sei dei 99 smeraldi 
che si aspettava. Sono state av. 
viate indagini a Parigi e in 
tutte le città dove l’aereo «Air 
France» ha fatto scalo (Tel 


Aviv, Teheran, Nuova Delhi, 
Bangkok e Phnom Penh). 


(Ansa - Reuter) 


NUOVO EPISODIO DEL «GIRO DI VITE» NELL'URSS 


Prolungata la detenzione 
del dissidente Grigorienko 


Rimarrà altri 6 mesi in un ospedale psichiatrico 


Mosca, 27 

Una commissione di psi 
chiatri ha prolungato la de. 
tenzione forzata del noto espo- 
nente della dissidenza, gene- 
rale Pyotr Grigorienko, per 
almeno altri sei mesi in un 
istituto psichiatrico. Lo han. 
no riferito stasera attendibili 
fonti della comunità dissiden. 
te di Mosca. 

Secondo le fonti, Grigorien- 
ko, rinchiuso in un istituto di 
Chernyakhovsk, presso il con- 
fine polacco, è comparso da. 
vanti agli psichiatri agli inizi 
del mese. La decisione della 
commissione è evidentemente 
in rapporto con il nuovo giro 
di vite del Cremlino nei ri 
guardi dei dissidenti. Grigo- 
rienko era stato arrestato nel 
1959, accusato di attività anti 
sovietica e poi dichiarato in- 
fermo di mente. (Ap) 


ARRESTATI SETTE GIOVANI 


AMMONIACA NEGLI S.U. 
contro artisti russi 


Torrington, 27 

Sette giovani, quattro ragaz: 
zi e tre ragazze, sono stati ar- 
Testati, ieri sera a Torrington, 
nel Connecticut, per aver ten- 
tato di interrompere un con-j 
certo dato dal complesso so- 
vietico di balalaiche «Osipov» 
con il lancio di bottiglie di am- 
moniaca. 

I giovani sembra appartenes: 
sero alla lega di difesa ebraica 
che non si lascia sfuggire oc- 
casione per protestare contro 
le condizioni di vita degli ebrei 
nell’ Unione Sovietica. Prima 
che il concerto iniziasse vi era 
stata una manifestazione paci- 
fica di aderenti alla lega. 


Vienna, 27 

Quattro italiani — informa 
oggi la polizia austriaca — so- 
no stati arrestati, il 10 gen- 
naio scorso, a Vienna per nu- 
merosi furti compiuti in di- 
verse città austriache, I quat- 
tro sono Vincenzo Sabatini, 
49 anni, commerciante; Alber- 
to D'Agostino, 34 anni, mer- 
ciaio; Goffredo Amici, 34 an- 
ni, cameriere, tutti di Roma, 
@ Giancarlo Pighetti, di 30 an- 
ni, che si dice corridore auto- 
mobilistico e risiede a Vien. 
na. Secondo la polizia, essi 
hanno confessato di aver com- 
piuto furti in pelliccerie e 
gioiellerie a. Vienna, Linz e 
Salisburgo, per un bottino di 
oltre 4 milioni e 700 mila scel. 
lini (quasi 120 milioni di li- 
re); hanno ancora rubato una 
automobile e sono sospettati 
di altri furti in Svezia e in 
Olanda. 


Secondo la polizia austria 
ca, i ruoli dei tre romani in 
seno alla banda erano così 
suddivisi: Sabatini, probabil- 
mente il capo, organizzava i 
piani, D'Agostino era il tecnì- 
co che doveva mettere fuori 
uso eventuali sistemi d’allar- 
me, e Amici fungeva da auti. 
sta. Per le loro azioni si ser- 
vivano per lo più di automo- 
bili prese a nolo. Le loro con- 
fessioni — riferisce sempre la 
polizia — hanno messo sulle 
tracce di altri cinque compli- 
ci italiani. Sono stati anche 
rintracciati i ricettatori (un 
autista e due coniugi vienne- 
si) presso i quali è stata re- 
cuperata parte della refurtiva. 

I tre romani giungevano di 
solito a Vienna col diretto 
«Rom>- express ». La mattina 
del 10 gennaio era ad atten- 
derli alla stazione una giova- 

ne cameriera loro amica, ma 
i tre non sospettavano di es- 
sere attesi anche dagli agenti. 
Mentre stavano scambiando i 
saluti con la ragazza, sono 
stati circondati dalla polizia. 
Pare che un quarto sospetta- 
to, attardatosi a scendere con 
due valigie, abbia. avuto la 
‘possibilità di notare l’accadu- 
to e di dileguarsi. (Ansa) 


Messe 


HOOVER CEDERA' 
la guida dell'FBI 


Chicago, 27 

Il «Chicago Tribune» pubbli 
ca una notizia in cui afferma 
di avere appreso che J. Edgar 
Hoover verrà dimesso dalla ca- 
rica di direttore del Federal 
Bureau of Investigation (FBI), 
dopo le elezioni presidenziali 
{del novembre prossimo. (Ap) 


CHINO ALESSI 
Direttore 


Stab. Tip Triestino © Via S. Pellico 8 
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è controllata dall'Istituto 
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«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG Federazione 
Italiana Editori Giornali 


- MARIA DIMINI - GHIRA e 

igli 

— dott. ing. GUIDO GHIRA e 

famiglia 

— MILENA CANDUSSI BE- 
NARDELLI e figli 

— ELENA BENARDELLI 

— dott. ing, MARIO BENAR- 
DELLI e famiglia 

— dott. PIERO SNIDERO e fa- 

miglia 


ALFREDO CALLIGARIS con 
la famiglia partecipa affranto 
al dolore di Luciana e figli per 
la perdita del fraterno amico 


Gualtiero Benardelli 


Teri 27 gennaio è mancato im. 
provvisamente il nostro caro 


Luigi Bressan 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie MARIA, i fratelli ECO, 
ITALO e AURELIO, le cognate, 
cognati, i nipoti e i barenti tutti. 


Un grazie particolare al medico cu- 
rante dott. Lucio Umberto Parma 
per le amorevoli cure prestategli. 


T funerali seguiranno domani, sa- 
bato 29 gennaio, alle ore 14, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 


t Ieri 27 gennaio è mancata al 
l'affetto dei suoi cari 


Rosa Cuccagna ved. Però 


Ne danno il triste annuncio ì figli 
ITALIA, ALDO e UCCI, unitamente 
alle nuore, ai generi ALBINO SGOR- 
BISSA e EUGENIO DAPRETTO, 
ai nipoti, ai fratelli LIBERO e LUI. 
GI, alle cognate e ai parenti tutti. 

Nel contempo si ringraziano senti- 
tamente il medico curante dott. Per- 
tot e tutto il personale e le pensio- 
nanti della «Domus Mariae». 

I funerali seguiranno oggi, venerdì 
28 gennaio, alle ore 15, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


vizio Comunale T.F, - Tel. 38608) 
NATZIONE RIZZI 


ap 


Jeri 27 gennaio è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Anna Valentini 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello VITTORIO con la 
moglie BRUNA, le sorelle 
ENRICA e CARMELA, i nipo- 
ti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
domani, sabato 29 gennaio, 
alle ore 10.15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


t 


Iginio Derin 


non è più. 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la 
moglie GIOVANNA e la figlia 
FULVIA. 


Trieste, 25-1-1972. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Teri 27 gennaio si è spento 
improvvisamente 


Natale Svara 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AMALIA, le figlie, i ge- 
neri e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 28 gennaio alle ore 15) 15 
partendo dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore, 

(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associa al lutto la famiglia 
NORBEDO, 


TREO TI 
28-1-1966 — 28-1-1972 


Nel sesto anniversario del- 
la tragica scomparsa del loro 
caro indimenticabile 


Bruno Bianchi. 


i familiari Lo ricordano sem- 
pre con immutato dolore agli 
amici e a quanti Gli vollero 
bene. 


t 


Teri 27 gennaio è mancata la 
nostra cara 


Genoveffa Boscolo 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FIORE, i figli BIANCA, 
STEFANIA, WANDA e PINO, la 
nuora EDDA, i generi GINO, 
ARMANDO e FRANCO, le sorel- 
le GIOVANNA e REGINA, i fra- 
telli ANGELO e PALMIRO, i 
nipoti e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 28 gennaio alle ore 10.15 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto le fami 
glie: 
— ANZOLETTI 
BULLO 
_ — dott. TIOZZO 
— LONGO 
— DARIO BOSCOLO 


Prende parte al dolore la fa- 
miglia D’ORSO. 


Partecipano al dolore ANTONIO 
e MARIA BUGLIOVAZZI. 


si 


Luciano Nassiguerra 


non è più. 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta la 
moglie ENRICA e il fratello 
GIULIO unitamente ai paren- 


ti tutti. 


Addolorata i = lutto la 
famiglia CARLO PI 


Partecivano con animo dolen- 
te gli amici ANGELINA e MAN- 
LIO USIGOVICH. 
i e e | 


Fatale disgrazia sul lavoro ha 
rapito all'affetto dei suoi cari 


Ruggero Ruzzier 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la moglie, i figli, le figlie, 
il genero, la sorella ILDE, il cogna- 
to (assente) e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, ve- 
nerdì 28 genpaio, alle ore 10.30, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 


Prendono parte al lutto l’affezio- 
nata MARIUCCIA e figlia. 


Il giorno 26 gennaio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Giuliana Zidar 


Ne danno la triste notizia i 
figli RINALDO e SALVATORE, 
le nuore e i nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 28 gennaio alle ore 14.45 
partendo dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
VENEZIANI IE NSA 


fe Ha cessato di vivere 


Giovanni Runti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, la nipo- 
tina e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, sa- 
bato 29 gennaio, alle ore 14,30, dalla 
Cappella di via della Pietà, diretta 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 28 gennaio 1972. 
VITA SI IT 


Il giorno 25 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Palma ved. Adum 


A tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio le figlie MARIA 
ved. ZUCCA, FAUSTA ved. URSI. 
NI e i nipoti. 


Pietro (Uci) Babic 


si è spento il giorno 26 gennaio 
in Ancarano lasciando nel dolore la 
moglie IVANKA, il fratello, le sorel- 
le, i mipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, ve- 
nerdi 28 gennaio, alle ore 15,45, dalla 
Cappella del Cimitero di S. Anna. 


(T.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 35006) 


Il giorno 24 gennaio si è spento 
improvvisamente 


Renato Rizzotti Vlach 


A tumulazione avvenuta ne danno 
comunicazione i familiari. 


RBB TESI VII ATE TERRE 
f Riccardo Fabjan 


sì è spento ieri 27 gennaio. 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie GIANNA e i parenti tutti. 

i funerali seguiranno domani, sa- 
bato 29 gennaio, alle ore 10.30, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


PIA, NELLY, IVA, PUBLIO, 
TIZIANA, GELMO, DINORAH, 
MARIO e LICIA, partecipano al 
dolore di Remigio per la perdita 
del padre 


. Vittorio Costanzo 


Ringraziamo sentitamente tutti co- 
loro che in vario modo presero parte 
al nostro dolore per la perdita del 


nostro caro 


Luciano Delbello 


Un grazie particolare all'Ente Por. 
tuale Mercantile. 
LA SUA ETTA 
E I PARENTI 


Ieri 27 gennaio è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


Maria Franco n. Menetto 


Ne danno il triste annuncio il ma- 
rito RODOLFO, i figli RENATO é 
TULLIO, le nuore, il nipotinò RO- 
BERTO, il fratello EGIDIO (assen- 
te) e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, venerdì 
28 gennaio, alle ore 14.30, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 


L'AZIENDA AGRICOLA SOSPI. 
SIO - Si QUIRINO, partecipa al 
lutto del suo benemerito funzionario 
per la perdita della consotte. 


Partecipano al lutto: 
— Famiglia SOSPISIO 
— Marchesa ENRICHETTA BOUR- 
BON DEL MONTE 
— ERMANNO BOSSI 
— GIUSEPPE QUINTILII-LEONI 
— Gili affezionati colleghi di lavoro. 


Partecipano al lutto: 


— Il PRINCIPALE e i COLLA- 
BORATORI di Tullio Frarico 

— famiglia dott. ALFREDO MA- 
GNARIN 


Br 


Il 26 gennaio si è spento se 
renamente dopo lunga malattia 
il nostro caro 


Pietro Giovanelli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VITTORIA, le sorelle 
COSTANTINA, GIUSEPPINA 
MARIA in GANDOLFO col ma- 
rito, il fratello UMBERTO, i ni 
poti, i cugini GIOVANELLI, le 
cognate, i cognati e i parenti 
tutti. 

Particolari ringraziamenti al 
primario prof. Monti, ai medici 
della Clinica Chirurgica Univer- 
sitaria e al personale che Lo 
hanno tanto premurosamente 
assistito. 5 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 28 gennaio alle ore 10.45 
dalla. Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F\ - Tel. 38608) 
lire rt 


Teri 27 gennaio è mancata 
ai suoi cari 


Maria Carmela Magrini 
ved. Taucer 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i nipoti e i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento ai 
signori medici e al personale 


dell'ospedale di S. Giovanni. 

I funerali avranno luogo sa- 
‘bato 29 gennaio alle ore 9.45 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rosa Caputo 


Ne danno il triste annuncio i figli, 
la nuora, i nipotini e i parenti tutti, 
ringraziando nel contempo: il prof. 
Monti e il personale tutto della Cli. 
nica Universitaria dell'Ospedale Mag- 
giore. 

I funerali avranno luogo domani, 
sabato 29 gennaio, alle ore 10, par- 
tendo dalla Cappella di via Pietà. 


t 


Maria Bossi ved. Luxa 


si è spenta il giorno 26 gennaio 
lasciando nel dolore i fratelli, le co- 
gnate, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, venerdì 
28 gennaio, alle ore 15.30, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 
(Servizio Comunale T.F\ - Tel. 33608) 
lea e e] 


Nel quinto anniversario della 
morte del loro caro 


Francesco Benco 


i FAMILIARI Lo ricordano con 
immutato affetto e rimpianto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani, 29 gennaio, alle ore 8 
nella chiesa di S. Maria Mag- 
giore. 


Profondamente commossi per 
le innumerevoli attestazioni di 
Stima e di affetto tributate al 
nostro adorato 


Vittorio Tretjak 


ringraziamo i parenti, gli amici, 
i dirigenti e i dipendenti dello 
Acquedotto del Randaccio e Au- 
risina . 


Famiglie: TRETIAK, 
BISIN, VOLCIC 


L'Avviso 
economico 


Può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 
Con una spesa veramente 
molto limitata potete met 
terVi in contatto con la per 
sona interessata 


Chi cerca e chi ottre. tutti 
s'incontrano. nelle colonne 
degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


" 
ì 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 28 


gennaio 1972 


PENSA ALLA SALUTE, 


NAR 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


bevi un Cynar 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata dì ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag; 
giorazione del 20 per cento. 


Le lettere alle cassette de: 
vono essere indirizzate a; S. 
P.I. Cassetta, numero e lette. 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per. 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

La S.P.1. non assume re. 
‘sponsabilità per casuali man 
cate. inserzioni, né ver errori 
di Stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il tisco, 
il pubblico e 1 terzì delle 1n- 
serzioni eseguite rimane pie. 
D- e intera agli inserenti. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire. 40 per parola 


SIGNORINA media età sola li- 
bera offresi lavori leggeri 


‘compagnia donna sola. Telef, 
32594. 


582 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
[] Lire 100 per parola 
DOMESTICA stabile giovane 


cercasi, buono stipendio. Te- 
lefonare 750410. 40594 B 
DOMESTICA capace cercasi zo- 
na Flavia. Tel. 821250. 71526 B 
DOMESTICA referenziata matti- 
mate cercasi. Telefonare al 
416646 oppure 416475. 71524 B 
PRESTASERVIZI tre volte set- 
timana abile cercasi. Telefo- 


nare 796963. 40919 B 
PRESTASERVIZI per lunedì 

mattina cercasi. Tel. 796454. 
71528 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


ABILISSIMA prima cuoca serie- 
tà correttezza per albergo ri- 
storante occuperebbesi. Tele 
fonare 0431-2330 Cervignano. 

5325 C 

CAMERIERA sala offresi zone 
Trieste Monfalcone Mestre. 
Scrivere Cassetta 60/B SPI 

CA 5334 C 

RAGIONIERE 35 anni esperien- 
za pluriennale problemi com- 
merciali controllo ammini 


strativo e del personale, re 
ferenziato cerca Trieste posto 
aa Cass. 20680 C, 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A. PARCHETTI  raschiatura 
verniciatura, riparazioni in 
genere preventivi gratuiti. Ga- 
spari via Gambini 27/a, tele- 
fono 1755868. 40548 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri- 
parazioni. raschiatura, verni 
ciatura preventivi gratuiti. In- 
terpellateci. Rossetti 41/c, te- 
lefono ‘790497. 40937 CC 

PARRUCCHE in genere o su 
misure massima perfezione al 
minimo prezzo, Fabbrica ar- 
tigiana posticci d’arte Elda Mi- 


tri, Battisti 3, primo piano, 
tel. ‘755493. 20624 CC 
RIPARAZIONI accurate radio 
televisori anche a domicilio 
installazione e riparazione an- 
tenne, via dell’Istria 13, tel. 
794465. "71498 CC 
SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 55129 CC 
TRASLOCHI ovunque eseguia 
mo rapidamente. Interpellate- 
ci. Tel. 417778 - 414244, 
TRASPORTI celeri collettame 
Trieste-Milano varie città, Tel. 
29558-30424, 333 CO 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


AFFIDANSI ovunque ricalco ot- 
tima retribuzione serieta. 
Scrivere Vetrari Sesto (Mila- 
no). 5278 D 

AIUTO banconiera cercasi Caffè 
Italia, piazza Vico. 20221 D 

APPRENDISTA banconiere-a 0 
internista cerca bar S. France. 
sco 54, festività libere. Telef 
764036. 40570. D 

APPRENDISTA commessa paga 
e trattamento extra conoscen- 
za sloveno cerca confezioni 
Sergio via Roma 8, tel. 31817; 


71400 D 

APPRENDISTA parrucchiera 
cerca Salone Cherie, telefono 
"790432. 20215 D 


APPRENDISTA ragazza oppure 
ragazzo cerca Bar Veneto, S. 
Francesco 17, orario ufficio. 
Domeniche e festività libere. 

40566 D 

APPRENDISTE commesse bel. 
la presenza cerca Juventus. 
XXX Ottobre, 18. 20708 D 

CASSIERA desiderosa miglio- 
rare anche apprendista assu- 
me self-service alimentari. 
Trattamento ottimo. Telefono 
815292, 40518 D 

CERCASI lavorante o mezza la- 
vorante parrucchiera via Udi- 
ne 35, tel. 418993. 40586 D 

CERCASI uomo con donna per 
consegna pulizia stabili orario 
d’ufficio dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 19.30. Rivolgersi 
via Paduina 4 primo piano. 

711442 D 

CERCASI internista buffet  Pi- 
no, Corso Italia 29, 40851 D 

CERCASI pasticciere via Piccar- 
di 23, tel. 793563. 40568 D 

CERCASI giovane munito. pa- 
tente D e licenza scuola me- 
dia. Presentarsi piazza Dalma. 
zia 2 dalle 14.30 alle 16, 

40869 D 

CERCASI impiegata preferibil. 
mente diplomata per ufficio 
commerciale. Presentarsi o te- 
lefonare per appuntamento T. 
C.M. arredamenti S.p.A., zona 
industriale Cormons, telefono 
6520, 495 D 

CERCASI trasportatore con o 
senza Ape per consegne città, 
canestri gasolio kerosene, Te- 
lefonare 816347. 71518 D 

CERCASI commessa o aiuto 
commessa conoscenza lingua 
slovena. Telefonare 35714. 

40564 D 

CERCASI lavorante, o mezza, o 
apprendista. Salone Vittoria, 
XX Settembre 49 tel. 790306. 

716 D 

CERCASI lavorante parrucchie- 
ra praticissima. Buona paga, 
non presentarsi se non vera. 
mente esperta, via Ghega 3. 

71540 D 

CERCASI per trattoria aiuto cu- 

cina, via Coroneo n, 29. 
29231 D 

ELETTROMECCANICO cercasi. 
Presentarsi Pastificio Triesti- 
no, tel. 810217. 71510 D 

INDUSTRIA confezioni assume 
operaie ed apprendiste 15-35 
anni. Telefonare 820196. 

71060 D 

INDUSTRIA casearia locale as: 
sume elemento volonteroso 
possibilmente giovane con pa- 
tente per vendita e consegne 


prodotti ai negozi anche sen- 
za esperienza condizioni buo- 
ne. Telefonare 793945, Telloni. 
71512 D 
INTERNISTA cercasi Pizzeria 
Vesuvio, via Orologio 6. 
71534 D 
INTERNISTA pratica e volonte- 
rosa cerca Venturi, passo Gol. 
doni 1. 40574 D 
MASSAGGIATRICE fisioterapi- 
sta cercasi per studio fisiote- 
rapico anche mezza giornata, 
Telefonare 37037 dalle 8-12, 


15-19. 40873 D 
PARRUCCHIERA lavorante 
mezzalavorante assumesi. Te- 
lefonare 741107. 20187 D 


PULITRICE negozio due matti 
ne settimanali cerca subito 
Radiobacchelli, via Pascoli 24. 

1538 D 

SALONE Betty cerca apprendi- 
ste parrucchiere. Coroneo 6, 
tel. 28518 z 71444 D 

SILVIO cerca urgentemente ap- 
prendista parrucchiera capace 
manicure buon insegnamento 
e buona paga. Telefonare n. 
790838. 71536 D 


STANZE E PENSIONI 


Richieste 
Life 90 per parola 


SiulURA sola cerca stanza vuo- 
ta con bagno. Telefonare n. 
64420 pomeriggio, 20690. E 

STANZA ammobiliata cerca stu- 
dente-impiegato. Telefonare n. 
68347. 20223 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


Art [TTASI camera ammobilia- 


ta solo donne. Indirizzo SPI 
ii 


20225 E. 


A\FFITTASI stanza tutti com- 


forts casa nuova paraggi 
Piazza Sansovino. Cassetta 
40935 F, SPI. 


SIGNORA sola cerca stanza 
vuota con bagno. Telefonare 
64420, pomeriggio. 20690 F 

STANZA una persona affittasi 
presso persona sola. Telefo- 
nare pomeriggio. Tel. 723760. 

20686 F 

STANZA ammobiliata, comodo 
bagno centralissima affitta a 
signore solo. Immobiliare CI. 
VICA, piazza S. Giovanni 4. 

40598 F 


ISTRUZIONE 


Lire 90 per parola 


ESTETISTE massaggiatrici ma- 
nipedicure indossatrici taglio 
cucito ginnastica estetica. Cen- 
tro Moda Esielica ENCIP, via 
XXX Ottobre 6, tel. SR È 

FRANCESE lezioni conversazio- 
ni, singole collettive imparti. 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
Tiggio. 47625 G 

PEKFORAZIONE IBM operato. 

ri meccanografici contabilità 

paghe contributi stenodattilo- 
grafia. ENCIP, via XXX Otto. 

bre 6, tel. 35798. 65 G 


OGGETTI SMARRITI 


H Lire 100 per parola 


CANE setter bianco nero, si 
chiama Snupi, smarrito dome- 
nica pomeriggio strada Napo- 
leonica. Compenso lire 50.000 
consegnandolo proprietari. Te- 
lefonare 792100, oppure 795070. 

40592 H 

CANE bracco nome Dick colla- 
Te verde smarrito in centro 
città. Ricompensa. Tel. 793981 - 
29877. 150 H 

CANE lupo età 6 mesi circa 
smarrito zona Barcola. Prega: 
si telefonare 410373. 20692 H 

ORECCHINO perla smarrito fi 
lovia 19 autobus 25 mancia. 
Telefonare 728910. 20229 H 

VOLPINO nero-marrone smarri- 
to lunedì zona Besenghi. Pre- 
gasi telefonare 724351. 

20235 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


A. BOX macchina affittasi Car 
pineto. AGEP, Crispi 14. 
20668 I 
AMMOBILIATO zona Baiamonti 
2 stanze soggiorno bagno pog- 
giolo affitto. Tel. 64436. 
40941 I 
APPARTAMENTO zona SS Mar- 
tiri 7 stanze stanzetta cuci 
na bagno autoriscaldamento 
affittasi. Tel. 795982. 40883 I 
APPARTAMENTO zona Piccardi 
ammezzato 2 stanze stanzetta 
cuci bagno centraltermica 
affittasi maggio. Telefonare al 
795982. 40883 I 
APPARTAMENTO via MILANO, 
3 stanze cucina bagno riscalda- 
mento rinnovato modernamen- 
te, affitta Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4. 
40600 I 
APPARTAMENTO 2 camere cu. 
cina 20.000; camera focolaio 8 
mila, affittansi Amministrazio- 
ne Pascoli 25. 20233 I 
APPARTAMENTO. Barriera 1, 
stanza cucina gabinetto affitta 
17.000. Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 40598 I 
LOCALE piazza Goldoni adatto 
ottico fotostudio ecc. affitta 
Si. Tel. 795982. 40883 I 
LOCALE 40 mq circa adatto ar- 
tigiano, afittasi Molino a Ven- 
to 4. Tel. 61155 ore 10.30-13. 
71530 I 
ROSSETTI affittansi 65.000 pron- 
ta entrata salone 3 stanze cu- 
cina poggioli centralnafta a- 
scensore. Telefonare 414035. 
20227 I 
S. GIACOMO modesto 2 stanze 
cucina 18.000. ALTRO centrale 
3, stanze stanzetta cucina WC 
20.000. Affittansi  prontamen- 
te tel. 734257. 40939 I 
SOFFITTA marina 2 stanze WC 
proprio 12.000 affitta Immobi. 
liare Oriani 2. 40961 I 
SOFFITTA centralissima 2 stan- 
ze stanzino cucina WC 11.000; 
altra stanza cucina 10.000, af- 
fitta Immobiliare Oriani 2. 
20237 I 
TELEFONARE 33743. Affittasi 
appartamento 7 stanze cucina 
bagno pressi Università. Altro 
arredato centro. Altro vuoto 
camera cucina. 71544. I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richiesto 


L Ure 90 per parola 


APPARTAMENTI zona Ospedale 
1-2 camere cucina gabinetto 
cerco affitto. Telefonare n.ro 
761691, 213 L 

APPARTAMENTO ammobiliato 
3-4 stanze servizi cercasi in 
affitto. Telef. 61712. 40598 L 

INGEGNERE cerca affitto ap- 
partamento pronta entrata. Te- 
lefonare 414035. 20227 L 


VENDITE D'OCCASIONE 


Lire 90 per parola 


A.A. PELLICCERIA Ziliotto co- 
munica: noi vendiamo sola- 
mente pellicce selezionate di 
prima qualità perfette. I no- 
stri prezzi, sono come quelli 
delle pellicce comuni perché 
noi importiamo direttamente 
dai paesi d'origine. Pellicceria 
Ziliotto, via Milano n. 16, tel. 
29374. 40596 M 

LAVATRICE superautomatica 
seminuova vendiamo occasio- 
ne anche ratealmente via del. 
l’Istria 13, negozio. 71502 M 

PRIVATO vende occasione alcu- 
ni tappeti persiani dimensioni 
varie galleria vecchia data 0,80 
per 3,85, visitare orario nego- 
zio, panetteria via Canova 9. 

71532 M 

TELEVISORE primo secondo 
canale funzionamento perfet- 
to vendesi occasione anche 
ratealmente, via dell’Istria 13, 
negozio. 71500 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 90 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO quadri 
pianoforti mobili vari giacen- 
ze ereditarie, Telefono 30358. 

40528 N 

ACQUISTIAMO quadri pianofor- 
ti soprammobili salotti antichi 
mobili vari, Telefonare 37872. 

SGOMBERO cantine soffitte ap- 
partamenti, acquisto giacenze 
ereditarie. Tel. ‘35988-815356. 

20546 N 


MOBILI. E PIANOFORTI 


NN Lire 90 per parola 


ANTICHI mobili suppellettili 
tappeti vendo eredità privati, 
piazza Borsa 1/III 15-18. 

ASSORTIMENTO mobili in ge- 
nere, specialità salotti pelle, 
prezzi bassi: «POLLI», via 
Grimani 11 telefono 796754. 

CUCINE. veri gioielli, mobilifi- 
ci Ballarin, via Fonderia, via- 
le. XX Settembre 53 x 


IMENTARI 
Lire 90 per, parola! 


00 


AA.A.A. DEBE.MA. ACQUA VI 
NO BIRRE. La più moderna 
distribuzione di bevande di 
marca a domicilio, she s1 di. 
stingue per qualità di prodot 
ti celerità prezzo. Più rispar. 
mio meno; fatica eguale DI. 
BE.MA. Vi convincerete te. 
lefonando alla DI.BE.MA n. 
740485 (segreteria telefonica) 
795043 (normale) 20576 00 

A-A.A DI,.BE.MA. Vini: Friulyi. 
ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 


M.. Pelluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga. Marino, Capezzana, Giun- 
ti, Melini, Barbero, Garofoli. 


Per informazioni scrivere: 


Stabilimento zona industriale Trieste terreno 15.000. mq 
coperti 5.500 costruzione moderna. Servizi, carro ponte, 
abitazione custode, disponibile immediatamente vendesi. 


Piazza Oberdan 4 — TRIESTE 


GNEREMO UN AUTOVET- 
TURA USATA E GARANTI. 
TA. PAGAMENTO 30 MESI 
SENZA ANTICIPO. Fiat 128 
‘69, ’70; 850 spyder ‘69, "71; 
124 coupé ’67, ’71; Fiat 750 
67; 500D ’64; 850S ‘65; Fiat 
1500 ‘63; Mini Cooper MK 268; 
Mini Cooper S; 1300 MK2 ‘69; 
Mini Minor ‘67; A 212 ’70; A. 
R. 1750 ‘69; Giulietta sprint 
veloce; Maserati mistral ‘67; 
Porsche 911 ’69; Dino spyder 
2400 ’71. Autoccasioni, via Ro- 
‘magna n. 6, tel. 61126. APER- 
TO FESTIVI. 40785.Q @® 
A.A.A.A.A. ALFA ROMEO AUTO- 
SALONE GIULIA, VIA GIU- 
LIA 8, rivenditore autorizzato 
Savra S.p.A. Prenotazioni di- 
mostrazione autovetture nuo- 
ve; valutazione usato. Vendi. 
ta autovetture usate. Permu- 
te e rateazioni fino a 30 mesi. 
A.R. 1750 GTV 71, 1750 berli- 
na '69 ‘70, Giulia super "70, GT 
1390 junior ’71, 1300 TI ‘69, 
Fiat 128 4 porte ’70, 850 Ber- 
tone '69, 500 L ?70, Simca 1000 
GLS '68, Primula ’65 C 5:porte 
89. Aperto festivi 10-13. © 
A-AA,A.A. AUTOAGENZIA ZA: 
NARDO, via del Bosco n. 20, 
tel. 796348 RIVENDITORE 
AUTORIZZATO” ALFA RO: 
MEO. Valutando il massimo 
il vostro usato, offriamo nuo 
ve e usate con minimi antici- 
pi e rateazioni fino a 30 men- 
silità. Permutiamo usato per 
usato, Aperto anche festivi 
dalle 10 alle 13. ALFA RO. 
MEO 1750 Berlina "71, ‘70, ‘69, 
’68; GT veloce 1750 ’71, "70; 
Giulia Super ‘67; 1300 TI ’69, 
'68, ’67, ‘66, ’65; GT Junior 
'68; FIAT 500 ’68; 600 D ‘66; 
600 Multipla ‘64; 1100 R ‘68, 
’67; 124 ‘66; 125 ’67; 124 cou- 
pé 5 marce ‘’69; VOLKSWA- 
GEN ‘69, ’67, VISITATECI!!! 


FIDUCIARIA RENZI S.p.A. 


Birre: Wiihrer, Moretti, Pero-  A.A.A.,A. APERTO festivi, Moli- 


ni, Spliigen Bru, Henninger, 
Villacher,  Reininghaus, Tu 
borg. Acque minerali: S. Pel. 
iegrino, Recoaro, Crodo, Pe. 
jo, Levissima, S. Bernardo, 
Pracastello, Panna, Ferrarel 
le, Boario, Alba, Radenska, 
Rogaska. Acque medicinali: 


Fiuggi, Sangemini. Chiancia; 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan. 
do al 740485 (segreteria tele. 
fonica) 795043 (normale). 
20576 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


P Lire 100 per parola 


DITTA Torinese produttrice bi- 
bite liofilizzate e budini affi- 
derebbe vendita esclusiva, 
Scrivere Cassetta 2033 SPI 
10100 Torino. 5445 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
(*) Lire 120 per parola 


__—_———_—__—— 
A.LA.A.A.A.A.A,A. MUGGIA Auto- 
salone Cossich, via Battisti 20, 
telefono 272621. Vendonsi nuo- 
vo e usato. Permutansi usato 
per usato, Alfa Romeo 1750; 
GT Junior 1300; Giulia 1300 65; 
Giulia Super 1966; 125 67 68; 
124 67 68; 1100 familiare 64: 
850 Coupé 67; 850 65 66; 850 
Spyder 69; 500 F 69 70; Mini 
Cooper 68; Mini Minor 66; Cor- 
tina. familiare 1966; Volkswa- 
gen 66 70; 850 pullmino 69; ca- 
mioncino 600D, ed altre. Do- 
menica aperto mattina. Feria- 
li possibilmente pomeriggio. 
AUA.A.A.A.A.A. DATECI 48 ORE 


no a Vento 65, 124 Sport '68; 
1100 R familiare ’68; 850 '66, 
’68; coupé ‘65; Escort 940 ‘70, 
"71; Volkswagen ‘67; 1100 R 
*69; Renault R.8, R_10 ’68, ’70; 
Prinz 1000 '68; 1500 © ‘66; In- 
nocenti Spider '66; Escort C.T 
"1; Prinz 4 ’69; Cortina ’66; 
125 Sport ‘69; Simca 1301, 1501 
"70, ‘68. 20530 @ 
A.A.A.A. AUTOSALONE Cherri, 
Tor S. Piero 16 (Roiano). Oc- 
casioni autovetture usate e 
nuove, revisionate, pagamento 
30 mesi senza anticipo. Fiat 
128 '69; 850 Special ’69, ’65, ’66; 
500 L ’69; F ’65, ‘66; 850 coupé 
‘66; Prinz L 4; 124 Sport '67; 
Giulia Super ’65. 40771 Q 
A.A.A.A, MONFALCONE, S. Po- 
lo 135, strada per Ronchi. Va- 
sto assortimento occasioni con 
garanzia 3 mesi minimo ac- 
conto massime rateazioni per- 
mute. Aperto festivi. 20446 @ 
A.A.A. 128 Francis Lombardi mi- 
gliorata e rifinita nella car- 
rozzeria e interno. Consegna 
sollecita colori assortiti esclu- 
siva Monfalcone, S. Polo 135, 
strada per Ronchi. Aperto 
festivi. 20448 Q 
A RATE vendonsi tutti giorni: 
125 67, 124 67, Giulia 1300 TI 
68, Fulvia GTE 69, 850 Special 
70, 850 66 65, 500 F 67, Merce- 
des 250 SE 67. Bar Guglielmo, 
via S. Marco 2. 40602 Q 
AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13. Lancia Flavia ‘69; Fiat 
124 ’66; 850 ’66, ’65, ’64; 500 
F_'68, ’66, 63; Minor ’66; NSU 
1000 ’65. Permuto rateizzo. A- 
perto festivi ore 10-12. 
AUTO OCCASIONI CONCES. 
SIONARIA SIMCA PADOVAN 


DI TEMPO E VI CONSE. 


DECARLI R. SANZIO N. ll, 


VENDE CON TRE MESI DI 
GARANZIA: Fiat 1100 ’67, ‘'68, 
Familiare /67; 850 ’65-'67; Spe- 
cial ’69; 500 '67, L ’68-’69; NSU 
1000 ‘’66, 4 L ’68-’69-’71, Opel 
Kadett ‘68-’69-'71; Simca 1100 
769, 1000 ’68-’67-’66-’65; Special 
'69; Rally elaborata "71. A_112 
1969. Festivi aperto 9-13. 
40306 Q 
AUTOMERCATO via Rossetti 41, 
tel. 772122. Vasto assortimen- 
to veicoli usati, permute ra- 
teazioni: AR 1750 GTV; Super 
68; 1300 TI 68; Junior 70 67; 
Fiat 124 66 67 68; 850 Sport 
Coupé 69; 850 Special 68; Ca. 
pri 1700 69; Mini 66; 500 L 69 
70; 1100R 68; 1500 64. Visita 
teci!ll 40849 Q @ 
FIAT 238 ottime condizioni cer- 
casi. Telef. ore ufficio 36251. 
40578 Q 
VESPA o Lambretta 125 150 otti- 
me condizioni acquisterei, tel. 
730604. 38 Q 
VW Maggiolone 1970. perfette 
condizioni 30.000 km vendo, 
assicurazione compresa. Tele- 
fono 730987. 33 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


CASALINGHE, operai, occor- 
rendovi prestiti comodamente 
rateizzabili scrivete  SOCAF, 
Boccaccio 43, Milano, cercansi 
Taccoglitori. 5323 R 

GESTORI esperti conduzione 
Self-service alimentari e bar 
ristorante ricerca grande cam. 
peggio marino stagionale esti- 
vo zona Trieste. Offerte cas- 
setta 20482 R, SPI. 

PRESTITI postali ovunque a 
chiunque improtestato. Seri 
vere FIDIM, Pagano 50, Mi- 
lano. 5324 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
DS) Lire 120 per parola 


A. LOCALE affari Crispi vende- 
si. AGEP Crispi 14. 20662 S 
‘A. ROMAGNA vendesi saloncino 
tristanze biservizi giardino ga- 
rage cantina. AGEP Crispi 14. 
20664 S 
‘A. VIGNETI zona soleggiatissi- 
ma iniziata costruzione ven- 
donsi appartamenti 1-2-3 stan- 
ze. Forti facilitazioni paga- 
mento. AGEP Crispi 14, 
20660 S 
APPARTAMENTO paraggi SET. 
TEFONTANE, 2' stanze stan 
zetta cucina bagno ripostiglio 
poggiolo centralnafta vende 8 
milioni 700.000. Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 
40600 S 
APPARTAMENTO paraggi piaz 
za VICO, stanza cucina gabi- 
netto terrazza vende 2.500.000 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 40600 S 
GEDO splendidi 9.000 mq bosco 
prato risorgive analizzate mi. 
nerali 10 km Udine. Scrivere 
Cassetta 43 B SPI Udine. 
5279 S 


GRADO: fronte spiaggia città. |; 


giardino vista a mare palazzi. 
na retrostante nuovo stabili. 
mento sabbiature vendonsi ap: 
partamenti con 1-2-3 stanze. 
Consegna. giugno 1972 Possi. 
bilità mutuo e dilazioni paga 
mento. Informazioni e preno. 
tazioni: Marin, viale Italia 36, 
Grado, telefoni 81170-80914, 
s 467 S 
LOCALI pronta entrata nuovi 
bellissimi 80/360 1100 mq adat- 
ti negozi depositi trattoria au- 
torimessa officina vende pri. 
vato. Telefono 761691, 20213 S 
OCCASIONE rinnovato 2 stanze 
stanzetta cucina bagno riscal- 
damento 7.000.000, vendesi. Te- 
lefono 767993, 20237 S 
PALAZZINA Cervignano Friuli 
5.000 mq giardino nuova ven- 
do. Tel. 37915. 40921 S 
PALAZZINA nuova Gradisca 4 
alloggi 1.800 mq rendita 10 


per cento vendo. Tel. 37915. Ì 
40923 S > ==——_—_—_— 


PRIVATO vende appartamento 
ultimo piano via Cherubini 2 
stanze soggiorno cucina servi- 
zi poggiolo ascensore riscalda- 
mento. Tel, 61652. 776 S 

PRONTINGRESSO panoramici, 
2 stanze cucina o soggiorno 
cucinino, servizi comforts, 
balconi garage, vendonsi. Da 
contanti 3.000.000. Rimanenza 
saldo mutuo, contributo Re- 
gione. Informazioni telefono 
IT34257. 40939 S 

RESTAURATO zona Tribunale 
3 stanze cucina accessori cen- 
traltermica ascensore vendesi. 
Telef. 795982. 40885 S 

RESTAURATO pressi Viale 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
autoriscaldamento vendesi. Te- 
lefonare 795982. 40885 S 

SEMINUOVO zona San Giaco- 
mo 2 stanze cucina bagno cen- 
traltermiea ascensore vendesi, 
Telef. 795982. 40885 S 

SIGNORILE vista mare salone 
tre stanze terrazze garage in 
palazzina zona Gretta, vende: 
si con facilitazioni di paga. 
mento. Telefonare 817416 ore 
pasti. 1542 S: 

SIGNORILE zona Carlo Alberto 
salone 2.stanze stanzetta cuci. 
ma' biservizi terrazza central 
termica ascensore mq:180 ven- 
desi. Telef 795982... 40887 S 

SIGNORILE (Tribunale), salon- 
cino 2 stanze biservizi riposti 
glio: poggioli vendesi, Alabar- 
da, Battisti 2, tel. 29566. 

20243 S 


STABILE 13 appartamenti zona ! 


S. Michele vezabesi per investi. 
mento capitale. Telefonare al 
7195982. 40887 S 

TERRENO. strada provinciale 
Baita edificabile 3000 mq ven: 
desi nove milioni. Cassetta 
20239 S SPI. 

TERRENO inizio. Flavia cedia- 
mo comproprietà per costru- 
zione magazzini. Telefonare al 
193520. 142. S 

VENDESI contanti appartamen- 
to 3 stanze cucina atrio ser- 
vizi centralnafta ascensore V 
piano viale Ippodromo. Tele- 
fonare 11-12, 790324. Ininterme- 
diari. 71522 S 

VIA GATTERI (Ospedale), ven- 
desi appartamento seminuovo 
tre stanze cucina biservizi pog- 
gioli. Alabarda 2, tel. 29566. 

20243 S 

ZONA verde vista Golfo (fer- 
mata autobus). Palazzine rifi- 
nite 2-3 stanze salone servizi 
comfors, terrazze, OGNI AP. 
PARTAMENTO GODE) DI 
GIARDINO PROPRIO RE. 
CINTATO, garage. Attici me. 
ravigliosi da L. 8.700,000 con 
terrazze mq 20 consegna fine 
1972. Informazioni, vendite, 
pagamenti dilazionati, mutui 
regionali. Tel. 734257. 40939 S 

Z. ROZZOL prossima consegna 
vendiamo bellissimi apparta- 
menti con finiture di pregio di- 
sponibile attico con mansarda. 
Impredil S. Francesco 11, tel. 
7190582. 20490 S 


ATTENZIONE 


METANO 


Sapete che il vostro im 
pianto di riscaldamento au: 
tonomo può essere trasfor. 
mato a metano con evidenti 
vantaggi pratici ed econo 
mici? 

Chiedete tutte le 
zioni alla 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba, 18 
Via Zudecche. 1 
Piazza Goldoni, 1 


informa 


ORARI FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. VENEZIA S. LUCIA 
PARTENZE 
6.10 R Venezia . Bologna - Milano 
* Genova (*) 
6,20 L Portogruaro C. 
6.56 D Venezia Torino . Roma 
(via Venezia S.L.) e Milan 


(via Mestre) - 

8.04 DD Venezia 

9.30 R_ Venezia Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia » 
Milano Genova Domodos: 
sola Parigi - Calais (WL 
Atene Sotia . Istanbul » 
Parigi) 

10.53 L Portogruaro 

13.00 R_ Venezia 

13.36 L. Portogruaro 

14.33 DD Venezia Milano . Torino 

17.10 L. Portogruaro (soppresso la 
domenica) 

17.29 R Venezia (senza fermate iî- 
termedie) . Milano . Geno- 

) va (*) 

18.04 L Portogruaro 


18:55 DD. ((Simplon,, Express) Venezia 
a: “ Roma + Milano Lambrate - 
Domodossola. Parigi (cuc- 
cette di. La e 2.a classe 
Trieste Parigi, WL Venezia 
-. Parigi. cuccette Beograd + 


Parigi e Venezia‘ Parigi, 
WL Mosca Roma) (1) 
19.32.L . Portogruaro. 
20.22 D . Venezia Bologna . Lecce 


(cuccette Trieste- (Lecce) 

22.25 DD Venezia | Milano - Torino + 
Genova — Marsiglia ‘WL e 
euccette Trieste Genova, 
euccette | I'rieste Torino) 
V. Mestre. Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste Ro. 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca Torino) 


ARRIVI 
Cervignano 
domenica) 
1.29 L Portogruaro 
7.50 -DD Marsiglia Genova Torino 

Milano (WL e cuccette 
Genova Trieste, cuccette 
Torino Trieste) Roma » 
Bologna (WL e cuccette Ro- 
ma rrieste), (WL Torino - 
Mosca solo la domenica) 
9.15 D Venezia 
10.13 DD {Simpion Express) Parigi » 
Domoaossola Milano Lam» 
brate Roma Venezia 
(cuccette rarig Trieste @ 
Parigì Beograd), WI Ro. 
ma Mosca (2), Lecce ». 
Bologna (cuccette Lecce + 


6.25 L (soppresso la 


Trieste) 
11.08'R Milano « Venezia S.L. (*) 
(Venezia Trieste senza fer- 


mate intermedie) 
1210 DD Venezia 
13.40 D. Milano Venezia 
13.58 L Cervignano 
15.10 DD Venezia 
17.05 D fonno Milano (via Me. 
stre) e Venezia 
18.39 R. Bologna . Venezia (*) 
19.17 L Portogruaro 
19.34 DD (Mirect Orient) Calais . Pa 
rigi Milano Venezia 
(WI Parigi Atene Sofia » 
Istanbul) 
Milano (via Mestre) . Ro 
ma Venezia (*) 
23.00,L. Venezia 
23.27 DD Forino 
Roma 


20.55 R 


Milano . Genova » 
Venezia 


(*) solo La classe e prenotazione ob» 
bligatoria 

(1) circola nei giorni di lunedì, mer= 
coledì, sabato e domenica 

(2) circola ner giorni di lunedì mar. 
tedì mercoledì e venerdì 


Per intormaziom e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.t1. 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


